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Allatini comm. Carlo, Roma 
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Biblioteca Laurenziana, Firenze 

Boito senatore Arrigo, Milano 

Bonaiuti prof. Ernesto, Roma 
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Cantoni cav. Achille, Milano 

{ Cantoni signora Giulia, Pomponesco 
(Mantova) 

{ Cantoni cav. ing. Luigi, Pomponesco 
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Cini cav. Giovanni Cosimo, Firenze 

Comparetti senatore Domenico, Firenze 
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Corsini principe Tommaso, Firenze 

Croce senatore Benedetto, Napoli 

Davidsohn dott. Roberto, Firenze 

De Francisci avv. P., Milano 

Del Vecchio prof. Alberto, Firenze 

De Marchi dott. Marco, Milano 

Doria Francesco, duca d’ Eboli, Napoli 

{ Fogazzaro senatore Antonio, Vicenza 

Fortunato senatore Giustino, Napoli 

Franchetti barone Leopoldo, Roma 

Frova dott. Arturo, Milano 

Gallavresi dott. Giuseppe, Milano 

Gigliucci Notarbartolo contessa Beatrice, 
Firenze 

Gigliucci contessa Carlotta, Firenze 

Hoepli comm. Ulrico, Milano 

Klein dott. G. B., Firenze 
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(1) La Società fu costituita nel 1908 per iniziativa di Angiolo Orvieto (v. ‘ Marzocco ? 


del 19 Gennaio di quell’anno). Nella primavera dell’anno stesso furono fatti scavi ad Asch- 
munén (Hermupolis Magna) per conto della Società, sotto la direzione di Ernesto Schiapa- 


relli e del compianto Francesco Ballerini. In seguito, hanno scavato a Behnesa (Oxyrhynchos) il 
prof. Pistelli nell’inverno del 1910, 1912, 1913 e 1914; il dott. Farina nell'inverno del 1911. 
Così lo Schiaparelli come il Pistelli acquistarono anche papiri ed ostraka da negozianti e 


contadini di vari luoghi dell’ Egitto. 
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Sangiorgi avv. Francesco, Firenze 
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Schiff prof. Roberto, Firenze 
Sessa cav. Rodolfo, Milano 
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Sforni Gustavo, Firenze 
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Sonnino barone Sidney, Roma 
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Stromboli signora Berta, Firenze 
Stromboli prof. Pietro, Firenze 
Tommasini senatore Oreste, Roma 
Villari senatore Pasquale, Firenze 
Vitelli prof. Girolamo, Firenze 
Volpicelli cav. Vincenzo, Napoli 
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N. B. Con generose offerte contribuirono anche la signora marchesa Adele Alfieri di 
Sostegno, il signor Edward Bullaugh, il dott. Alberto Geisser, il signor Aldo Weill-Schott, 


la signora Eleonora Duse. 
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Anche nello scorso inverno, per conto della nostra Società, il professore 
Pistelli ha scavato a Behnesa (Oxyrhynchos) e ha comprato papiri in varii 
| luoghi dell’ Egitto. Solo una piccola parte di papiri provenienti da tali scavi 
ed acquisti sono pubblicati nel presente volume : il resto entrerà nel volume 
quarto, che speriamo possa esser pronto per l’estate del prossimo anno. 

Ai principali collaboratori dei precedenti volumi (Ermenegildo Pistelli, 
Eduardo Luigi De Stefani, Teresa Lodi, Medea Norsa), si sono aggiunti 
per questo volume Matilde Sansoni, Enrico e Raffaello Bianchi. Di due pa- 
piri astrologici (n. 157. 158) ebbe la bontà di assumere la pubblicazione il 
professore Francesco Boll di Heidelberg, di che dobbiamo essergli e gli siamo 
gratissimi. Alla compilazione degli Indici ‘ha preso non poca parte Medea 
Norsa. Nei π. 159. 161. 162. 163. 165 va aggiunta la indicazione di chi li 
ha trascritti e preparati per la stampa (f. /.), indicazione omessa per mera 
svista. Pur troppo, non sono rari neppure altri errori tipografici, forse più di 
quanto in pubblicazioni di questa specie sono e debbono essere tollerati. 

A mio giudizio, ulteriori scavi ed acquisti in Egitto, se vogliono es- 
sere di notevole importanza, debbono esser fatti con mezzi più larghi che 
non si sia potuto sinora. Auguriamoci che l’interesse per questo genere di 
studi e di ricerche non si sia affievolito nei nostri connazionali. Nè si osì 
dire che i resultati finora ottenuti sono troppo scarsi per ravvivare tale in- 
teresse. Senza iattanza possiamo oramai affermare che in fatto di beneme- 
renze papirologiche oggi gl’ Italiani non sono addirittura gli ultimi; e in ogni 
caso ci sarebbe gradito sapere dove e quando con mezzi altrettanto mo- 
desti si sieno ottenuti resultati altrettanto notevoli. 


Firenze, Agosto 1914. i 
G. VITELLI. 
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158. 
258. 
186. 
250. 


BLENCO DEL TESTI BDITI NEL VOLUME “" 


. PAULI Epist. AD Gan. III 16-25 (0Oxyrhynchos, 5. V). 
. FRAMMENTO DI UN TRATTATO DI MEDICINA (?, 5. II). 
. CARMINIS ASTROLOGICI MANETHONIANI FRAGMENTA NOVA (OxyrAyn- 


chos, s. II ?). 
OPERIS ASTROLOGICI DE PLANETIS FRAGMENTUM (0xyrhynchos, 5. {ΠΡ}. 
FRAMMENTI EPICI (Hermupolis Magna, 5. V). 
PROBLEMI GEOMETRICI (Oxyrhynehos, s. IVP ἢ). 
SIMBOLI DI CIFRE NUMERICHE (0xyrhynehos, s. IN/IVP). 


229-235. DOCUMENTI AMMINISTRATIVI DI MENDES (Mendes, 5. II). 


160. 
202. 
219. 
199. 
164. 
166. 
167. 


168. 


169. 


170. 
171. 
172. 
173. 
249. 


RENDICONTI DEGLI ISPETTORI DELLA PESCA (Arsinoites, a. 149°). 

RESOCONTI DI CORPORAZIONI OPERAIE (0xyrhynchos, a. 338? ?). 

DESIGNAZIONE DI PERSONE PER LA RACCOLTA DELLA STOPPIA E LA 
HYDROPHYLARKIA DEGLI ARGINI PUBBLICI (0xyrkynehos, s. II). 

AMMISSIONE DI GIOVANETTI AI MEGALA ANTINOEIA (Antinoupolis, 
a. 2085). 

ISTANZA PER ISCRIZIONE DI UN FANCIULLO NEL REGISTRO DI POPO- 
LAZIONE (0xyrhynehos, a. 203°). Cfr. Add. 

ISTANZA DI UNA DONNA ALL’ HIPPARCHES PER OTTENERE CIÒ CHE 
IL MARITO ANCORA LE DEVE (This, a. 118°). 

QUERELA DI UNA DONNA ALL’HIPPARCHES' CONTRO UNA COMPAGNA 
DI MESTIERE 'CHE L’AVEVA MALMENATA (This, a. 118°). 

QUERELA DI UN GUARDIANO DEL BASILIKON CHOMA DI POCHRIMIS 
ALL’ HIPPARCHES CONTRO PERSONE CHE LO AVEVANO BASTONATO 
NELL’ ESERCIZIO. DELLE SUE FUNZIONI (This, a. 118°). 

ISTANZA ALL’ HIPPARCHES PER OTTENER GIUSTIZIA CONTRO LADRI GIÀ 
DENUNZIATI IN UNA PRECEDENTE QUERELA (This, a. 118°). 

QUERELA ALL’HIPPARCHES (This, a. 118°). 

QUERELA ALL’HIPPARCHES PER RIFACIMENTO DI DANNI (This, s. I°). 

QUERELA ALI’ HIPPARCHES PER AGGRESSIONE E RAPINA (This, 5. II°). 

QUERELA ALL’HIPPARCHES (This, 5. IN). 

QUERELA ALLO STRATEGO CONTRO I PRAGMATIKOI DI THEOGONIS (Ar- 
sinoites, a. 2189). 


(1) Dal n° 157 è dato il facsimile in fotocollografia (Stabilimento foto-meccanico 


dell’ing. A. Alinari in Firenze). 
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. DENUNZIA PER MANCATO PAGAMENTO DI TASSE SULLA CACCIA (He- 

rakleopolites, s. III). 

4. DENUNZIA D’INCENDIO (Herakleopolites, a. 999), 

161. DENUNZIA DI TERRENO NON IRRIGATO (Arsinoites, a. 169”). 

189. DENUNZIA DI PROPRIETÀ (Arsinoe, a. 157/612). 

213. ORDINE DELLO STRATEGO AI PEDIOPHYLAKES DI NESMIMIS (0xyrhyn- 
chos, s. IMM. 

190. REGISTRO DI CONTRATTI (Arsinoe, 5. I/IIIP). 

221. FRAMMENTO DI REGISTRO DI CONTRATTI (Arsinoe, 5. II"). 

254-278. OSTRAKA. (RICEVUTE DI TASSE) (provenienza varia, dall’a. 104/3* 


si all’a. 158?). 

o 181. RICEVUTA DI TASSA SULLA BIRRA (0xyrhyncehos, a. 91). 
ἊΣ : 163. RICEVUTA DI TESTATICO (Oxyrkynehos, ἃ. 301/2°). 

vi 159. DIAGRAPHE BANCARIA (Arsinoe, a. 151"). 

bs 240. FRAMMENTO DI TESTAMENTO (0xyrhynehos, 5. IP). 

“a 182. VENDITA DI UNA SCHIAVA (0xyrhynehos, a. 2349). 


È 203. CONTRATTO CON UNA BALIA (0xyrAynehos, a. 87°). 

ἃ 241. DIDASKALIKR (Antinoupolis, s. ΠΠΡῚ. 

i 180. FRAMMENTO DI MALLEVERIA (0xyrhynehos, 5. VI[VII). 

ΣΝ 162. OBBLIGAZIONE GIURATA DI UN MURATORE) {Oxyrkynehos, ἃ. 286?). 
ὌΝ 215. FRAMMENTO DI CONTRATTO DI MUTUO (0xyrkynehos, a. 339°). 


245. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (Hermupolis Magna, a. 4299). 

216. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (0xyrhynehos, a. 534P). 

242. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (0xyrhynehos, a. 575°). 

243. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (0xyrkynehos, a. 577/8?). 

244. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (?, a. 597?). 

175. AFFITTO DI UN SYMPOSION (0xyrkynehos, a. 462"). 

176. ENFITEUSI DI UN CHOREMA (0xyrRynehos, 5. Ν᾽ ὃ). Xx 
178. AFFITTO DI TERRENO (0xyrhynchos, a. 291?). 

187. AFFITTO DI TERRENO PUBBLICO (0xyrhynekos, s. IVP). 


Ἢ 246. FRAMMENTO DI MUTUO (Oxyraynehos, a. 6260). 

st 239. MUTUO DI DANARO (OryrAynehos, a. 6012). 

= 183. QUIETANZA PER PAGAMENTO DI UN MUTUO (Herakleopolites, a. 4849). 
Fi 218. FRAMMENTO DI CONTRATTO (0xyr&ynehos, a. 250P). 

Ἧ 279. OSTRAKON. FRAMMENTO DI UN CONTRATTO (9, 5. V/VIP). 

È 248. FRAMMENTO DI CONTRATTO (0xyrhynehos, a. 5849). 

i 227. 228. FRAMMENTO DI UN DOCUMENTO (Krokodilopolis ?, 5. pu Ὧν 

A 174. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (This, 5. II). 

224. FRAMMENTO DI DOCUMENTO (0xyrkynehos, a. 3309). 
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188. AFFITTO DI TERRENO (Hermopolites, a. 540?). 

179. RICEVUTA DI UNA MACCHINA AGRICOLA (0Oxyrkynchos, a. 602? ?). 

198. QUIETANZA (0xyrhynchos, s. IMP). 

185. QUIETANZA (Hermupolis Magna, a. 425/557). 

223. RICEVUTA (0xyrhynchos, a. 579). 

247. QUIETANZA PARZIALE (9xyrhynehos, s. VI). 

200. RICEVUTA (0xyrhynchos, a. 592P). 

204. RICEVUTE DI UNO SCULTORE (Hermupolis Magna, a. 140?). 

191. 192. 193. RICEVUTE (0xyrhynchos, a. 566°). 

214. ORDINE DI PAGAMENTO IN GENERI (0xyrkynehos, a. 211? ?). 

209. ORDINE DI PAGAMENTO (0xyrkynehos, s. IVP). 

217. ORDINE DI PAGAMENTO (0xyrhynehos, s. IV/V?). 

201. ORDINE DI PAGAMENTO (0xyrhynehos, s. VIVI). 

196. 197. ORDINI DI PAGAMENTO (0xyrkynehos, 5. ΤΙΝ ΠΡ). 

205. ORDINE DI CONSEGNA DI FIENO (0xryrhynehos, a. 295°). 

165. ORDINE DI SOMMINISTRAZIONE DI VINO (Oxyrhynehos, s. VIP). 

194. NOTA DI PAGAMENTI (0xyrhynehos, a. 566? ἢ. 

195. LISTA DI NOMI (Karanis ?, s. II). 

177. LETTERA DI ISIDORA AD HERMIAS (0xyrhynehos, s. ΠΠΠΠΡῚ. 
220. FRAMMENTO DI LETTERA AD AMMON (0ayrhynehos, s. IP). 
fi 206. LETTERA DI PA[RAGO?]|RAS A DEMETRIOS (Oxyrhynehos, s. II° cx.) 
207. LETTERA DI HIERAX (0Oxyrkynehos, s. ΠῚ). 

236. LETTERA DI ZOILOS A PAULINOS (0ryrhynehos, 5. IM/IVP). 
A i 226. LETTERA A NEMESION (3, 5. IV?). 

208. LETTERA (CRISTIANA) A PETROS (0xryrhynchos, s. IVP). 

212. FRAMMENTO DI LETTERA (0xyrhynehos, s. IV? 2). 
n 210. FRAMMENTO DI LETTERA (0xyrkynchos, s. IV/VP). 

211. FRAMMENTO DI LETTERA A PHANIAS (0xyrhynehos, 5. V? ἢ. 

237. FRAMMENTO DI LETTERA (Oxyrhynchos, s. VIVI). 

226. FRAMMENTO DI LETTERA (?, 5. VIP). 

238. LETTERA A IUSTOS E ALTRI (?, 5. VI/VII). 


Pap. Soc. ital. III. b 


ADDENDA ET CORRIGENDA 


1). Nel primo volume. 


Si vedano le recensioni di P.M Meyer in Berliner philol. Wochenschrift 1913 n° 28 
p. 865/75; di A. Berger in Eos 1913 p. 100/1; di O. Crusius in Literar. Zentralbiatt 1918 
n° 46 p. 1563/6; di U. Wilcken in Archiv fr Papyrusforschung 6, 279/82. Di regola non 
ripetiamo qui per ora le correzioni (quasi sempre giuste) proposte in queste recensioni, 
così ai testi del primo volume come a quelli del secondo. 


33 18 n. κάλλυνϑοα φοινίκων anche BGU 1120, 17. Del resto cfr. Hor. Sat. 2, 4, 84; 
Martial. 14, 82. 

36% Cfr. Jors, Δημωσίωσις καὶ ἐκμαρτύρησις (Zeitschr. der Sav.-Stiftung 34) p. 114 n. 2. 

59 3 Cfr. ora Spohr a PIandanae III n° 148 Introd. n° 1 (p. 111). 

62 Il documento è del 27 Sett. 618». Cfr. H. I. Bell. Byzant. Zeitschr. 22 (1913) p. 396. 

71 7 Non posso ora riguardare l'originale, ma mi sembra di ricordarmi che si può e 
deve leggere ἀποκλαπέντων (Wilcken p. 281). 

83 3 κερατί l. κεραμ(ια), e anche per ì righi seguenti v. Grenfell-Hunt a PO 1286 p. 236 n. 

94 τ ἡ πόλις Crusius, ma il papiro ha proprio ἡ ποδὶς (se mai, 061). 

109 Introd. Cfr. Jòrs o. ὁ. p. 107 sqq. 

4 Ilast cioè IMastu(w); v. ora PO 1285, 76 e la nota degli editori. 


2). Nel secondo volume. 


Si vedano le recensioni di U. von Wilamowitz-Moellendortf in Deutsche -Liferaturz. 
1913 n° 80 p. 1861/66; di O. Crusius in Literar. Zentralblat 1913 n° 50 p. 1725/6. 


123 Introd. Il frammento Oxoniense è ora pubblicato nel vol. X dei PO. 

126 44 Il compianto F. Leo (in lettera 7. 8. 918) sospettava ἀγών, ἐάν τε τὸ κτλ. (cfr. Ari- 
stoph. Ach. 392 et Thesm. β fr. 318 Dind. etc.), e così vorrebbe anche il Cru- 
sius. Ma la pergamena ha quello che è stampato. 

131 Crede ora il Wilamowitz di potere attribuire anche questo frammento alla compi- 
lazione ‘esiodea’ (v. 1. c. p. 1865 sq.), riconoscendovi la fine e il principio di 
due diverse Ehotai. Cfr. 130 Introd. p. 48. 

133 2 Nella nota avrei dovuto ricordare Stat. Theb. 12, 583 sie tibi non ullae socia sine 
Pallade pugnae, come mi ha avvertito Helmut Fincke. 
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135 Il frammento era stato da noi franteso, mentre pure ci eravamo accorti di una certa 
relazione con Hom. Z e schol. — Alfredo Koerte (e Wilamowitz) hanno visto 
che il verso va preposto al recto, e si tratta di una specie di parafrasi del 
testo omerico. Per γεραιράς (che è la parola la quale ci aveva tratti in inganno) 
v. Schol. Z 270 γεραιάς : γράφεται καὶ γεραιράς. 

143 Wilamowitz e Crusius pensano, non senza ragione, che il frammento sia della com- 
media ‘antica’. 

144 ‘In 144 sehe ich nicht ein Leben des Demosthenes, sondern glaube, dass die De- 
mosthenesanekdote den Akzent oder die Etymologie von Ἀσκληπιός anging, 
denn es folgte wohl v. 20 Κράτητα μ[έντοι τὸν x@]uxòv ποιητὴν ἢ τὸν γε]γραφότα 
τὸν [-- τον ἐν τῆι d[oyiji τῆς ἀν]τεπιρρήσεως. An den Dichter hatte Vitelli gedacht; 
entscheidend scheint mir das unverkennbare ἀντεπίρρησις. Der Titel den an- 
gezweifelten Komoedie ist nicht bekannt’. Wilamowitz. 

145 Certamente Pindaro, secondo il Wilamowitz (Ol. 10, 24 βιότω φάος: οἷν. r. 7). 

151 Era parso anche a noi frammento di un romanzo, e così pensano anche Wilamo- 
witz e Crusius; Crusius supplisce anche, con molta versimiglianza, alcune delle 
lacune che avevamo lasciate intentate. 

156 Felicemente vi ha riconosciuto il Crusius la prima scena del romanzo di Esopo. 


3). Nel terzo volume. 


158 6 εν ἐ. ἕν. 
100 14 ἃς 2. λς. 
162 28 marg. ‘a. 286/7”* 2. ‘a 285/6?°. 
164 Il documento è da interpretare come istanza per iscrizione nei registri della popo- 
lazione, e il supplemento nel r. 13 sarà una cifra molto inferiore a ιδ΄. Cfr. ora 
PO 1267 e le annotazioni degli editori. Va quindi corretto quello che è detto 
nella Introd. e nella nota al r. 13. Inoltre nel quartultimo rigo della Introdu- 
zione l. ἡγεμών. 
171 41 Naturalmente ci sarà stato ὧν καὶ 1) ἀξία o sim. 
172 24 LL. Ταφῆτός τινος. 
175 15 n. ‘(a. 668?” Z. ‘(a. 6685) ". 
177 6 Intendi ς ἡμέραι etc. 
182 Introd. n. 1 ἐ. Αὐ[οηλ(ίας) Agorvotas. 
8 Per la formula οὐλὴν οὐκ ἔχων cfr. PTebt 397, 4. 
23 Intendi Ταύριος. 
30 sq. Il papiro ha ἕπερῶς ἡ αυρη]λια: trascrivi dunque ἐπεοώ(τησεν) (senza aumento) 
ἡ Adon|Mia οἷο. 
138 8 Piuttosto ηὕρ[ητο]. 
184 Introd. Nel penultimo rigo 7. ‘62’ invece di ‘61’, e nell’ultimo ‘ PHamb” invece di 
‘ PGiess’ (così anche nella nota al r. 1). 
187 11 ἕως το[ῦ τὸν φό]ρον ἰ. ἕως τὸϊν φό]ρον. 
188 1 ὑπανείαν ἰ. ὑπατείαν. È 
190 13 2. εἰς τὸν ἄπα]ντα. 
194 7 Manca la parentesi quadra in principio di rigo. 
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195 4 sqq. n. Z. ἐκμαρτύρησις. 
199 9 Piuttosto [λαμπροτ(άτου) ἡ]γεμόνος. 
200 2 ἀγγ᾽ αρ(ευταῖς) L. ay γαρ(ευταῖς). 
205 12 Forse [you]! ἕνα. 

GEN ΠΡ, 19... 2 ΡΘῚ 1858: 
209 5 Naturalmente τάλαντον ἕν. 
211 8 Il papiro ha proprio [ἐρ]ρῶσϑαί σε, come è supposto nella nota. 
218 9 Aggiungi in marg. : ‘28 Luglio 250” . 
221 14 Il papiro a proprio veoxo[, non γεωκοῖ. 
223 La data è ‘579’, non ‘580?”. i 
229 8 Certamente [“Ἱερακίίωνι) otolatnyò; cfr. la nota al τ. 29. 
235 17 2. [λαμπροτάτῳ iyeud]v. 

29 Forse [γένηται τῷ κρατίστ]ῳ. 
238 12 καϑοσιωμενον (sic) p: ἰ. καϑωσιωμένον. 
239 nella intitolaz. ‘599? 2. ‘601°’. 
242 12 n. “τέχνην 1. " τέχνην ᾿. 
246 5 1. αἰδεσι[μ(ωτάτου) Πα]πνουϑίου. 
947 2 καϑοσιωμενω pi: l. καϑωσιωμένῳ. 
253 Introduz. p. 114, 10 ‘se non, conoscendo” 7. ‘se, non conoscendo’. — Di questo testo 

poetico M. Norsa ha trovato altri due piccoli frammenti poco leggibili; in uno 
di essi abbiamo letto per es. ἀμφήριστος. 

. 142 ApRIANO: aggiungi ϑεοῦ Ἁδριανοῦ 199 9 sq. 
145 col. 1 aggiungi: γραμματεῖς μεγάλους 158 53. 
146 col. 1 τ. 16 ‘228’ ὦ, ‘229’. 
148 col. 2 r. 1 ‘192 2° 2. ‘196 2°. 
ΕΠ co ΘΕ ἸΟ ΘΕ) ἢ. (415) e ir θυ ἦν. ΠΠ᾿ va FINO ΤΠ 
. 155 col. 2 r. 21 ‘276? 1. ‘176°. 


Θ᾿ Ὁ Ὁ Ὁ Ὁ Ὁ 


Non annotiamo altri lievi errori, omissioni di numeri marginali etc. Ma è da ricor- 
dare che gl’indici VIII-XII sono tutt'altro che completi; il lettore abbia sempre l’ac- 
cortezza di cercare nell'indice XIII. 
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157. CARMINIS ASTROLOGICI MANETHONIANI FRAGMENTA NOVA. 


Oxyrhyncho (cm. 14 Χ 35) Saec. IIIP_ ὦ 


Fragmenta carminis astrologici Oxyrhynchi reperta eo notabiliora sunt 
quod pentametris nonnusquam (v. 3. 27. 39) versibus heroicis intermixtis 
proxime accedunt ad Manethonianorum quae feruntur carminum librum £ 
(ed. Koechly 1858 p. 99 sqq.): atque eiusdem corporis librique eiusdem 
hodie minime integrorum novos quoque versus particulam olim fuisse rebus 
verbisque similibus probari puto quae infra in enarratione adnotavi. Id quo- 
que optime concinit quod versus nonnulli velut 8:19, 18-21, 22-27, 35-37 
eandem doctrinam exhibent quam Firmicus Maternus libris ΠῚ et IV secutus 
est: qui quam saepe cum ‘Manethone’ concordaret olim statui (cfr. Ber/. 
Phil. Woch. 1898 p. 203 sq.; Pauly-Wissowae Enc. real. VI 2570). Cfr. etiam 
quae ad v. 13 adnotavi. Versus prima legit et transcripsit Medea Norsa quae 
nonnulla iam rectissime supplevit. Papyro versa documentum quoddam 
scriptum est, quod nondum legimus. Fr. Boll. 


καὶ to|e|s δὴ unvos γενεϑλης συν ταῖσιν] 
mueti to λογίην ἐπὶ δωδεκα καὶ μιὰν ἰαυτις] 
ογδοατου προσαγῶν usyor παάλων dexeltov) 


τῶν μόνον ἡμέρεων ψῆφος κανόνων mag|axertai) 


5 καὶ κεφαλαιωσας covinos ζωοισι μεριζεῖε) 
ἐκ τριάκοντα πολοΐΪ.}...ο Καρκίνου καὴ] 

1-7. computationis cuiusdam finem facere 3. πάλοι signorum gradus esse puto, qui 
videntur, cuiusmodi invenies e. g. apud simili modo adhibentur Doroth. v. 282 
Doroth. [Catal. codd. astro]. VI p. 91 sqq. 5844. — dydodrov δεκάτου pentametri an- 
ed. Kroll] v. 96 sqq.; 112 sqq. vel apud gustiis poeta pressus pro 6yò. καὶ dex. 
Paul. Alexandr. c. 28 (ubi item numeri scripsisse videtur. 

13 et 30 occurrunt: res tamen sine du- 4. literas παρ nunc quidem deperditas 
bio diversa). olim in fine versus se legisse praestat 

2. ijuati τοι (non tm): i.e. ἐπὲ ἡμερινῆς γε- M. Norsa. 
νέσεως, cfr. e. g. Doroth. v. 111. Ante 6. aut καη aut 24 legendum. Versum cor- 
ἤματι interpungendum videtur. — λογιῇ ruptum esse ex Kaoz:vov ante zan vel 
cfr. Doroth. v. 204. Maneth. E 324. xl apparet. 
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καὶ τὸ ζωιδιου evsi|.|-«ravrote πρωτ.οΪ 


παντοτε [δὴ [ΜῆΊηνην β[αϊσιληΐῖδα κοσμοκρί ατουσαν] 


ουρανίων κίενίερου [Kv9]sga δεσποινα v[suovoa] 


10 ἐν τ ayadolis oollols ἐπι τ Ἰαυξομενὴν [κ]αῖτα γαιης] 


εσϑλοις μαρτυ]ο]εουϊσ αἰγλαον φαὸς εχτετελεσται) 


καὶ parco [εἰν [ἰσ]υναφησιν as xAnolols δίιχα λυπης) 


μαρτυς s[yo] «[vonolone[vor] αγαϑων επιεδηΐλος) 


ἡνίκοταν γείνεϑλης τία]γοι σφετεροΐισι δομοισι) 


15 ζουμτταλιν ουρίαϊνιοι ἱκατὶ εἰν)αντιοτητα τρὶεχουσιὶ 


καὶ γῆς καὶ Tehe[yo]vs 


δίεσϊποοτις Nifus ssaa 


ουρανιδ. vsog.| 


ana ϑανάτοιο δοτειρ[ αἱ 


ΣΙ τιλίβων καὶ Κυϊϑερεια Σελ]ηναιην ovviovi[sc] 


σἰχημ]ατι, τοι. «[- lella» 


7. πάντοτε etiam Doroth. v. 108; Maneth. 
E 108 etc. 

8-13. cum hac genitura cfr. Firmicus ed. 
Kroll-Skutsch I 204,1: Si Luna feratur 
ad Venerem {et Venus) partiliter radios 
Lunae exceperit, sì crescens Luna con- 
iunctioni se Veneris applicaverit, fa- 
ciet parentes mobiles... erunt sane noti 
semper et qui semper în omni actu pro- 
ficiant et qui omnia quae desiderant 
facile consequantur.... pleni venustatis 
et gratiae ete., quamquam plura in ver- 
sibus praemittuntur quam a Firmico. 
Post μαρτυρέουσ᾽ incipit apodosis. Cfr. 
etiam Maneth. £ 109 sq. 

8. βασιληΐδα cfr. Maneth. E 197 βασίλεια 
σελήνη. — κοσμοκρ[ατοῦσα»] videtur vo- 
cabulum novum. 

9. οὐρανίων, vix οὐοανίωι p. Coniungas ve 
lim βασ. οὐρανίων et κέντρου δέσποινα. — 
γέμουσα i. e. regens, 

10. κατὰ γαίης e. g. supplevi, item infra 12 
δίχα λύπης. 

18. ἐγω ὁ litteras iam fere evanidas se 
certo legisse testatur H. Pistelli: ita- 
que de sua ipsius genitura poeta dicere 
videtur felicem se maritum esse gloria- 


xevroooi γυναίων) 


tus (ἔν ovragzow). Genituram dissentire 
a poetae libri ς΄ Manethoniani genitura 
(cfr. v. 788 sqq.) recte monet M. Norsa; 
unde ne fragmenta nova a ‘Manetho- 
nianis’ libri E secernenda esse censeass, 
singulorum librorum auctores longe di- 
versos esse memineris. 

14-17. de genitura mulieris potentissimaa 
agi videtur, cfr. δεσπότις et ϑανάτοιο δό- 
τειρα. 

14. ηνιπκοταν (sic papyrus) corruptum opinor 
ex ἡνίκα τ᾽ αὖ. 

16. καὶ γῆς καὶ πελάγους... δεσπότις Cfr. e. g. 
Firm. II 70, 20 maris et terrae dominia 
possidentes. 

17. ϑανάτοιο δότειρα (sec. Hesiod. opp. v. 
356) = vitae et necis habens potesta- 
tem. Cîr. e. g. Firm. II 358, 2. 

18-21. cfr. Firm. I 158, 12: Sed et semper 
Venus cum Luna simul posita.... vitiis 
implicabit.... aut cum novercis coibunt 
aut cum adfinibus.... quae fortiora.... 
erunt.... si in Mercurii signis aut simul 
fuerint aut una de duabus etc. 

19. σἰ χήμ]ατι : aut diametro aut quadrato 
cfr. Firm. I 154, 10, 16; praeterea Ma- 
neth. £ 227. — γυναί[ω»] scil. ζῳδίων. 
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20 Tux») untoluneow »]xs0n0et% [x 


| edinilow] 


[ηδὲ] κασιγνήτοις [vBer] τευχουσιν [εἰφίηβοις] ; 


Μηνη orav Θουροῖν xate]yzi xev[ro]oto xglatovoe] 


Ζηνος επεγγυ[τε)ρη »ἶ» «]» 


Tex uxx8V00 tel 

25 ἂς τε τύχαι φακν xa] δυο τι OL] 
asa VEXCIS sure δουλοὺυς συνελίαυνει»)} 
μουνομαχας ἱποιει] tAnuovas εσσομεϊνους] 
mv de ἄυπρις Φαινοντι παρὴ κατὰ χεντρα γίεμουσαὶ 
σαλπικτας στρατίηι ἡ καὶ σημέια φεροντας 

90 πρωτοι d ev[ve]vovow erret vv tor sori κατανίτης] 


αϑανατοι [τ ἐφεπ͵ουσι σαφως κατὰ toa σπταροντες 


και 


Ηξελιὸς Θοίυρωι π͵αρεων Στιλβων ὃ ei τοισι 


κεντροισιν pal]vovres επτοπτευοντία τεχνιτας) 


τον δὲ didla]ox[e]Zov [εσϊσομενον παίδων ἰκατατευχει) 


35 Marni οταῖν O]ovools τ]ε συνη! οἰκοι]ο τυχίησας] 


Φαινων δὴ My τὲ καιτ[ενἼαντιον Hsektoto] 


λευκας εσϊσ]ομεγοισι λδττρας" oixoli]e γὰρ Ag[nos] 


20 sq. cfr. Maneth. E 20, 55 sq., ubi eo- 
dem modo μητρυιῇσι et κασιγνήτοις con- 
iunguntur. î 

21. ἐφήβοις, cuius vocabuli vestigia quae- 
dam elicere mihi videor, supplevi cl. 
Maneth. £ 298 ἢ κλοπίμως ῳφϑείρουσι λέχη 
ἰδίων συνεφήβων. 

22-27 de gladiatorum genitura agunt; si- 
milia, quae partim tamen differunt, 
Firm. I 121, 19: (Mars) sic cum Luna 
positus, sicut dixùnus, sine Veneris et 
Iovis testimonio gladiatores facit, sed 
eos quì Cin) conspectu populi crudeli 
neciîs atrocitate depereant. Igitur Tovis 
testimonio (cfr. Ζηνὸς ἐπεγγυτέρη = pro- 
pior Iovi) sors eorum paulo melior fit; 
inde νώκαις v. 26. 

26. x]aoa (pro κάρη ?) δούλους συνελ[αὐνειν 

27. vestigia post uovvoudyas admodum exi- 


lia magis ad ποιεῖ quadrare videntur 
quam ad τεύχει vel ϑυμόν. 

28-31. Venus cum Mercurio quoque σαλ- 
πιγκτάς producit, cfr. Maneth. £ 159 sqq. 
ἐν δ᾽ ἰδίοις οὔσης Παφίης ἅμα Eoudori.... ἄλ- 
λῳ δ᾽ ἐκ στομάτων κελαδεῖ μυκήματα σάλπιγξ. 

39. è[e]iovo. suppl. M. Norsa (= ‘ primi 
signum dant’: i. e. tubicines principes 
erunt, cfr. A. v. Domaszewski, Rangord- 
nung des Roemischen Heeres, p. 44). 
— κατάντης i. e. Κύπρις divovoa. 

31. κατὰ τοῖα 501]. κέντρα. 

33. τεχνίτας ν. ὁ. supplevi; ἐποπτεύοντα cfr. 
Catal. codd. astrol. II 176, 19: (λιος) 
σὺν “Βομῇ...: ἄλλων ἄοχοντας. 

35-87. οὖν. Firm. I p. 138, 3 sqq.: δὲ vero 
in octavo loco Sole posito in diametro 
Luna fuerit constituta.... Saturnus vero 
et Mars per diametrum vel simul con- 
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ooovouwi τευξὴ ηνης Κυϑερηΐῖδος οἰκ[ωι) 


φαινόομένωι χοσμωι ϑειοτατης φυσξως 


40 db Ja] ov τελεσει meda μεσ. αἸντελλουσα 


συν τοῖς δὴ yetow «[-] καὶ διελ 


[νι] μέγα 
του 
καϑυπερϑεν ἐχει Πύυροεις τεῖ 
αλλου [ «*] η{-] - τὸν em toro + - [++] 
45 [lasci 1 Κυϑερῖ 
stituti pariter <fuerint).... aliis maculas 40-45. versuum fragmenta lectu diffici- 
lepras inpetigines.... {infligunt), alios liora imo margine manu altera cursi- 
elefantiacos faciunt. vis literis minoribus scriptorum, qui 
38. inter hunc versum et praecedentem quo pertineant nescimus, nisi forte la- 
nonnulli intercidisse videntur. cunae post v. 37 a nobis positae inse- 
39. κόσμῳ = οὐρανῷ ut Maneth. A 295. 809; rendi sunt. 


A 415. 587. 553. 


158. OPERIS ASTROLOGICI DE PLANETIS FRAGMENTUM. 


Oxyrhyncho (cm. 14. Χ 91) Saec. IIIP <?) 


Quae sequuntur, et ipso rerum contextu et numero CB ni fallor priori 
paginae inscripto operis astrologici plenissimi partem esse elucet. Quae autem 
de planetarum viribus secundum varias radiationes mutatis hic leguntur, cum 
Anonymo de planetis a Guil. Kroll (Catal. codd. astrol. graec. II 159 sqq.) 
edito, quem scriptorem Firmicum Maternum matheseos libro VI secutum 
esse idem demonstravit, ex eis quae singulis versibus adscripsi adeo con- 
sentire manifestum est, ut dubitari non possit quin ex communi fonte uter- 
que hauserit plurima: quamquam modo illius Anonymi Veneti excerpta 
cum Firmico et praeterea etiam cum paraphrasi ἐκ τῶν ‘Avovfimvos ib. 
p. 202 sqq. edita plerumque congruentia, modo novum fragmentum singu- 
laria quaedam tradunt. Anonymi eius fontem cum Dorotheum Sidonium 
poetam astrologum esse [Iosephus Heeg nuperrime luculenter demonstraverit 
(cfr. Herm. XLV [1910] p. 315 sqq.), novorum quoque fragmentorum auc- 
torem aut ipsius poetae verbis aut paraphrasi quadam usum esse elucet. 
Vestigia sane sermonis poetici vix servata sunt praeter mirum illud ἀδελφῶν 
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νεωτέρων διώλεσεν (scil. viva vel τινάς) v. 5 et 7 et insolens vocabulum (ἀδελ- 
φῶν) τὸ προτερεῖο» (v. 62), quod hexametri finem olim fecisse suspicor. Ce- 
terum quae ratio intercedat inter Dorothei et Anubionis illas paraphrases 
vel inter poetas ipsos, ne Heegii mei opusculo quidem satis mihi exploratum 
videri fateor; sed cum haec longa sint, ordinem rerum qualem fragmentum 
novum exhibet, diversum esse ab Anubionis, consentire plerumque cum 
Dorothei excerptis monere sufficiat. — Codicis, non voluminis folium nobis 
servatum esse perpetuo rerum et verborum contextu apparet. Scriptura 
nitida totam fere paginam explet (marg. sin. et dext. c. 1 cm., sup. 1, 4, 
inf. 1,8 em.). Literam » finalem in fine versuum linea suprascripta librarius 
indicavit; pro prima vocabulorum τρίγωνον τριγωνίζειν ete. syllaba ubique 
fere Τὶ scriptum est. Textum prima transcripsit Theresia Lodi multaque 
optime supplevit. F. Boll. 


recto 


πολὺ γὰρ vide’ ἀλλ <ev) ἀνατολῇ) συνόνεϊ ες] odor) ἑαυτοῖς ἀλλοτρί- 
> > τ ) s3 (a »λλὰ Υ̓ go mlals DBIEN la - Di 
ὧν οἰκονόμους χειριστάς, ἀλλὰ μὴ μένοντί αἱς ἐπὶ u<w)as πρά 
È 277 li ΠΗ 2, FIRST ᾿ (» 
ξεως, ἀλλὰ μετα τ] εϑεμένους [1] Κρόνος Ἄρ]η]ν δεκατεύω(ν) 
5 ἀπράκτους ποιεῖ καὶ (@)tEéxvove ποιεῖ καὶ ἀδελφῶν γνεωτέρω(ν) 
διώλεσεν εἰ dè Ἄρης Κρόνον δεκατεύσῃ, τὸ ὅμοιον" πτατρὺς 
μὲν προτελευτὴν καὶ ἀδελφῶν τῶν ττροτέρων διώλεσεν 
καὶ τέκνων ἀπώλειαν. τιρακτικωτέρους δὲ τῶν πρότερον εἰ- 


ρημένων è ἐὰν δὲ τριγωνίσῃ Κρόνος "Agr, ἀγαϑόν" ποιεῖ 


10 περίκτησιν καὶ εὐεπιβόλους τῶν πρίαϊγμάτων : ἐὰν δὲ ὁ- 

2-4. de Iove cumSaturno matutino utroque τους ὁρῶσι τῶν ἀδελφῶν. — De vocabuli 
constituto dicit, cfr. Catal. II 161,32 μετὰ δεκατεύειν notione quod idem fera signi. 
δὲ Διὸς ὧν 6 Κρόνος ἀνατολικῶν ἀμφο- ficat ac τετραγωνίζειν cfr. Bouchéè-Le- 
τέρων ὄντων καὶ προσϑετικῶν συμβάλλεται clereq, Asfrol. gr. p. 250 et Catal. I 
εἷς οἰκονομίας καὶ ἐπιτροπὰς καὶ ἀλλο- Loy 1: 
τρίων ἔογων καὶ κτημάτων ἐμπίστευσιν ; 6-9. cfr. Catal. Il 165, 14 πρὸ τῆς μητρὸς 
Firm. II 114, 21 edd. Kroll-Skutsch-Zie- τελευτᾷ 6 πατήρ [cfr. ib. 206, 21: Firm. 84, 
gler fune procurationis officia, tune 7 igitur rem conturbavit], πεοὶ δὲ τὰς 
iniungunt alienae substantiae faculta- βιωτικὰς πράξεις ἐνεργές ἔστιν τὸ τοιοῦτον 
tem: sed ἀλλὰ — μετατιϑεμένους apud neu- σχῆμα [cfr. 206, 22 ἔμπρακτοι]. Fratrum 
trum. et puerorum mors neque apud Firm. 

4-6. cfr. Cat. 165, 12 ἀπράκτους ; Firm. II neque in paraphr. Catal. indicatur. 

83, 18 omnes actus impediunt; deinde: 9-10. cfr. Cat. 165, 3 εὐπορίας καὶ εὐπρα- 


fratrum mortes; Cat. II 206, 19 dard- γίας ποιητικός; cfr. 204, 17 ἐνεργεῖς καὶ 
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πότερος ὁπότερον (ὥς διαμετρήσῃ, βιϊ[οϑανασίας ποιήσει 
ἢ φυλακῶν πεῖραν λαμ[β]άνουσι καὶ σιν[οἱῦνται" ἀσύνδετοι 
δὲ ἑαυτοῖς ἐὰν τύϊχω]σιν, ἀγαϑοὶ μὲν πρὸϊς ἄλλ]α ἀττρακτύτε- 
θοι γείνονται τος χρήϊμασι : Κρόνος δὲ Ἄρην διαμετοῶ(") 

15 οὐκ ἀγαϑὸς ἔσται" ἐἰπὶ) κέντρων γὰρ αὐτῶν τυγχάνοντες è- 


τεχνίαν σημαίνει καὶ κάκωσιν ἰσ]ώματοϊς :]Ἰεὰν δὲ τοῖς ἀπο- 


y 


xhinaor τῶν τόπων εἰύχ)ωσιν, [ἀἸγαϑοί" [#]m|icsuor γίνον- 


ται ἐπάνω ὄχλων [: (τρι)γων]ικοὶ [er]ì κέϊντρου εἸὶς «1...» .] 


ἐπὶ τῶν (τρι)γώνωϊν συν]τυγχίἀἸνοντίες) εὐεπιβόλο[υ)ς ποι- 


20 odor συνπαρόντες djè ἑαυτοῖς, Κρόνος] (τρι)γω]νούμενος ὑττὸ 


Ἄρεως πατρὸς τελευϊτὴν] καὶ ἀδελφοὶς προτέροις νόσον 


ἢ σίνη" Ἄρεως δὲ χ᾽ αϑυπεϊρτερουμέϊν]οΙυ ὅ «lore &rava- 


φερομένου ario, [ἀλλὰ εἸἰίϑησι καὶ vr 


» 


ἀνί]αις γινομένους. 


[ 
Κρόνος δὲ ᾿φροδίτηϊν δ)εκατεύων evxo|tà]s μὲν δοξῶν 


25 παρέχει, βαρυύσμους καὶ ἐϊπ]εσινεῖς, σεοι[εἢ dè καὶ ἐπιινόγους 


μὴ ἐπιμένοντας μιᾷ γυναικί" εἰ [dè ᾿Αφροδίτη Κρόνο(ν) 


δεκατεύσῃ, dvoysosta|v] ἐν τοῖς χατὰ γυναῖκα καὶ τέχνα 


δυνατοὶ ἐν ταῖς πράξεσιν ; Firm. 73, 20 fa- 
cient lucra maxima et cottidiani quae- 
stus incrementa decernunt. 

11-12. Cat. 165, 18 σωματικὰς κακώσεις καὶ 
κινδύνους ζωῆς.... ταχυϑανασίαν ; 27 ποιοῦσι 
ξενιτεύοντας ἢ δούλους ἐλευϑέρους ; 309, 80 
σωματικαῖς ὀχλήσεσι καὶ κινδύνοις ζωῆς.... 
καὶ δουλείαν ; Firm. 101, 13 sqq., Valens 
p. (7, 10 βιαιοϑανατοῦσι, ctr. 12. 

12-14. haec constellatio neque apud Ano- 
nymum (Catal. II 1. 6.) neque apud Fir- 
micum inter ceteras apparet. 

14-16. Cat. 165, 18 σωματικὰς κακώσεις .. καὶ 
ἀτεκνίαν, cfr. etiam 24; 209, 80; 210, 4. 

16-18. paulo aliter Cat. 165, 26 ἐν τοῖς ἀπο- 
κλίμασιν ἧττον μὲν βλάπτουσι, cfr. 210, 8; 
Firm. 102, 3 minus quidem nocebunt. 

15-20. Cat. et Firm. desunt. 

20-22. Cat. 162, 8 πατρὸς προτελευτήν. τοὺς 
δὲ προγενεστέρους ἀδελφοὺς ἢ φϑείρουσι» 
ἢ voospode ποιοῦσι; Firm. 116, 1 sed et 
cita mors opprimit patrem et matrem .. 


et fratribus per ipsos malum semper 
praeparatur exritium etc. 

22-23. xadvreoteoovut[v]o[v d ἐστιν ἐπαναφε- 
ρομένου : ctr. Bouché-Leclercq p. 250, 1. 

25. ἀνί]αις : αἱ haud prorsus certum; etiam 
n legi possit. ἀνίαι etiam apud Valen- 
tem saepius invenies (cfr. Krollii indi- 
cem verborum). — γινομένους ex -οἰς Cor- 
rectum. 

24-29. dissentiunt Cat. 166, 20 sqq. et Fir- 
micus 85 sq.; cfr. tamen ad βαρυόσμους 
86, 1 nec aliquam largîtur gratiam ve- 
nustatis; et ad δυσχέρεια ἐν τοῖς κατὰ yu- 
vaîtza Cat. v. 23: γυναῖκες dipextot, αὐστη- 
ρὸν δὲ καὶ ἀρχικὸν ἦϑος ἔχουσαι. 

24. evx et μὲν certa: spatium restat qua- 
tuor fere literarum, quarum prima vel 
o vel a vel 7 fuisse videtur. ἐγκοπαὶ τῶν 
ποασσομένων, τῶν ἐφόδων κτλ. saepius 
apud Valentem. Cum plurali δοξῶν cfr. 
infra v. 42. 
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τά τὲ πρῶτα αὐτὰ τέϊκν)]α διαϊφ)᾽ ϑαρή[σϊεται, [rouet δὲ καὶ μοι- 


χοὺς ἐπιψόγους : ἑὰϊν δ]ὲ Κρόνος ᾿ἀφροδίτην (τρι)]γωνίσῃ, ἀγα- 


90 ϑόν" ἀστείους γὰρ ποιήσει [εὐ]τυϊ χήϊσοντ]ας, βραδυγάμους 


δὲ καὶ movoyvmuovodvias Erri τοῖς γάϊμ]οις, συνετοὺς δὲ 


[ev] πράγμασιν ἢ μεῖζ[ο]ν τὸ ἀγαϑὸν περὶ πρίακ]τικὰ σ]ημαί 


vet, καὶ εὐχτ[ἡμο]ναΐς. ἐὰν] δὲ τῶν ἀσυνδέτων Κρόν[ο)]ς πρὸς 


τὸν τῆς Αφοοδίτηϊς. ἀγαθόν" ἱπ]αναφέϊτο]υς γὰρ ποιεῖ καὶ σώ- 


nou 


35 qoovas πρὸς τὰ ἀφροδίσια | 


) ἐὰν δὲ διωαμετρήσῃ Κρόνος 


pa » »᾿ x - DI 5 , , 
ἀφροδίτην, τοῖς ἔχουσι τὸ σχῆμα οὐκ ἀγαϑόν, βαρυόσμους 


È 
μεισουμένους ὑπὸ τῶν ἀϊσϊ]τείων γυναικῶν. Woywtoug- 


νους δὲ πάντοτε 3 ἐὰν δὲ (toi)jyovor αὑτοῖς τύχωσιν, ἀγα- 


dor, τὰ ἡμίσια τοῦ τριγώνου [ἔσται σ)]υντταροῦσα δὲ ‘Ayoo- 


4 δίτη τῷ τοῦ Κρόνου tod τἱῆς ᾿ἀφροϊδίτης ἑϊπ)]ομένης 


αὐτῷ, πάντων [ἄλλων] δόξας ποιεῖ!) adlr]òs δὲ ὃ γενόμενος εἰς 


γυναῖχας δυστυχήσει καὶ παρ[αἸ]δικήσίει)] καὶ ἀδικηϑήσεται 


28. αὐτὰ : an αὐτοῦ ἢ 

29-38. cfr. Cat. 166, 17 εὐσταϑεῖς μὲν καὶ 
σεμνοὺς καὶ περιβλέπτους ποιεῖ καὶ ἐκ χει- 
οόνων βλαπτομένους, πλὴν οὐ ταχυγάμους. 
Firm. 74, 21 facient vitam hominum 
mansueta moderatione perspicuam et 
mores ornamento pudicae bonaeque 
conversationis exornant (cfr. ἀστείους)... 
tarde faciunt nuptialibus affectibus co- 
pulari. 

31. δὲ in fine versus scripsi, quamquam 
ὃ admodum incertum et paene evani- 
dum est. 

33-35. cfr. quae ad v. 12-14 adnotavi. 

35-38. cfr. Cat. 166, 27 τοὺς μὲν πορνικοὺς 
καὶ ἀσχήμονας, τοὺς δὲ ἀγυναίους ἢ κοινὰς 
καὶ ὑβρισμένας γαμοῦντας ; sim, ib. 210, 
15 84ᾳ.; Firm. 104, 7 sqq.; ib. 15 d0lis 
uxor decernitur quam pestiferum vi- 


tium misera contagione semper imma- 
culet. 

38-39. apud neutrum invenio. 

39. τὰ ἥμ. τ. τριγ. ἔσται : i. e. dimidium bo- 
norum habebit, quae triangulo (cfr. su- 
pra v. 29) decernuntur. 

39-45. cfr. Cat. 163,5 ἀνάξια λέκτρα γυναι- 
κῶν δίδωσι... τά τε τῶν γάμων ‘pugizà (1. ψυ- 
χρὰ) καὶ dorata ; ib. 201, 9 (ex Dorotheo) 
ἡ ᾿Αφροδίτη sis Κρόνον ἐπίκτησιν δηλοῖ καὶ 
δόξαν ἐν τῷ δήμῳ καὶ ἐκ κουφίων βοηϑεῖ, 
ἀλλ᾽ εἰς γάμον κακοεργός" ἀναστατοῖ γὰρ ἢ 
ἄλλως "λέχος ἀντήλλαξε καὶ ἥττονι φωτὶ συνῆ- 
wev'; Firm. 118, 6 indignarum mulie- 
rum nuptias decernit... et misera ma- 
trimoniorum infortunia semper excitat. 

40. ἑπομένης : rectius ἑπομένου scripsisset. 

41. Fuerit CT (cfr. Praef. p. 4). 

42. δόξας cfr. supra v. 24 δοξῶν. 


ve) 
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ò ἐστιν ἀπτοσττάσει καὶ ἀτι αὐτῶν ἃποϊσπ] ασϑήσεται, oi dè 


4b καὶ τὰς idli]as γυναῖχας μοιχεύουσιν : Κρόνος ‘Eounv 


δεκατεύων ἐνχ[ λ]ήσεις ποιήσει] καὶ τὰ πρασσόμενα διὰ 


Ξ : È ; ΤΡ τ τὴ E ; 
μετεωρισμῶν καὶ κακῶν δόλων, αὐτοὶ δὲ ἑτέρους ὑποιρέ- 


ΒΕ x « - 4 
χουσι. καὶ ὑποπράσσοϊντας καὶ! δυπαρωτέρους ταὶς ἐπιβ]ο-] 


da 
2 
z 
Usi 
. 
mm 
R 
ΝΟ 
me 


καὶ αὐτὸς Ἑρμῆς Κρόνον, ἥσσονας μὲν τὰς 


50 εὐκλήσεις καὶ τὰ πρασσόμενα καϑαρειότερα τιλὴν σιαρά- 


voua ὁτὲ μὲν πρακιικά, ὁτὲ dè ἄπραχτα è ἐὰν dè (τρῆῦγωγος 
μὲν πραχιικά, 9 : ἐὰν δὲ (τρ΄γωγος 


guri) ὃ τοῦ Κρόνου τῷ τοὺ Ἕρμου ἐπὶ τῶν ἀρσενικῶν ζῳ- 


δίων, ἀγαϑόν" γραμματεῖς μεγίἄϊλους ποιεῖ καὶ κριτηρίω(ν) 


ἄρχοντας" ἐὰν δὲ ὃ τοῦ Ἑρμοῦ (roi)yorloc γένηται τῷ τοῦ Κρό- 


σι 
οι 
Ξ 
ΟΝ 
2 
CI 
«Ξι 
n 
è 
x 
s 
Si. 
Ho 
—_ 
= 
δὶ 
*° 
> 
> 
S 
R 
[Se 
ς. 
δ᾿ 
su 
> 
= 
S 
x 
Sì 
Ξ 
[ΞῚ 
= 
SI 
> 
GS 
S 
= 
R 
͵ 


ta μεγάλα ὥστε καὶ ὀνομαστοὺϊς γίϊνεσϑαι : ἐὰν dè avv) 


dsror ὦσιν ἑαυ]Ἱτοῖς, ἀγαϑόϊν, ἐϊπιε[ε]ερ[ π] εἴς εὐεπίκτητοι κα- 


ϑ]ά]ρει[ο]ε περὶ ἑαυϊεἸοὺς γίνονται. ἁμ]αρτωλοὶ ταῖς ὁμειλίαις [:] 


ἐὰν δὲ Κρόνος διαμετρήση τὸν [rod ‘Eo|uod, τοῖς μὲν πιράγ- 


00 μασι δρειμεῖς κ᾽ αἰὲ πιερ[ισ]σ᾽οτέχνους). πεολλὰ δὲ ἕξευ 


γς 


ἐσκο(νὴ)- 


o 
x 
rec de ἑαυτῶν, ἀλ(λὴ οὐ κεώμε[ν]ο[ε ἐξ] αὐτῶν ἀλ(λ᾽ ἔτι καὶ ἀ- 


45-49. οἷν, Cat. 166, 84 τετράγωνος δὲ κα- 
ϑυπερτερῶν τὸν Βρομῆν κατ᾽ ἐξοχὴν ἐναντίος 
τὰς μὲν βουλὰς ἐκκόπτει, τρύξεις δὲ ταῖς πρά- 
ξεσιν ἐπάγει" αὐτοὺς δ᾽ ἑτέροις προσώ- 
mos ὑποτεταγμένους (cfr. brrorgdoo[ortas]), 
βασκάνους δὲ σημαίνει; simillima 207, 3 
564. et Firm. 86, 16 sqq. 

47. [δόληων cfr. Valens p. 78, 11 ἐξ ἐνέδοας 
καὶ δόλου. 

49-51. cfr. Cat. 167, 3 τοῦ δὲ Ἑρμοῦ τὸν 
Κρόνον καϑυπερτεροῦντος οὐκ ἀγαϑὸν μὲν 
τὸ σχῆμα, ὅμως ἥττων ἡ κάκωσις ; simill. 
ib. 207, 6; Firm. 87, 4 sqq. 

51-54. οἷν. Cat. 166, 30 Κρόνος τῷ ‘Eouîj 
τοίγωνος Gv νοήμογας ποιήσει καὶ συνετούς, 
στερεοὺς τὸν λογισμὸν καὶ παγίους" aî δὲ 
πράξεις ἔκ λόγων ἢ γραμμάτων ἢ ψήφων 
2tÀ.; sim. 204, 28 sqq.; plura apud Firm. 
75, 6 sqq., cfr. inprimis 15 aut regios 
scribas efficient. 


54-56. cfr. Valens p. 73, 6 ποιεῖ βασιλέων 
οἰκονόμους ἢ ἐπιτρόπους κτλ. 

54. in marg. sin. man. altera ae (?), lite- 
ris maioribus. 

56-58. cfr. quae ad v. 12-14 adnotavi. 

59-68. Cat. 167, 13 praeter multa deteriora 
indicat: τοῦ μέντοι Ἄρεως ὁρῶντος ἀναλύε- 
ται ἣ κάκωσις, μοχϑηροὶ δὲ ἔσονται καὶ συ- 
νετοὶ μὲν καὶ ἐπιστήμονες, οὐκ ἔκ ταύτης δὲ 
τῆς αἰτίας ὠφελούμενοι ἢ ἐπικτώμενοί τι, 
στυγνοὶ δὲ ἀεὶ καὶ τυφώδεις. ὡς τὰ πολλὰ 
δὲ καὶ πρεσβύτεροί εἶσι τῶν ἀδελφῶν" εἰ de 
τινες προτεχϑήσονται, τεϑνήξονται κτλ.; 210 
29 πολυμόχϑους δὲ ποιεῖ, ὅμως συνετοὺς λίαν 
καὶ ἐμπείρους, ὄνησις δέ τις αὐτοῖς ἀπὸ τῆς 
συνέσεως καὶ ἐμπειρίας οὐκ ἔσται οὐδὲ κτῆ- 
σις οὔτ᾽ ὠφέλεια... τῶν προγενεστέρων ἀδελ- 
φῶν ὄψονται ϑανάτους ἢ προγενέστεροι τῶν 
ἄλλων ἔσονται; Firm. 105, 18 544. fere 
eadem. 


158. OPERIS ASTROLOGICI DE PLANETIS FRAGMENTUM 


ποβάλλοντας ἀϊπ]ὸ τῶν ἰδίων, voli, ἔχουσι δὲ τὸ προ[τε]ρεῖο(ν) 


- VA 


τῶν ἀδελφῶν ἐὰν δὲ ἐπὶ [τῶν (τρι)γ]ώνων τύχωσιν ὅ vs 
τοῦ Κρόνου [καὶ δ] τοῦ Ἑρμοῦ, γραϊμμα]τεῖς μὲν γείνονται 
λογιστηρίϊου κ]αὶ ὑπτοπράσσουσι τἱοὺς] εν τοῖς (τρι)γώνοις αὐ- 
τοὺς Egovr|as] : ἐὰν δὲ ὃ τοῦ Κρόνου συνττιροσγένηται τῷ 
τοῦ Ἑρμοῦ, αὐτὸς |u]èv ὃ τοῦ Κρόνου προάγων ποιεῖ γραμμα- 
τεῖς αὐστηροὺς [xa] διχογράφους ἢ δικολόγους ἤτοι τού- 

τῶν παραπλ|η]σίους |: εἸὰν δὲ ὃ τοῦ Ἑρμοῦ αὐτὸς προάγῃ 
τοῦ Κρόνου, νἱω]χελεῖς δυσττράξουϊς ἀ]ευχεῖς ἐν τοῖς πρά- 
γμασι ἢ τε. «κήπων ἢ ὑδάτων ὑγρῶν προστάται yet 

γονταὶ οὐ κτώμενοι [5 ὃ τοῦ] Alelòs τὸν [τ]οῦ ᾿ἄρεως δεκα- 
τεύων, ἀγαϑὸν πρὸς πράξεις, πἰρὸς] δὲ rss γὴν κεν 
uelis]ioxs[x] τὰ πρασσόμενα ὃ ἐὰν δὲ ὃ τοῦ ᾿ἄρεως αὖ- 


τῷ δεκατεύσῃ, οὐκ) ἀγαϑίόν, διϊαφϑ[είϊοει μὲν τὰ τέχνα, 


καὶ φϑόνουϊς καὶ ταρ]αχὰς εἰς τὰ πρασσόμενα è ἐπὶ δὲ 


62. προ[τε]ρείο quasi certum; cfr. supra 
p. δ: 

63-66. ἐὰν δὲ ἐπὶ τῶν τριγώνων [scil. τῶν 
ἰδίων] τύχωσι cfr. Valens p. 73, 5 “Ἑομῆς 
Κρόνῳ τρίγωνος μάλιστα {ξὰν) ἐν ἰδίοις τύ- 
or τριγώνοις. --- Ad γραμματεῖς et γραμμι. 
Aoyiotnoi[ov] οἷν. Cat. 166, 51 αἱ δὲ πρά- 
ξεις x λόγων ἢ γραμμάτων ἢ ψήφων; Firm. 
75, 14 actus aut ex rationibus dabunt 
aut certe publicis conputationibus. fi- 
scalibusque praeponent aut regios scri 
bas efficient. — κ]αὶ ὑποπράσσουσι τ[οὺς] ἐν 
τοῖς τριγώνοις αὐτοὺς ἔχοντ[ας]: i. e. homi- 
nibus servient, qui ita nascuntur ut 
cardines geniturae triangulari ratione 
cum Saturno et Mercurio coniuneti sint. 
ὑποπράσσειν ut supra v. 48; cum accu- 
sativo ut ib. ὑποτρέχειν ὃ 

66-69 et 69-72. in Cat. et apud Firm. et 
Valentem deesse videntur. 

70. ν[ωἸχελεῖς : vestigia literao primae exi- 
gua valde incerta, neque de fine voca- 
buli prorsus praesto. — δύσπραξος vi- 
detur voc. nov. prave formatum. 


Pap. Soe. ital. III. 


7 


2. alterum caput (de Zovis planeta) in- 
cipit. 


72-74. cfr. Cat. 171, 4 δόξης, συστάσεως, eù- 


7 


κλείας καὶ τιμῆς αἴτιος"... τῶν δὲ πατρικῶν 
κτημάτων καὶ τοῦ βίου οὐκ ἀγαϑὸς φύλαξ, 
λυπεῖ δὲ καὶ εἷς τέκνα, sim. 207, 16; Firm. 
88, 15 sqq. eadem, praeterea : facît istis 
negotiorum officiis sublevari, ut haec 
negotia cum maximo consequantur di- 
gnitatis augmento. Adeo tamen haec a 
fragmentis novis differunt ut verba eva- 
nida non assequar. 

4-76. διαφϑείρει μὲν τὰ τέκνα in Cat. et 
Firm. [efr. adn. prior.] de priore con- 
stellatione dicuntur; φϑόνου[ς] καὶ [ra- 
olax[ds]: scil. ποιεῖ; vestigia servata ad 
καὶ satis quadrant. Cfr. Cat. 171,9 ταῖς 
oouaîs καὶ τῷ βίῳ σφαλλομένους καὶ μαται- 
οπονοῦντας ἕν βασιλικαῖς ὑπηρεσίαις καὶ 
πράξεσιν ἢ ἕν δημοσίαις, ἀφ᾽ ὧν διαβολαὶ 
καὶ κατηγορίαι ἐγείρονται; Firm. 89, 12 
malarum insinuationum et acerdbarum 
accusationum pericula. 


τ 
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DA , 57 4 sn DI EE 
τῶν (τρι)γώνωϊν ἐὰν παρατύχωσι, στρατηγοὶ ἢ σερατὴ 


λάται ἐπιτάϊσ]σοντες. ὅϊτα)]ν ὃ τοῦ Κρόνου τοῦτον ἀπῇ ἢ 
6) il 


χαὶ τῆς ἐναντιώσεως [:] σκοττεῖν dè ἐπὶ παντὸς εἰδους 


DS 


80 τοὺς οἰχοδεσπότας τῶν φώτων μὴ ἑαυτοῖς ἔναντι- 


οὔνται ἢ καὶ ἰεἸ αὐτοῖς τοῖς φωσίν, εἰ δυνήσονται κακι- 


76-78. cfr. Cat. 171,2 ἀρχὰς δίδωσι καὶ τιμὰς 
παρ᾽ ἡγεμόνων καὶ δραστικοὺς ποιεῖ, sim. 
205, 7; Firm. 76, 19 sì Iupiter cum 
Marte fuerit trigonica radiatione con- 
iunctus et sint ambo in oportunis 
geniturae locis positi et ab omnibus 
deiectionum humilitatibus separati, ma- 
xima dignitatis imperia et magnam 
decernunt licentiae potestatem; deinde 
Sole Iove Marte certo quodam modo per 
trigonum coniunctis Firm. p. 79,2: fune 
exercitus committunt et infinita digni- 


tatis insignia cum maximae licentiae 
potestate decernunt. Propius etiam ac- 
cedunt quae Cat. 205, 24 leguntur ὁ 
“Aons Δία τριγωνίζων τοῦ Διὸς ἐπικέντρου 
ὄντος καὶ τῆς Σελήνης καλῶς ἑστώσης στρα- 
τιώτας ἐπισήμους ποιεῖ, ζωῆς καὶ ϑανάτου 
κυρίους κτλ. 

78. τουτον pap.: scrib. τούτων. 

79. inter ἐναντιώσεως et σκοπεῖν spatium 
fere duarum literarum ; Η (7) vel aliam 
literam hic fuisse vix putem. ; 

81. εἰ: e adlmodum incertum. 


159. DIAGRAPHE BANCARIA. 


Arsinoe 


(cm. 11 Χ 19) 


A. 151P. 


Per mezzo della banca di Sabino, Sarapion ha pagato a Theon la 
somma di 200 drachme a parziale estinzione di un debito da lui contratto 
quattro anni prima. Theon dichiara d’ avere ricevuto la predetta somma e 
ne rilascia quietanza a Sarapion, riservandosi i propri diritti sul resto del 
suo credito. Ma rimane oscura la struttura dei rr. 8-13 e 18; e oltracciò 
compare nel τ. 15 (cfr. r. 18) un Swres di cui non è senza difficoltà giu- 
stificare la presenza. Egli non sottoscrive, come Theon, e di lui non è 
fatta parola nella sottoscrizione : certo però doveva aver parte nel prestito 
come creditore, se qui (r. 15) viene nominato a garanzia del debitore. 


Ἔτους [τεσ]σαρα[ σ]καιδεκάτου 


αὐτοχράτορος καίσαρος Τίτου 


Αἰλίου “Adgravod ‘Avtavsivov σεβαστοῦ 


εὐσεβοῦς Φαρμοῦϑ(ι) ε. Δι(αγραφὴ) διὰ Σαβείνου 


31 Marzo 151» 


4. Per la Σαβείνου τράπεζα cfr. BGU 697, 4 (a. 140). PTebt 389, 4 (a. 148). 


πον τος 
ΩΣ 


159. DIAGRAPHE BANCARIA 11 


1 ΄ ΄ > ΄ 
τραπέζης Ταμείων Σαραπίων Ισχυρίω- 


σι 


vos Θέωνι «2:44 x0V τ  [ἀπε-] 
χειν τὸν Θέων[α] ἃς ἔσχε παρ αἰύτοῦ ὃ Zaoa-] 
πίωϊν viciunerenenielr0v ΟἹ] 
τοῦ εἰς Ὁ 7τὸ] τεσσ]αράκοντα 
10 χαϑ' ὁμολογ[ίαν τε]λειωϑεῖσαν διὰ γρα- 


΄ ] Ὁ ΕΙΣ 3 ΄ 
[φείου ..-«««ε]ετου τῷ ε (ἔτει) ᾿ἀντωνίνου 


Ν 


καίσαρος τοῦ κυϊ[οίου] μηνὶ Καισαρείῳ Tax Luglio-Agosto 147P "Ἂ i 
ἄκυρον εἶναι ἀργυρίου δραχμὰς diazo- 
σίας καὶ μὴ ἐπελεύσασϑαι τὸν Θέωνα 


15 at SERVI GDO z MINE Σ 
χαὶ Σώταν ἐπὶ τὸν Σαραπίω(να) περὶ τῶν προχ(ειμἐνων) 


> 


L. 
RL 


δοαχμῶν διακοσίων, μὴ ἐλαττουμένου 


δὲ αὐτοῦ ὑπὲρ ὧν [ἀἄϊλλων ὀφείλει αὐτοῖς] 


o χορ n ge PRIMI πύον 


τοῦ Σώτου | | ἔχει ἐνγράπτου. 
(m?) Θέων ἀπέχω [ras προκειμένας δραχμὰς 
20 [διακοσίας μὴ ἐλαττουμένου μου ὑπὲρ τῶν 
λοιπῶν καϑόϊτι)] πρόκειται. 
9. Forse qui veniva indicata la somma 12. Forse τῷ καὶ (= ὥστε καὶ Ὁ) 
totale di cui Sarapion era debitore. 14. 1. ἐπελεύσεσϑαι. 


10 sq. Ma potè essere anche 7r0a(psi0v)|[ 18. ἐνγράπτου : ctr. BGU 196, 29 ete. vl 
etc. 21. Ovvero καϑὼ[ς] δι 


160. RENDICONTI DEGLI ISPETTORI DELLA PESCA. 


Arsinoites nomos (cm. 19 Χ 10) A. 149, 


Sulle condizioni della pesca in Egitto nei rapporti con lo Stato le ἣν 

nostre cognizioni sono ancora molto malsicure; ed è vero danno che il i 

nostro papiro, e per il cattivo stato di conservazione e per la scrittura intri- 

catissima, non sia per noi interamente leggibile. Esso è un rapporto degli #7re- 

τηρηταί, speciali funzionari incaricati dallo Stato dell’ ispezione sulla pesca. 

i Lo Stato, sembra ormai certo, aveva ceduto il diritto di pesca sui laghi del 

Fajum, mediante il pagamento di determinate imposte, ai sacerdoti e questi 

i alla loro volta ai pescatori, verso i quali però lo Stato si riservava il diritto 

C° di compartecipazione ai proventi. Per maggiori particolari sull’ argomento 
fr v. Jouguet, La vie municipale ete. p. 422 sqg. n. 
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Gli ἐπιτηρηταί riferiscono al βασιλικὸς γραμματεύς le entrate giornaliere 
(provenienti dalla vendita del pesce, o piuttosto dalle imposte sulla pesca ?); 
dalla somma totale di 160 drachme e 14 oboli detraggono poi la metà : per 
quale ragione ? Sarebbe utilissima la lettura del r. 17, dove evidentemente 
si determinava l’uso di tale somma. Si può supporre che essa rappresenti 
quella parte di proventi che i pescatori dovevano versare ai sacerdoti e 
sulla quale lo Stato non aveva diritto a percentuale; ma non è ammissi- 
bile tale ipotesi, se la somma giornaliera rappresenta invece la parte di 


reddito spettante allo Stato. 


CAL 


᾿Αρτ[εμ]ιδώρῳ βασιλ(ικῷ) γραίμματεῖ) ‘Agoivottov) Osuiotov μερίδος 


σπεαρὰ Πτολεμαίου “ιοδώρου [tod κ]αὶ Atoox( ) 


΄ > ΄ A \ 
καὶ Φιλίπίτεου) Aggoderciov καὶ Φιλίπί(που) “Ἥρωνος 


καὶ Asovt& “έοντος καὶ μετόχί(ων) ἐπιε[η]ρητῶν 


5 +33 07 καὶ δρυμοῦ Θεαδελ(φείας) καὶ [Io] Avd(svxstas) 


ἘΚ sr) ὠνῶν FEET EA 


E «lara 0016 καὶ τῆς Gila) ὑδατικῆς [π]οοσόδ(ου) 


[ὡς ? "δ ὑποπίπτει καὶ ϑήρας ἰχϑύας. 


A6yos τῶν .Ἰκ τὸν κεν 


ὧν ἀπὸ τῆς ττεροχ(ειμένης) 


10 [ἐἸπιτηρήσεως ἀπὸ ϑήο(ας) ἰχϑύ(ας) τῶν ἀπὸ 


χε ἕως 4 τοῦ Φαμεί(νὼ 9) unvò(c) τοῦ ἐνεστ(ῶτος) 


21-26 marzo 149P 


ιβ΄ (ἔτους) ᾿ἀντωνίνου καίσαρος το] κυρίου" 


ἐστὶ δέ" 
δραχμαὶ) xd (ὀβολοὶ) xi 


[χ]ς ( 
15 [x] (δραχμαὶ) 45 (ὀβολοὶ) y 
1 (δραχ 


CRESTE AS 


4. Per ἐπιτηρηταὶ ἰχϑυηρᾶς δρυμῶν cfr. P. 
Tebt 359, 5. 

5. Forse non è impossibile leggere ἁλιευ- 
τικῶν. In seguito καὶ [Πο]λυδ(ευκείας) let- 
tura di M. Norsa (cfr. la nota a PFlor 
20, 35 sq.). 

6. ὠνῶν : la lettura di questa parola è in- 
certa, ma cfr. PTebt 305, 3. 

S e 10. ϑήρας ἐχϑύας ΞΞΞ ἰχϑυίας; cfr. PHamb 
6 e BGU 1123, 9. PLond 856,21 (III p. 92). 


xi (δραχμαὶ) ἃς (ὀβολὸς) @ 
29 (δραχμαὴ x (ὀβολοὶ) 18 
guai) x) (ὀβολοὶ) κα (γίνονται) τῆς ἐπί(ιεηρήσεως) (δραχμαὶ) oÈ (ὀβολοὶ) ἐδ 


(δραχμαὴ 1 (ὀβολοὶ) ζ, Zowr( ) 


9. [π]εριελϑόντων crede di poter leggere 
M. Norsa. 

14 sqg. Se, come sembra, gli oboli della 
prima posta sono x (29), si avrebbe un 
totale di 152 drachme e 66 oboli, e cal- 
colando la drachma a 6!/, oboli, si avreb- 
be appunto 160 drachme e 14 oboli. Nel 
PLond 1177 (III, p. 180 sqq.), del tempo 
di Traiano, la drachma è calcolata a 
oboli 7 1/,. 
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[ἰδραχμαὶ)] πε (ὀβολοὶ) È. Πτολεμαῖος Ζιοδώρου ἐπιδέδωχα. 


>, , > , 
(m*) Θνήσιμος ἐπηκολούϑησα, 


20 μένοντός μοι τοῦ λόγου. 


περὶ ὧν ἔχω πρὸς ἁλιεῖς dKw)x|a-] 


ἔων καὶ ἐπιτηρητάς. 


(m') [(Ἔτους) εβ΄ ἀνε]ωνίνου καίσαρος τοῦ κυρίου 


[Paouod] 3) α. 


19. Chi è questo Onesimo che sottoscrive 
dopo l’ ἐπιτηρητής Ὁ Certamente, poichè 
sì riserva dei diritti e verso i pesca- 
tori e verso gli ἐπιτηρηταί, non appar- 
tiene nè a questi nè a quelli. L'ipotesi 


27 marzo 149P 


più probabile è ch’ egli sia un rappre- 
sentante degli appaltatori (i sacerdoti), 
i quali, come parte interessata, era giu- 
sto che prendessero cognizione dei rap- 
porti degli ἐπιτηρηταί. 


161. DENUNZIA DI TERRENO NON IRRIGATO. 


Arsinoites nomos 


(em. 20 x 9) 


A. 169, 


Con questo documento Auillios Anthestianos dichiara che alcune arure 


DN 


di terreno catecico di proprietà di Memmia, della quale è curatore, non 
sono' state inondate dal Nilo. Tali dichiarazioni erano fatte per ordine del 
prefetto e nell’ interesse dei proprietari stessi, che non avendo goduto il 
beneficio annuale dell’ inondazione, venivano esonerati da una parte delle 


tasse. 


. 


Αἰλίῳ Ἑὐδαίμονι στρατηγῷ 


3 ΄ ΄ 
“ἀρ]σινοίτου “Ηρακλείδου 


uelgidos κώμης Βαχχιάδος 


| Ἡφεστιάδος. 


σι 


. ΄ 3 n 
σπαρ]ὰ Αὐιλλίου ᾿Ανϑεστιανοῦ. ‘Arro- 


γράφ]ομαι κατὰ τὰ κελευσϑέν- 


3 sq. 1. Βακχιάδος 6 “Πφαιστιάδος. 

4. Ο᾽ ὃ spazio per καὶ in principio del rigo, 
ma non si può escludere che in quello 
spazio non ci fosse nulla (v. Grenfell- 
Hunt a PF.15, 4; cfr. Wilcken, Archiv 
5, 552: v. anche PTebt II p. 372-376), 
e la parola “Ηφαιστιάδος tosse scritta in 
mezzo al rigo. Cfr. 11 τὴν — κώμην. Sin- 


golare è che l’ indicazione del villaggio 
(o dei villaggi) segua qui a στρατηγῷ — 
μερίδος. Probabilmente innanzi a κώμης 
manca per negligenza della scriba: καὶ 
τῷ δεῖνι βασιλικῷ γραμματεῖ “Πρακλείδου 
μερίδος καὶ κωμογραμματεῖ (cfr. PF 15, 
2 sq. BGU 189, 2 sq.; Wilcken, Chrest. 
Τ 2 n° 225). 
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ta ὑϊπὸ τοῦ λαμπροτάτου ἡγεμό- 
γος] Βασο[ αίου ‘Posgov τὰς ὑ- 
σεαϊ]ρχούσας τῇ φροντιζομένῃ 

10 παρ] ἐμοῦ Μεμμίαν Aoys|vi]dav 
rrelo[ì] τὴν προκιμένην κώμην 
κλήρου κατοικικοῦ ἀρούρας 
dio ἥμισ[ο]υ {ov} πρότερον 40λ- 
λῖας Θαισαρίου καὶ πρότερον 

15 Ao\vxiov Αὐιλλίου Νίγερος κλή- 
golv κατοικικοῦ ἀρούρας τρῖς 
οὔσας διὰ σωματισμοῦ ἦβρο- 
χηκυίας τῷ ἐνάτῳ ἔτει Αντωνίνου 
καὶ Οὐήρου τῶν κυρίων σεβαστῶν. 

20 diò ἐπιδίδωμι τὴν ἀπογραφήν. 
᾿Δουίλλιζοὺς ᾿ἀνϑεστιανός 
ἐπιδέδωκα καϑὼς πρό- 
κιϊται. 
(Ἔτους) 9 ᾿ἀντωνίνου καὶ Οὐήρου 

25 τῶν κυρίων σεβαστῶν 
᾿Αρμενιακοῦ Μηδικοῦ Παρϑικοῦ 
μ]εγίστου Φαρμοῦϑιε. (ταὖδ Ἰσίδ(ωρος) ὁ x(aè) Aorr( ) Marzo-Aprile 169? 
β]οηϑί(ὸς) σεση(μείωμαι). ᾿Δμμώίνιος ) σεση(μείωμαι). 

(δ) ‘H]osvy@s πρεσβύτε- ' 
90 οἷος ἔσχον τούτοζυ» τὸ 


σον εἰς ἐξέτασιν. 


verso: Ἰστρατηγῷ' 


8. L'ordinanza prefettizia, che in questo Bassaeus Rufus possa esser rimasto 
caso era un atto di ordinaria ammini- in carica oltre il gennaio 169P (Canta- 
strazione, avrà avuto certamente una relli p. 56). 
data notevolmente anteriore al Phar- 10. παρ΄: cfr. 96 2. — 1 Μεμμίᾳ Διογενίδι. 


muthi dell’anno nono: non pare che 17 διὰ omuariouod: vi PE 83, 18-19 n. 
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162. OBBLIGAZIONE CON GIURAMENTO. 


Oxyrhynchites nomos (cm. 19 Χ 9,5) A. 286, 


Aurelios Psenamounis si obbliga, con giuramento allo stratego, di pre- 
stare l’opera sua di οἰκοδόμος in un edificio di bagni in Alessandria e di 
rimanervi per il tempo stabilito e fino a lavoro compiuto. Gli presta mal- 
leveria Aurelios Sarapion, che a sua volta è garantito dal komarchos Au- 
relios Pathatres. 


Αὐρηλίῳ Φιλιάρχῳ τῷ καὶ ᾿Ὡρίωνι 
στρατηγῷ Ὀξ(υρυγχίτου) 
Αὐρήλιος Φεναμοῦνις Teouxos μη(τρὸς) 
Πενβῆτος ἀπὸ κώμης Φοβώου 
5 οἰκοδόμος. Θμνύω τὴν τῶν κυρίων 
ἡμῶν Γαΐου Αὐρηλίου Οὐαλερίου 
“ιοκλητιανοῦ καὶ Maozov Αὐρηλίου 
Οὐαλερίου Μαξιμιανοῦ καισάρων σεβαστῶϊν) 
τύχην κατελεύσ[ εἰσϑαι εἷς τὴν λαμπρίοτάτην) 
10 ᾿λεξάνδρειαν καὶ παραμεῖναι ἐν 
τῷ ἐχῖσαι κατασκευαζομένῳ βαλα- 
νίῳ ποιούμενος τὴν αὐτὴν οἰκο- 
δομικὴν τέχνην ἐπὶ τὸν ὥρισ- 
μένον χρόνον καὶ μὴ ἀπολειφϑή- 
15 σεσϑαι ἔστ᾽ ἂν ἀπολυϑῷ εἴς τὸ ἐν 
μηδενὶ μεμφϑῆναι ἢ ἔνοχος 
οἴην τῷ ὅρκῳ᾽ παρέσχον δὲ ἐμαυ- 
τοῦ τούτου ἕνεκεν ἐγγυητὴν 
Αὐρήλιον Σαραπίωνα Τασαπ μη(τρὸς) 
20 Ταΐωνος ἀπὸ τῆς αὐτῆς κώμης 
ὅνττερ ἐνγυᾶται ὃ κώμαρχος Αὐρή- 
4. Per il nome del villaggio v. PO 1041, 9. Non è possibile dire se non sia piut- 


4 π΄; qui l’»v finale sembra corretto. tosto κατελεύσ[α]σϑαι. 
11. ἐκῖσαι per ἐκεῖσε 
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dios Παϑατρῆς Σενπειμαυτος 
παρόντας καὶ εὐδοκοῦντας. 


(Ἔτους) β΄ αὐτοκράτορος καίσαρος 


DO 
σι 


Tatov Αὐρηλίου Οὐαλερίου 


“«Ἱιοκλητιανοῦ καὶ (ἔτους) α΄΄ αὐτοκράτορος] 


[εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν (mese e giorno)] 8. 286,19» 
(m?) [4]ὐρήλιος Ψεναμοῦνις ὀμώμοκα!] 
90 [ 


τὸν ὅρκον ὡς [πρύκειται. 


30. Forse seguivano altri righi di scrittura (sottoscrizioni degli ἐγγυηταί ete.). 


163. RICEVUTA DI TESTATICO. 


Oxyrhynchos (em. 7,6 Χ 18) A. 301/2P. 


In un altro documento riguardante la medesima tassa (ἐπιχεφάλαιον, e 
molto più spesso Zeoyoegia; cfr. Wilcken, Chrest. I 1 p. 189) troveremo 
egualmente διεγράφης-δραχμάς etc. Per il συστάτης (τ. 9) v. n° 164 Introd. 


γι. 8. 


“ιεγρά(φη) ὑπίὲρ) ἐπικεφαλ(αίου) πόλεως 
(ἢ (ἔτους) καὶ εξ (ἔτους) τῶν χυρίων ἡμῶν 801,2» 
“Τιοκλητιανοῦ καὶ Μαξιμιανοῦ 


σεβαστῶν καὶ L (ἔτους) τῶν κυρίων 


Όι 


ἡμῶν Κωσταντίου καὶ Matimiavod 

τῶν ἐπιφανεστάτων καισάρων 

ὀνόμ(ατι) Πισόντος ἐπίκχ(λην) Ἰούνϑου ‘2 
δραχμὰς χειλίας διακοσίας" (γίνονται) (δραχμαὴ ano. 


Aovxios συστάτης σεση(μείωμαι). 


1. Cfr. PO 1157, 14 58ᾳ. καὶ μάϑε ὅτι τὸ ἐπικεφάλαι)ον ἀπαιτοῦσιν etc. | .... ἀπαιτῆσαι τὸ ἐπι- 


κε! φάλαιον, διάγραψον αὐτὸ etc. 
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164. ISTANZA PER ISCRIZIONE DI UN EFEBO. 
Oxyrhynchos (em. 9X 29) A. 287P. 


Patermuthios (ovv. Pathermutis r. 26) fa istanza giurata al συστάτης della 
città di Oxyrhynchos per l’anno 286/7?, perchè il suo nipote Horion, che 
appartiene alla classe dei ‘ dodekadrachmoi apo gymnasiu” e che nel 286/7P 
compie il quattordicesimo anno, sia inscritto nell’ amphodon Plateias e nel 
registro dei suoi coetanei (1). Notizie sufficienti a spiegare i particolari di 
queste e simili domande sono raccolte in Jouguet, La vie municipale etc. 
p. 150 sqq.; Wilcken, Chrest. I 1 p. 144. 189 etc. Perchè l'istanza è pre- 
sentata dallo zio, invece che dal padre, non sappiamo. 

Il presente documento è notevole anche per la qualità della persona 
a cui è indirizzato. Lukios Septimios Serenos systates della città di Oxyrhyn- 
chos per l’a. 286/7 è certamente il Lukios systates che abbiamo trovato nel 
n° 163 dell’a. 301/2. In che consista questa σύστασις generica, per cui chi 
ne è in possesso ha competenza così in fatto di tasse (n° 163) come in 
fatto di iscrizione di efebi, non sapremmo dire ; nè ciò che sappiamo (cfr. 
Wilcken, Chrest. I 1 p. 353 sq.) di συστάται di una o più phylai od am- 
phoda, ci aiuta a capire questo συστάτης πόλεως generico, e a decidere se 
sì tratti di uffizio continuativo dal 286 al 302, oppure (come pare risulti da 
r. 4 τοῦ éveot. etc.) di nuova nomina annuale, dopo 15 anni, nel 301/2. 

Non si avevano finora notizie sufficienti per stabilire a quale magi- 
strato tali domande di εἰἴσχρεσίς negli efebi dovessero essere rivolte, e quali 
magistrati eseguissero tale εἴσκρισις : cfr. Jouguet o. c. p. 156 sq.; Wilcken, 
Chrest. I 1 p. 142. Nel nostro documento abbiamo, del resto, qualcosa di 
nuovo, anche perchè il magistrato non è nè 1’ ἡγημών nè un ufficiale che 
abbia competenza sopra un intero νομός: è detto συστάτης Ὀξυρυγχειτῶν 
σπιόλεως, e convien credere che la sua competenza non si estendesse oltre 
la città. Mm. 8. 


(1) ἐν τῇ τῶν ὁμηλίκων τάξει evidentemente equivale ad ἐν τῇ τῶν ἐφήβων τ. perchè 
innanzi è detto ὄντα.... ἀπὸ γυμνασίου. 


«Τουκίῳ Σεπτιμίῳ Σ 


74 
ερήνῳ 

συστάτῃ τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμ- 
προτάτης Ὀξυρυγ᾽ χειτῶν πόλεως 


καὶ B (ἔτους) ] 2861} 


I 


τοῦ ἐνεστῶτος γ (ἔτους) "} 


e 


Pap. Soc. ital. III 
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5 παρὰ Αὐρηλίου Πατερμουϑίου 
Εὐτυχῆτος μητρὸς Ζωϊλοῦτος 
ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως. Βούλομαι 
πρώτως ἀναγραφῆναι È ἀμφύ- 
δου Πλατείας τὸν ἀδελφειδοῦ(ν") 
10 μου Αὐρήλιον Losiova Τούρβω- 
va μητρὸς Σαραπιάδος ἀπὸ τῆς 
αὐτῆς πόλεως ὄντα πρὸς 1|d] 
ἐνεστὸς γ (ἔτος)! xaè B (ἔτος)! (ἐτῶν) [ed] 
(δωδεκάδραχμον) ἀπὸ γυμνασίου. διὸ ἐπιδ]ίδω-] 
15 per (1. - ue) τὸ ὑπόμνημα πρὸς τὸ ava 
γραφῆναι αὐτὸν ἕν τῇ τῶν 
διηλίκων τάξει, ὡς χαϑήκει. 
καὶ ὀμνύω τὸν ἔτιμον (1. ἔϑιμον» “Ρωμαίοις 
ὅρκον μὴ ἐψεῦσϑαι. 
20 (Ἔτους) γ᾽} αὐτοκράτορος καίσαρος 
Γαΐου Αὐρηλίου Οὐαλερίου “ιοκλητιανοῦ 
καὶ (ἔτους) β΄! αὐτοκράτορος καίσαρος 
άρχου Αὐρηλίου Οὐαλερίου 
Μαξιμιανοῦ εὐσεβῶν εὐτυχῶ(ν) 
20 σεβαστῶν, Παχὼν 18.7 10 Maggio 287? 
(m?) Αὐρήλιος Παϑερμοῦτις ἘΕὐτυχῆτος 
ἐπιδέδωχα καὶ ὥμοσα [τὸν ὅρχον, ὡς] 
πρόκιται. Αὐρήλιος ᾿4π|. --» --.. ἔγρα-] 
wa ὑπὲρ αὐτοῦ μὴ εἰἰδότος γράμματα.) 
10 sq. Probabilmente Τούρβωϊνα è errore pata indicazione della classe a cui Ho- 
di scrittura per Τούρβω νος. rion apparterrà di diritto. 
18. Abbiamo supplito εὃ : non si può sup- 14. δωδεκάδραχμον: ιβ5 p, ma la sigla delle 
porre una età minore, perchè Horion drachme è in realtà tagliata dalla li- 
comparisce come già dodekadrachmos neetta che qui, per ragioni tipografiche, 


nel r. 14. A meno che non sia anteci- comparisce soprapposta. 
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165. ORDINE DI SOMMINISTRAZIONE DI VINO. 
Oxyrhynchos (em. 6,5 Χ 31) Sec. VIP. 


Musaios, rappresentato dal suo βοηϑός Sarapammon, dà ordine perchè 
il contadino di un suo fondo (nell’ epoikion βίου Panga) consegni dieci diplà 
di vino (della vendemmia della decima indizione) agli operai che hanno 
lavorato alla costruzione di un nuovo pozzo etc. Se τὸν re06v nel τ. 3 vuol 
dire ‘ acqua? (gr. mod. τὸ regov?; cfr. C. 1. Gr. 5072, 20 xaè οὐκ ἔπωχαν 
γηρὸν «rA.), pare che la somministrazione dei diplà di vino attesti la sod- 
disfazione del proprietario per il lavoro felicemente compiuto (cfr. PO 992, 
993). — Del resto, cfr. PO 141 Introd. 


DI > > - , Pa ΄ “ tà 
1 Μουσαῖος dl ἐμοῦ Σαραπάμμωνος βοηϑίοῦ) Osodocim γεωργῷ χωρίου 
3. ΄ zi - 
Iciov Παγ γᾶ. 
2 Παράσχου τοῖς ἐργάτοις (sic) διαφόρων ἐποικίων ἐργαζομένοις εἰς τὸν 
χαινὸν λάκκον ἐδαφῶν Θηβαίου ἐν τῇ ἡμέρᾳ 


τ RENI RE) , x x È È 2 x , ες» 
ἕν ἡ ἀπελάβαμεν τὸν νιρὸν τοῦ προχιμένου λάκχου ἀπὸ λόγου δύσεως 


CS 


δεκάτης Indiatiovos οἴνου dràa 

4 δέχα καὶ τοῖς τηρηταῖς Κισσῶνος καὶ Nermijov τηροῦντες ἡμᾶς τὴν νύ- 
χταν ἡμέρας πέντε διπλᾶ πέντε. 

5 γί(νονται) 6 δι(σελα) ve + Ῥύτυγξ ΟΣ ἐπ(ιτηρητὴς ?) σεσημείωμαι οἴνου 


διελᾷ δεχαπένται εἰς Θεοδόσιον γεωργ(ὸν) Ἰσίου Παγγᾶ. 


1. ᾿Ισίου Παγγᾶ: cfr. 187 7 sq. PO 103, T. (vicini agli ἐδάφη Θηβαίου, indicazione 
899, 7. 988, 357. 1053, 28. locale anche questa) per cinque notti 
2. καινὸν dalla medesima mano soprascrit- hanno fatto la guardia nell'interesse 
to, nell’ interlinea. del proprietario Musaios: cioè τηροῦσιν 
4. Probabilmente Κισσῶνος e Νιετνήου sono ἡμᾶς e quindi avverbialmente ‘ durante 
nomi di luoghi. Allora sarà da inten- la notte’ e ‘per cinque giorni’. 
dere che i guardiani di questi luoghi 5. @= ὁμοῦ. Cfr. PFlor 297 passim. 
166-174. 


Questi nove documenti dell’età tolemaica furono staccati da pezzi di 
cartonnage di una mummia, comprati in Egitto dal prof. Pistelli e prove- 
nienti, secondo ogni probabilità, da Achmîm (Panopolis). I primi sette do- 
cumenti (n 166-172) sono petizioni, in parte frammentarie, indirizzate ad 
Ammonios τῶν πρώτων φίλων καὶ ἱπιτάρχη ἐπ᾽ ἀνδρῶν καὶ πρὸς τῇ στρατηγίᾳ 
τοῦ Θινίτου. Per il titolo di πρῶτος φίλος cfr. Bouché-Leclereq, Hist. des La- 


di 


a 
i 
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gides III p. 103-108; per l'ufficio di ἱππάρχης ἐπ᾽ ἀνδρῶν cfr. Meyer, Heerw. 
Ρ- 26 sq. PTebt 54, 2 n. e principalmente .J. Lesquier, Les Institutions mi- 
litaires de l’Egypte ete. p. 84 sqq. Per καὶ πρὸς τῇ στρατηγίᾳ non abbiamo 
trovato riscontri nei papiri a noi noti; sarà probabilmente da intendere ‘ ad- 
detto alla cancelleria dello stratego ’, o piuttosto ‘facente funzione di stra- 


tego’. — In 178" c’è scrittura svanita, e in 170" una annotazione per noi 
oscura; in 169" è ripetuta la data del recto. m. n. 
168. 
Nomos Thinites A. 1182. 


Il contenuto del documento non è ben chiaro, perchè tra i quattro fram- 
menti (a = cm. 7X10,5; b= em. 7TX8; c=cm. 2,5X5,4; d=cm. 10,7X11) 
vi sono delle lacune non indifferenti. La petizione è diretta ad Ammonios 
da una donna, Σεννῆσις, che, a quanto pare, divorziata dal primo marito e 
non avendo ottenuto da lui la restituzione della dote, chiede 1’ intervento 
461} ἑππιάρχης per avere ciò che le spetta (ὡς τεύξομαι ἀντιλήϊνεωε). 

Pare che anche poco prima la donna, rimaritata con un ZZero[—]Zovs, 
avesse fatto ricorso alle autorità per la stessa ragione e che "ὶ ὑπόμνημα, 
presentato a παρϑένεος (un Παρϑένιος συγγενὴς καὶ στρατηγός nell’a. 120* è noto 
da PTebt 101, 2), non avesse effetto per ragioni che rimangono oscure, per- 
chè tra il framm. c e il framm. d mancano parecchi righi. In questi righi 
perduti si doveva anche accennare al passaggio della donna dalla casa di 
questo secondo marito a quella del figliuolo (?) di Ammonios, a quanto ci 
pare risulti dai rr. 29-30 (πίαιδί] σου σύνειμι, ἐν τῇ σῇ κηδείᾳ). 


a 


{m2) τοὶ] lL νβ Μεσο(ορὴ) iy 
19 2 È ἀν, -- PL) x 
{m!?) Auuomvior τῶν a φίλων καὶ 
ς 5 EA = x 
ἱππάρχηι ἐπ᾽ ἀνδρῶν καὶ 
πρὸς τῆι στρατηγίαι τοῦ Θινίτου 
DI Ato ΣΕΙ͂Σ δ 
Ὁ παρὰ Σεννήσιος τῆς Aostov τῶν 
ἀπὸ Θινός. [ἀδικοῦμαι ὑπὸϊ 
᾿Βογενούτείος x3>[--++*«a«] 


[τ]ῶν ἀπίὸ 


1. Per quanto non si possa con sicurezza bia anche qui (cfr. a 169 1) una indi- 
affermare cambiamento di mano nel rigo cazione aggiunta nell’ uffizio (bureau) a 
seguente, è molto probabile che si ab- cui l'istanza fu presentata. 


siii dinner nice è pi AI 


PE a | 


; a ὌΝ x i aio, n 
de e i N n 
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db 
Ἷ. nidi È 
10 Jev dè τῶι 


[το]ῦ γάμου συμ]βάντος χωρισ- 
ἰ9]ῆναι ἀϊπ᾿ ἀλλήλων ἐξ ὧν 
ἰσ]υνετελίέσ]ατο εἰς ἐμὲ ἀδικιῶν, 
καὶ τὴν τοῦ συνοικεσίου 

15 ἰσ]υγγραφὴν ἐπιλυσάντων 
[ἐν] τῶν Θὼϑ μηνὶ τοῦ νβ (ἔτους) 
[ἐν dè τῶι Φαρμίοῦγϑε συναρμοσ- 
[ϑ]είσης Π]ατο.ἴ .Ἰλοῦτί tivi 


e 


20 ly τὰ κατ᾽ ἐμὲ διε- 
mn; [ξαϊχϑῆναι τοῦ Haoder[iov] 
[xs ]evtos. τῶν οὖν 


| 5. . all 


d 
SI 
25 χωρισὶ 
ΞΕ  ΤΑΤΕ ἢ 
Mei ἐπί ce καὶ διὰ τοῦ ἐπιδο[ϑέντος] 
i τῶν Hagdevior brrouvi[uaros] 
δεδηλωκότος καὶ διότι π[αιδί ?] 
90 σου σύνειμι ἐν τῆι op andlete). 
διὸ ἀξιῶ, διὰ παντὸς καταφϑειρο- 
μένη ὑϊπὸ! τοῦ ἀνϑρώπου, 
ἐὰν φαίνηται, συντάξαι κατα- 


στῆσαι αὐτόν, ἔτι δὲ καὶ προ- 


- 10. ἐν δὲ τῶι = ἐν δὲ τούτωι 3 21. Per il significato di διεξάγειν = συγκρί- 
τ ΑΗ ΤῸ ΓΙ 84. συναρμοσϑείσης : 50. μου. - vew cfr. Mitteis, Chrestom. II 1 p. 19. 
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Nomos Thinites 


Querela di una donna contro una compagna di lavoro (Sarapias) pati d 
percosse e maltrattamenti. i ΜΝ 


mods μὲ συστησάπενος κτλ. 
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γνοηϑῆναι ὡς τεύξομαι 


ἀντιλήϊνεως. 
[ca s 
Εὐτύχει. 
Γ- 
167. 
(em. 15,5 Χ 9,5) A. 1182, 


[Ἀμμωνίων τῶν a φίλων: καὶ] 


ἱππάρχηι ἐϊπ᾽ ἀνδρῶν καὶ πρὸς ΡΣ 


Til στρατηγίαι τοῦ Θινίτου] A + 
σπεαρὰ Al 16 Il. ] 4a 
5 ἀπὸ M[....... Adizoduci) ἧς A 
ὑπὸ Σ[α]ραπιάδος ils] i é 
Ἕρμωνος τῶν ἐκ Συήϊνης tb do: 
τοῦ γὰρ ἐνεστῶτος (ξτους) νῇ Ἢ 
“Μεσορὴι xi συνυφαινού- : i εἰς 
10 σης [uov] αὐτῆι ἕν τὴν i i ἐν 
ὑπαρχούσηι Als» εἸου τινὸς ; 
ἐν τῆι προδεδηλωμένηι ἀξ ον 3 
sun οἰκίαι, καὶ ἐξ ἧς ᾿ dl È 
συνεσίτήϊσατο πρός μὲ avi. pe 
15 hoyiac ἐφαλ(λλομένη por καὶ i 
καταβάλλουσα ἐπὶ τὸ ἔδαφος. ᾿ 
ἔτυπτεν πληγαὶς τελείσταις, 
εἴς ὃ τύχοι μέρος τοῦ σώματος, ἐμὲ] a 
κύουσαν, Gorle ἐκ τοῦ τοιούτου. pe. $ 
20 [τρόπου]. + «νεῷ. κασϑαι κιρδυ- : a ἸΝΩ͂Ν 
[errare] κεαμαν 705% dA 
[ c. 15 ll. ] τῆς οἴχίας ν 
11. Forse c’è spazio per A[swi]ov. 20 sq. Forse ὅλον ὑφίστασϑαι κίνδυνον ὃ 
13 sq. Cfr. PGrenf 1 38, 7 sq. arvrdo|piav per es. ἀμιβλώσεως ὃ ovvero rod ᾿ζῆν (cfr. 


PTebt 46, 21 Se) 
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168. 
Nomos Thinites (cm. 30X 9,5) A. 1185. 


Heliodoros di Heliodoros del demo AAsorr&rgstos ricorre ad Ammonio 
ἱπτεάρχης, perchè la notte innanzi il 10 Thoth dell’anno 53°, mentre egli, 
con altri compagni, stava a guardia dell’argine regio in Ποχρῖμις, fu assa- 
lito da alcuni uomini armati, ch’ egli sospetta sien venuti da Tv e da Ty 
μένου ΟΣ Ἰβιών, i quali, dopo averlo ben bastonato, ruppero l’argine, recando 
grave danno ai βασιλικοὶ γεωργοί (se questi sono intesi coll’ espressione τοὺς 
βασιλικοῖς). Per simili contese e aggressioni, tra città e villaggi vicini, non 
rare in periodi di lotte dinastiche, cfr. Wilcken, Chrestom. II 2 n° 11 Introd. 


[Auu]ovio| τῶν α φίλων καὶ] 
imnaoygni ἐπ᾿ [ἀνδρῶν κα]ὶ [πρὸς] 
τῆι στρατηγίαι τοῦ Θινίτου 
παρὰ Ἡλιοδώρου τοῦ 
5 Ἡλιοδώρου Κλεοπατρείου. 
Προσαϊγγέλλ᾽ω σοι διότι 
γυχεὶ τῆι φερούσηι 
εἰς τὴν ὁ τοῦ Θωὺϑ τοῦ Thoth a. 1188 
ἐνεστῶτος (ἔτους) vy, τηροῦντός 
10 μου σὺν ἄλλοις ἐπὶ τοῦ 
su Ποχρίμει βασιλικοῦ 
χώματος καὶ ἐπεληλυ- 
ϑέναι τινὰς ἐν ὅπλοις 
ἐπὶ τὸ σημαινόμενον χῶμα, 
15 [9] ἐπιϑέμενοι ἔτταισάμ ue 
ἰδάβἸδωι εἰς τὸν δεξιὸν 
[ἀἸρί μό]ν, #71 δὲ καὶ εἰς τὰ λοιπὰ 
μέρει (sic) τοῦ σώματός μου 


κατήντλουσαν ἐπὶ πλεῖον. 


5. Κλεοπατρείου: οἷν, 171 6. 19. κατήντλουσαν --- κατήντλουν: per la de- 


- 


7 sq. νυκτὶ τῆι φερούσηι sis τὴν © ete.: sinenza e per l'accento vedi Helbing, 
cfr. ad PReinach 17, 4. Gramm. der Septuaginta p. 66 sq. 
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20 καὶ ἐκ τοῦ τοιούτου τρόπου 
ἔλυσαν τὸ δηλούμενον χῶϊ μ]α. 
ὥστ᾽ ἀναβροχήσαντας 
τὸ πεδίον οὐ χατὰ μιχρὸν 
ἐλάττωμα τταρακολουϑεῖν 

25 τοῖς βασιλικοῖς. ἐπεὶ οὖν 

ῦ 
καϑυπονοῶ εἰοὴν ἐκ Τήνεως 
καὶ τῶν £x τοῦ Τημένου 
Ἰβιῶνος κατοικούντων, 
ἀξιῶ, ἑὰν φαίνηται. ἀναγαγόντα 

90 αὐτοὺς τὴν ἐνδεχομένην 
ἔμσκειψιν (sic) ποήσασϑαι, ἵν᾽, ἐὰν 
ἐνσχεϑῶσι, τύχωσι τῶν 
ἑξαχκολουϑούντων. 
π᾿ Εὐτύχει. (ἔτους) vy, Θωὺϑ' ty 

= 


22 sq. ὥστ᾽ ἂν ἀβροχήσαντος τοῦ πεδίου κτλ. ὃ 


169. 
Nomos Thinites (cm. 29 Χ 9,5) A. 1185. 


Psennesis di Nikanor presenta querela all’ ἱππάρχης contro chi gli rubò 
due.... schiavi o animali, poichè a 1. 10 si potrebbe supplire σώματα (ovvero 
μοι σώματα) O πρόβατα 0 sim. 


7 lo) 
(m°) e Loy © xe 25 Thoth a. 1182 
(m!) μμωνίωι τῶν @ φίλων 
καὶ πρὸς τῆν στρατηγίαι το[ῦ] 
Θινίτου 
5 σιαρὰ Devnjowos τοῦ] 
Νικάνορος τῶν ἀπὸ Θιενός 1]. 
Τοῦ ἐνεστῶτος (ἔτους) v[y τῆι] 
1. Registrazione dell’ uffizio ricevente È come ἐλ(άβομεν); naturalmente può es- 


(cfr. 166 1). In PTebt 19, 1. 27, 1. 84. sere inteso anche come ἐλ(ήφϑη) o sim. 
30, 1. 40, 1 gli editori intendono questo Ofr. 170 1. 


pass 


1 E 


della D+ detrod 


sta dest diri nr 


pe 7 


PR ἀνά..." 
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Θὼϑ κε ἐπέδωκ[ά σοι] 


προσάγγελμα δὲ οὗ. -...] 


10 τὰ ὑφαιρεϑέντα [x +++ ++] 


δύο τῆι Ἀγ tod αὐτοῦ μηνός] 


μεμηνῦσϑαι [+++ ἄποκε-] 


χρύφϑαι ἕν τῆι. FEXKRERE RI 


EE0Vr rr MD πε κεν κεν] 


15 ἐφ᾽ ἣν καὶ ἐπεληϊλυϑ'. «τ κεν] 


“ταγόραι τῶι σὴν [sè xx ἘΠῚ 


μοι ὑπό σου ἐγη κε κε κε κα κ να] 


τὰς ONuerduerasle zz eeze] 


ζῶντα ἔν TIVI καῖκ νι κα κε] 


n 20 *+*«WUA καὶ xsone 


Ν ì διά te τοῦ A1ay600v [++ «] 


Howoraggov παραΐ- --- -- +] 


-α( τῆς Θινὸς [ 
Θινὶ δὲ καὶ οἱ 
a 25 χρόνου +.[ 


ἘΣ «Ural - 


SSR 


170. 
Nomos Thinites A. 1188. 


"CO N IC 07 PUOI 27 Thoth a. 118° 
x 


«[«-Je@v μὴ τὴν ἱπήταΐ 


[-.] ἔχπεμψον ἐφ᾽ ἡμ[ας] 


«αὶ Ἀμμωνίων τῶν τε ρώτων] 


ὃ φίλων καὶ ἱππάρχηι [ἐπ᾽ ἀνδρῶν] 


καὶ πρὸς τῆς στρατηγία. τοῦ Θενίτου] 


παρὰ Ψεντοτοέους | 


τῶν τασσομ[έϊνων! ἐπὲ τῆς ) 


ΠῚ Cfr. a 1691. τ 2. ὅϊσα] ἐὰν μὴ τῆι ἱππα[οχίαι ++? 
Pap. Soc. ital. III. 4 


τῇ 
Do; 


PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


πόλεως. [46] κα] οὔ] μαι ὑπὸϊ 
10 ago sa μουτρ, οἷ 
πν  Εὐευλεμς πὰ 
χί τα sese» πρότερον 
Tler 44 κλήρους σς-.Ϊ 
περὶ τὴν δηλουμέν]ην 
15 πεδίων γεωργουμέν[ην ἢ 
εἰσ τ]ῶν παρ᾽ ἐμὲ ἠχεῖ 
ἀπὸ τῶν τῆς ἀναλήψεως 
χούνων ἕως τ[0]Ὁ] ὃ ἐγ- Ὁ] 
καλούμενος νῦ]ν ἵ 
20 | μένος ἅμα τοῦ ddl 
Ἰεμεί 


171. 
Nomos Thinites (cm. 24,4 Χ 10) Sec. II2. 


Per le molte lacune e perchè la scrittura in molti luoghi è quasi del 
tutto svanita riesce difficile capire il contenuto preciso; e quello che diremo 
va inteso con molta più discrezione del solito. Pare si tratti di una contesa 
tra un artigiano Ἄρειος del demo Κλεοπάτρειος e la persona per la quale egli 
col padre s'era impegnato di compiere un certo lavoro di edilizia agricola, 
entro un determinato tempo. Quando il lavoro era già a buon punto, ac- 
cadde che il padre morisse, e sembra che il lavoro fosse continuato e ter- 
minato da Areios col consenso (o contro la volontà) dell’attuale querelato, il 
quale poi, profittando della difficoltà di traffici, verificatasi nella regione nel- 
l’anno 49° (il documento, dunque, è posteriore a questo anno, cioè al 122/21*), 
lo avrebbe abusivamente in gran parte distrutto, e avrebbe tagliato delle pal- 
me, recando un danno di due talenti di rame. Dopo di che manca il papiro. 


v 
{m?) [(ἔτους) +. Belogi ἃ συγ' εἰς 49 
«αἱ Ἀμμωνίωι [lor ἃ φίλων καὶ 


1. Dopo la data un'indicazione burocratica σύγ(κρισις) εἰς Udo ο sim. 
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ἑϊπ]πάρχην ἐπ᾽ ἀν] δρῶν καὶ πρὸς τῆι 
στρατηγίαι told Θινίτου]) 

παρὰ. ‘Aosiov τἰοῦ ++» +»++| Κλεοπατρείου. 
[essrrealenefenei rea nenleneo L06 
PERE RES EE 


Yrsszunezleneareze ᾿ΑἸοτεμιδώρου 


ἐν τῶι μς (ἔτει) [Pasessate 


μου πατρὶ Zol e. 151. 1 

γιοῦ, «περὶ τοῦ δα «. 1111 ] 

sora ἐδάφ[η] sforza [.]» εἶ i 
ὕπαρχοντος [-]x»[+»»«]ovruwos ΕἸ 

ἐντὸς τοῦ EVxxx Ex rano 

προσϑήσειν αὐτῶι βάϑροα λίϑινα dilo] 

ἐχ στερεοῦ λίϑου ἀρεστά, τοῖς ἰδίοις 
ἀνηλώμασιν, ἕως λ τοῦ ᾿Επεὶφ τοῦ 

αὐτοῦ ἔτουϊς, κ᾽ αὶ συμτπιλαστεύσειν 
αὐτ]ῶν τἰῶι παϊ]τρὶ ἐντὸς τοῦ αὐτοῦ χοόν]ου] 
τὴν ἀπὸ βορρία] καὶ λιβὸς τοῦ φοινικῶνος 
πλάστην. τούτων δ᾽ οὕτως ἐχόντων 

καὶ τούτου συμπλαστεύσαντος τὴν. 
σημαινομένη]ν πλάστην καὶ πρὶν 

ἢ τὰ λοι[π]ὰ τῆϊς οἰκοδομῆς τοῦ ὅρμου 
συντελεσϑῆναι καὶ τοῦ προσϑεῖναι 

[- - «1ἐπέβαϑοία) δύο συμβεβηκέναι 

[τὸν πατ]έρα [μ]εταλλάξαι τὸν βίον 
[sara κεείου ἐγχαλουμένου 

[κε κκαΐγος sega τῶν στερείων <?) 

[1 νε΄ Σπὶ τὰ οιπις 

κατὰ λόγον οἰχοδομήσας, ἔπειτα 

[κ]αὶ ἐν τῶι μϑ' (ἔτει) ἐν τῆι γενηϑείσηι a. 122/213 


ἐν τῶι τόπωι ἀμειξίαι ὃ ἐγκαλού- 


10. A quanto pare «l originariamente, 88. Per #v τῇ γεν. κτλ. dalla efr. Wilcken, 
corretto poi in usL Chrest.I1p.22 e PLond 401, 20 (II p. 13). 
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DO 
(7.0) 


35 μενος καταλαβὼν ΠῚ 
κακχχ κεν ἐπιβαλὼν καὶ καϑελὼ"ν) 
τὴν πλάστην παρείρηται ἀπὸ τοῦ 
σημαινομένου φοιγικῶνος μέρος 


susa πλεῖστον χαὶ κόψας τοὺς 


SUA ; TO, ς Ὁ ΔΑΝ 
40 ἕν αὐτῷι φἰοίνιϊχας καρφόρους ἑπτά, 
L 
ὧν Pd 0 AFRO na FERA alle se πεβ.ι * 
ἘΠῚ ΤΟΝ] 


37. παρείρηται = παρήρηται cfr. Mayser p. 127. 


172. 
Nomos Thinites (cm. 20 X 8) Sec. 115. 


Frammento di querela per aggressione e rapina contro Areios di Her- 
mias, Areios di Areios, Παγγορσεύιος e altri loro compagni, dei quali il que- 
relante ignora il nome. Di essi è detto anche che avevano fatto baldoria in 
casa di un tal Taphes, non s'intende se prima o dopo dell'aggressione. 


[Aunovior τῶν @ φίλων) 
ἰκαὶ ἱππιάρχηι ἐπ᾿ ἀνδρῶν) 
καὶ πρίὸς τὴν στρατηγίαι] 
τοῦ @w|trov] 

5 πίαϊρ[ ὰ 
Vxasl 
Προσαγἰγέλλω σοι διότι] 
τοῦ ἐνεστῶτος +» (ἔτους) «+ «| 
τῶν dr 

10 ἱερείων »| 
μένων πρὸ τῆς 
ϑύρας τῆς ὑπαρχούσης 
μοι οἰκίας, οἷς καὶ ττερι- 
πεσόντες Τὰ κΤε σε κε 

15 ἀπηλλάγησαν Ey[ovr]es 
ὧν ἡ ἀξία ἢ Ξε τ 


10. ἱερείων = ἱερέων: Wilcken, Chrest. I 2 n° 11 B Fr. (a) 2; PGrenf II 20, 8. 


iS. 


nl 
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(SS) 
[19] 


ἐπεὶ οὖν καϑυτι[ονοῶ] 


‘Aostov τοῦ Eouiov [καὶ] 


> È ia: - x 
Aosiov τοῦ Αρείου [xe 


20 Ilayyooossvtos τοῦ]: - 
χαὶ τῶν σὺν αὐτοῖς 
τὰ ὀνόματα ἀγνοῶ! 


καὶ χωϑωνισϑέντων 


[ὧν] 


ἐν τῆι Tagijros τινὸς 


25 οἰχίαι, ἀξιῶ, ἐὰν φαί- 


γνηται, συνίτάϊξαι κατα- 


στῆσαι αὐτοὺς «.-.. 


{tracce di ancora due righi) 


23. Cfr. συν κωϑωνισϑέντων PCairo 10351, 54 sq. (Archiv 1 p. 60). 


173. 


Nomos Thinites (cm. 15 Χ 10) Sec. 118. 


[τ κε εεκείου τῶν ἃ 


]7.ος 


πὸ τοῦ τύπου 


Τε. χαπειὶ ἀδίκως ἀντιποιού- 


ZOLA LIRE 


, 


μενος τοὶ ὑπεαρξαντος μοι 


5 κλήρου, οὗπερ ἀπὸ τῶν τῆς ἀνα- 


λήινψνεως χρόνων μέχρι τοῦ νῦν 


κρατοῦντός μου εἰσμετρῶ 


τὰ εἰς τὸ βασιλικὸν 


ἐχφόρια ἀνεγκλήτως. 


χαϑήκοντα 


10 τοῦ οὖν καιροῦ τῆς τῶν 


γενημάτων συναγωγῆς 


συνεστηχότος καὶ 1T90- 


αἰρουμένου ταῦτα εὖ ϑερί- 


ἰσανταὶ ἅλωνα ποήσασϑαι. 


1 sqq. Probabilmente ᾿ἡδικοῦμαι ὑπὸ --Ἴιος | 
[nome del padre] ov τῶν ἀπὸ κτλ., sic- 


chè in seguito ἀντιποιούμενος è errore 


per ἀντιποιουμένου. 
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15 [sas ]0v διεξαχϑῆναι τὰ κα-. 


[τὰ προε]νεστῶσάν μοι προσ- 


lijzovra) ἐπὶ σοῦ πρίσιν. 


Altò ἀξιῶ]. ἐὰν φαίνηται, συντάξαι 


τὸϊν π]ροκείμενον ἐπιτελέσαι 


90 ᾿ς - «π]ομισϑέντων γενημάτων 


15. διεξαχϑῆναι: ctr. 166 20. o 20. Forse [κατακ]ομισϑέντων 3 
16 sq. Avrebbe inteso di dire: τὰ προσή- 
κοντά μοι κατὰ προενεστῶσαν ἐπὶ σοῦ πρίσιν. 


174. va 
Nomos Thinites (cm. 11 Χ 18) See. 118. 


Non sappiamo che documento sia. Nei rr. 6 544. sembra contenuta. 
ἀναφορά annunziata nel τ. 4. 


{m®) : Ἰτουσαμι.ἷ 
λ i τοῦ Aoramodros τῶν bps. «ὦ 
[ΕἸΣ γραμματέων πεποιημέν! 
ὑποτεταγμένην ἀναφορὰν εἶ 


[Φαὶ]μὃ Pra 
“ γράψαι 


- παρὰ Ψεγνομοῦτος τοῦ | 
PONI - ᾿ 
τοῦ Aorrauodtos | 
τῆς GUT» == TV “I 
μετελάβομεν προσωΐ 
10 ei ἐπὲ τὸν ἘΜΈ] 
ὅρμον τῆι κβ καὶ μ. 
᾿ 
κακεχτησε πε κκεΐ 
συνδραμεῖν ἐπὶ τὸν ὅρμον 
{ancora cinquesrighi di scrittura, 


dove non riesciamo a distinguere 
che singole lettere) E 


1 sqq. Per le annotazioni marginali (di sono anni dello stesso Tolomeo dei do- — î 
m?) v. sopra le note a 166 1. 169 1 etc. cumenti precedenti, l’anno qui indicato — x 
La trascrizione [L]zy par sicura; se sarebbe il 147/62. i ἊΨ» 
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175. AFFITTO DI UN SYMPOSION. 
Oxyrhynchos (cm. 16 X 19) A. 462». 


Indicazioni di contratti analoghi, finora noti, riguardanti affitto o di case 
o di parti di case si trovano nella monografia di A. Berger, Wohknungsmiete τι. 
Verwandtes în den griko-cigyptischen Papyri (Zeitschr. f. vergl. Rechtswissenschaft 
XXIX a. 1913) p. 321-415. Per l’era di Oxyrh. (r. 10) v. PO 125 Introd. 
7 M. S. 
Mera τὴν ὑπατίαν Φλαουίων Aayalaigov καὶ 
Σευηρίνου τῶν λαμπρί(οτάτων), ODI xy. 20 Sett. 462» 
Αὐρήλιος Μαρτύριος υἱὸς Οὐίχτορος 
ἀπὸ τῆς Ἑομουπολιτῶν πόλεως, ὑπηρέτης 
5 τοῦ ἀπαντητηρίου τῆς Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως, 
Αὐρηλίᾳ Κυρίᾳ ϑυγατρὲ ἀπὸ τῆς 
αὐτῆς πόλεως. “Exovotws ἐπιδέχομαι 
μισϑώσασϑαι ἀπὸ τοῦ ὄντος μηνὸς Θὼϑ' 
τρίτης καὶ εἰκάδος τοῦ ἐνεστῶτος ἔτους 
10 [(ἔτους}}] 049° ρὴ τῆς παρούσης πρώτης] ἐνδικτίονος 
ἀπὸ τῶν ὑπαρχύντων σοι ἀπὸ οἰκίας 
οὔσης ἐν τῇ αὐτῇ πόλει ἐπ᾿ ἀμφόδου 
ἕν τῷ ἱερῷ Θοήριδος ὁλόκληρον συμττό- 
σιον βλέπον ἐπὶ νύτον σὺν χρηστης 
15 οίοις τεᾶσι᾽ καὶ τἰελέσω ὑπτ]ὲρ ἐνοικίου [κατα] 


] 
siti LA) - DI 
τούτου κατὰ μῆνα 


Verso 


L 
M (= Micdocis) Αὐρ(ηλίου) Maotvoiov brno(ér0v) 


n 


τοῦ Απαντητηϊοίου ete. 


5. PIandanae II (Eisner) n° 11, 3 sq. ϑέ- non sembra indicato altrove in tal forma 
λησον ἐπιζητῆσαι ἐν Ὀξυρύγχῳ ἐν τῷ ἀ παν- questo amphodon di Oxyrh., ma cfr. per 
τητηρίῳ Δίδυμον κτλ. Cfr. ib. 13, 16 adn. es. PO 911, 13. 478, 14 sq. ἐπ’ di. Δρόμου 
Questo deversorium ‘ della città di Oxy- Θοήριδος ete. 


rhynchos’ va indicato, crediamo, con 
lettera maiuscola. 

6. Dopo ϑυγατρὲ spazio vuoto di circa sei 
lettere (manca il nome del padre). 

12 sq. augodov ἐν <l’ e corretto) τῷ £ Θ.: 


15. ὁλόκληρον συμπόσιον : cfr. Berger, Woh- 
nungsmiete p. 336 sqq. 

15. Cfr. PO 1038, 27 (a. 568?» 1037, 13 sq. 
(a. 444P). Il κατὰ sarà antecipazione del 
seguente κατὰ u[jva? 
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176. ENFITEUSI DI UN CHOREMA. 
Oxyrhynchos (cm. 14X 17) Sec. VP? 


x 


Il documento è mutilo in principio, e mancherà certamente molto. È 
detto ὁμολογία μισϑώσεως nel r. 14 sq. e μισϑ[ο]ομολογία nel τ. 18. Ma evi- 
dentemente è una μίσϑωσις perpetua (in ogni caso a lunga scadenza), ovvero 
enfiteusi di un chorema (χώρημα), cioè di una estensione di terreno, a quanto 
sembra, edificativo, piuttosto che coltivabile (1). E vien fatto di confrontare 
il noto papiro di Londra 483 (vol. II, p. 323 sqq.), per cui v. C. H. Miiller, 
Archiv I 437 sqq. Mitteis, Zur Gesch. der Erbpacht etc. (AbA. scichs. Ges. XX 4). 
Ma il χώρημα che è oggetto di questo nostro contratto non apparteneva ad 
un monastero, quantunque vi si stabilisca che, in caso di inadempienza dei 
patti da parte di colui che lo ottiene in enfiteusi, un monastero lo abbia: 
a meno che, come non sembra probabile, si dica κληρονόμοι e διάδοχοι di 
colui che dà in enfiteusi, e s’ intenda dire ‘i suoi successori pro tempore nello 
stesso uffizio di rappresentante il monastero ’. Forse conviene supporre che 
il proprietario abbia dato bensì egli stesso il chorema in enfiteusi, ma del 
canone enfiteutico abbia fatto donazione ad un monastero, il qual mona- 
stero subentrerà in tutti i diritti del proprietario qualora vi sia inadempienza 
di obblighi da parte dell’enfiteuta. Cfr. la nota a r. ὃ. 

Del resto, ci riman dubbio se Menas (r. 16) sia il proprietario e il fi- 
glio di Iustos (v. il verso) l’enfiteuta, oppure viceversa: la prima ipotesi ci 
sembra più probabile, perchè verosimilmente la copia che abbiamo (cfr. r. 17) 
era presso il proprietario, e nel verso convien supporre segnato il nome del- 
l’enfiteuta. Mm. s. 

(1) Contro il siguificato etimologico della parola ἐμφύτευσις, possono essere dati in 
enfiteusi immobili di qualsivoglia specie: si confronti il caso speciale contemplato Iust. 
Nov. 120, 6, 1 μὴ μόνον πρόσκαιρον ἐμφύτευσιν ποιεῖσϑαι τῶν ἀκινήτων πραγμάτων... ἀλλὰ καὶ 
διηνεκῶς ταῦτα ἐμφυτευτικῷ δικαίῳ (ctr. Cod. Iust. IV 66) τοῖς βουλομένοις διδόναι. 


1 1 μαι! 


εἰς τὸ αὐτὸ μοναστήριον ἕπδ τῷ τὸ αὐτὸ μοναστήϊριον 


x o 


ἔχειν τὸ αὐτὸ χώρημα rrolsx x ++ ἐπὶ τῷ μηδέν με ἐπιζητεῖν 


x 


᾿ 5 5 = n 3 - 
πρὸς τὸ ἕνεχεν ἀναλωμάτων τῆς προγιγνομένη)ς παρ᾽ ἐμοῦ 


4. L’enfiteuta, quando per colpa propria tico, sia anche aumentandolo, non solo 
perde l’enfiteusi, non ha diritto a risar- pagherà due nomismata a titolo di pe- 
cimento per gli ἐμπονήματα (cfr. per es. nale (Berger, Strafklauseln p. 4 sqgq.), 
Tust. Nov. 120, 8); invece se il proprie- ma risarcirà l’enfiteuta delle spese per 
tario vorrà scacciare l’enfiteuta sia l’edifizio costruito nel chorema. Si veda 


mantenendo lo stesso canone enfiteu- la nota al r. 8. 
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5 ἐν αὐτῷ to KI. τῷδ χωρήματι οἰχϊοδομῆς. ἐὰν δὲ ἡ σὴ αἰϊδεσιμότης 


tI 


ἢ κληρονόμοι αὐτῆς καὶ παντοῖοι dla]Sogor εἰ ϑεϊλήσηται <= -ἡτε 


, 


DI , > -_ n” ΄ , DI 
ἀποσπάσαι ἀπ ἐμοῦ ἢ καὶ παντοίων μου κληρονόμων τὸ αὐτὸ χώρημα 


ἐκ τῆς αὐτῆς μισϑόσεως ἐν τῷ εἰρημένῳ μονωστησίω ἄτπτο- 


ΕἼ 
n 


n - > - ΄ 
τάκτῳ ἢ καὶ προσϑήκην ποιῆσαι κατ ἐμοῦ ἢ παντοίων μου κληρο- 


10 vouwv) ἑτέρου ἐνοικίου ἤτοι ἀποτάκτου, ἐπὶ τῷ καὶ σὲ καὶ κληρονόμους 


σοὺς παρασχεῖν ἡμῖν λόγῳ προστίμου χρυσοῦ νομισμάτια δύο 


μετὰ καὶ τῶν ἀναλωμάτων τῆς προγιγνομένης mao ἐμοῦ ev αὐτῷ 


τῷ χωρήματε οἰκοδομῆς δοκιμασίαν τῶν οἰκοδόμων, διὰ τὸ 


“ IG PES SII STRO MIC AIRIS Re) A ARS 
oto δεδώχϑαι μεταξὺ ἐμοῦ καὶ σοῦ" καὶ συμπεφώνηται. κυρ(ία) ἡ dulo 


λ(ογία)} 


15 τῆς μισϑώσεως δισσὴ γραφεῖσα᾽ καὶ ἐπερ(ωτηϑεὶς) ὡμολ(όγησα) + 


(m?) Φλαί(ύιος) Myvas στρατηλατιανὸς υἱὸς τοῦ μακα- 


c 5 
giov Amgodgov ὑπέγραψα εἰς τὸ ἴσον ταύτης 


τῆς μισϑοομολογίας καὶ στυχῖ μοι ὡς τερύχιτ(αι). 


]. υἱοῦ Ἰούστου ἀπὸ τῆς Ὀξυρυγχ(ειτῶν). 


7. ἀποσπάσαι ἀπ᾽ ἐμοῦ κτλ. cfr. PLond 483, 
65. {4 (II p. 821 sq.). Invece nei contratti 
di affitto ἐκβάλλειν τῆς μισϑώσεως sim. 

8, ὦ. μισϑώσεως. In seguito dopo εἰρημένῳ 
aveva cominciato a scrivere μονώρι, che 
subito ha corretto in uorwor e vi ha ag- 
giunto le lettere 70 Tutto porta a 
credere che abbia voluto μοναστηρίῳ. E 
il senso parrebbe: ‘che se tu o i tuoi 
eredi vorrete togliere il chorema a me 
o ai miei eredi fermo restando l’attuale 
canone αὐ monastero in conseguenza di 
questo contratto di μέσϑωσις, oppure vor- 
rete aumentare il canone a danno mio 
o dei miei eredi, in tal caso pagherete 
a noi a titolo di penale due nomisma- 
tia d’oro oltre il risarcimento delle spese 


Pap. Soc. ital. II. 


per l’edifizio da me costruito nel cho- 
rema’ etc. Non si dimentichi che il ca- 
rattere distintivo della enfiteusi è dato 
appunto dagli ἐμπονήματα o ‘ migliorie. 
Cfr. Introduzione e la nota a r. 4. 

9. Il papiro ha 01707 mutato in ποιῆσαι, 
a quanto sembra. 

13. Forse (xarà) δοκιμασίαν. 

14. 2. οὕτω δεδόχϑαι. id. 1. συμπεφωνῆσϑαι 3 

10. στρατηλατιανός: efr. 188 3. 

17. ἴσον accentuiamo in documenti bizan- 
tini (per ἴσον). 

15. 1. μισϑομολογίας καὶ στοιχεῖ μοι. 

19. Intendi Ὄξυρ. {πόλεως) ; e per questa 
ellissi così frequente nel tempo bizan- 
tino v. p. es. PFlor. I p. 219 (Indice IX a). 


ἢ ᾿Εομουπολιτῶν ete. 
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177. LETTERA DI ISIDORA AD HERMIAS. 
Oxyrhynchos (cm. 8X2) Sec. II-IIIP_. 


La lettera, di cui pur troppo non intendiamo molto, è scritta sul verso: 
sul recto scrittura demotica. RIMINI 


᾿Ισιδώρα Equix τῷ xvogilp ἀδελ-] 
φῷ πλεῖστα χαίρειν. : 
Πᾶν ποίησον, πάντα ὑπείοτιϑ ε-] 
μενος ἐλϑὲ αὔριον. τος 
5 δὲν νοσεῖ" λεπτὸν γέγονεν" οὐκ è-?] 
gare: σ᾽ ἡμέρε δ᾽ εἰσί" ὁϊέδια] 
μὴ ἀποϑάνη σου μὴ ὄνϊτος ἐν-] 
Iade. μάϑε dè ὅτι, ἐὰν ἀϊποθάνῃη) 


σου μὴ ὄντος ὧδε φευγὶ 


10 ue εὑρήσῃ ἀπαγχομδϊνην i 
Ἡφαιστίων tovovros.| 
γειρουσίγη « «γνωστ «] 


αὐτῷ ἐσχυσαν: ἘΝ Ι 


ἐὰν ἱσχύσης | £ 

Ἂ 

15 ἐλϑεῖν, ἐλϑεισὶ i 

paye 

4. sq. Per es. τὸ τζεκνί]) δὲν (= τεκνίδιον), sieno i nomi di persona che comincino 
o altro deminutivo analogo (κορέδιν etc.). in To. : 
La lettera dopo τὸ sembra y: può essere 10. εὑρήσῃ forse è la seconda persona del i 
il deminutivo anche di un nome di per- medio: o piuttosto per es. φεῦγε, ὅπως 
sona (cfr. Σωκρατίδιον, Νικίδιον, Βοιίδιον μή]! με εὑρήσῃςς ὃ Ì 
È - 5a € ῃ ϑὴ Ω7 3 Φ).5 

ete.), per quanto relativamente pochi 15. ἐλϑεισ: forse ἔλϑ᾽ εἰς oppure ἐλϑὲ is. 


en e 


178. AFFITTO DI TERRENO. 
Oxyrhynchos (cm. 11 Χ 9,3) A. 291». 


Le formule sono affatto identiche a quelle dei contratti analoghi PO 
102 e 103 (rispettivamente degli anni 306P e 316?). La titolazione Feoua- 
γικῶν μεγίστων οἷο. (r. 15), come per es. PO 1708,1 del medesimo anno 291P. 

ἐπ: 


E 


O TTT EI TO NIE 


RE I PRON 
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[ἀκινδύνω]ν παντὸς [χ]εν δ᾽ ύνου.]} 
ἱεῶν τῆς γ]ὴς δημοσίων ὄντω(ν) 
[reds σὲ τὸν γεοῦχον χυριεύον- 
[ra τῶν καρπῶν ἕως τὰ ὀφειλό- 
θ μενα ἀπολάβῃς. βεβαιουμέ- 
3 ΄ 3 > ica 5 Ὧν 

vis δέ μοι τῆς ἐπιδοχῆς ἀπο[δώ-] 

σω τὸν φόρον τῷ Παῦνε μη νὴ] 

ΤᾺ NO GRIN 

ἀνυπερϑέτως, γεινομένης σοι 

τῆς πράξεως ὡς καϑήκει. Ἢ ἐπι- 
10 δοχὴ κυρία, καὶ ἐπερωτηϑεὶς 
ὡμολόγησα. (Ἔτους) η΄ αὐτοχράτορος 
καίσαρος Γαίου Αὐρηλίου Οὐαλερίου 
[““Πιοκλητιανοῦ)] καὶ (ἔτους) ζ΄ αὐτοκράτορος 
ἰκαίσαρος Magzo]u Αὐρηλίου Οὐαλερίου 
Μαξιμιανοῦ Τ]ερμανικῶν μεγίστων εὐσεβῶ(ν) 


εὐτυχῶν] σεβαστῶν, Θὼϑ xa. 19 Sett. 291P 


[4ὐρή]λιος Σιλβανὸς ἐπεδεξά- 

[uv μισϑώσα]σθϑαι τὴν γῆν, 

xa ἀποδώσω τὸϊν φόρον ὡς πρό- 
90 [xerrai, καὶ ἐπερω]τηϑεὶς ὧμο- 


ἰλόγησα. 


179. RICEVUTA DI UNA MACCHINA AGRICOLA. 


Oxyrhynchos. (cm. 10,5 X 15,5) A. 602P? 


Appartiene alla serie dei documenti degli Apioni per cui w. ora Spohr, 
PIandanae IN n° 48 Introd. e PSI 58 Introd. Probabilmente era di con- 
tenuto analogo a PO 137. Plandanae 50. PSI 60 etc; con esso cioè si accu- 
sava ricevuta d’uno strumento per lavori rurali. Se abbiamo letta bene la 
cifra dell’indizione, l’anno 20° sarà del regno di Maurizio, e la data del 
documento sarà 25 Dic. 602P?. Non importa che già fin dal Novembre pre- 
cedente Maurizio era morto (cfr. Wilcken, Ostr. I 800 sqq; PO VI p. 248 sq.; 

. PFlor. I p. X [Add. Corr. n° 10]; PGrenf-II 75 Introd.). AR 
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3. Ἄν τε , x , 
+ Ev ὀνόματι τοῦ κυρίου καὶ δεσϊπότου] 
Pier Maro Mans: A Ὲ 
]ησοῦ Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος 
ἡμῶν, ὑπατίας τοῦ αὐτοῦ εὐσεβ(εστάτου) ἡμῶν 
δεσπότου ἔτους x, Xoiax x4, 
> - 
5) ivd(ixtioros) ς. 25 Die. 602P? 
Φλαουΐῳ Ariov] τῷ ravsvgiu 
χαὶ drrsoguectat[m] ἀπὸ ὑπάτων 
γεουχ(οῦντι) καὶ ἐνταῦϑα τῇ λαμπρᾷ 
2 τ DS ’ - 
Ὀξυρυγχ(ιτῶν) πόλει διὰ Μηνᾶ οἰχέτου 
> x “- = SN 
10 τοῦ ἐπερ(ωτῶντος) καὶ προσπορίζ(οντος) τῷ idim 
δεσπίότη) τῷ αὐτῷ πανευφήμῳ 
ἀνδρὶ τὴν ἀγωγὴν καὶ ἐνοχὴν 
δ 5 Ὁ x = 
Αὐρήλιος Οννῶφρις υἱὸς Παμοῦν 
πρε(σβυτέρου) μητρὸς ᾿άννας ἀπὸ ἐποιχ(ίου) 
3 δε up 2 CI 
15 πελλῆ τοῦ Οξυρυγχίϊτου νομοῦ] 
[ἰχαίρει]ν. Χρείας καὶ νῦν [γεναμένης] 
[εἰς τὴν ὑ]φ᾽ ἡμᾶς γεουχ(ικὴν) μηχα- 
ς τὴν ὑ]φ᾽ ἡμᾶς γεουχ(ικὴν») μὴχ 


[νὴ aloni 
verso 
τ 
+ Xsetodyoag(or) Ὀννωφρίου υἱοῦ Hou[odv 
ροογραφ Po | 


6. 72. Apion minor,figlio o nipote che fosse 9. Μηνᾶ οἰκέτου etc.: v. anche Berger, 
del maior (v. Spohr 1. c.); cfr. 188 Introd. Strafklauseln p. 176. 


180. FRAMMENTO DI MALLEVERIA. 


Oxyrhynchos (cm. 11,5 Χ 11) Sec. VI-VII 


Malleveria, mutila in principio ed in fine, di formula analoga a PSI 
61 e 62: anche questa doveva essere diretta a Flavios Apion. Onnophrios 
si rende garante per un colonus adscripticius appartenente all’ ἔνδοξος οἶχος 
(degli Apioni: cfr. PSI 61, 30 e 62, 22). Se è il medesimo Onnophrios del 
documento precedente, la data di questa malleveria sarà notevolmente po- 
steriore al 572 e indirizzata all’Apion minor. ἀ 1: 
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; SEO) ; 2 
[asse s]N8ys τοῦ Ὀξυρυγχ(ίτου) νομοῦ 
ἰδιαφέρ(οντος) τῷ] αὐτῷ ἐνδόξ(ῳ) οἴκῳ, ἐναπόγρα(φον) 

5 è, , SIL] τ ΠΥ 5 ΄ 
αὐτοῦ γεωγρόν, ἐφ᾽ ἰῷ ε͵ε αὐτὸν ἀδιαλείπ(τως) 
παραμεῖναι καὶ διάγειν ἐν τῷ αὐτοῦ 

5 arliueri] καὶ μηδαμῶς αὐτὸν ἀπολειμπί(άνεσϑαι) 
μήτε μὴν μεϑείστασϑαι εἰς ἕτερον 

, RESOR DONA Ἐν La Sa 
τόπον, ἀλλὰ καὶ ἐπιζητούμ(ενον) αὐτὸν 

ea SENSI SA DATA SERI τ 
πρὸς ἐμὲ παρὰ τοῦ αὐτοῦ ἐνδόξ(ου) οἴχου 
διὰ τῶν αὐτῷ προσηχόντων ἕν οἷᾳ- 

10 δήποτε ἡμέρ(ᾳ) οἱασδηποτοῦν ἕνεκεν 
προφάσεως τοῦτον παραφέρω καὶ παρα- 


ἰδώσω δίχα παντὸς τόπ]ου προσφυγῆς 


Verso 


Ἰάπὸ τῆς Ὀξυρυγχ(ιτῶν) πόλ(εως) 


3 VA TERRE” Υ ΄ 
Ἐγγύ]η Ὀννω[ ]φοίου ....-. 

1. Precedeva τὸν δεῖνα ἀπο ἐποικίου -Ἰήβης compresi (oltre il resto, vedi la lista in 
ete.Il patrimonio degli Apioni era straor- Plandanae 51), ed eccone qui uno non 
dinariamente ricco. Conoscevamo già ancora noto altrimenti. 
un numero notevole di s70/x:a in 6550 3 e 4.1. γεωργόν e ἕν τῷ αὐτῷ. 


181. RICEVUTA DI TASSA SULLA BIRRA. 


Oxyrhynchos (cm. 18X8) A. 91P. 


Nei rr. 2 sq. εἰχάτι riproduce la pronunzia greco-egizia, διάγραψψεν è 
errore di scrittura per diéyoawWer. m. 8. 


(Ἔτους) δεκάτου αὐτοχράτορος χαίσαρος “ομιτιανοῦ 
£ È È ,, χβ ς 
σεβαστοῦ Γερμανικοῦ, Παχὼν δευτέρᾳ καὶ sixari””, 17 Maggio 91» 


διάγραψεν Σωτήριχος “υκᾶτος . «ἢ ---τι- >> 


3. Dopo “υκᾶτσς non sappiamo leggere. 


porco Vr LA 
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ἀπὸ τιμῆς ζύτου ἐπὶ λόγου ἀργυρίου δραχμὰς 
ὀκτώι᾽ (γίνονται) (δραχμαὶ) n. Καὶ τὴν x ἐπὶ λόγου ἄλλ(ας) δραχ(ιιὰς) 


δεκαδύο]. 28 Maggio 
Καὶ Πα[δ]νι x) ἐπὶ λόγ(ου) ἄλλας δραχμὰς δεκαεπεῖίά]. 22 Giugno 


σι 


πλήρης 


4. ‘Cfr PF. 47, 12 sq. Reil, Βεϊέγεϊψο zur 6. In margine a destra si legge xd (cfr. 
Kenntnis des Gewerbes im hellenist. r. 2); ma qui sarà la somma dei due 

» Agypten p.164sqg.’ Wilcken, al quale pagamenti in drachme (12 X 17). 
dobbiamo la lettura ζύτου. ᾿ς 7. πλήρης (indeclinabile, come spesso) in- 
5. ὀκτώι: cfr. 30 3 n. dica saldato l'ammontare della tassa. 


182. VENDITA DI UNA SOHIAVA. 


Oxyrhynchos (cm. 17 X 12) A. 284, 


A sinistra di questo contratto c'è lincollatura di un altro documento, 
del quale rimangono solo le ultime sillabe di alcuni righi, sicchè non ci è 
possibile intendere che documento fosse. Ma è molto probabile che il nostro 
papiro sia frammento di un συγχολλήσιμον di contratti stipulati in Oxyrhyn- 
chos nel mese Pharmuthi innanzi agli ufficiali di cui è parola nei rr. 4 sq. 
Nel verso c'è un documento, per noi oscuro finora (1), la cui scrittura at- 


traversa la χόλλησις, sicchè è certamente posteriore al 294}. — Per le for- 
mule del contratto di vendita della schiava si veda a preferenza PO 1209 
dell’a. 251/3P. URRA 


(1) Comincia con 7: Ad[onZ(as) Διηονυσίας τῆς x(ai) Aupovodtos ὡς (ἐτῶν) ete. 


Ἔτους ty! αὐτοκράτοϊρος καίσαρος άρχου Αὐρηλίου] 
Σεουήρου ᾿Αλεξάνδρου εἰὑσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ! 
Πανήμου ει μηνὸς [Φαρμοῦϑεν 1) 5 Aprile? 284Ρ 


ἕν Ὀξυρύγχων πόλει [ἐπὶ ei HE ERE RIE RE καὶ] 


2 sq. Forse dopo σεβαστοῦ c'è ancora spa- da PLond. 1164 ὃ 3. d 2 etc. (III p. 157 
zio per μηγὸς, e dopo Πανήμου c’è un sqq.). Nell’indice di BGU. III (cfr. n°887) 
po’ di spazio. Si aspetterebbe μηνὸς Ia- è agguagliato ad ‘Esp, in Wilcken Gr. 
νήμου ι, Φαρμοῦϑι 1. Abbiamo poi aggua- Ostr.I 812. Chrest.I1p.LVI a Παχών. 


gliato Πάνημος a Φαρμοῦϑι come risulta 4. Dopo ἐπὲ nome e paternità. 


F 


10 


15 


DO 
σι 


80 


182. VENDITA DI UNA SCHIAVA 39 


τοῦ σὺν αὐτῷ ἀσχολουϊμένου ὠν]ὴν [ἀγορανομείου]). 

Ἐπρίατο Αὐρήλιος Παυλεῖνος Νειλάμ[ μ(ωνος) τοῦ... ...] 
ἐξηγητὴς βουλευτὴς τῆς “Οξυρυγχ[ετῶν πόλεως] 

ὡς (ἐτῶν) μβ où” οὐκ ΕΙΣ παρὰ Αὐρηλίας Ἡραϊκχλείας τῆς καὶ] 


Πλουσίας ‘Auouos τοῦ Διονυσίου μητ[ρὸς +-+. +++] 


ἀπὸ τῆς αὐτῆς πόλεως ὡς (ἐτῶν) λγῖ-. 
χυρίου χρημ[ατιζούσ]ης κατὰ τὰ “Ρωϊμαίων ἔϑη) 
τέκνωϊν δικαίῳ] ἐν ἀγυιᾷ τὴϊν ὑπάρχουσαν) 
[ori 
αι τὴ; 


[ 
[ 
zl 
[ 
[ 


1 ὡς (ἐτῶν) κε ἄσημον. 


ἢ 


καὶ ἡ ἀνεϊκρί[ϑη, ὡϊς διὰ τοῦ προτέρου χρη- 
ularlouod δηλοίῦται, ἣν ἀυτ]όϑε παρείληφεν ὃ ὦ- 
γούμενος Αὐρήλίιος Παυλεϊῖνος ταύτην τοιαύτην 
ἀναπόριφον τελὴν [ἱερᾶς!] νόσου καὶ ἐπαφῆς" τὰς 


δὲ συνπεφωνημένας ὑπὲρ τειμῆς τῆς αὐτῆς 
δούλης Τ᾽ αύριος ἀργυρίου σεβαστοῦ νομίσματος 
δραχμὰς δισχειλίας διακοσίας αὐτόϑι ἀπέϊσχεν]) 

ἡ Αὐρηλία Ἡρακλεία ἡ καὶ Πλουσία παρὰ τοῦ ὠϊνου-] 
μένου Αὐρηλίου Παυλείνου ἐκ πλήρους. πἰωλεῖ] 

καὶ βεβαιοῖ ἡ Αὐρηλία Ἡρακλεία ἡ καὶ Πλο[υσία)] 

τῷ Αὐρηλίῳ Παυλείνῳ τὴν δούλην ΤάυΪοιν]) 

ὡς πρόχειται ἐν ἀγυιᾷ τῇ αὐτῇ. περὶ δὲ τοῦ τ[αῦτα] 
ὀρϑῶς καλῶς γείνεσϑαι ἐπερώτησεν ἡ ἰ4ὑὐρη-] 

λία Ἡρακλεία ἡ καὶ Πλουσία, ὠμολόγηϊσεν ὃ Αὐρή-] 


λιος Παυλεῖνος 


8. Cioè οὐλ(ὴν») o piuttosto οὐλ(ὰς)) οὐκ 18. Per il supplemento cfr. PO 1209, 19 sq. 
ἔχων, se letto bene. Mitteis a PLips. 4, 15. 

9. Auorros: corr. da Aportas. 21. ἐπαφῆς : Mitteis, Chrest. II 1 p. 194. 

10. Zy [οὐλ(ὴ) (ma v. anche la nota al A.B.Schwarz, Hypothek u. Hypallagma 
r..8) κτλ. oppure [ἀσήμου. p. 140 n. 
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183. QUIETANZA PER PAGAMENTO DI UN MUTUO. 


Herakleopolites nomos (cm. 37 Χ 80) A. 484P, 


Flavia Karteria col presente documento dichiara di aver ricevuto dal 
fratello quale pagamento di un debito di 35 nomismatia, varii oggetti pre- 
ziosi d’ornamento femminile del valore di 37 nomismatia (dunque vi sono 
compresi anche gl’interessi). La creditrice soddisfatta avrebbe dovuto re- 
stituire l’obbligazione, ma poichè l’ha smarrita, ne dichiara la nullità, in 
qualunque luogo e da chiunque essa venga presentata. Errato è il numero 
della indizione (r. 1 ἑβδόμῃ: (È ὀγδόῃ). 

Nel margine inferiore, molto ampio, dopo l’ultimo rigo del documento, 
si legge: ἧς | de | de | de, in scrittura στοιχηδόν. Nel verso conti, in parte 
cancellati dallo scrittore stesso, in parte illeggibili. LAN 


+ Ὑπαϊτείας Diao]viov Θεοδωρίχου τοῦ λαμπρίοϊτάτου [Φα]ωφίε +] 
ἐνδιχτίωνι ἑβδόμῃ ἐν κώμῃ Κόβα [rod Ἡρακλεοπί(ολίτου) νομοῦ.] Sett.-Ott. 484? 

Φλαουία ΚΙαρτερ)ία ἡ καὶ Κι «πάντων, ϑυγάτηϊο)] τοῦ τῆς εὐλ[α]β[οδ)ς 
μνήμης Αὐσονίου γεναμένου πρεσβυτέρου dia s| 

Φλαουίῳ » st» τῷ καϑίωσιωμ)ένῳ στρατηλ[α)τιανῷ [δ)μογνησίϊῳ μου ἀδ]ελ- 
φἰῷ «ip τῷ αὐτῷ εὐλαβεστάτ[ῳ 

χαίρειν. Ὁμολογῶ διὰ ἱταύτης μου] τῆς ἐγγράφου ἀσφ[α]λείας ἐσχηκέναι 
παρά σου ἐν διαφόροις κοσμίοι(ς» t| 

5 γαμετῆς (0) PusOPrr ses t00[2 εν» .]ὴ διάλιϑον διαφόρων ὑακ[ινϑῆνων καὶ 
πιναρίων συντιμηϑέντα εἰς χίουσοῦ vo(uicuatia)] 

δεχατριῶν καὶ χαλαστὸν καὶ αὐτὸ συντιμηϑέντα εἰς χρυσοῦ νομισμάτια 
εἴχοσι καὶ δεξάρια ζυγὴν [μίαν] 

συντιμηϑέντα εἰς χρυσοῦ νομισματίων τεσσάρων" (γίνεται) yo(vood) νο(μι- 


σμάτια) λζ᾽ ταῦτα ἔσχον παρά σου ὑπὲρ τοῦ γραμματίοϊυ τῶν] 


1. Κόβα. villaggio dell’ Heracleopolites: 6. 1. δεκατρία 6 συντιμηϑέν. Per χαλαστόν 
PO 1145, 1 (cfr. PHibeh I p. 8 e 56, 6 n.). v. Paral. 2, 3, 5. 16. In seguito I. δεξαρίων: 
5. διάλιϑον oppure διὰ λέϑον: nel primo anelli, bracciali ? certo oggetti d’orna- 
caso bisogna supporre che preceda un mento femminile. 

sostantivo (masch.; cfr. συντιμηϑέντα). --- 7. 1. συντιμηϑέντων (ovvi. - ϑεῖσαν) e vopu- 


σπιναρίων : pietre preziose ? σμάτια τέσσαρα. 
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ἱνομισμ)]ατίων τριακονταπέντε" καὶ ἐπιδὴ παρέπεσεν τὸ αὐτὸ γραμμάτιον 
καὶ οὐδαμοῦ τοῦτο ηὕρ[ηται.] 


ὁμολογῶ αὐτὸ εἶναι ἄκυρον καὶ ἀνίσχυρον οἷῳδήστοτε καιρῷ εὑρισκόμενον 
καὶ προφερόμεζνον 
mao οἵων] 
10 [- - «-]- ποῖ: - - «.] ἐν δικαστηρίῳ καὶ ἐχτὸς δικαστηρίου, [διὰ τὸ] ἐμὲ πε- 
πληρῶσϑαι παρὰ cold τὰ] 
[αὐτὰ τριακοντατπεϊντε νομίσματα ὑπὲρ τοῦ αὐτοῦ γραμματίου τοῦ TONY 
γεναμένου τεαρὰ σοῦ" 
[καὶ οὐδένα λόγον] ἔχω πρὸς σὲ περὶ τούτου μηδὲ κληρονόμοι μου μὴ 
διάδοχοι μὴ διακάτοχοί μ[ου] 
[τ πε καὶ sore καὶ αὐτῶν ἐν δικαστηρίῳ καὶ ἐχτὸς δικαστηρίου. Kv- 
οία ἡ ὁμολογεία r|avra-] 
Q [νὰ Y 
MEA) tas RACR I ρα τω ς λόγγ Cra e , 
ἰχῆ ἐπιφερομένη" κ]αὶ ἐπερωτηϑεῖσα ὡμολόγησα καὶ ἀπέλυϊσα ὡς πρί(ό- 


χείται). Φλαουία] Καρτερία Ivy(dtno) Ab[coviov 


8. Cfr. PO 1133, 12 564. χαὶ διὰ | τὸ πα- τιαῖ- -Ἱν (anche qui sarà da leggere ἀνίσχυ- 
ϑαπεπτωπκέγη τὸ γρ[αμμάτ]ιόν σου καὶ μὴ ρον 2) εἶναι. 
εὑοίσκεσϑαι  δηλῶ τοῦτο ἄκυρον κ[αὶ +++] 10 sq. 2. τῶν] | [αὐτῶν ---Ἴ- νομισμάτων. 


184. DENUNZIA D’ INCENDIO. 


Herakleopolites nomos (cm. 12 X 27) i A. 292P. 


Non è una querela, ma una semplice denunzia alla polizia. L'incendio 
era avvenuto non per dolo nè per colpa, ma per combustione spontanea : 
si noti nel r. 5 καύματος ἐνόντος. Il danneggiato perciò non riserba i suoi 
diritti contro gl’ignoti autori dell'incendio, come per es. BGU 651; nè do- 
manda che la sua denunzia sia posta ἐν χαταχωρισμῷ ; soddisfa soltanto al- 
l'obbligo di denunziare ciò che è accaduto (r. 17 σημαίνων τὸ γεγονός). Non 
conosciamo altro documento così redatto. Per belli analoghi vedi la mono- 
grafia del Mitteis, Zur Lehre von den Libellen etc. (Berichte tiber die Verh. 
der kngl. Scichs. Ges. d. Wiss. 1910 vol. 61 fasc. 4) p. 61 sqq.; cfr. Chrestom. 
II 1 p. 32 sqq. P. M. Meyer a PGiess 10, 1. 1 
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Αὐρηλίῳ Adium (δεκαδάρχῳ) ἐπὶ εἰρή- 


νης Ἡρακλεοπολί(ίτου) 


παρὰ Αὐρ(ηλίου) Θέωνος Πελαγίου κω- 


μ ἄάρχου χώμϊ ps] ΒΙ: * ε]ήρεως. 


5 Αϑὲς περὶ ἕχτην ὥραν εξαί- 


φνης καύματος ἐνόντος 


πῦρ ἕν σχυβάλοις χόρτου καὶ 


δείσης ἐπὶ ἐπαύλεώς μου 


ἀπὸ λιβὸς τῆς κώμης, ἔνϑα 


10 καὶ ἡ οἰκητικὴ oîxlia] μου, ἀνέ- 


φάνη 
των ὃ. 


Ò Ù. 
τὸ πῦρ! 


15 ἀτοπήματος γενομένου. διὰ τοῦ- 


τὸ Gvay[x]aiws ἐπιδίδωμι τά- 


δὲ τὰ βιβλίδια σημαίνων τὸ γε- 


γογώς. 


(Ἔτους) η΄ 4ιοκχλητιανοῦ καὶ (ἔτους) ζ΄ Maéyuavod 


5 Luglio 292» 


20 τῶν κυρίων ἡμῶν σεβαστῶν, Ἐπεὶφ ta. 


Αὐρήλιος Θέων ἐπιδέδωκα. Αὐρ(ήλιος) H+. .| 
ὃ 


#+E0 x κεν 


1. Un dexddaoyos (solita sigla 6) ἐπὶ εἰρή- 
γῆς non οἱ è altrimenti noto, mentre non 
rare sono simili querele e denunzie di- 
rette al dexddaoyos senz'altro. Un ἐπόπ- 
της εἰρήνης troviamo in PO 991 (a. 841); 
e in PO 64 il δεκάδαρχος si rivolge x@- 
μάρχαις καὶ ἐπιστάτῃ εἰρήνης. Verisimil- 
mente questo dex. ἐπ᾽ εἶρ. del nomos 
Herakleopolites, ha un uffizio superiore 
agli εἰρήναοχοι dei singoli villaggi (cfr. 
Preisigke, Stidt. Beamtenwesen etc. 
p. 21). — Naturalmente è possibile an- 
che dexaddoyns: cfr. per es. PGiess 10, 1. 
Mayser, Grammatik der griech. Papyri 
in der Ptolem. Zeit p. 256 sq. 


4. In fine ἤρεως 0 anche είρεως (cioè pro- 
babilmente Β[ουσ]είρεως; un villaggio 
così nominato occorre, oltrechè nell’Ar- 
sinoites ete., anche nell’ Herakleopolites, 
BGU vol. IV p. 17 dell’indice). 

17 sq. 1. γεγονός. 

20. Qui, come in BGU 54,17, sarebbe possi- 
bile ‘Ezetp: a; ma v. Wilcken, Ostr. I 809. 

22. Il ὃ in alto sarà stato probabilmente 


della parola εἴ(ότος), ma non par possi- 
bile (21/2) ὑπὲρ γράμματα μὴ εἰδ(ότοςν ; 
quantunque non ci sia da aspettarsi 
altro che una semplice sottoscrizione 
siffatta (cfr. p. es. PO 1121, 81 sq.). 
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185. QUIETANZA. 


Hermupolis Magna (cm. 13,5 X 20) A. 425/55P. 


Precedono quattro righi di cui rimangono solo scarsi frammenti (per 


es. 1 χαὶ σήμερον: r. 3 ἐπὶ παρούσης). (A 


10 


ἐς [ὀμνύω τὴν ϑείαν)]) 


καὶ οὐράνιον τύχην τῶν τὰ πάντα νιϊκώντων δεσποτῶν] 
ἡμῶν Θεοδοσίου καὶ Οὐαλ[εἸντινιανοῦ [τῶν αἰωνίων] 
αὐγούστων μηδένα λόγον ἔχειν ποῖός σὲ περὶ ταύ-] 
της προφάσεως καὶ μὴ] ἐγκαλεῖν σοι ἐντεῦζϑεν μήτε] 
5. θοὸς 5 IE (tana UNTE] 
> Ap ΄ 3 Xx U = - 
ἐγκαλέσιν usd sulèì uns Eva τῶν παρ᾽ ἐμοῦ coil 
x Coni tie i re οὶ È 
διὼ τὸ εἰληφέναι us +-++++tmS [ 
ἐξέδωκά σοι ταύτην τὴν διάλυσιν πρὸς ἀσφάϊλειάν σου" καὶ] 
ἐπερ(ωτηϑεὶς) ὡμολ(όγη σα). Αὐρ(ήλιος) Ziov ᾿Ισακίου [ἐξέδωκά σοι ταύτην 
τὴν] 
διάλυσιν καὶ οὐκ ἐγκίαλ]ῷ οὔτε ἐγκαλέσω ἴσοι καὶ ὀμνύω] 
τὸν ϑεῖον ὅρχον ὡς πρόκ(ειται). Ado(r Atos) Ταυρῖνος Ε.Ἶ 
ἀξιωϑεὶς ἔγραψα ὑπὲρ αὐτοῦ παρόντος γράμμ(ατα) [μὴ εἰδότος .] 


4 ἐμοῦ ἰΦ᾽οιβάμμωνος ἐγράφη. 
verso 


|: ἀπὸ Ἑρμουπόλεως. 


10. 1. ἐγκαλέσειν μήτ᾽ ἐμ[ὲ. 


ἫΝ 
τῷ s 


ὌΝ 


ni 
ve 


Ca 


ΕΚ, ΚΟ μεν GET ALT SORA SLA IT Ria PROTO 
Mu; LIRE ΤΥ ΕΝ ἢ νων 

GUITL "RAIN 

Ἢ sp οἵ 


‘4 


ψν τ 5 
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186. PROBLEMI GEOMETRICI. 
Oxyrhynchos (om. τ Χ 14) Sec. IVP? 


Nel recto: “Dato un teatro delle tali e tali dimensioni, trovare il nu- 
mero degli spettatori <?) che potrà contenere ’; nel verso: ‘Dato un vaso Ὁ) 
delle tali e tali dimensioni trovare il numero di artabe che potrà contenere ”. 
Poichè non sono conservati tutti i dati, non è possibile controllare la solu- 
zione, secondo cui si avrebbero 8400 spettatori al teatro, e 4860 artabe nel 
vaso. L'aggiunta ξηροῦ nei rr. 17 e 18 parrebbe superflua, poichè l’artaba 
è misura di aridi soltanto, non di liquidi (cfr. Wilcken, Ostr. I 739 sq). 


recto 


δέαδρον τὸ μὲν ἄνω] 
TT, τὸ δὲ κάτω βάϑρον! — fa-] 
ὥρων 0%, εὑρεῖν πόσους 
χωρήσει τὸ ϑέαδροϊν 
5 σύνϑες τῷ ἄνω βάϑίρω 
κάτω, τουτέστιν πὶ ; Li 


πὶ τὰς τῶν βάϑρων glx? 


--- 
Ὧν 


ἐᾷ x ΄ 
χωρήσι τὸ ϑέαδρον τῳ] 
ηῦ ἐπὶ τῶν ὁμοίων 
I 


10 σχῆμα ὑπόκειται 


verso 


ἡ 


Ἰγυλοῦν, οὗ ἡ διάμετρος 


Si 


i Ἰθάϑος πηχ' 4, εὑρεῖν 


1.4.8, 1. ϑέατρον. i 11. στρογ) γυλοῦν ὃ 


SF 
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]. χωρήσει τὰ ἡ τῆς dia- 


ἱμέτρου ---Ἰ α γί(νονται) Ed τούτων οἱ φενό- 


] 
] μὴ ἐπὶ τὸ βάϑος πη΄ 4° 
] 
] 


- 


15 μενοι Π 
«0v y dl”, διὰ τί ἐπὶ τὸν 
olrsosòs eng! χωρήσι ξηροῦ 


χωρήσι ξγροῦ v δωξ' 
AA ἧ ; 


-- 


30 
Ὁ ie 


de 
ὁ I 


14. sq. = οἵ φαινόμενοι. 18 sqq. Nell’interno del disegno 6 {εξ όμοῦν 
17. χωρήσει: aveva cominciato y@os-. Ὁ δωξ, e sotto al disegno un 7. 


187. AFFITTO DI TERRENO PUBBLICO. 


Oxyrhynchos (cm. 12 X 15) Sec. IVP. 


Eccetto le formule, che naturalmente sono quelle dell’ Oxyrhynchites, 
questa proposta di affitto è simile a PFlor 19 dell’ Arsinoites. Ivi si tratta 
di terreno pubblico, della cui amministrazione sono incaricati i δεκάτρωτοι 
(i quali, come già osservò il Preisigke, Stàdt. Beamtenw. p. 24, sono in Egitto 
impiegati liturgiéi dello Stato, con ufficio finanziario e fiscale; cfr. Jouguet, 
Vie Municipale p. 368 sq.). Qui, invece, non è detto espressamente ‘terreno 
pubblico’, ma ἀπὸ τῶν ὑποστελλόντων τῇ δεκαπρωτείᾳ, letteralmente ‘dai 
beni appartenenti alla δεκατερωτεία ᾽ (per l’uso intransitivo di ὑποστέλλειν v. 
a PFlor 47, 8), cioè τῶν ὑπαρχόντων τῆς derurrowisics come altrove abbiamo 
τῶν ὑπαρχόντων οἴκου πόλεως (PF 87, 5; 88, 5; dove Gr.-Hunt confrontano 
PO 122, 1 ete.). Ma per la qualità dell’ufficio dei δεκάπρωτοι non è facile 
immaginare un ente giuridico δεκαπρωτεία proprietario di terreni. Più proba- 
bilmente è usato qui ‘ appartenenti’ (ὑποστελλόντων) per dire che rientrano 
nella competenza amministrativa dei δεκάσερωτοι di quella tal τοπαρχία. 


1 
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Quanto alla data, si potrel;be attribuire la scrittura del documento alla 
seconda metà del terzo secolo; ma il canone di affitto di un talento per dieci 
arure (r. 11) e di duecento drachme per arura (r. 14) presuppone il deprezza- 
mento di moneta del principio del quarto secolo (cfr. Wilcken, Chrest. I 1 
p. LXVI sq.; sopra n° 48 5 n.). m. n. 


Abonzip Ἰσιδώρῳ τῷ καὶ Aoulss ss εἐἰξηγητῇ τῆς] λαμ- 

πρᾶς [κα]ὶ λαμπροτάτης Ὀξυρυγχιυϊῶν π͵όλεως [κα]ὶ ὡς 
ἰχρη(ματίζει) δεϊκαπιρώτῳ ἄνω τοπί(αρχίας) 

ἱπαρὰ Αὐρ(ηλίου) ᾿Αμ]μωνίου Ζωίλου μ[η(ερὸς) ----» οτος ἀπὸ τῆς 


> 


5 ha[uroas καὶ] λαμπροτάτης ‘OE[vgvy(yitòv) πόλεως. ‘Exovolims ἐπι- 
ἰδέϊχοϊμ] αι μισϑώσασϑθ|αι πρὸς μόν[ο]ν τὸ [ἐνεστὸϊς ς (ἔτος) 

ἀπὸ τἱῶν ὑἸποστελλόντων τῇ δεκαπρωτείᾳ περὶ τὸ Ἴσιον 

IHayy& [ev μὲν] περιχώματι Νέσλα ἐν τόπῳ λεγομένῳ 


x 


srnali ss» ἀρ]ούρας δέκα ἢ ὅσας ἐὰν ὦσι] ἐπὶ τὸ πλεῖον 


10 ἢ ἔϊλασσον, ὥσε]ε σπεῖραι καὶ ξυλαμῆσαι οἷς ἐὰν αἱρῶ- 
uar γένεσι, φόϊρου ἀποτάκτου ἀργυρίου ταἰλ])άν ἐγός" (γίνεται) (τάλαν- 
(αι ) ; φό]ο ; gyugiov τα[λ]άντου ἑνός" (γίνεται) (τάλα 
tor) α᾽ 
ἐν δὲ ἱπεριχώϊματε Πέχτυ ἀρούρας Evd|s]xa ἢ ὅσας ἐὰν 
dos, ἱπ]ρογεωργουμένας ὑπὸ Καπίτωνος, sic ξυλαμὴν 


χόρτου, φόρου κατ᾽ ἄρουραν ἀνὰ δραχμὰς διακοσίας" (γίνονται) (δραχ- 


μαὶ) Ξοὶ 
15 ἀκιν[ δύϊνων παντὸς κινδύνου, τῶν τῆς γῆς δημοσίων 
ὄντων πρὸς σὲ τὸν δεκάπρωτον, κυριεύοντα τῶν καρττῶν 
ἕως told τὸν φόϊοον ἀπολάβης. βεβαιουμένης dé μοι τῆς et 
δοχῆς ἀποδώσω τὸν φόρον τῷ Hedw? μηνὶ ἀνυπερϑέ:]} 
τως γεινϊομένης σοι τῆς πράξεως ἔχ τὸ ἐμοῦ καὶ ἐκ τῶν] 
[ὁἸπαρχόντων μοι πάντων. 
7 sq. περὶ... Νέσλα: v. PO 108, 8 sq. Cfr. un solo φόρος, troveremmo forse egual- 
sopra n° 165 1. In un documento del- mente il plurale (ctr. PO 1127, 12 etec.). 
l’a. 44/5? Νέσλα è qualificato come vil- 18. Non si può precisare il mese, special- 
laggio τῆς ἄνω τοπί(αρχίας): PO 279, 9. mente perchè è un φόρος (in danaro); 
9 e 12. Intendi ὅσαι ἐὰν κτλ, cfr. Gentilli (Stud. ital. XIII) p. 806 sq. 


15. ἀκινδύνων sc. τῶν φόρων; ma se fosse 19. ἔχ τε: o anche παρά τε (PO 1150, 23). 
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188. AFFITTO DI TERRENO. 
Hermopolites nomos (cm. 15,5 X 25) A. 540P 


Parecchie persone, tra le quali Horos e Theodosios, prendono in affitto 
da Aurelios Iosephios un terreno irrigato, con l’uso del pozzo e della pompa. 
Per il canone annuale v. la nota al r. 10. Non è detto a carico di chi sia 
il pagamento delle tasse. 
Mancano, a quel che sembra, le firme degli affittatori; e per i testi- 
moni analfabeti sottoscrive un Aurelios “Qgo[s {oppure Ὡρο[υώγχιος 0 sim... 
Il console ®2. Ἀπίων è il capo stipite degli Apioni dei documenti indicati 
nella Introd. al n° 179; cfr. J. Maspero, Organisation Militaire de V Egypte 
byzantine p. 80 n° 4 e Spohr ad Plandanae III 48 p. 112 sqq. 
Per la sigla yuy (r. 1) e le varie interpretazioni di essa v. la nota a 
n° 155" (II p. 86). tali 
XY 
Μετὰ τὴν ὑπανεί αν] Dievi]o]v Arriovos τοῦ ἐνδ᾽οξοτάτου mese, giorno e indizione] 
Avonzio Ἰωσηφίῳ βρααμίου τῷ ϑα[υ]μασιωτάτῳ 
χαὶ Ὧρος ἀδελφὸς καὶ Θεοδόσιος οἰκέτα[ι ἀπὸ! 
κώμης Τέρτον Σαμοού. Ὁμολογοῦμεν ἀλλ[ηλέγγυοι ὄντες εἰς ἔχτισιν ἡ Éxov- 


σίως καὶ αὐ-] 


δ ϑιαιρέτως μεμισ ϑῶσϑαι παρὰ τῆς) σῆζς) ϑαυμ[ασιότητος ἐπὶ χρόνον 
λογιζόμενον ἀπὸ] 
> 
καρπῶν τῆς σὺν dem τετάρτης ἱνδ(ικτίονος) τὸ ὑπάρχον σοι x Ἰ 540/1P 
μέρος ὁλοχλήρου κτήματος ἐπιύδρου διακει[μένου ἐν — μετὰ —| 
καὶ λάκκου καὶ ξυλικοῦ ὀργάνου εἰς σπορὰν καὶ καὶ --- φόρου xa-] 
5 er > N 5 ” x QUE , 5 , 
. δ ἕχαστον ἐνιαυτὸν ἀποτάκτου ἐν τῷ συμβρόχίῳ καὶ ἀβρόχῳ ἀρτάβαο]) 
10 τριακονταπέντε νομισμάτια πέντε πταρὰ κεράτια »| 
πη τέκν ξ VA NE. x ΣᾺ n ἜΤ 2 CINE 
ἄλλης ὑποϑήκης πρὸς τὴν δύναμειν αὐτῆς εἰναι Pe|Paiar 
4. Τέοτον Σαμοού, villaggio dell’Hermo- 10. Abbiamo supplito ἀρτάβας nel r. prece- 
polites: in 30 5 è scritto Σαμωού. dente, e questa ipotesi di un doppio ca- 
5. ἐπὶ χρόνον ἔτη x; 0 piuttosto ἐφ᾽ ὅσον none di affitto (in generi ed in denaro) 
βούλει χοόνον, come usa nell’età bizantina. è la più probabile; ma innanzi a νομισμά- 
7. ἰ. ἐφύδρου, 8 κα[τάϑεσιν 3 tia va aggiunto καὶ (cfr. n° 77 22-27). 
9. Per σύμβροχος ctr. BEU 900, 4: è usato 11. La lettura ὑποϑήκης sembra sicura; si 
più comunemente ἔμβροχος. Ordinaria- sarà voluto dire che il pagamento del 
mente in caso di ἀβοοχία il canone ve- canone era assicurato contro ogni altra 


niva diminuito: cfr. però 77 23. obbligazione od ipoteca? 
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) 
καὶ ἐπερ(ωτηϑέντες) ὡμολ(ογήσαμεν). (ταῦ, ας «ἰὸς Πέτρου πρί(εσβυτερος 1) 
ἀπὸ 1--- μαρτυρῷ τῇ μισϑώσει ἀκούσας] 
παρὰ τῶν ϑεμένων. ὭὩροϊς τοῦ δεῖνα ἀπὸ --- μαρτυρῷ τῇ μισϑώσει ἀκού-] 
σαῖς παρὰ τ]ῶν ϑεμένων. Αὐρ(ήλιος) Qeo[ — ἔγραψα ὑπὲρ αὐτῶν ete.] 


δ ΣΤ ἘΣ ,, ΡΜ τυ 
+ dt ἐμοῦ ᾿“Επιφαϊνίου ἐγράφη. 


189. DENUNZIA DI PROPRIETÀ. 


Arsinoe (cm. 7,5X 15,4) A. 157/161P. 


Diretta ai βιβλιοφύλακες ἐγκτήσεων da una donna di nome Apoilonarion. 
Il papiro è mutilo a sinistra e a destra e non è facile supplire le molte 
lacune, per quanto ben si comprenda che vien fatta una enumerazione dei 
successivi passaggi di proprietà degl’ immobili denunziati. 

Un registro di siffatte ἀπογραφαί (1) è il PFlor 67 (cfr. Preisigke, Be- 
richtigungsliste p. 145), dal cui confronto risulta che il nostro documento era 
diretto proprio ai medesimi, funzionari (Isidoros e Antarion), ed è possibile 
stabilire, con l’aiuto dei dati forniti dal papiro, un terminus @ quo per la 
datazione. Il papiro fiorentino è del regno di Marco Aurelio e Lucio Vero: 
ma se nel r. 26 del nostro è indicata, come è quasi sicuro, la data del do- 
cumento, il 19° anno indicato nel r. 20 deve essere anno di Antonino Pio 
(cioè 155/6*), non di Marco Aurelio, nel cui 19° anno di regno compari- 
rebbe come imperatore anche Commodo; e quindi la redazione della apo- 
graphe va riferita ad anni di Antonino Pio fra il 157 e il 161. 

Per il verso v. l'introduzione al n° 190. bl 


(1) Come è noto, il Wilcken (Archiv. 4, 450 sq.) manifestò il dubbio che tali non 
fossero, poichè nel r. 7 leggeva Jò: ὑμῶν, ma in segùito ha fatto notare l’Eger (vedi la 
nota a τ. 4) che δι ὑμῶν occorre anche in altre ἀπογραφαί dell’Arsinoites. 


, > , “ x La , 
Ἰσιδώρῳ καὶ ‘Avtagiori τῷ καὶ ᾿ΑἹρσινόῳ γεγυμ(νασιαρχηκόσι) βιβλ(ιοφύ- 
λαξιν) ἐνχτήϊσεων ᾿ἀρσινοΐτου 
παρὰ ᾿᾿πἸ]ολλωναρίου ϑυγατρὸς T| 
ἀναγραφομένηϊ!ς ἐπ᾽ αμφόδου ““ονυσίογυ Τόπων μετὰ 


κυρίου 


3. Διον. Τόπων: Wessely, Arsinoe p. 25. 
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, > , x > 
Ἰεευκότος. πογοάϊφομαι εἰς τὸ ἐνε- 
στὸς x ἔτος 


TSO , 


τὸ ὑπάρχον μοι δίμ]οιρον μέρος κοινὸν κ[αὶ ἀδιαίρετον 


σι 


ἀρουρ)ῶν ἑπτὰ κοινῶν ἀπὸ κληρονομίας 
ueloovs τῶν αὐτῶν ἀρουρῶν | 
κατὰ δημόσιον χρημ]ατισμὸν τελειωϑέντα διὰ γραφείου 
di XON! ἐπὶ) : γραφξ 
ἀχωρ.τικου ἀργ(υρίου) (δραχμῶν) χειλίων | 
10 πον Zeoortiwvos to εἰν 
| προγεγραμμένων εληαυϑοΐὶ 


ν μάμμης Σαραπιάδος «»[ 
71 


γεσϑαι τῇ μὲν τοῦ τε (ἔτους) προΐ 
συμφώνως, τὸ δὲ ἥμισυ μέροϊς 
15 ἥμεϊσυ μέρος ἀρουρῶν τριῶν ἥμ[ισυ 
|] μέρος τοῦ ἕχτου μέρους 
le αὐτοῖς τε καὶ ἑτέρῳ αὐτῶν [ 
ποιῆσαι συγχωρήματος τελειωϑ]έντος 
9 


> ΄ , n ΄ LA 9 ΄ 
ντωνίνου  καίσαρος τοῦ] κυρίου μηνὲ Θώϑ, λυϑέντίος δὲ 


20 lee. ὧν τῷ ἑξῆς LI (ἔτει) μη[νὲ 
ὑτὴν ἀπτὸ κληρονομίας t| 

f1 a MI ΠΟ ΘΥΜΟῚ 
SE τοῦ αὐτοῦ ἀμφόδου ‘Arroz[Zwvivv 
Ἰοούρας ἑπτά" τετελευτηκ[υΐης ἡ dè 
ε]αῖς ϑυγατράσι καὶ κληρ[ονόμοις 


(ἔτ...) Tof αἱ Αντ, 


] 
: (ἔτους) ® Avzovi]vov καίσαρος τοῦ [κυρίου 


ID 
σι 


λαϊογράφοις κατ᾽ oîzliav ἀπογρας- 


κεχωρηκότωϊν 


] 
] (ἔτ.) Ἁδριανοῦ 
] 
Je 


30 


Σωτηρίδος ἐπεῖ 


νην ὑπὸ τῆς [ 


4. Per es. κεκοσμη]τευκότος, ἐξηγητευ]κότος 11. Forse ἕλη Addo? 

ete.— Απογράίφομαι πρώτως di ὑμῶν ete.?, 22. Piuttosto che ᾿“πολίλωγίου Παρεμβολῆς 
come nei documenti analoghi (cfr. O. (ovv. evaziov) ete. (cfr. Wessely, o. ὁ. 
Eger, Zum cigyptischen Grundbuchwe- p. 3 sq. 20 sqq.), sarà un dativo, per es. 
sen etc. p. 79 n° 3) PTebt. 325, 7. 472. ᾿Απολ[λωνίῳ etc. 

9. Imnanzi a 7.z0v non sembra 7. 28. Adcca[vod (= Χοίαπ). 
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190. REGISTRO DI CONTRATTI. 
Arsinoe (cm. 7,5 Χ 15,4) See. II-III. 


È il verso del n° 189: nei righi 1-6, frammenti di formule riferibili 
a un contratto, forse affitto di un fondo, poi uno spazio bianco, indi nei 
righi 7-18 frammenti di formule d’un contratto di vendita d’una casa, gli 
uni e gli altri della stessa mano. Sul primo rigo c’è spazioso margine; e 
non essendo probabile che i righi fossero tanto grandi da poter supporre 
che con questo primo rigo cominciasse il contratto, se ne può dedurre che 
il papiro era scritto in colonne: avremmo dunque un frammento di re- 
gistro di contratti (cfr. PFlor 51), per il quale fu adoperato il verso di ἀστο- 
γραφαί, che non importava più conservare. ἐς 1. 


Ιν ταῖς ἄλλαις χρήσ[εσι 

Ἰω σπειρόμενα ἐδάφ]η 
ἀναϊφαιρέτῳ Καὶ βεβῖαι 
1. καὶ ἐπιγραφῶν καὶ παραδώσω ἵ 


m 


J 


σι 


τολεμαίου τοῦ καὶ Φαλκὶ 


Ἰαὐτῶν ὡς ἐὰν αἱρῶνταϊι 


᾿Ἀποϊλλωνίου ἀστὴ ὡς (ἐτῶν) x ἄϊσημος 
Ἰς οὐλὴ ὀφρύι δεξιᾷ πειτραϊκέναι 


1... ἐν τῇ μητροπόλει ἐπ᾽ ἀμ[φ)όϊ δου 


10 ως ἡ σημαινομένη ic τὴν “ιοδίώραν 

7.α καὶ ἀπέχειν τὶ 

οἱ ZAN las διπυργίας καὶ αὐλῆς | 

εἰς ἅπαϊντα χρόνον καὶ μηδενὶ 
] παραβὴ ἡ Διοδώρα ὕ 

15 |redoavros »| 
1 Ἰσχυρίων ».| 
71α. «ασιου <?) βουλὶ 


ἱππεῖς οὐχ δ} 


S. πεπρακέναι: cir. r. 11 ἀπέχειν; il con- soltanto “στη. E similmente alla fine 
tratto era in forma di ὁμολογία. del rigo precedente soltanto era]. 
10. ἧς τὴν Aud : ora nel papiro rimane 12. διπυργίας: cfr. PLond 348, 13 (II p. 215). 
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191. RICEVUTA. 
Oxyrhynchos (em. 29,5 X 14) A. 566’, 


Questo e i seguenti n' 192 e 193 sono ricevute per varii pagamenti 
di vino fatti da Serenos οἰνοχειριστής. Sono tutte della stessa mano e da- 
tate con l’era di Oxyrynchos (per cui v. PO 125 Introd.). do 


+ ‘Ed69(1) διὰ Σερήνου οἰνοχειρ(ιστοῦ) Σερήνῳ μειζοτέρ(ῳ) ἐκ κελ(εύσεως) τοῦ δὲ- 
' σπίότου ἡμῶν τοῦ 

ὑπερφυεστ(άτου) Πατριχ(ίου) ἐπὶ μη(νὸς) Φαῶφι ς ἐνδ(ικείονος) ιδ' οἴνίου) παλαι(οῦ) 
δισελία) πεντήκοντα καὶ ΜΗ... «ἀαρὶ ἰοἴν(ου) παλαι(οῦ)Ρ} 

δισελ(α) πεντήκοντα, yi(verat) οἴν(ου) δι(πιλα) 0 μό(να), γίνεται διπλᾶ ἑκατὸν μό(να). 


(Ἔτους) σμβ καὶ cia Φαῶφι ηἡ- ἰνδ(ικτίονος) τεσσερακαιδεκάτης 5 Ott. 5667 


1. μειζότερος: cfr. PO 922, 21; 943, 3. 


192. RICEVUTA. 
Oxyrhynchos (cm. 21 Χ 7) A. 566P. 


+ Ἐδόϑ(η) διὰ Σερήνου οἰνοχειρίιστοῦ) Στεφάνῳ Nstdogego| 

χατὰ τὸ ἔϑος καὶ ἐπὶ τῆς τεσσαρασκαιδεκάτης ἐνδ(ικτίονος) οἴνου δι(τε λα) i 

ὑπὲρ τοῦ ιβ πηχί(ισμοῦ 7) δι(σε λα) n, γί(νεται) οἴνου διπελᾶ εἰκοσιοκτώ. γίνεται) οἵ- 
͵ γ(ου) de(72@) κίη μό(να). 

(Ἔτους) σμβ καὶ ce Φαῶφιε λ ἐνδ(ικτίονος) τἰεσσαραϊσκαιδεκάτης. “1 Ott. 566 


x 


2. {[: si aspetterebbe κί. 


193. RICEVUTA. 


Oxyrhynehos (cm. 11,5 Χ 9) A. 566P. 
[+ ‘Ed69(n) διὰ Σερήϊνου οἰνοχειρ(ιστοῦ) | |] λαοτόμοις ἀπὸ Φιλοστράτου 
Ἰ κίονας τοὺς βαλλομί(ένους) εἰἐς τὸ ἄτρ]εον (ὦ) τοῦ προαστί(ου) 


si 2 ; 
ἔξω τῆς πύλης 


2. Se è supplito bene ἄτρ]εον, il seguente τοῦ προαστ(εδίου --- ‘ della villa”. 


52 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


[ex χελ(εύσεως) τοῦ dleorto(tov) ἡμῶν τοῦ κυροῦ Ἰ παλ(αιοῦ) οἴν(ου) δισελ(α) 
ἕξ, γί(νει αἱ) οἴν(ου) di(rrà@) < μό(να). 
['Erovs) σμβ καὶ cia) Φαῶφι α ἰνδ(ικτίονος) τεσ σαρασκαιδεἸκάτης" «ταῦ yi(verai) 


οἴνου διπλᾶ EE. 28 Sett. 560» 


194. NOTA DI PAGAMENTI. 


Oxyrhynchos (cm. 12X13) Sec. VI - A. 566? (9). 


E della stessa mano delle ricevute precedenti: certamente i pagamenti 
sono fatti per conto della medesima azienda a cui era a capo Serenos. 
A 


M?leug] Iuri@) <, Zerogrerdo|? 
ἸΓεωργίᾳ γαμίετῇ) - «οὐχ driè@) γ. Θεοδώρᾳ +» εἰ 
Ἄ]ννᾳ γαμίετ}}} Παύλου diri) y, Ἡραείδι ϑυγατρ() Ὑακίν- 
E ϑου dia) y 
1 Εὐσεβίῳ dria@) ς, Σελήνη κι: :: 
Σ]ερήνῳ καὶ Ἰωάννῃ τέχγ(οις) Θεοδώρου ἱδαλλιδίου (Ὁ) δι(πιλᾶ) < 
δι(πλα) διακόσια δεκαεννέα᾽ γίνεται οἴν(ου) dilrÀ&) σιϑ μόνα. 


γίνεται οἴνου διπλᾶ cri μόνα. 


195. LISTA DI NOMI. 


Karanis? (cm. 15 Χ 9) Sec. II. 


A sinistra resti di una prima colonna di scrittura (τ. 1: Στοτο]ήτιος 
(ἐτῶν) x. © IL; τ. 3: Τεσεϊνούφ(εως) (ἐτῶν) 1) © dL ete.), unita alla seconda 
mediante χόλλησις. 

Persone con questi stessi nomi compaiono in documenti di Karanis 
della metà del II secolo e più precisamente tra il 140 e il 160; ma anche 
quando vi corrispondono i nomi del padre, del nonno, della madre, non si 
può parlare d’identificazione, tanto i nomi sono comuni. 

Nel verso si legge: r. 1: Φλαουίου ‘Ayrdhé[os ν. 2: ἐπ᾽ ἀμφόδου Tausiov 
(di Arsinoe). nl 


Στοτοῆτις νεώτ(ερος) Στοτοήτεως πρεσβ(υτέρου) [ 


Στοτοῆτις Στοτοήτεως τοῦ Στοτοήτεως Π 
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Tsosvodgis Τεσενούφεως τοῦ εσενοίύφεως 
Στοτοῆτις Τεσενούφεως τοῦ Στοτοήτιοϊς 

5 Στοτοῆτις πρεσβ(ύτερος) Στοτοήτιος μη(τρὸς) Σεγάϑιοϊς 
Στοτοῆτις “Ὥρου τοῦ Στοτοήτιος μη(τρὸς) Σεγάϑ[ιος 
Στοτοῆτις Ἔριέως τοῦ Ἁρπαγάϑου μη(τρὸς) Στοϊτοήτιος 


Σ]τοτοῆτις Σαταβοῦτος τοῦ Σαταβοῦτος μη(τρὸς) O[ 
Ì p (PS ANAS 


19. ORDINE DI PAGAMENTO. 
Oxyrhynchos (cm. 81 Χ 6,5) Sec. VI-VII. 


Kineas ordina a Biktor di pagare a Theodoros ἀποχρισιάριος due nomi- 
smatia e diciotto ceratia e */, (in generi). CONI 


+ 0 ϑεῖος cizos. Βίκτορι προν(οητῇ) Κινέας. Παράσχου Θεοδώρῳ ἀπο- 
κρισιταρ(ίῳ) 
* 2 
(ὑπὲρ) uso] xerij CL) sas t, μὴν +» τε ivdlixtiovos) ἐν γεννήμαί(σι) νο- 
μισμ(άτια) δύο κερά(τια) δεκαοχτὼ ἥμισυ τέταρτον, Yi(verat) 
νο(μισμάτια) β (κεράτια) τη (ἥμισυ) (τέταρτον) μό(να). Ἐγράφ(η) μηνὶ Φαρ- 
(μοδ)ϑ() ἐνδί(ικτίονος) ιε΄ + γί(νεται) ἐν γεννήμα(σι) νομισμί(άτια) δύο 
(καὶ) κερ(άτια) δεκαοκτὼ ἥμισυ 


τέταρτον μό(να). Ἐγρ(άφγη Maou(0d)I) te ἐνδ(ικτίονος). 


1. ὁ ϑεῖος οἷπος : la casa per conto della 1 sq. Per ἀποκρισιάριος v. PO 144, 14; ma 
quale si fanno i pagamenti; cfr. l’ ἔνδο- in quale ufficio qui (ὑπὲο ueo/ ete.)? 
Eos οἶκος degli Apioni. 2. μέρ(ους) o piuttosto psp opod). 


197. ORDINE DI PAGAMENTO. 


Oxyrhynchos (cm. 14 X 6) Sec. VI-VII. 


Della stessa mano del precedente. Va (a 


Ὁ ϑεῖος oîxos.| Bixrogi προίνοητῇ) Κινέας. Παράσχου Φοιϊβάμμωνι 
È 

Si Lira ΑΝ ΝῊΡ ; » RI E τα γ 

] ἐν γεννήμα(σι) xeo(drua) δεκαὲξ (καὶ) Σερήνῳ υἱῷ K[ 


] ἐνδ(ικτίονος) ue +4 γίνεται ἐν γεννήμαί(σι) κερ(άτια) δέκα] 


3. γεννημμ, ma il secondo 4 sembra cancellano. 
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198. QUIETANZA. 
Oxyrhynchos (cm. 8,5 Χ 4) See. IIIP, 


La ricevuta era redatta in due esemplari: qui abbiamo gli ultimi righi 
dell’uno e a sinistra frammenti dell’ altro. : 


Nel verso frammento di scrittura molto più recente. VERVE 
Col. I. 
Ἰων 
εἰληφέναι 
1 τὰ 


ἅπερ ὅπη- 
δ καταλογε]ίου οὐ 
Ἰδιὰ τὸ ἐν- 


Col. II. 


μήτε περὶ τοῦ αὐτοῦ κεϊφαλαίου μηΐτε περὶ τῶν τόκων] 
ἡμῖν διὰ τὸ τούτους τὸν Βησαρίωνα εἰληφέ- 

10 var μήτε περὶ ἄλλου μηδενὸς ἁπλῶς. Kiowa 
τὰ τῆς ἀποχῆς γράμματα δισσὰ γραφέντα. ἅπερ ὃὁ- 
πηνίκα ἐὰν αἱρῇ δημοσιώσεις διϊὰ τοῦ] xar[adoyst-] 
ov οὐ προσδεόμεϊνος oppure - δεομεϊγη) ἑτέρας μου 


; εὐδοχήσεως. διὰ] 
ἰτὸ ἐντεῦϑεν εἰύδοκεϊ ἵν us ete. 


4 sqq. Così nell’una come nell'altra co- ἐκμαρτυρησις (Zeitschr.der Sav.-Stiftung 
lonna da supplire secondo PO 1200, XXXIV R. A.) p. 136. 
34 sqq. Cfr. P. Jors, Δημοσίωσις und S. Supplementi incerti. 


199. AMMISSIONE DI GIOVANETTI AI MEGALA ANTINOPIA. 
Oxyrhynchos (cm. 20 x 15) A. 208", 
Del documento Antinoitico (trovato però a Behnesa, nel kòm Abu-Ter), 


per più rispetti interessante, rimane solo la prima colonna mutila a sini- 
stra; in una o più colonne seguenti avremmo trovata la lista dei giovinetti 
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inscritti per prender parte ai grandi agoni (annuali) in onore di Antinoos. 
Ora non abbiamo se non l'introduzione incompleta: a) datazione (r. 1-4); 
δ) proclamazione dell’epistratego (r. 4-6): ‘Klaudios Alexandros epistra- 
tego esaminò ed identificò per l’anno 11° <o è possibile ἐν δεκάτῳ ἔτει δ i 
qui sottonotati’; c) proposta all’ epistratego dal nomarches, da altri uf- 
ficiali pro tempore nominati dalla βουλή e da cinque βουλευταί, dinanzi al 
πρυτανικός che è anche γραμματεὺς τῆς βουλῆς. ..... 

Nei rr. 5 e 7 abbiamo supplito [ἐπισεράτηγο!ς ed [ἐπιστρατήγῳ], perchè 
non è dubbio che anche nelle città elleniche dell'Egitto ginnasii, agoni, e 
giuochi fossero alla immediata dipendenza dell’epistratego (cfr. V. Martin, 
Les epistratèges p. 127), a cui compete il titolo di χράτιστος. Sennonchè ri- 
sulta dal nostro papiro che i Μεγάλα Αντινόεια di Antinoupolis dovessero 
dipendere direttamente dal prefetto (la εἰσχρισις degli efebi in Alessandria 
è di competenza del prefetto: PFlor. 57, 73; Wilcken, Archiv III 535 etc.); 
e l’epistratego ne tiene qui appunto le veci. 

Nel τ. 8 ci è parso di supplire #r1avr6v; ma se anche non fosse questo 
il supplemento giusto, il numero ‘settantesimoterzo’ (τ. 7) indicherebbe 
sempre una ricorrenza annuale, a partire dai primi mesi dell’a. 191}: ab- 
biamo cioè una nuova e sicura prova che Adriano fondò Antinoupolis pro- 
prio nell’autunno dell’a. 130? (Wilcken, Chrest. I 1 p. 49 sq.; Jouguet, 
Vie Municipale dans V Egypte romaine p. 116; von Rohden e Wernicke in 
Pauly-Wissowa I 511 e 2439). 

Di molto interesse sembrano i rr. 20 sqq., dove ai nomi di 5 βουλευταί 
fa seguito la formula ἐπὶ “ιονυσαντινόου xrZ. Poichè alla fine del r. 22 lo 
scriba stesso ha cancellato il τοῦ, ci par quasi sicuro che a principio del 
rigo seguente ci fosse il nome del padre (per es. [ — στράϊτου oppure così 
come ‘abbiamo indicato nel testo): allora σερυτανι[κ]οῦ e γραμματέως τῆς] [xoa- 
τίστης βο]υλῆς sono qualifiche della medesima persona. Il πρυτανικός, dun- 
que, anche qui comparisce come un funzionario (Wilcken o. c. p. 51; Ar- 
chiv 4, 118 sq.), con attribuzioni in parte non diverse dal γραμματεὺς τῆς 
βουλῆς: è forse il caso di ricordare collegii di 6 πρυτάνεις fra cui è com- 
preso il γραμματεὺς τῆς βουλῆς (cfr. Plaumann, Ptolemais in Oberaegypten 
RP SEI fol 


(Ἔτους) a αὐτοκρατόρων κεσάρων “ουχίου Σεπτιμίου 


[Σεουήρου εὐσϊεβοῦς Περτίνακος ᾿ραβικοῦ ᾿Αδιαβηνικοῦ 
[Παρϑικοῦ ueyliotov καὶ Μάρκου Αὐρηλίου ᾿ἀντωνίνου 


εὐσεβοῦς σεβ᾽αστῶν, Φαμενὼϑ a. Κλαύδιος ᾿λέξανδρος 26 Febb.203P 


10 sq. Cfr. BGU. 1022, 


> QAS 9 If , or > EDI ΝΥ 
ἐπιστράτηγο ?]g El EKOTD ETL ELXOVITATO τοὺς €515 


PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


emoteamniy n] διαϑέντιε τὸν τρίτον ἑβδεμηκοστὸν 


> x 


EVIRUTOV 


+ αἱρεϑεέϊηντων ὑπὸ 


τοῦ 


κρατίστης βο]υλῆς, ἕν οἷς ε 


5. Cfr. εἰκονισϑέντων PFlor 57, 76. 

7. SPÒsu. per ἕβδομ. ο è puro errore o ri- 
produce la pronunzia volgare (non cer- 
tamente continuazione di dorismi, per 
cui v. Brugmann-Thumb $ 238 p. 251). 

8, Cfr. PLond. 1164 (a. 212?; vol. IMI 
p. 165), è 153 sqg. οἷς ἐνίκησεν [ἐ]ν τῇ Av- 
τινόου πόλει ἀνδοῶν πυγμὴν τῶν | [με]γάλων 
᾿Αντινοείω[»Ἱ Cfr. Stengel in Pauly-Wis- 
sowa I 2458. Wilcken, Archiv 4, 553 in. 

9. Dunque nel Febbraio 203 P era ancora 
in ufficio il prefetto Quintus Maecius 
Laetus; cfr. Hunt a PO 111], 3 sq. 
Stein in Archiv 5, 418 sqq. 

9 sq. [κατ]ὰ διάτα- 

Ew ϑεοῦ ““δροιανοῦ καὶ οἰκιστοῦ | [τ]ῆς ἥμε- 


τέρας πό]λ[εως. 


11. Abbiamo supposto che nel r. 14 vi sia 


[ὑποτεταγμέϊνους. Κλαυδίῳ ᾿Αλεξάνδρῳ τῷ xoatiot@ 
[8 
c 


[vod οἱ stoxor?|Fevtes mEdss τῷ ἐνεστῶτι ta (ἔτει) Aovxiov 


_ ΄ DI -» ΄ > - 
-Σεσπτιμίου Σεοϊυήρου εὐσεβοῦς Περτίνακος AgaBixod 


τῆς 


ἐκ κκεσες τῶν ἢ] τε ὑπὸ τῆς πρυτανευούσης 


sese βο]υλευτῶν Θέωνος Κορνηλίου xè 


> 


L01V 


| 
[ 
[xè τοῦ δεῖνα Ἰσ]χυρίωνος ἐπὶ «Τιονυσαντινόου {Tov} 
[ 
[ 


20 


τῶν Meydiov ‘Avrrvosiov ἀντὶ τοῦ 
κρατίστου ἡγεμόνος Mexiov Astov. Κατὰ τὰς ϑείας 


ἰδιατάξεις τοῦ οἸϊκιστοῦ τῆς ἡμετέρας πόλεως ϑεοῦ Ἁδρια- 


ἃ. 209/3P 


[4διαβηνικοῦ Π)αρϑικοῦ μεγίστου xè Μάρκου Αὐρηλίου 
Ἀντωνίνου εὐἸσεβοῦς σεβαστῶν εἰσκριϑέντος KI. — ϑέντες ὑ) ἐπὶ 
μηνὸς Ποσειδὲ Πῶνος Τῦβι κὸ xè Θαργηλιῶνος 
γ so e (È 6) 2] e x “A ΄ Ss , ) x = > ia, “ 
xe ἃ τοῦ 1 (ἔτους) }] ὑπὸ τε Agiov νομάρχου καὶ τῶν ἐνάρχωι 


ατίστης βουλῆς 


φυλῆς 


Ἀριανοῦ 


δεῖνα καὶ I?|dha Ἡρακλείδου xè ἙἝ ρμίου Σεραπίωνος 


) 


xè οἱ εἰς γνῶσιν ὑπὲρ 


ripetizione, errata nella desinenza, della 
parola stessa qui adoperata; ma sono 
possibili altre ipotesi. 


16. Non ci è noto che altrove in Egitto 


occorrano tali nomi attici dei mesi. Se 
il supplemento /Zoos.de]Ovos è giusto, 
nel r. 17 si può pensare a [Παῦνι x τοῦ 
© (#r0vo)]). Im ogni caso, c’è parso di 
dover riferire questa εἰσκρισις all’ anno 
precedente, quantunque la data Τῦβι 
xò (= 20 Gennaio, se del 908} è com- 
patibile coll’anno in corso. 


17. voudoyov: efr.Jouguet o. 6. p.477 sq. Qui 


è certo ‘un magistrat de la citè’. 


24. ἐν οἷς κτλ.: cioè fra gli εἰσκοιϑέντες, a 


quanto sembra. Dopo sis γνῶσιν ὑπὲρ | 
«xx Seguiva forse un participio, se pure 
οἱ. non è piuttosto οἵ. 
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200. RICEVUTA. 
Oxyrhynchos (em.9 x 7,7) A. 592", 


+ ᾿Εδόϑίησαν) dla) Φιλοξένου @groxort(0v) 
τοῖς e &yyag(svtaîc) ἐργαζομέ(νοις) 
εἰς τὸν κῆπον Εὐτροητείου 
λόγί(ῳ) τροφφ! ‘= τροφίμων), Φαρμοῦϑιε δε ἰνδ(ικτίονος), ἄρτου 
5 λίτραι δέχα᾽ γί(νονται) ἄρ(του) (λίτραι) L uo(vat). 
(Ἔτους) σξη (καὶ) σλζ, Φαρμοῦϑι d èvdlixti)o(vos) δεκάτης «..» 30 Marzo 692». 


3. Questo κῆπος Εὐτρητείου sarà un terre- 4. Per τροφίμων v. Wessely, Papyri klei- 
no pubblico (' ἀγγαρεύεσϑαι᾽ τὸ εἰς dyuo- neren Formats 328, 4. 1208, 8. 1344, 2. 
σίαν χρείαν ὑπηρετεῖν Bekker, Anecd. gr. 

p. 325, 5 sqq.; cfr. Passow-Croenert 5. v.). Mm. 8. 


201. ORDINE DI PAGAMENTO. 
Oxyrhynchos (cm. 18,5 Χ 8,5) Sec. V-VIP. 


Nel verso scrittura illeggibile. CORI 


Ἑρμείας Ἡλιάμμωνι βαφὶ χαί(ίρειν). 

Aòs τοῖς told] ‘Eouatov ἀποστρατηγίω.] (Ὁ) 

πορφύρας λίτρας, τέσσαρας 

οὐγκίας E° γίί(νονται) (λίτραι) d (οὐγκίαι) <. 
5 (Ἔτους)! xe? iii Φαμενὼϑ' 1a = 


oa {Ξ Ὁ αἰ(ὐτὸς) 5 σεση(μείωμαι). 


202. RESOCONTI DI CORPORAZIONI OPERAIE. 
Oxyrhynchos (om. TX17) A. 3388P? 


Sono documenti affatto simili a PO 85, donde abbiamo derivati i sup- 
plementi per i rr. 1-3 e 27, tutte e due le colonne del nostro papiro es- 
sendo mutile in principio. Nel r. 3 i frammenti superstiti di lettere si ac- 
cordano benissimo con χοιρομαγείϊορων; e poichè, del resto, si aspetta appunto 
o questa parola o un semplice μαγείρων, il y chiarissimo non lascia incer- 
tezza nell’alternativa. È, dunque, questo il più antico documento in cui tale 
specializzazione del mestiere di macellaio risulti attestata; v. Th. Reil, Bei- 


Pap. Soc. ital. III. 8 
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trige zur Kenntnis des Gewerbes im hellenist. Aegypten p. 160 n. Non altret- 
tanto sicura è la parola ἁλιέων nel r. 27, ma non è neppur facile che altra 
parola fosse. 

Per la interpretazione di questi documenti v. Grenfell-Hunt nell’intro- 
duzione al papiro da essi pubblicato e Reil o. c. 190. 194 ete.; e in gene- 
rale per le gilde operaie, M. San Nicolò, Aegyptisches Vereinswesen zur 
Zeit der Ptolemiier und Roemer p. 66 566. 

È molto probabile che i documenti nostri fossero diretti al medesimo 
λογιστής Flauios Eusebios del PO 85, e sieno anche dello stesso anno 338? 
(consolato di Ursus e Polemius): la formula ὑπατείας τῆς προχ(ειμένης) dei 
rr. 19 e 42, per caso, si riferisce a questo medesimo consolato in PO 86, 23. 
Supponiamo inoltre che il testo dei documenti nostri (anche essi del mese 
Hathyr) sia persino della stessa mano di PO 85, pure essendo diverse le 
corporazioni per conto delle quali le dichiarazioni sono fatte. I rappresen- 
tanti di tali corporazioni, quasi sempre analfabeti, facevano compilare i loro 
rapporti nel bureau stesso del magistrato al quale i rapporti dovevano esser 
diretti: cfr. Introd. a PFlor 2 p. 6. Lane 


Col. I. 
[Ὀξυρυγχείτου πα-] 
ρὰ tod κοινοῦ) 


ρων τῆς αὐτῆς 


(11 


πόλεως di ᾿ἀρτεμιδώ- 
ρου χαὶ Εὐλογίου καὶ xovovar). 
Προσφωγοῦμεν 
Dpr , 
ἰδίῳ τιμήματι 
x Cia DAS 
τὴν ἑξῆς ἐγ γ8- 
10 γοαμμένην tiv) 
ὧν χιρίζομεν 
ὠνίων εἶναι ἐπὶ 
τοῦδε τοῦ un(vos), καὶ ὁ- 
μνύομεν τὸν ϑεῖον 
8.6 91 “αὖ our own assessment’ Gren- sua nota a q. l.), mentre interpreta ‘auf 


fell-Hunt, e PO 1208, 4 τῷ ἑἕαυτῆς τιμή- ihre eigenen Kosten’ P. Jòrs (v. a 
ματι “at her own valuation ’ Hunt (v. la n° 198 4) p. 117 sq. n. 


202, RESOCONTI DI CORPORAZIONI OPERAIE 


(m*) 


(m') 


30 


[ὅρκον μηδὲν dis 
ψεῦσϑαι. ᾿Ἐστὶ δέ" 
ἰχ]ρέως χοιρίου ἃ « 
ἐπ τάκκα (2) (ϑηνάρια) A. 


|'Y]rerstas τῆς προχ(ειμένης). 


Αϑὺρ λ'. 
Αὐρήλιοι Εὐλόγιος 
[x]aè ᾿ἀρτεμίδωρος 
πρίοσγφωνοῦμεν 
ὡς προόὐόχί(ειτ αι). Θέων 
ἔγραψα dr(to) αὐτῶν 


9) 
ἰγΙοά(μ ματαὶ μὴ εἰδίότων). 
Col. II 


τῶν [&Reéov? τῆς] 

αὐτῆς πόλεως [did] 

Ἱέρακος. 

Προσφωνοῦμεῖν] 

ἰδίῳ τιμήματι [τὴν] 

ἑξῆς ἐγγεγραμμΙίένην] 

τιμὴν ὧν χιρίζο- 

μεν ὠνίων εἶναι] 

ἐπὶ τοῦδε τοῦ μη(νός), [καὶ] 

ὀμνύομεν τὸν ϑεῖίϊον] 

ὅρκον μηδὲν διειψ εὔσϑαι]. 
᾿Εστὶ δέ" 


(de) 


17 sq. Non sappiamo se dopo 7 (= λίτρα 
ovv. plurale) sia « oppure «; nè inten- 
diamo quello che è innanzi alla indica- 
zione di 900 δηνάρια. Ignoriamo egual- 
mente che cosa sia l’araZ( ) di PO 85. 
E proprio queste indicazioni di quan- 
tità e prezzo della merce sarebbe inte- 
ressante intendere. 


23 e 45. Notevole è l'abbreviazione del 
σρος (cfr. la nota a PFlor 339, 3). 

24. Anche PO 85 IV 23 un Θέων sotto- 
scrive per illetterati; e sarà, per quello 
che abbiamo detto nella Introduzione, 
la medesima persona. 

27. ἁλιέων: cfr. San Nicolò p. 93 sq. Reil 
p. 182 n. 7. 
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ix Fiv σεαντοίων] 
40 ταλ' αἱ 
ἀμ (@) 1 
Ὑπατείας τῆς πἰροχ(ειμένης)). 
Αϑὺρ 7 


(8) Αὐρήλιος Ἱέρ[ αξ] 
45 πρί(οσ)φωνῶ ὡς πρίόκ(ειται). Ὁ δεῖνα) 


ἔγραψαἰζια) dr(è0) αὐτίοῦ γρα(μματαὶ μὴ εἰδ(ότος)) 


40 sq. Non sembra si possa leggere αταλ᾽ u a (= 11000); ma invece sono bassis- 
(v. la nota al r. 17 sq.). In seguito, se sime le cifre analoghe nel PO 85. 
abbiamo letto bene, si avrebbero 270) 45. Ὃ δεῖνα: anche qui Θέων 


203. CONTRATTO CON UNA BALIA. 


Oxyrhynchos (a em. 21X3; ὃ em. 5X 10) A. 87P. 


Una balia, Philotera, assume l'allevamento di un bambino ἀπὸ xorrgias 
ἀνηρημένον da Papontos. L'allevamento durerà due anni, e il baliatico ὑστὲρ 
τροφείων καὶ ἱματισμοῦ sarà di sette drachme e due <?) kotylai di olio al 
mese. Del qual salario (complessivamente 168 drachme in 24 mesi) essa ri- 
ceve subito l’importo di 12 mesi, cioè 84 drachme, e riceverà l’altra metà 
compiuto il primo anno di allevamento. Molto di oscuro rimane in ciò che 
segue, a cominciare dal r. 8; e i supplementi che abbiamo tentati vogliono 
solo indicare il senso che supponiamo debba esservi. I documenti che col 
nostro hanno analogia, sieno essi stipulazioni di baliatico o ricevute (BGU 
297. 1058. 1106. 1107. 1109-12. 1153. PTebt 399. PGrenf Π 75. PO 91. 
PCairo 10526 [no 81 Preisigke], 17-28. 71-84 etc.) o resoconti di processi 
(PO 37; cfr. 38), non ci danno quanto basti per supplire con sicurezza. Pos- 
siamo soltanto dire che mentre in generale nei contratti analoghi si ab- 
bonda in garanzie per la balia, nel nostro si abbonda invece in garanzie 
per colui che dà a balia. Cfr. A. Berger, Strafklauseln p. 176 sqq. 

Innanzi ad a (cioè a principio di ciascun rigo) mancano 40-50, fra ἃ 
e ὦ 20-25 lettere; nel r. 12 forse era abbreviato ὑπαρχίόντων) e mancava 
πάντων. CRAS 


2083, CONTRATTO CON UNA BALIA 6l 


1 ΓΈτους ἕχτου αὐτοκράτορος καίσαρος “ομιτιανοῦ σεβαϊστοῦ Γερμανικοῦ, 


Ἐπεῖϊῳ εϑ' ονν. χϑΊ 


DO 


νέπετία μετὰ κυρίου τοῦ Éavr 


Luglio 81, 


[Ὁμολογεῖ Φιλωτέρα τοῦ δεῖνα μητρὸς τῆς δεῖνα — ἰς ἀπὸ κώμης Σε- 


ἀν]δρὸς Πετεήσιος τοῦ Φιλίσκου τοῦ 


3 ΄ 3 ᾿ - ΄ 
Auuoviov μητρὸς Αράσιος τῆς Οὐεττίου 


3 [Παποντῶτι τοῦ δεῖνα 


; N 
“Πιονυσίου μητρὸς Ταιερ]-- 


5" 42 c , , > » DI DA 805 ? 3 - La 
TT Οξυρύγχων πόλεως ἵὕ EV Ἰάγυιᾷ παρειληφέναι Tao AVTOV ὃ ἄνῃ 


N ἢ ἐγεσεώσῃ ὁ χο- 
θοηται τῇ ἐνεστώσῃ ἡμέρᾳ ἀττὸ κο 


4 ἱπρίας δουλικὸν rrerdiov ὑποτίτϑιον ἀρσενικόν, ᾧ ὄνομα Δ)ιονύσιος, ὃ καὶ 


> 


ἐπαναϊιρεῖται ὥστε γαλαχτοτροφῆσα]ΐ δὲ καὶ τιϑηνῆσαι ἐπὶ χρόνον 


Ξ' ANI ri ga ΚΡΕΡ ΤΩ , νὰ 
ἔτη duo ἀπὸ τῆς αὐτῆς ἐνεστώσης ἡμέρας 


᾽ - Tel - > “- ΄ - ΄ 
5 ἰξως τῆς +9 Ἐπεὶφ τοῦ n' (ἔτους) Aourriavod καίσαρος τυῦ κυρίου, ὑττὲρ] 


τροφείων καὶ inloricuod μισϑὸν λαμβάνουσα κατὰ μῆνα ἀργυρίου 


SOL. VALSA) Ἔ 
δραχμῶν ἑπτὰ καὶ ἐλαίου Οασετικοῦ κοτυ- 


0 [ov δύο. αὐτόϑεν δὲ ἀπέσχηχεν ἡ Φιλωτέρα παρὰ τοῦ Παπ)οντῶτος 


τὰς ἰσυναγομένας εἰς τὸ πρῶτον ἢ ἔτος δραχμὰς ὀγδοηκοντατέσσα- 


ρας, τούτου δὲ πληρωϑέντος δώσει 


1 e 12. Combinando insieme i frammenti 
della datazione, poichè l’anno sesto di 
un αὐτοκράτωρ ἰκαῖσαρ —] σεβαστὸς Teo- 
μανικός non può essere di Traiano, che 
nell’anno 6° è già Δακιρκός (per es. PFlor 
81, del Gennaio-Febbraio 103P), neces- 
sariamente deve essere di Domiziano. 

2. Σενέπτα: v. a n° 78 10 (sarà da leg- 
gere ἀπὸ κώμης {Σ)ενέπτα τῆς μέσης το- 
παρχίας anche PO 72, 52). 

3. Un nome di donna Twso[ non ci è 
noto: che sia errore, ad es. invece di 
Tasos0s cl. PLond 257, 78 [II p. 28]? 

3 sq. PO 37 I 5 sq. ἀνεῖλεν | ἀπὸ κοπρίας 
ἀρσενικὸν σωμάτιον ὄνομα Ἥρα »[λᾶν]. 88, 
6 sq. δ᾽ ἀνείρηται ctr. sopra 171 37; 
PFlor. 1, 3 n.) ἀπὸ | κοπρίας doo. σωμ. © 
ὄνομα Ἣ ρακλᾶν ὥστε τροφεῦσαι κτλ. Ab- 
biamo scritto δουλικὸν παιδίον κτλ. se- 
condo varii altri papiri, ma ben s’in- 
tende che non possiamo garentire le 
singole parole. — Dell’espressione ἀναιρ. 


ἀπὸ xonpias, oltre i citati PO non cono- 
sciamo altri esempii; Milligan, Selections 
of the gr. Papyri p. 49, 6 sq. confronta 
Luc. 14, 35, luogo che giova solo a 
spiegare, se ce n’ è bisogno, la parola 
κοπρία. 

4, Non è probabile un doppio nome del 
bambino Διονύσιος 6 καὶ ‘Erava[, senza 
dire che un nome ’Ezara[ non ci è noto; 
abbiamo quindi supplito ἐπανο[ιρεῖται : 
Papontos ἀνήρηται il bambino, e la nu- 
trice ἐπαναιρεῖται il bambino ἀναίρετον 
cfr. per es. BGU 1058, 11. 1106, 12) 
di Papontos. In seguito abbiamo suppo- 
sto de = re (cfr. per es. PO 1130, 24 etc). 

5. BGU 297, 12 sq. PO SI, 13 ὑπὲρ τρο- 
φείων καὶ ἐλαίου καὶ ἱματισμοῦ καὶ ἄλλης 
δαπάνης ἐτῶν δύο κτλ. Cfr. PGrenf II 
75, 5. 9 sq. 24 sq. — ΟὈασετικοῦ sarà 
forma volgare per Ὀασιτικοῦ. 

5 sq. Anche in PCairo 31 (Preisigke), 75 


sarà ἐλαίου κο[τυλῶν, non κα[τὰ μῆνα. 
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T ἰδ Παποντῶς τῇ Φιλωτέρς: τὰς τοῦ δευτέρου ἔτους δραχμὰς ὀγδ)])οηκον- 
τατέσσϊαρας circa 20 ll. lve. μὴ ἐξέστω dè τῇ 
Φιλωτέρᾳ προσρείπτειν τῷ Παποντῶτι τὸ σωμά- 

8 [τιον ἐντὸς τοῦ χρόνου ἵ circa 30 1]. 7: «καὶ τὸ 
γάλα unde| --- τήν τε ἑαυτῆς καὶ τοῦ σ]ωματίου προστασίαν καὶ 
ἐπιμέλειαν ποιησαμένη. ὡς καϑήκει. τταρα- 

9 [ circa 35 Il. ἀπογεγαλαϊχτισμένον 
sav url 20-25 Il. Ἰῶν ἐὰν ἢ τετροφευκυῖα 
μηνῶν. καὶ ἐὰν μὲν βούληται ὃ Παποντῶς 

10 [ἰἀττοσπάσαι αὐτῆς τὸ σωμάτιον, χωρὶς τοῦ μηδὲν αὐτὴν πρὸς τ]ὸν ἐν- 
λείποντα χρόνϊον ἐπιζητεῖν παρὰ τοῦ Παποντῶτος, ἀποδότω αὐτῷ 
ἡ Φιλωτέρα ὃ ἐὰν φανῇ ὀφείλουσα πρὸς ὃν οὐδέπω τετρό- 

1 ἰφευκε χρόνον ἢ ἐὰν δὲ μὴ ποιήσῃ ἡ Φιλωτέρα καϑότι γέγ᾽ραπται, ἀποτει- 
σάϊτω τῷ Παποντῶτι τοῦ μισϑοῦ ὡς] πρόκειται ἀργύριον med ἡμιο- 
λίας καὶ ἐπίτειμον ἄλλας ἀργυρίου doa- 

12 ἰχμὰς x καὶ τὸ ὡρισμένον πρόστιμον, τῆς πράξεως γινομένης] τῷ Πα- 
ποντῶτι ἔχ! τὲ αὐτῆς καὶ ἐκ τῶν ὑπαρχόντων αὐτῇ τεάντων καϑ)]ά- 
reo ἐγ δίκης. Κυρία ἡ συγγραφή. (m*) Ἔτους ἕχτου αὐτοκράτορος 

18 ἰκαίσαρος “ομιτιανοῦ σεβαστοῦ Γερμανικοῦ, Ἐπεὶφ) ἐννεακα[ιδεκάτῃ ? 
OVV. — ειχοστῇ c. 20 11.2 lu! Ὁ) Μνησιϑέων ἀγοραν(όμος) 
κεχρη(μάτικα). 


8. Non sembra possibile leggere φ]ϑεῖραι 
τὸ γάλα (e in seguito sarebbe allora 
μηδ᾽ ἐϊπικῦσαι)). 

9. Forse era detto che doveva tenere il 
bambino finchè non fosse svezzato (ma 
non ci soddisfa un supplemento come 
παρα [φυλάξει δὲ τὸ σωμάτιον ὥστε μήτε 
αὐτὸ μήπω ἀπογεγαλακ]τισμένον ἐᾶν μήτ[ε 
προλιποῦσαν μισϑὸν ἀπαιτεῖν] ὧν ἐὰν ἢ τε- 
τροὶ φευκυῖα μηνῶν). 

10. Naturalmente potè essere per es. πρὸς 
τῷ invece di χωρὶς τοῦ, ma suppergiù 
il senso deve essere quello che abbiamo 
supposto coi supplementi adottati. 


10 sq. πρὸς ὃν κτλ. Sembra da intendere, 
che se Papontos le toglierà il bambino, 
per esempio, dopo soli otto oppure di- 
ciotto mesi, Philotera nel primo caso 
gli dovrà rendere (ἀποδότω) quattro mesi 
del salario riscosso del primo anno, e 
nel secondo caso gli dovrà sei mesi di 
quello del secondo. 

12. καὶ τὸ ὡρισμένον πρόστιμον, a giudicar 
dallo spazio disponibile, è supplemento 
sicuro: cfr. A. Berger o. c. p. 38 sqg. 

13. Un nome composto come Πνησιϑέων ci 
è sospetto, ma non pare si possa leg- 
gere altrimenti. 
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204. RICEVUTE DI UNO SCULTORE. 


Hermupolis Magna (1) (em. 13X 27) A. 140». 


a) Kastor, scultore o appaltatore di sculture, dichiara di aver ricevuto da 
Archias (2) ancora drachme «, in conto di quanto Archias gli doveva 
per sculture in bronzo ordinategli; e Archias appone il suo visto (rr. 1-9). 

δ) Kastor dichiara, come sopra, un’altra riscossione di drachme x, aggiun- 
gendo che di tutta la somma finora pagatagli rilascerà documento per 
mezzo della banca {con una διαγραφή bancaria ?); e Archias appone il 
suo visto (rr. 10-19). 

c) Copia della διαγραφή <?) della banca x, donde resulta che di una somma 
intestata ad Hermias, lo scultore Kastor ha ricevuto fino al 21 Dic. 140» 
drachme x residuo del prezzo etc. «Il papiro è mutilo). 

Il senso dei rr. 15 sq. 20 sqq. non ci era interamente chiaro; ce lo ha 
lucidamente spiegato il Preisigke, del quale crediamo utile riportare le pa- 
role testuali: 


‘Die Girozahlungen wickelten sich in folgender Weise ab (vgl. Girowesen 
S. 210): fir jede Ratenzahlung giebt Archias eine Giroanweisung an die Bank; 
sodann schreibt die Bank den angewiesenen Betrag vom Guthabenkonto des Archias 
(oder der Stadtkasse) ab, und schreibt denselben Betrag dem Kastor gut; sodann 
benachrichtigt die Bank den Kastor; Kastor gibt an die Bank eine Quittung, zu- 
gleich aber auch eine Quittung an Archias. So bekommt also Archias ùber jede ein- 
zelne Ratenzahlung eine Quittung von Kastor; und er versieht jede Quittung mit 
seinem Sichtvermerke und klebt die Quittungen nach aneinander zu einer Rolle. 

Z. 1-9 stellt die Quittung des Kastor an Archias iber die vorletzte Ratenzah- 
lung dar. Z 10-19 ist die Quittung uber die letzte Ratenzahlung; in dieser Quittung 


(1) Secondo appunti che non possiamo più controllare, il papiro proverrebbe da 
scavi in un kòm di Behnesa (Oxyrhynchos); ma in questi appunti può essere avvenuta 
confusione, e il documento sembra Hermopolitano. Si confronti però la n. al r. 21. 

(2) Archias, anche perchè appone il ‘visto’ alle ricevute (r. 9. 19. 25), ο᾽ era parso 
dovesse essere un impiegato pubblico; e perciò, quantunque non fosse impossibile leg- 
gere zex[ al r. 21, non osammo avventurare un τέκτονι. Ci domanda ora il Preisigke 
se si può leggere ταμ[ίᾳ πολιτικοῦ λόγου “Eo]|uod πόλ(εωςῚ, rimandandoci al suo Stidtisches 
Beamtenwesen p. 124, 154; ma, mentre per lo spazio non vi sarebbe difficoltà quando si 
ammettesse scrittura abbreviata per es. in πολ(ιτικοῦ) λόγ(ου), la lettera dopo il τ certa- 
mente non è a, e secondo ogni verisimiglianza è e. Comunque sia, si tratterà di statue 
ordinate per conto della città (Hermupolis), e molto opportunamente il Preisigke ci ri- 
corda le osservazioni del Wilcken, Gr. Ostr. I 152 sq. 
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figt Kastor den Vermerk hinzu: « nachdem du mir nunmehr die gesamite Summe 
bezahlt hast durch die Bank, werde ich dir iber die Gesamtsumme noch eine Ge- 
samtquittung zusenden » (παντὸς δοϑέντος ἐγδώσω). Auch heute ist es im Kassendienste 
ùiblich, bei Ratenzahlungen Einzelquittungen und nach Bezahlung des Restes eine 
Gesamtquittung zu geben. 

Ausserdem aber muss auch die Bank an Archias eine Schlussbescheinigung dar- 
uber ausstellen, dass insgesamt soundsoviel Drachmen an Kastor gezahlt sind, und 
dass damit das Konto ὑπὲρ ἀνδριάντων beglichen und geschlossen worden ist. Eine solche 
Bankbescheinigung braucht der Kassenbeamte Archias zum Nachweise dessen, dass 
das Bankkonto, fiur das er (Archias) verantwortlich ist, in Ordnung sei. Diese Bank- 
bescheinigung steht in Z. 20-25 ete. {ν. la nota a r. 20). ‘ Auch diese Bescheinigung 
der Bank ùber das Schlusskonto versieht Archias mit seinem Sichtvermerke, auch 
dieses Blatt wird von Archias an die Rolle angeklebt. An demselben Tage (25 des 
Monats Hadrianos) liuft die Schlussquittung des Kastor bei Archias ein (Z. 26 ff.); 
auch sie wird an die Rolle angeklebt. 

Nun muss Archias (vor der stidtischen Verwaltungsbehòrde, τὸ κοινὸν τῶν ἀρχόντων ἢ) 
Rechenschaft legen. Zu diesem Zwecke lisst er die in die Rolle eingeklebten Quit- 
tungen abschreiben; und der Abschreiber schreibt auch die Sichtvermerke des Ar- 
chias mit ab. Diese Abschrift ist unser Papyrus. ἡ t, 1, 


"4λ(λο) ὁμοίως χειρύόγρα(φον). Κάστίωρ Kaotogo(s) τοῦ Aiopavtov Ne-] 
οχύσμί(ιος) ὃ χ(αὶ) Φιλομητόρει[ο]ς [ρχίᾳ ‘“Equiov τ΄... ἀπὸ 
Ἑομοῦ πόλ(εως) τῆς μεγάλ(ης) [χαίρειν.] 
“Ecgov καὶ νῦν ἧς ὀφείλεις) μ[οι Zoe] 
5 πῆς τιμῆς ὧν ἐξεῖ. ius] παρὰ σοῦ ἀνδριάντων 2] 
καὶ ἐφίππων χαλκῶν ἄλλας ἀργ(υρίου) [(δραχμὰς) »«]. 
(Ἔτους) ὃ αὐτοκράτορος καίσαρος [Τίτου Αἰλίου] | 1401» 
Ἁδριανοῦ ἀντωνίνου σεβαστοῦ εὐσεβοῦς, mese e giorno]. 
‘Aggios σε(σημείωμαι) 
10 ᾿4λ(λο) ὁμοίως χειρόγρα(φοτ). 
Κάστωρ Kaotogo(c) τοῦ “ιοφάντου ἰ Νεοκύσμί(ιος) ὁ κ(αὶ) Φιλομητόρειοε] 
Aoyix ‘Equiov χαίρειν. “Ecy[ov καὶ νῦν ἧς] 
ὀφείλεις μοι λοιπῆς τιμῆς ὧϊν ἐξει sissi παρὰ σοῦ ἀνδριάντων 1] 


καὶ ἐφίππων ἄλλων κα:- | 


1 sq. Νεοκόσμιος 6 κ(αὶ) Φιλομητόρειος (cfr. 5 e 19. Si aspetta il senso: delle statue etc. 
PFlor. 92, 1 a. 84P; Jouguet, Vie Muni- di cui ebbi da te l'ordinazione. Per es. 
cipale p. 151): dunque, a quanto sem- ὧν ἐξεϊπετράπ(η»}} παρὰ σ[οῦ ete., ma con- 


bra, cittadino di Alessandria, verrà cercare un altro verbo. 


Pa | TT TO ZIA 


E ων. ἱ..-ῳᾳῳπὐ νυ ο ῷλΩ 


I 
| 
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σοῦ διὰ τραπέζης ἐγδώσω «.| 


15 παντὸς δὲ τοῦ δοϑέντος Ϊ..-.-- παρὰ) 


(Ἔτους) d αὐτοχράτορος καίσαρος [Ti]rov [Αἰλίου] 


Ἁδριανοῦ ᾿ἀντωνίνου σεβασίτοῦ) εὐσεβοῦς. 


Ἁδριανοῦ x}. ᾿ἀρχίας σεση(μείωμαι) 


19 Dic. 140» 


20 Avtiyoa(gov) τραπέζης ἀπὸ τῆς «+. «[ 


κολλυβιστικ(ης) τοαπίέζης). Aogia “Equiov τ. .-- ἀπὸ Ἕρ-] 


μοῦ πό(λεως) τῆς μεγάλ(ης). (τους) d αὐϊτοκράτορος καίσαροε] 


Τίτου [Αἤλίου Ἁδριανοῦ Αντωνίν[ου] 
x 


σεβαστοῦ εὐσεβοῦς, μηνὸς Adloltev[od] κε, ἀργ(υρίου) [(δραχμὰς) x]. 21 Dic. 140» 


25 Agyias σεση(μείωμαι) 


ze Κάστωρ Κάστορος τοῦ Arogartov ἰ Νεοκ]ὀσμίιος) τῶϊν ?] 


Φιλίομητορ]είων λοιπὸν τιμῆς καὶ | 


δ Ὁ] 


ἀνδριάντων ὧν κατεσχεύασεν |. 


[+2-+x««x] tracce di c. 16 lett. 


20. τραπέζης sarà un lapsus di chi scri- 
veva avendo in mente il τραπίέζης) del 
r. seguente; qui si aspetta invece διεγ- 
βολῆς (Preisigke, Girowesen p. 384 sqq.; 
Grenfell-Hunt a PTebt 389, 3) ovvero 
διαγραφῆς. Ma dobbiamo aggiungere che, 
secondo il Preisigke (il quale ci rimanda 
al suo Girowesen p. 213 e PStrassb I 
p. 70), non c'è da corregger nulla : 4y- 
tiyoa φονὶ τραπέζης. ᾿Απὸ τῆς τοῦ δεῖνα! 
κολλ. τραπέζης. Aogia κτλ. 

21. κολλυβιστικῆς : epiteto non altrimenti 
attestato finora per banche di Hermu- 
polis (cfr. Preisigke o. c. p. 32). 


[ 


26. La cifra ze ripete, a quanto sembra, 
quella del r. 24, cioè la data del docu- 
mento bancario. 

26 sq. Non ci è noto altrimenti l’uso di 
un genitivo plurale partitivo per il de- 
motikon (cfr. r. 1 sq. 11); ma essendo 
certa la lettura delle sillabe οσμ, Φιλ è 
«©v, non vediamo altro supplemento 
possibile. 

27. λοιπὸν τιμῆς : cfr. 221 23. PLond. 317,7 
(II p. 209), dove v. la nota del Kenyon 
(cfr. Wilcken, Archiv 3, 244): ma forse 
neppur qui si deve credere ad una omis- 
sione involontaria del verbo. 


205. ORDINE DI CONSEGNA DI FIENO. 


Oxyrhynchos 


(cm. 23 X 14) A. 298, 


Molto probabilmente Theodotios è il rappresentante di un grosso pro- 
prietario di terreni; ma con la formula Πί(αρὰ) Θεοδοτίου non si esclude che 
sia il proprietario stesso (cfr. in PFlor II Παρὰ ᾿ἁλυπίου ete.).. m. 8. 
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Παρὰ) Osodoriov ᾿Αντιόχῳ χαίριν. 
Παράσχες εἰς toogàs ταύρων ἐπὶ τῆς [ις] γόμους δύο, Σαραποδώρῳ γό- 
μίον ἕνα) 
εἰς δέσμας εἴχοσι. Li! ὁμοί(ως) ταύροις γόμους δύο, Σαραποδώρῳ γόμον 
ἕν[α εἰς] 
δέσμας εἴχοσι. τη ὁμοί(ως) ταύροις γόμους δύο, ᾿ἰΣα]ραποδώρῳ γόμος (]. γό- 
μον ἕνας εἰς δέσμας εἴκχοϊ[σι.] 

5 (Ἔτους) a [(ἔτους)} καὶ ἐνάτου καὶ α [(&rovs)] Medri e.. σεσημείωμ[αι)] Giugno 2957? 
καὶ δμοί(ως) ἐπὶ τῆς [xx xs a] παράσχες Π]τολεϊμαίῳ μισϑωτῇ τῶν xx | ? 
ὑπαρχόντων χόρτου δέσμας τεσσεράκοντα]. κ[αὶ] τῇ v3 Σαραποδώρῳ βα- 

διστηλάτ[] 
γόμον ἕνα καὶ δέσμας [εἸἰίκοσι. Πτολεμαίῳ τῷ ἀπὸ Τάκονα δέσμας &- 
ξήκοντα. 
x! ὁμοίως Σαραποδώρῳ δέσμας εἴκοσι. σεσημείωμ[αι] 
10 (δ ἀπὸ Ἡρακλ[έϊους [ 25-30 1]. ]! ὁμοίως .[ 
ὁμοί(ως) xd! καρττῶ(»ν) δέσμ(ας) x xe τῷ | c. 20 Il. δ] μι[οἹίως x 


IR 0 ὕύρεως [ - call! va χα: ἯΠ 


5. Una triplice data con le prime cifre κάτου Θ a per y. Un errore analogo oc- 
così alte (a. 11. 9. 1) non può essere, corre in PO 48r III 16. 
a quanto sembra, che del tempo di Dio- 5 e 9. Il visto sembra della stessa mano, 
cleziano (cfr. per es. n° 83); ma allora quantunque in scrittura maiuscola. 
si deve supporre errato ἐνάτου per de- 8. Taxova: PO 137, 7. 22 etc. 


206. LETTERA A DEMETRIOS. 


Oxyrhynchos (em. 20 Χ 10) See. IIIP ex. 


La lettera è diretta da Pa[—]ras al fratello Demetrios, la cui abituale 
dimora, insieme al resto della famiglia, pare fosse Memphis (r. 14), da un 
luogo dove lo scrivente non era a casa sua (r. 6 ἐπιξενοῦμαι): probabil- 
mente in Oxyrhynchos? Sapremmo forse qualcosa di più sicuro se riescisse 
di leggere intero l'indirizzo che è nel verso. Mm. ὃ: 


n 
ἃ 

4 
5 

(4 
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“Χαίρϊοις), ἄδελφε! “ημήτριε, 


II 


S 


τί 
Παΐ- -- εἾοας σαι προσαγορεύω. 
ὸ 


τῶν ὅλων εὔχομαι πᾶσι τοῖς 


ϑεοῖς εἰὑϊτυχεῖν σαι καὶ τὸ] προσκύνης- 


5 ua σου ἱπ]οιῶ xa ἑκάστην ἡμέραν 


3 tal > - Da ” ” 
παρ οἷς ersvod|u]ar ϑεοῖς, εὔχομαι 


[ds olor τὰ ἐν βίῳ κάλλιστα ἀγαθὰ 


ὑπίαρ᾽χϑῆναι. ἔπεμψά σοι διὰ τοῦ 


ἀναδιδόντε cor τὰ γράμματα σόλια 


10 γυναικῖα δύο, ἕν μὲν τῇ μητρί, 


τὸ [δ] ἄλλο τῇ γυναικεί σου. πολλά- 


xe] μὲν ἔγραψιά cor καὶ οὐδ᾽ ἅπαξ 
} YO 


ἠξίωσάς μοι yoayw® καὶ διὰ τῶν 


ἐπιδημούντων εμφιτῶν ἐξε- 


15 rallo] περὶ τῆς σωτηρίας ὑμῶν. 


ἄσπ[ασ]αι πἰοϊλλὰ τἰὸϊν πατέρα καὶ τὴν 


μηϊτέϊρα καὶ τὴν σύμβιόν σου καὶ 


τοὺς ἀδελφοὺς ἡμῶν. πάντως 


παρακληϑεὶς ἱπο]ΐίησον τα- 


20 ριχευϑῆναι μὸι κεράμιν τα- 


1 sq. Cfr. 208, 1 sqq. e PFlor. II p. 94 
“Χαίροις, κύριέ μου ᾿Αλῦπι, ᾿Ανουβίων σε προσ- 
ἀγορεύω (dunque, anche qui Z/a[+»+-Joas 
è un nome in nominativo). Ctr. L. Eisner 
a PIandanae II n° 12, 1 (p. 49 sq.). 

4 364. PLips. 110, 8 sq. καὶ τὸ προσπκύ- 
νη μά σοι ποιῶ παρὰ τοῖς (= παρ᾽ οἷς) ἐπι- 
ξενοῦμε ϑεοῖς. Cfr. Deissmann, Licht υ. 
Osten? p. 125 n. 3. PTebt. 413, 2 etc. 

6 sqq. Cfr. PTebt. 418, 9 sqq. εὐχόμενός 
σοι | τὰ ἐν βίῳ κάλλισπα ὑπαρχϑήσεσϑαι. 

9 e 25. Intendi ἀναδιδόντος σοι. 

9 sq. oddia = soleas, dio = ‘due paia’ 
(δύο ζεύγη): evidentemente ‘ sandali ’ (v. 
Blimner, Die roem. Privataltertiimer 
p. 222 n° 6. p. 236 n° 4; Hermann-Blim- 
ner, Lehrbuch der gr. Privataltertimer 
p. 196). Cfr. PO 741, 8 sq. 1158, 18 n. 

11 sqg. PFlor. 367, 6 sq. καὲ γὰρ πολλάκις 


3 ἢ È N caio >Er 
μου énuotet|havtos σοι --- σὺ οὐδὲ ὅλως ἠξίω- 
σας καϑ' ὄϊντη]νοῦν τρόπον μεμνῆσϑαί μο[υ]. 


18 sqq. PFlor. 367, 17 sqq. [ὅτε γὰο π]αρὰ 


τῶν πρὸς | ἡμᾶς [ἐοχομένων πολυπ]οαγμονῶν 
| ἑκάστ[ο]τε [πε]ροὲ τῆϊς ὑγ]είας σου πυνϑά-] 
γομαι κτλ. ΠΑΡ. 

19. παρακληϑείς : “ti prego’ (cfr. PO 744, 6. 
ἐρωτῶ σε καὶ παρακαλῶ σε κτλ. Witkow- 
ski, Epist. priv. gr. n° 58, 6. 53, 9 etc.). 

20 sq. ταριχίων --- ταρίχων. Cfr. PO 928, 11 
ἐὰν ταοείχια σεαυτῷ ποι ἢ[ς], κἀμοὶ κεράμιον 
πέμ᾽ ψ[ο]ν. In seguito τῆς τιμῆς κορα- 
κινιδίων = ‘al prezzo dei χορακινίδια "ὃ, 
una specie di τάριχος a buon mercato, 
sembra. Cfr. Athen. 7 c. 81 p. 808 D- 
309 A (808 E: Εὐϑύδημος δ᾽ ἐν τῷ Περὶ 
ταρίχων τὸν κορακῖνόν φησιν κτλ.). Del re- 
sto, per la ταριχεία cfr. Reil (v. 202 In- 
trod.) p. 162 sqq. 


pa FEE 
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ριχίων τῆς τιμῆς κορακινιδί- 

ov, καὶ γράψον μοι ποσουσι X?) 
χαὶ ὅπως πεμφϑῇ σοι ἡ τιμή. 
καὶ χιβώριά μοι πέμψον dia] 
tolò ἀϊναδιδόντι cor τὰ γράμ- 
ματα. ἐρρῶσϑαί ce εὔχομαι. 


Verso 


᾿Απ(όδος) “ημητρίῳ ἈΚ RE RE ERRORE 
Oboe π(αρὰ) 11α]-«« «Ἶοα τοῦ adelgpoò 


22. πόσου Kei)ot, Ovv. (ἐσ) τί 3 


207. LETTERA DI HIERAX. 


Oxyrhynchos (em. 11 Χ 7) Sec. III-IV? 


Non vediamo come la seconda parte della lettera (rr. 9 sqq.) si co 
netta logicamente con la prima. Il λέγουσα del r. 25 pare debba esser 
ferito alla μήτηρ. 


Κυρίῳ μου πατρὶ Σειεφάνῳ 

Ἱέραξ εὖ πράττειν. 

ὋὉ κύριός μου ἀδελφὸς 

Κορνήλιος ἐπέστειλέν 

μοι τῇ i χϑὲς περὶ οὗ 

συνεϑέμην μετ᾽ ἐσοῦ 

st οὕτως ἔχει, ὅπως 

αὐτῷ ἐπιστείλωι. 

γράφω σοι οὖν, κύριέ 
10 μου πάτερ, ὅπως 

ἔχῃς τὸ βέβαιον" 

σὺν τῇ γὰρ μητρὶ 


2. πράττειν pi avrà voluto πράττειν. 8. ἐπιστείλωι: v. a 30 3. 57 6 eto. 
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Θερμουϑίῳ μέλλω 
ἐλϑεῖν" ἐπίστειλον 

15 dé μοι διὰ τοῦ ἀδελ- 
φοῦ Κορνηλίου 
[πότε ἢ] μέλλει ἐφ᾽ ἡμ[ᾶς 1) 
ἐλϑεῖν 0) ἡ μήτη[ς] 


«erov οὐκ ἔλαβ[εν] 


ἊΝ 


20 «lex*] τούτου καὶ δὶ 
τ [τι] ναχϑου καὶ δια. 
[ess] πολλῶν μετ.] 
7.α αὐτῇ τ} 
ΠῚ 
nel margine destro, di traverso) 
25 προφασίζεται λέγουσα ὅτι ὁ ἀδελφός μου s[î}rmév μοι x+[ 


ἐπιστείλῃ αὐτῇ μὴ ἀναλαμβ. cs cis [e e ]evotox[ 


208. LETTERA (ORISTIANA) A_PETROS. 
Oxyrhynchos (cm. 11,8 X 5,3) Sec. IVP. 


Pergamena. Sotas che sembra fosse a capo di una comunità cristiana, 
presenta e raccomanda il ‘fratello’ Herakles a Pietro che era a capo di 
un’altra comunità. Giova confrontare PO 1162, 6 sqg. τὸν ἀδελφὸν ἡμῶν 
Aunov|ov παραγινόμενον πρὸς ὑμᾶς συνδέξασϑαι (1. -σϑεδ αὐτὸν | ἐν ἰρήνῃ, 
di οὗ ὑμᾶς | καὶ τοὺς σὺν ὑμῖν ἐγώ δὲ te) καὶ οἱ σὺν ἐμοὶ ἡδέως ὑμᾶς | προ- 
σαγορευεσϑαι [1 κῷ cfr. adn.; forse προσαγορεύομεν ἐν χ(υρῇῳ avrà voluto). 
Anche questo papiro è attribuito dall’ Hunt al IV secolo. ἐπ: 


“Χαῖρε ἐν xvot)p, ἀγαπητὲ καὶ τοὺς σὺν σοὶ πάν- 
[ἀδ]ελφε Πέτρε, Zor[as] τας ἀδελφοὺς ἐγὼ 

σε προσαγορεύω. χαὶ οἱ σὺν ἐμοὶ 

Τὸν ἀδελφὸν ἡμῶν σεροσαγορεύομε(:). 
Ἡρακλὴῆν παράδεξαι Ἐρρῶσϑαί σε 


\ >» 3 x 3 - τι 
[χ]ατὰ τὸ ἔϑος, dv οὗ σὲ ἐν ϑ(ε)ῷ εὔχομαι. 


1 sqq. Cfr. 206 1 n. 
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209. ORDINE DI PAGAMENTO. 
Oxyrhynchos (em. 4.4 Χ 8,2) Sec. IVP. 


“Πίαρὰ) Σαραπίωνος 

Ἡρακλήῳ πράτῃ χα(ίρει"). 

dòs Agvyyim τὸ ἄπτο- 

λυϑέν μοι dla colv ἀργ(υρίου) 
τάλαντοϊν 

εξαὶ vg 


210. FRAMMENTO DI LETTERA. 


Oxyrhynchos (em. 9 Χ 10) Sec. IV-VP. x di 


quello che precedeva. 


τὸν ἐπίτροπον" ἀλλὰ 

ἐὰν ζῶμεν αὔριον ἐστὶν 

ἐν ὅσῳ ἀβασκάντως καὶ 

ἰσχυρότερον] γείνεται. 

Ἐὰν παραγένηται ὃ καλὸς 

καὶ ἀγαϑὸς Olda]Asgravòs εἰς 

τὴν οἰκίξαν σου, ἄγ]γειλόν 

μοι, ὅπως γένωμαι πρὸς 

ὑμᾶς καὶ διὰ πολλοῦ αὐτὸν 

κατ᾽ ὄψιν ἀπολάβωμεν. 

Τὰ yhvxbrora τέχνα σὺν 

τῇ μητρὶ καὶ πᾶσι τοῖς σοῖς 

ἀφ᾽ ἡμῶν προσαγόρευε. 
Ἐρρῶσϑαί σε εὔχομ(αι). 


4. Potrebbe anche essere ἐἰσχυροτέρωϊς. 10, ἀπολάβωμεν : cfr. 211 9. 
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211. FRAMMENTO DI LETTERA A PHANIAS. 


Oxyrhynchos (cm. 9X8,3) Sec. VP. 


Forse è da porre una forte interpunzione dopo νοσήσαντα (r. 4) oppure 
dopo 7 /usoòr; ma del precedente ὥστε non sappiamo renderci ragione. #. /. 


ulsiléa κακά ἐστι 


ὥστε τὸν Ξαρμάτην τὸν τῆς 


[σ]χολῆς νοσήσαντα ἑπτὰ i- 


σι 


μερῶν ἀπέϑανεν τῷ πάϑι. 

᾿Ἀσπάζετέ σε τὰ γλυκύταϊτα!] 
τέκνα χαὶ [.} ἡμῶν πάντες. 
[ἘΠ αἱ σὲ εὔχομαι ὃλο- 

[xA]y00dvraks] ἀπολαβεῖν. 

10 Hodv τῇ 


Verso: [ἀπόδος] Φανίᾳ πατρί. 


S. Forse [ἐο]ρῶσϑαί σε, nonostante il seguente ἀπολαβεῖν. 


212. FRAMMENTO DI LETTERA. 


Oxyrhynchos (cm.9,5X 7,5) Sec. IVP? 


Sono notevoli le forme @orradere (= ἀσπτάζεται) e ἀσπάδομαι, in quanto 
riproducono volgarismi di pronunzia (cfr. per es. PO 1069, 9. 10. 32. 1158, 
12. 16). Della lettera non rimangono che gli ultimi righi, una specie di 
poscritto, dopo il solito saluto finale (χρόνοις, cioè qualcosa di simile ad un 
ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι ττολλοῖς χρόνοις). ὅλ 


ot 
χρόνοις | 


ἀσπάδενέ cor (sic) ἡ σύζφμιγ)βιός σου 
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΄ 
e DI , 2 > 
χαὶ ἡμῖς πάντας κατ ὄνομα. 


5 ἀπήτησον Θῶτιν τὸ ἐξ )πι- 


UA . »” x x x - 
κεφάλιον᾽ is γὰρ καὶ τὸ νῦν 


» _Q® > en , 
ἀπηϑῖτε παρ ἡμῖν. ἀσπάδο- 


ue τοὺς ἀδελφοὺς πάνεΪ -εἸας κα- 


> ἈΠ 
τ ὄνομα. 


10 ‘Arrodos 


4. Da intendere ἡμεῖς πάντες. Invece PO 
1160, 3 544. πολλά σε ἀσπάζομαι καὶ τὴν 
σύμβιόν σου Κοπρίαν | καὶ ᾿Ισίδωρος <I. -00v) 


etc. καὶ τοὺς ἡμῶν πάντες (= πάντας» 


Σακΐ 


7. ἀπαιτεῖται παρ᾽ ἡμῶν. Cfr. PO 1157, 14 544. 


καὶ μάϑε ὅτι (= εἶ; cfr. PFlor 194, 18 sq. 
nella Berichtigungsliste del Preisigke) 


va , > = πη O 
τὸ ἐπικειφάλαι!ον ἀπαιτοῦσιν, ἐὰν δὲ ἦσαν 


κατ᾽ ὄνομα. {ἐπείγον | τες ἀπαιτῆσαι τὸ ἐπικεὶ φάλαιον 


5 e 6. ἀπαίτησον 6 ἤδη. etc. 


213. ORDINE DELLO STRATEGO. 


Oxyrhyncos (cm. 12X11) Sec. IIIP. 


Convien credere che la paglia appartenesse allo stratego in questa sua 
qualità; certo egli appone il suo visto ufficiale, e in ogni caso l’ordine è 
diretto ad impiegati (πεδιοφύλαξιν). Ἐ: E 


Πίαρὰ) τοῦ στρατηγοῦ 

σπεδιοφύλαξι Νεσμίμεως. 

Τὰ ἄχυρα ἃ παραδίδωσιν 

È 

ὑμῖν Ἁρϑώνιος. ἐν ἀσφαλεῖ 
ΕῚ . > x LA > ” 

5 ἔχετε" ἐμὰ γάρ ἔστιν. ἤδη 

sh SEAL ; 

γὰρ τὸ πλοῖον ὑμῖν ἀποστέλ- 


λω αὔριον. (m°) Ἐσημ(ειωσάμην). 


3. Νεσμῖμις: villaggio dell’Oxyrhynchites (per es. PO 1053, 21. 1184, 7. 14). 
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214. ORDINE DI PAGAMENTO IN GENERI. 


Oxyrhynchos (cm. 10X7) A. 211P? 


Il documento è in due pezzi, fra i quali mancano due o tre lettere. 
Le dimensioni sono dei due pezzi collocati alla debita distanza. E notevole 
che non sia indicata la natura della merce. m. 8. 


Ζώιλ(ος) 111: - xs «li χαίριν. 

«Ἱὸς ag ὧν ἔσχ[ες] μου ἄρτα- 

βῶν [ἑἸκατὸϊν σπε]εντήκοϊν]τα 

ἐπὶ λόγου ἀϊοτά]βας πεεν[τ]ή- 
ΟῚ χονταὰ χωρ]ούσ]ας Σαραπί- 


ovi φίλωι. 


(Ἔτους) x, Θὼτ λ. 28 Sett. 211P? 

7. Un anno 20°, senz'altro, non pare possa l’a. 211); ma non escludiamo una mag- 

essere posteriore al regno di Caracalla giore antichità (per es. 179°, anno 20° 
(e però abbiamo segnato in margine di Marco Aurelio e Commodo). 


215. FRAMMENTO’ DI CONTRATTO DI MUTUO. 


Oxyrhynchos (cm. 9 X 8) A. 339P 


Il mutuante (Σαραπάμμων) è sacerdote di un Θοηριεῖον Ega — (come 
in PO 1028, 81" ο᾽δ un Θοηρ. Θενέπλωι e in PO 1188, 3. 20 un ong. 
Ὀσορφνᾶτος); e riman dubbio se tutto ciò che è dopo Θοηρίου nel r. 6 sia un 
epiteto solo oppure se si debba distinguere Εραί--- χ]αὶ ἑτέρου Σιντανω. 


ηϊ. 8. 
[7ΑΚΓπατ]είας τῶϊν δεσπ)]οτῶν ἡμῶν Κωνσταντίου 
led] B/! καὶ Κώνσταντος τὸ all τῶν αὐγούστων 
[X]oiax ta —. 8 Dicembre 339. 


[4ὐϊρήλιος Σαραπάμμων Θωνίου μη(τρὸς) Σαραπιάδος 


ἀπ]ὸ τῆς λαμί(πρας) καὶ λαμ(προτάτης) Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως 
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[isg]leds Θοηρίου Eoa. ἴ:.- »» «]αιετερουσιντανω <?) 
[4ὐ]ρηλίῳ Πεκύσι ‘Q . FERA da τοῦ Oss% * «he 
[-.}]0υ ἀδελφοῦ ὄντος sx +0» ]OVvos Ador- 


Me - [λῆου Ἡρακλείδου ἵερέϊως -««»»»» .» «χαίρειν.. 

ΤΩ͂Ν i [ΟἸμολογῶ ἐσχηκέϊναι παρ᾽ ὑμῶν) εἶν) χρήσει 

ΩΝ x x > » 7 

Pa [δι]ὶὰ χειρὸς ἐξ οἴκου Ja ἀν 
i. 

ἣν. : 216. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. i 
fr: Oxyrhynchos (cm. 20 X 8) Ἔκ 584008 

; i ‘Nel r. 1 sq. è da intendere l’anno dopo il terzo consolato ” (Wilcken):” Ἢ 
pe cfr. per es. PO 1134, 1 sq. etc. Vuol dire che il 17 Febbr. erano ancora ignoti — 
AO in Oxyrhynchos i nuovi consoli del 534 (Giustiniano per la quarta volta 6. 
“DI Paolino): v. 179 Introd. Dell’uso poi di qualificare l’anno consolare del- 
Ro. l’imperatore come χρυσοῦν non conosciamo altro esempio. Mi 


Μετὰ τὴν ὑπατίαν τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλα(ουίου) gigi ΝΟΣ 
αἰωνίου αὐγούστου τὸ γ yovoodv ἔτος. Mena xy ἰνδ(ικτίονος) ιβ. 1 
ἫΝ Τῇ ἁγίᾳ told) ϑεοῦ καϑολικῇ ἐχ᾿ κλησίᾳ τῇ ὑπὸ τὸν ἁγιώτατον 
er καὶ ϑεοφιλέστατον πατέρα ἡμῶν ἀββᾶ Πέτρον ἐπίσκοττον 
po ταύτης τῆς λαμπρᾶς Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως διὰ σοῦ τοῦ 


εὐλαβεστάτου Vip πρεσβυτέρου καὶ καϑολικοῦ οἰχονόμου 


ἔκκκκκὰς (cioè 6 δεῖνα) πρεσβύτεροϊίς τ]ῆς αὐτῆς ἁγίας ἐχ᾽χλησίας OLI 
ε΄. [-- «]κ κατ κα 6.10}. ὁδρμώϊμενος ἀπὸ ἐποικίου Μικροῦ ὟΣ pi: Ni: 
AM i pigiea 
ui: 
È 3 217. ORDINE DI PAGAMENTO. 
Ἂν ‘ Oxyrhynchos (cm. 25 X 6) Sec. IV-VP. 
ni Ico) Eùtovyiov ICRTÀ προνοητῇ χαίρειν. © A 
“Ὁ È ὡς "METE x 
Παράσχου Φιλοξένῳ καψαρίῳ ὑπὲρ συντάξεως ὀψωνίου ἐπὶ τοῦ ΑΞ ὃ N00’ 


be 
è . ΝΕ 


ἔνε: ἐνεστῶτος) ἔτους σίτου ἀρτάβας δεκαέξ᾽ γ(ίνονται) σίτο(υ) è ἐς μόν(αι). Ὁ 


[ spazio di c. 12 Il. 1, Μεσορὴ 7)! m. 3. 
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218. FRAMMENTO DI CONTRATTO. 
Oxyrhynchos (cm. 10 Χ 12) A. 250P, 


ἜΝ i ος 15 LIS evasa 
κασω. 06. 12 Il. Ἰούκ ἐξόν- 
τος οὐδενὶ τῶν διιολογούντων παρα- 


βαίνειν τὰ προχείμενα. Κύριον .τὸ ὃμο- 


5 λόγημα καὶ ἐπερωτήσαντες ἀλλή- 
λους ὡμολόγησαν. (Ἔτους) a! αὐτοκράτορος 
Ì / 
καίσαρος Γαίου Μεσσίου Kvivtov Toaavod 
Asziov εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ. 
“Μεσορὴ d. 
10 Αὐρηλία Σαασκχ,. (Ὁ δι ἐμοῦ τοῦ 
toroòs Keot(o00) τοῦ “ιογένους 
εὐδοκῶ. 
1 sq. Non è possibile avay|xdom (oppure 12. εὐδοκῶ πᾶσι τοῖς προκειμένοις PO 908, 46; 
dvar|xd0@). ma qui dopo εὐδοκῶ non c’è altro. 


2'sqq. PO 908, 36 sq. οὐκ ἐξόντος [οὐδενὶ] 
ἡμῶν [ma[oa|falvew τὰ προγεγραμμ[ζένα. 


Cfr. PO ἴ25, 53 sq. etc. (in Us 


219. DESIGNAZIONE DI OPERAI (?) PER LA RACCOLTA DELLA STOPPIA 
H PER LA HYDROPHYLAKIA DEGLI ARGINI PUBBLICI. 


Oxyrhynchos (cm. 11 X 8) Sec. IIIP. 


Σεπειμίῳ ᾿πολλωνίῳ τῷ καὶ “εωνίδη c)roc(tny@) Ὀξ(υρυγχίτου) 
παρὰ Αὐρηλίων Ὡρίωνος Φιλώτου καὶ Ἡρᾶ Νει- 
λάμμωνος ἀμφοτέρ(ων) κωμαρχῶν κώμης 


Τόχα τοῦ ἐνεστῶτος α (ἔτους). Aidouev τῷ idim κιν- 


5 δύνῳ εἴς τε συνλογὴν καλάμης καὶ εἰς 
ὑδροφυλακίαν τῶν δημοσίων χωμάτω(ν) 
ἐπὶ s ἡμέρας κώμης ΤΊ όκα 
ὄντας. « εἶ 
1. Essendo sicuro l’e innanzi ad ἡμέρας, 7 sq. Forso τοὺς ἑξῆς ἐγγεγρα(μμένους)] | ὄντας. 
abbiamo pensato al πενϑήμεοον: cfr. 51 εὐϑ[έτους καὶ ἐπιτηδείους κτλ. Cfr. PFlor 
Introd. 3, 8. PO 1116, 7 sq. etc. tl 
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220. FRAMMENTO DI LETTERA AD AMMON. 
Oxyrhynchos = (cm.6X12) i Sec. IIIP. 


i Ἰων Ἄμμωνι τῷ ἀδελφῶι 

"ὦ si χαίρειν} Πᾶν ποίησον ὡς ἐπισταϑῇς 
loro τοῦ Ἰντενόου καὶ 8vey- 
|: ἐπὶ τὸν στρατηγὸν ὡς καὶ 

5 Jc αὐτοῦ ἔστιν ὃ τοῦ Κορύλλου 
Ἰης τὸ ἀργύριον φανερὸν ἢ 
Jro ὀφίλει ἢ ἀμμώνιος 
Ἰλλου" καὶ γὰρ προσεποιήϑην 


Jo καὶ περιεϑικανας:- () 


10 δικασ ἡτηρίῳ εἰς Ὀξύρυγχον καὶ λε- προ 
> - , sa r 
] ἐκεῖνο πεπλήρωκα οὐ tuo 
“ἰετάπεμιψιαι αὐτὸν ἐπὶ τοῦ Ù ἜΣ 


]1. καὶ γενέσϑω τὸ ἀργύριον 
] ἐν ὅσῳ οἱ δύο ὁμοῦ “εἶσιν 
15 στρατηγοῦ. ἀσπάζεταί σε ἣ am?) 
κ]αὶ ἡ ἀδελφή σου | ἡ αδελφη σου] 
] ἐγγάμιον (7). Ἐορῶσϑαί σε εὔχομαι. 


verso 


‘Arr(6doc) Ἄμμωνι X τῷ τραυλῷ 


8. ᾿Ιντενόου quid? 6. φανερόν : ctr. Mitteis, Chrestom. n. Τ1, 8. 
5. Oppure Ἰσαυτοῦ. tvaciare u. Bericht. p. XI). 18,4 -- 
CORSE 


221. FRAMMENTO DI REGISTRO DI CONTRATTI. i 
Arsinoe | (cm. 17 Χ 15) 560. ΠΡ 


Dei primi righi non rimangono che poche parole; e nel seguito, dove 
un po’ più di scritto è conservato, non riesciamo a legger tutto. Ci pare. 
inutile trascrivere nel solito modo l’intero documento: diamo perciò di un. 3 VI 
certo numero di righi (in tutto sarebbero 23, mutili così a sinistra come. aes 


destra), quanto basti a confermare l’impressione che si tratti di una ἀναγραφὴ 


221, FRAMMENTO DI REGISTRO DI CONTRATTI ALA 


συμβολαίων. Nei rr. ἴ sqq. evidentemente abbiamo la notizia di affitti di ter- 
reno, nei rr. 19 sq. quella di una vendita di schiavi o animali. #. ἰ. 


1 Ἰεεσσερακονταοχ[τὼ. 4 |... ἀπὸ τοῦ ἐϊν)εστῶτοϊς α ἔτους, ἢ 1. υ τὸ dè 
κατ᾽ ἔϊτος ἐκφόριον Ὁ, 8 τῶν δημοσί]ων ὄντων πρὸς τὸν »l, 9 Jia 
καὶ καϑα- 
ρὸν ἀπὸ ϑρύου [. 11 Ἰ-τοὺς ἐν κώμῃ Avovvoradl, 12 ἐν τῇ rrgloxt- 
μ(έν}) κώμῃ 4ιονυσιάδι μητροϊπό]λείως ἢ, 14 1-παρ᾽ αὐτοῦ Εὐμέ- 
vovs νεοχόϊρου ἡ, 15 διεληλυϑ)ότος ε (ἔτους) καὶ τοῦ ἐνεστῦτος (sic) < 
(ἔτους) ων ..1,. 10 ]... ἔτη πέντε ἀπὸ τοῦ ἰσιόντος È (ξτους) εἶ, 
17 ἔϊτη ὃ πυροῦ ἀρταβί ) τριάκοντα, ἔσχε δὲ προχρίαν σπερ(ιιἀτων) 
πυροῦ ἀρίταβ.-. 18 παρα]δώσι τὸν κλῆρον ἀπὸ συνκομί(ιδης) τευρο() 
καὶ καϑαρὸν —|, 19 ] παρὰ τοῦ Σαραπάμμονος Sic) ἀργ(υρίου) (dorgu-) 
ἑβδομηκονταοκκτὼ (Sic) +. [, 20 δουλ])κῶν εἴχοσι ἃ καὶ τταρί- 
λίηφεν) ὃ 
Σαραπάμ(μων) ταῦτα τοιαῦτα ἀναπόριφα.. 21 1. «ἀπὸ ἀμφόδου 
Θεσμοφορίου ὡς (ἐτῶν) Ze ἀσήμ(φῳ) καὶ Ἡρακλίδη Atoox6gov 
τοῦ «“Τἰοσκίο-, 22 Πέρσῃ τῆς ἐπιγ ονῆς καὶ ἀλλήλων ἐγνγοίοις 


εἰς ἔχτισιν ἔχει σπτα.], 23 | τοῖς αὐτοῖς ὁμοίως λοιπὸν τυμῆς Al 


222. DENUNZIA PER MANCATO PAGAMENTO DI TASSE SULLA CACCIA. 
Herakleopolis Magna (cm. 19X 7) Sec. IIIP. ex. 


La denunzia è diretta al medesimo δεκάδαρχος ἐπὶ εἰρήνης che cono- 
sciamo dal n° 184 (v. Introduzione), dell’a. 292?; e sarà anche questa sup- 
pergiù dello stesso tempo. Da essa risulta che anche la caccia, non meno 
della pesca (v. n° 160 e 202, 39), era oggetto di tasse, a quanto sembra go- 
vernative, prese in appalto da colui che qui si qualifica come μεσϑωτὴς ἀγρίων 
ϑήρας ζῴων καὶ ὀρνέων, come altrove troviamo per es. μεσϑωταί del τέλος èy- 
ϑυηρᾶς δρυμῶν (v. adn. PlTebt 308, 4) e un μισϑωτὴς τῶν μετάλλων (Jouguet, 
Vie Municipale p. 424 sq.; Fitzler, Steinbriche etc. p. 116 sqq.). Questo ap- 
paltatore denunzia due cacciatori, di due diversi villaggi, che non solo non 
hanno voluto pagare la tassa stabilita dal δικαιοδότης (che sia un lapsus per 
διοικητής 1), ma hanno minacciato l’appaltatore che voleva riscuoterla e hanno 
aizzato altri a far come loro. — A caccia e cacciatori si riferiscono i Prosky- 
nemata ap. Preisigke, Sammeibuch n° 285-91. 298-4; indicatici da B. Keil 
per mezzo del Wilcken. t. I 


«I 
(0.0) 


PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


[4]ὐρηλίῳ Adiup (δεκαδάρχῳ) ἐπὶ εἰρήνης] 


Ἡρακλεοπολίτου 


ἱπα]ρὰ Αὐρηλίου ‘Ariovos Κ ες un Η. 


[ 
[ 
| 
ιϑ 


μισ᾽ϑωτοῦ ἀγρίων ϑήρας ζῴων 


κ]αὶ ὀρνέων. Πολλῇ ἀπειϑίᾳ κ[αὶ] 


XX 


π]αρανομίᾳ χρώμενος Ὧρος xl 


e4[ 


Ἰηρατὴς κώμης Θμοιαμούνεϊως 


καὶ Παπνοῦτις Tacory ὁμοίως 


[ϑ]ηρατὴς ἀπὸ κώμης Πατταττεριφὶ 


10 [σε]ιχεῖν τὰ τεταγμένα τέλη ἐκ 


[ἰχ]ελεύσεως το]ῦ] διασημοτάτου 


ἰδι]καιοδότου ἀϊγ᾽νωμονοῦσι᾽ ἀλλὰ 


[χ]αὲ πολλάκις μὲ γενόμενον 


x 5 Ἂν , | x 
πρὸς αὐτοὺς us ὕβρεως καὶ λοιδο- 


οι]ῶν ἀπεπέμιιαντο τόσον 


οὐ ξύλ]οις. καὶ ἄλλους ἐπιτρίβον- 


ϑηρατι ?]xods φόρους. καὶ κατὰ τὸ 


DI 


20 


lo 

| 

[res κα]ὶ ἐνεδρεύοντες τοὺς 
[91 

[ἀναγκ)αῖον ἐνοχλούμενος ἕνέ- 
lr 


tuyor? σ]ὶὺ διαγράφων κατ᾽ ἔτος ἂρ- 


γυρίου ταλ]άντων δέχα καὶ δραχμῶν 


3. Per incerti che sieno i segni dopo il x, 
non par dubbio si debba cercarvi il 
nome del padre (e quindi μη(τρὸς) H-). 

10. Cioè [στο]ιχεῖν, espressione un po’ eufe- 
mistica per τελεῖν; nè, essendo la lacuna 
di una o due lettere soltanto, vediamo 
altro supplemento possibile. 

12. [διϊκαιοδότου: se non è un errore (v. 
Introd.), avremmo qui un nuovo esem- 
pio di attribuzioni del δυκαιοδότης quali 
la natura del suo ufficio non farebbe 
supporre: v. PLond 251 (a. 337/50”), 
7 (II p. 817). PLips 57 (a. 261”), 12 sqq. 
Titolazione del δικαιοδότης è qui διαση- 
μότατος (cfr. vir perfectissimus ap. Jou- 


guet et Collinet, Archiv 1, 298 sqq.), in 
tempo più antico è κράτιστος. 

12 e 24. Per ἀγνωμονοῦσι e ἀγνωμοσύνης 
v. la nota a PFlor. 377, 6 (ἡ περὶ τὸ δη- 
μόσιον εὐγνωμοσύνη). 

15 sq. τόσον | [οὐ ξύλ]οις : ‘ poco men che a 
bastonate”. Cfr. ὅσον οὐ, μόνον οὐ(χί) ete. 

18 sq. κατὰ τὸ | [ἀναγκαῖον : ctr. BGU 2, 16. 
— σὺ = σοὶ. L’istante pare voglia porre 
in rilievo che la somma da lui pagata, 
nella qualità di appaltatore della cac- 
cia ete., è considerevole. Del resto, dieci 
talenti a tempo di Diocleziano sono tut- 
t’altro che una somma cospicua (cfr. 
Wessely citato a 48, 5). 


1 


lia 
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τέλος ? ἘΞ 2 ᾿ 5 
ΣΝ κ]αὶ ἐπιδίδομι τάδε τὰ 


βιβλίδια!] ἀξιῶν αὐτοὺς ἀχϑῆναι 


85 


[ 
[ 
ἰδώσοντας λόγο]ν τῆς ἀγνωμοσύ- 
[ 
[ 


25 νης καὶ! ἀϊπειϊ)ϑίας. 
(Ἔτους) x καὶ (ἔτους) a) Παῦνι [a] 
22. 1. ἐπιδίδωμι. all’ anno 292, dovrebbero esserci tre 
26. Ma se il documento fosse posteriore cifre. 
223. RIORVUTA. 
Oxyrhynchos (em. τ Χ 8) A. 5680». 


᾿ PORTI a A LO 
τοῦ χρυτίου νομισμάτια ὦ πρὸς 
δύο ἰδ(ιωτικῷ) ζυγ(ῷ)" καὶ ὑμετέραν 
ἀσφάλειαν πεποίημαι ταύτην 
δ τὴν ἀπόδιξ(ιν), ἥτις ἐγράφη 
δλόγραφον (sic) χειρὶ ἐμῇ ἐπὶ μη(νὸς) 
Dady(1) 18 ἐνδ(ωκτίονος) oyl!. 9 ott. 580? 


(Ἔτους) ovs κ(αὶ) oxsll 


2. 1. χρυσίου. 8. Èra di Oxyrhynchos (PO 125 Introd.). M. 8: 


224. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. 
Oxyrhynchos (co. 14 X 10) A. 880». 


Un tale dichiara di aver ricevuto da colui, al quale è rilasciata la rice- 
vuta, due ἐπιστολαί, che consegnerà alle persone indicategli. Che attinenza 
con 1᾿ ἐπιστοληφόρος, 0 col mandante delle lettere, o coi destinatarii, avessero 
gli ὥχραν μεταφέροντες del τ. 3, non sappiamo dire. Mm. S. 


»[ 

τοῖς δεσηύτ αις) xenon aa 
ὥχραν μεταφερόντων παραστα- 
ϑῆναι, ἅσπερ ἐπιστολὰς ἀναδώσω 


5 
13) τοῖς κελυσϑεῖσι. ὑπατίας Plaviov 


5. ἐ. κελευσϑεῖσιν. 
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Γαλλικανοῦ καὶ Οὐαλερίου Συμμάχου 6) 
λαμπροτάτων, OI ζ. Pot 4 sett. 880» 


{m?) Αὐρήλιος Σαρμάτου διὰ τοῦ Vip ‘HoaxAewdw (?) 2A 
ἐπεδεξάμηςν) τὰς ἐπιστολὰς δύο καὶ Ϊ 
10 ἀνζα) δώσω ὡς πρόύχιται --- 


8. Zagudtov: o manca innanzi un nome in nominativo, oppure va letto Σαρμάτης. In 
guito /. υἱοῦ, e nel r. 10 πρόκειται. 


pi: i ᾿ 
ἌΝ 225. LETTERA. 
sa ὯΝ (em. 20X 38) τον SEE? vi 
i È È Nel verso, oltre l’indirizzo (che non riesciamo a leggere), varii righi n: i 
μι Sara tachigrafica. ἐς Ra 
cr ἕ 
+ μιν ὦ + Ἐδεξάμην τὴν γεγραμμένην ἐπισε[ολὴν — παρὰ τῆς ὑμετέρας 
I) Mi 
Roe) περιβλέπτου φιλείας καὶ γνοὺς τὴν ὑγίαν [ὑμῶν ἐχάρην — γράφω δὲ] 
ΝΑ ἵνα σημάνω ἐμῖν περὶ ὧν χρείαν ἔχω τὶ 
ἜΝ μίαν ζυγὴν σινδονίων ὑψιλῶν dov [ 
pi pi 5 καὶ μίαν στρῶσιν ἀκκουβίτου ἀγοράσαι pole 
τ πίάϊνυ ἔχουσι καὶ καλὸν σπελουμὶν καὶ ττηκτ[ίδα 
ἊΝ [τ κ τὰν] ν[νν κεϊκεῖνα καὶ ταῦτα πέμψατέ μοι σήμ[ερον 
Re -- lv τὸ dè sul ν 
sa È Ἰεν ἀεὶ ἐνδεχί A 
SA i \brrougvov πὶ 
Lo ἈΝᾺ 5. Cir. Sophokles 5. ν. ἀκηούβιτον. 6. πλουμίν = πλουμίον. 
226. LETTERA Α NEMESION. 
? (em. 7X 10,5) ; Sec. IV 


Il papiro fu acquistato a Luxor. eo» 


Κυρίῳ μου ἀδελφῶ Νεμεσίωγι 
ὑγιῶς. 


Νομείζω λοιπὸν καιρὸν εἰς 
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var ἂἄποστεῖλαί σε τὸν dÀoxot - 
5 tivov tlòv] ἀνεδέξω vov|..] 
ἀπὸ τῆς κώμης, sis λόγον [τῶν] 
χόρτων. καὶ καϑὼς ἐἔϊγραψάς] 
μοι περὶ τοῦ στρατιώτου ελ-] 
ἰϑόϊντος εἰς τὴν οἰκίαν σου, οὐ- 
το x ἦλϑεν ὃ υἱός σου πρὸς us οὔ- 
te οὐδὶς τῶν ἀπὸ τῆς οἶχί- 
ας σου. ἵνα μάϑω εἰ ἐκὶ ἐστιν 
εἴτε ἐξῆλθεν. τοῦτο οὖν 


ἰγοάψνον μοι 0 sim. 


227. FRAMMENTI D’'UN DOCUMENTO. 


[Ὁ] 


Sec. III2. 


Pezzetti d’una o più colonne d’un volumen, ritrovati da E. Pistelli a 
Gebelèn. La scrittura è una bella e accurata onciale larga e diritta che, 
pur essendo più accurata, ricorda assai da vicino quella del papiro di Hibeh 
(vol. I, n° 1, tav. I) contenente le rvoua: di Epicarmo, che gli editori in- 
glesi assegnano al 280-940". 

I frammenti a-9g sono mutili da tutte le parti, senza traccia di margine; 
i fr. h-t contengono inizii di righi, con a sinistra margine dove più dove 
meno conservato (il più largo mm. 14, nel fr. 4); il fr. m la fine di due 
righi, con un po’ di margine a destra (mm. 9 in corrispondenza del r. 44 
e mm. 5 in corrispondenza del τ. 45); il fr. n la parte inferiore d’una co- 
lonna, con mg. inferiore (mm. 19) e, in corrispondenza dell’ultimo rigo di 
una colonna, con mg. inferiore (mm. 18). 

Il fr. ὁ risulta di due pezzetti ora separati: all’uno appartengono le 
lettere r. 9 we, r. 10 ταβ con la metà sinistra del sq. @ e r. 11 g; all’altro 
il resto. Il fr. n è stato ricostituito riunendo ad un pezzetto maggiore due 
altri minori contenenti rispettivamente l’uno le lettere r. 53 ραμμ e στ. 54 
msorovr 6 l’altro le lettere r. 54 ὠνσω; appunto questi due pezzetti minori 
hanno conservato quel che rimane del mg. inferiore e destro del frammento. 
Accanto all'ultima riga di questo fr., e probabilmente non molto lontano, 
va collocato il fr. o, che nelle fibre del suo mg. inferiore presenta partico- 
larità comuni al mg. inferiore di quello; e più precisamente, apparterrà alla 
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stessa colonna del fr. n o alla colonna precedente, se il suo posto era a 
Wii sinistra; alla colonna successiva, se a destra. 
A cda d’un documento, che viene ad aggiungersi agli altri già noti. 

di scrittura onciale (cfr. ΡΝ Archiv I 366), avente carattere giuridico, | s 
ma di cui non so maggiormente precisare la natura, fanno pensare parole 
come ἀπογράφεσϑαι (r. 5), λειτουργιῶν (? τ. 8), ἐνέχυρα (0 ἐνεχυράζω ecc. r. 48), 
κατὰ τὸ διάγραμμα (r. 51 e 53); la quale ultima formula, come appare in 
un decreto di Taso (CIG II 2671) e in uno di Anafi (Bull. de Corr. Hell. 
1892 VI 144 sg.), l’uno e l’altro della fine del IV sec. a. C., così non è — 
infrequente in documenti su papiro del III sec. a. C., per es. PHib I 34, Eh: ἢ 
e 11 (ἃ. 243-2); 73, 18 (idem); 88, 14 (a. 208-8); 90, 16 (a. 222) ecc. i 


Ed. L. De Stefani. — ni 


a ce 


Lì Jarydgovr| 165 ]gedl 
fi. Ἰσκευαισκαιεῖ Ἰδεκαιὶ! 
ἌΝ Ἰταισωσαυτωϊ ᾿ Ἰαγγελί 
‘ i AA Ἰτααμαξικασὶ 
Ni Di 5 alroyoageo ar È 
she lavor] Ἰσισεὶ 
LI Ἰσηντονΐ ; 1δο.} 
Ἢ ᾽ ΠΡ τῇ 20 Ἰενυψ] 
ἣν, e 
ira ῤ 
SR x ἢ Ἰαιτοῖ 
‘3 Ja μι 
VA 10 καϊταβαλειν 
) 1ΦΙ. «Ἰονεωνὶ ti 
Ἰτουσεῖὶ Joe[ 
1...» lal 
Ἰφει 25. Dl 
5. Di resta l’estremità della sbarra oriz- 7. Quel che resta di v può anche SRERE 
zontale; può dunque anche essere un τ. tenere a un μι. Vara 
6. Di τ rimane solo l'estremità inferiore; 8. Per es. λειτου)]ργεῶν. Amg: 
dunque può leggersi anche © (non <, 16. Quel che ho trascritto come ‘è forse. δὲ “ 5; 


che è escluso dalla distanza del sq. a). il principio di un 7 o di un ». 1 Ἢ pi i 


ti 


x20?[ 
βαλλειΐ 
ἡμεραῖΐ 
μαλ[ήστία 


τωΐ 


n 
lens 
Ἰχτωμπὶ 
Ἰηενεχυραὶ 
“Ἰλοντασχατὶ 
Ἰνενταισ Γεὶ 
7, σκατὰ to διαγίοαμμα 
πε᾿ ξεστωκιπερδ.ἶ 
vel. xara τὸ διαϊγραμμία 
Ἱπεριτουτωνσω 


0 


55 |zovroro | 


49. ϑέγλοντας ovv. ἐϑέ]λοντας. orizzontale di penna. Non è chiaro se 


ὅθ. Innanzi a /£ uno spazio vuoto d’una la cancellatura si estenda anche a ciò 
lettera. ᾿ che segue nel rigo. 

52. Tutto il rigo fino almeno a περ è can- 58. Meno ν tutto il resto è cancellato come 
cellato di prima mano con un sol tratto nel rigo precedente. 


ἐσθ 
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228. FRAMMENTI D'UN DOCUMENTO. 


4 Nene 
è siii 


Furono ritrovati da E. Pistelli a Gebelén e appartengono ad un vo- 
lumen di scrittura identica al precedente e dovuta evidentemente allo stesso | R: 
scriba; forse anzi sono resti di quel medesimo volumen. A questa ipotesi non — 
si oppone nè la qualità del papiro, che è uguale (meno che nel fr. 0) per le 
due serie di frammenti, nè il contenuto, che sembra anche qui Gu 
(cfr. r. 3 e 14). : 

Tutti i pezzetti sono mutili da ogni parte, meno il fr. n che ha a 
nistra margine largo mm. 9. 


" 


1 Gi 
sd 


volumen. Ed. Luigi De Stefan 


vat Lafi 


d 


Lead! verso 
]gurrsoxa| Je τροποιΐ 
Ἰωναπογρας : εἸσονομοιΐ 
Ἰαυτοισητοιςΐ ; 


]Ἰ.» εἶν «Ἰρον! e 


Jael 
]Zosr[ 
Ἰχριδὶ : lcgunl 
loda; ]go| 
lreonoa| 1:1 
Ἰεξεῖ 


ὖ 


f 

e Ἰ1η Ὁ 
10 Ἰτονηκἶ Ἰμωιηΐ 
Ἱτεραταῖΐ Ἰμαιη! 


L’amanuense aveva scritto un x, che poi corresse in un sampi (1). 
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4 ἰ 
Ἰναλλαϊ le 
Jeous»[ Ἰποπὶ 
h m 
25 ]ea[ Ἰαισεί 
Ἰοχν] 
n 
t εἶ 
] * [ 35 1 [ 
Ἰταὶ 
νοῖ o 
|rroxa 
k Joe 
30 Ἰτων ανϑ)ρωποισσὶ 


229-235. DOCUMENTI AMMINISTRATIVI DI MENDES. 


Nomos Mendesios Sec. IIP. 


Un saggio dei documenti amministrativi frammentariamente conservati 
nei papiri bruciati di Mendes, fu già dato da noi nel primo Volume sotto 
i n' 101-108. Aggiungiamo ora questi altri, con gli stessi intendimenti che 
dichiarammo nella introduzione ai numeri testè citati (p. 169 sq.). Dovremmo 
forse aggiungere che i frammenti che pubblichiamo ora ci sono anche meno 
chiari; e però nulla ci avventuriamo a dire sul contenuto di ciascuno di 
essi, anche perchè potrebbe venir luce da altri documenti siffatti, che sono 


e nelle collezioni di Berlino e altrove. Solo è evidente che nel n° 229 ab- 


biamo un documento, non sappiamo dire da chi redatto, nel quale è ripor- 
tata la copia di un rapporto del komogrammateus di Zmumis etc. allo 
stratego e al basilikos grammateus del nomos Mendesio; e che in questo 
rapporto del komogrammateus è inserito il rapporto a lui diretto dai pre- 
sbyteroi del villaggio Zmumis. Si tratta di una ἐξέτασις fatta da questi 
presbyteroi, probabilmente per accertare se e quanti contribuenti sfuggis- 
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sero alle tasse stabilite. Si potrebbe forse dire qualcosa di più, se i rr. 2-3 
non fossero mutili, perchè ivi troveremmo per es. δηλωϑέντων εἴν[αι deva 
πογράφων, oppure ἐν ἐποχῇ ete. Non occorre aggiungere che nella lettura 
avremo spesso errato, appunto perchè non ci è riuscito AUDACE e supplire 
il contesto. eg <= asa ni 


229. 


EI 
ere ee 
] ἀνδρῶν δηλωϑέντων εἰν[ αὐ 
lov καὶ ἄλλων εἴ τι ἀκόλουϑον ἐγένετο Στ ERE 
5 νὰν διὰ τῶν τοῦ Ci, iau) Lora se] mes e, 
[νήσεως τ τ: : 
[Τῷ δεῖνα στρ]ατηγῶι καὶ Φλα(υίῳ) ‘Equia β RES ras) | ἈΠ VR È 
Me i 
[ragà — Ἰνιος κωμογραμματέως Zuosule]os καὶ Giov) 


10 ἰκωμῶν τ]οῦ. Νεομαρη. Ἐπὶ τῆς γευνομένης. ἐξετάσεως ᾿ς } 
ε[ἐνεστ(ῶτος) ἐγ (ἔτους) τῇ Ξ τοῦ ὄντος μηνὸς Τῦβι ἐποικίου Φιλοϊξένου Ὁ UE 
lisa μονοδώρου καὶ τῶν ἀδελφῶν ...... το ᾿ 
lucas περὶ ἀνδρῶν ἀναπογράφων καὶ ὑποχίει.]. 
ἱμένων — lov καὶ ἄλλων μηνυϑέντων ὑπὸ Ἐϑφείνιος νυ 
15 1:- κωμογραίμματε ) ἐπιπαρόντι αὐτῷ te ‘Edge È 
[καὶ τοῖς tic κώμης δημοσίοις καὶ πρεσβυτέροις ἐπιζητεῖ γῇ 
εἰπιστάλματα ἀποδειχϑῆναι χαὶ μηδενὸς [ 
εἸὁρεϑέντος xe] ἃ καὶ οἱ πρεσβύτεροι ἐπὶ τῶν! 
αὐτῶν 
[ἐπι τη τ να ὑμεῖν καὶ ἐπερωτῶσι προσεφώνησαν | 
20 τ]ῶν dè ἑτέρων κατοικεῖν +++ τοῖς αὐτοῖς oîx| 
ἐχελεύησατε χαὶ ἐνγράφως ἀφ᾽ ὧν προσφωνηϑῆναι 
πρεσ]βυτέρων προσφωνησάντων καϑὼς ὑϊπό:] sd ὃς. 
[xetra]e è aura a o 


[Τῷ δεῖνα 1 κωμογρα(μματεῖ) Ζμούμεως καὶ ἄλλων conan) SE 


9. 24. 28. Zuovusws: cfr. 106 7. 12. Non si può leggere ΠΡ 
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fo 25 [τοῦ Νεομαρίη παρὰ “Ὥρου Φιλοῦτος μη(τρὸς) Γάλιτος | 
χωτὸς μητρὸς [μητρος Τετεμεῦτος καὶ Ἶ 


᾿ ἰσβυτέρων | κώμης Ζμούμεως τοῦ Νεομαρη. Ἐπιζηΐτ 


] 

] 

Ἰωτος μητρὸς Τααϑρηοῦτος καὶ τῶν λ[ο]σεῶν [πρε-] 

] 

lusv ὡς προσεφωνήσαμεν Teoa* στρα(τηγῷ) ἰκαὶ 
Φλα(υίῳ) 

80 [Εομίῳ βασι]λικῷ γρα(μματεῖ) τοῦ νομοῦ περὶ ἐξετάσεως yevo-] 


ἱμένης--Ἰστὴ ς τοῦ ἐνεστῶτος μηνὸς Tal 


Jester ἐποικίου Φιλοξ[ νου 


͵ 


28 sq. Foîse Auly[rodrti] | [σοι ἔγνω ὥ]μεν 29. Sarà “Περακ(ίωνι). 
ὡς οἷα. Cfr. τ. 18 sq. BGU. 16, 12 sq. 


230. 


1 Ογ 
lov dè [siva ᾿4λεξάνδρου | 
lixxesss ἀπὸ (O)uosens ἀναγρα(φόμενον) erì 
E liciea ὡς (ἐτῶν) 20 
5 εἶν]αι Ἁρ[ποϊκρατίωνος ᾿Δνεικήτου μητρὸς «εἶ 
ἀπὸ | Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπὶ x ἀμφύσ(ου) οἰκίαν 007) | 
silver Φιλοξένου ᾿Αλεξάνδρου μητρὸς .4λ, 
ἀπὸ Θμοὶ 
] 


10 μητρὸς | Τετεμιῦτος ἀπὸ Θμούεως Neouagi, 


ύεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπὶ x ἀμφό(δου) οἰκέαν ροὴ ὡς (ἐτῶν) »| 


» Κη ν]ὸν δὲ εἶναι Τρομσῆτος Πατερβη.: εἶ 


silver ᾿Δτιλίωνος ἀπὸ Θμούεως ἄ--.---Ἶ 
Ἰ εἶναι Ἁρποκρατίωνος Φϑόνεος ΦιλίτπΙου 
μητρὸς Ἁρ)]ποχρατίπτπτης ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπ᾽ ἀμ[φόδου 
] ὡς (ἐτῶν) vd 
15 δὴν εἶναι Ποσιδωνίου Καλλιμάχου μ[ητρὸς 
6. $ etc. Anche in Thmuis, come per es. sia indicato con οἰκίαν 007), non Sappiamo 


in Memphis, gli amphoda erano indicati immaginare. E così non intendiamo nep- 
con una cifra numerica. Ma che cosa pure il numero ρλζ che troveremo 231 10. 


PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


Ἰαρεαίνιος ἀττὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπὶ È augodlov ᾿ 


lv δὲ εἶναι υἱὸν τοῦ εν θοῦ ἐγ ποις Ἀσκλαΐ ; 


] ὡς (ἑτῶν) #9 


silver Ἰσχυρίωνος Καλλιμάχ(ου) μητρὸς | 


20 ] ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπὶ T ἀμφό(δου) οἰκίαν -. ; 


ὡς (ἐτῶν) ] mera i “Pesi 


si]var Φιλοξένου Φαυστινιανοῦ μητρὸς | 


] ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπὶ x ἀμφόδου + »+.[ x 
ὡς 1 (ἐτῶν) 29 : τς 
20 ; Ἰνεώτερον “εωνίδου Καλλιμάχ(ου) | sa ug 


] ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπὶ T ἀμφόδου | ὃ È, 
li» (ἐτῶν) με “ss 


] [ 


281. 


μητρὸς Πφουσίας | 
ἐπὶ ἢ ἀμφόδου οἰκίαν | 
[Πα]νεχάτην δὲ sivar Νεμεῦτος | 
μητρὸς ᾿Αλιψοῖτος ἀπὸ ++ +0[ 
DI Νεικομήδην dè εἶναι Ἥρωνος .[ 
ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) ἐπ᾽ ἀμφόδω <l. -dov) dA 
δητος ὡς (ἐτῶν) -.-Ἶ RL. 
Ἁρποκχρατίωνα δὲ εἶναι Ανεικήτίου i 
Ψαυῶτος ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) [ 
10 ολὲ ἐπὶ e ἀμφοδίου) o | 
᾿Εϑφεῖνιν dè εἶναι Πετοσίριος »| 
mos ἄπὸ κώμης Αλομκωλε. 
«sa Πεσβωοῦτος μητ(ρὸς) 4μ 
᾿Νεομαρὴ ὡς ἐτῶν VY »«»»[ +36 e 
15 Φιλόξενον sivat Aorroxgati|@ros 
Ἰσιδώρας ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) [ 
Θιαιδι <?) (ἐτῶν) 7 
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Aidvpov εἶναι ἸΙσχυρίωνος T,.[ — μητρὸς] 
Νεμεσοῦτος ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) [ 
90 ae, ὡς (ἐτῶν) νῷ 
Σαραπίωνα εἶναι Ἡρᾶτος Ἔπαϊ 
ἀπὸ Θμούεως ἀναγρα(φόμενον) eri x ἀμ! φόδου 
suda ὡς (ἐτῶν) λ 
Ὡρείωνα δὲ εἶναι Ἁρποχρατίωϊνος 
95 se x&r0s ἀπὸ Θμούεως ἀναγοα(φομενον) [ 
NRE ὡς (ἐτῶν) LL 


sesav δὲ εἶναι “Ιιδύμουϊ 


282. 


Tè ἄχϑη siva 
δηλουμένους ogl 
δῖ .Ἰης καὶ αὐτὸς ἐπελϑ i 
ἀκολούϑως καὶ τῷ γενομένῳ. τῇ 1 τοῦ ὄντος] 
5 μηνὸς Toi ὑπομνηματιϊσμῷ 
d δι οὗ δηλοῦται ἐπὶ μέρους ταὶ 
ὧν ἐμήνυσεν ἀνδρῶν ἀναϊκεχωρηκότων 
πλέον τοῦ πρὸς καιρὸν usul 
αὐτοὺς ττάλιν ἀποκεχωρηκ 
10 Wesdeodar αὐτὸν μηδὲν | 
τας ἐπιμεμενηκέναι vol 
τῆς κώμης διαβεβη! --- ὑπὸ] 
f Ἐσφίνιος μηνυϑέντωϊν ' 
του ὑπομνήματ[ οἷς μακραὶ 
15 ἐπισταλέντι μοι ὑπὸ τοῦ αΪ 
᾿ δι᾿ οὗ μὲν τὴν προχειμένην | — dn] 
λῶσαι ... τῶν ὑπ᾽ ἐμοῦ. ! 
ἐνϑάδε ὧν καϑότι πρόχ|εύται 
κατὰ τὰ πἰοϊοσφωνηϑέντα. εἶ 


17. Si aspetterebbe διὰ τῶν etc. 
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SI 
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“; 20 tà πρὸ παραγραφῆς ἅπανταϊ 
καὶ τέλεσμα τῶν ὀργάνων »| 
sua ἀπὸ τοῦ τὴν ἀρχὴν δὶ 
Ἐϑφείνιος φήσαντος auf 
ἀποκχεχωρηκέναι ἀκολούϑωϊς 

25 δεδήλωται ὑπομνήματι ἐξ αἱ ; + 57.5, 


τῆς τοῦ χρατίστου διοικητ]οῦ 


Sui αὐτῷ ἐκ τῆς γενομένης «| 

Ἢ "ΟΝ 

DN τ doxx περὶ Σαῴτων 0) κεὶ 

μ᾿. 90. Cfr. 235 28. 91. ὀργάνων quid? Cfr. 285 11. i 

to 

233. 

“0 5 ἐδιωτικὰ σιτοφόρα ἐδάφη ol — yos-| SEO 


ὠστῶν τοῦ tausiov καὶ χερῖ 


Mi, μένοις ἐν χέρσῳ Epxss | 


sa i ἄχρι ero|y]îs) ὑπὸ προσόδων | 
Ἧι. τῶν ὑπαρχόντων πραϑ] 

I i 10 οὖν ἀργυρικὰ κατ᾽ ἀκολουϑίαν | 
ἣν ταγῆναι μεταδίδοσθαι | 

Jo Ἕρμοπο Ταχμούνεως At,| 


Adiuov α © εκτὸ εἰς Ἥρα.] 
ἣν: var duo” ναυβ < ιὸ [ο΄ 
15 îison( ) Igo) Z sr 

λ 


' dio παρανῶῦυ susa» | 


a 
È; πρόβατά τινων ἀπὸ κώμηϊς + dra?) 
do ᾿ E 5 
Ri; 5 sqg. Cfr. 108 9 sqq. 14 sqq. Per i , ἵερα( ) ϑησί( ) e mapavav 
pr 10 sq. Forse ἐν #r0y7]|ray]ru cl. 105 15 n. v. 106 etc. ia 
CURA 12. Un caso di “Ἑρμοπολ(ίτης) ovvero “Eopo- 17 sqq. Tutt’altra cosa BGU 904, 4 sqq. 
ue σολ(ῖτις). Si riferisce alla città di “Eouos- Lf ᾿Αντωνίνου καὶ Οὐ[ήρου] etc. [πολλ]ά- 
ἢ 3 πολις κατὰ Θμοῦιν (Steph. Byz. s. v. p. 278 xs γενομένης προκηρύξεως (cfr. Rostow- 
τ i Mein.), non lontana da Thmuis e da Men- zew, Kolonat p. 148). Nel nostro luogo 
CA ; des (oggi Baklîje, a 11 kilometri da sembra difficile supplire altro che ara:-]| 
a Mansfira). Così 234 32 “Ἑρμουπόλει. τήσεως. 
ΒΡ." 


z 
È 
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τήσεως γενομένης τῷ È (ἔτει) [AdonZiov ‘Avrmvivov καίσαρος] 166/7 


τοῦ κυρίου καὶ ϑεοῦ Οὐήρου » «| 


20 ἐλέχϑη ἀναπόγραφα εἶναι xl 
ἀπτοσταλέντος ὑπηρέτου tox| 
ἔνϑεν ἡ ὀφειλομένη]-«ν 1 
τα ϑρέμματα ἐκ προχηρύξεως | 
de. moxiouòs τό τὲ ἐξ αὐτῶ]ν 
25 λημφϑη, τῶν δὲ ϑρεμμάϊτων 
μηδενὶ τῶν ἐξ ἀριϑμήσεϊως 
ὅτε ἐστάλη στρατηγίᾳ δια] 
ϑεως πρεσβυτέρου. | 
18. Il nostro documento è, dunque, poste- ούξεως καὶ κυρώσεως κτλ. BGU 992 I 
riore al Febbraio 109» (morte di Vero) 10 sq. 
e anteriore al Marzo 180? (morte di 24. sq. Da intendere, pare, ἀνε]! λήμῳϑη: 
Marco Aurelio). efr. 194 10. 
23. ἐκ προκηρύξεως (v. adn. a r. 17 sqq.): 28. -ϑεως: genitivo di un nome proprio 
cfr. BGU. 462, 6 sq. ἐπέ τε τῆς προκὴη- maschile in -s. 


11 


15 


15. 1. ἀνεπιτηδείων. 


234. 


«È 
καὶ sEno, «ας καὶ ἀδιοῦμ. ἐν σὲ γράνναι τῷ | 
μὴ ἔκ. του ἀνευρέτου κακίας καὶ ἐπηρείας 
λεὼς ἐνοχληϑῆναι ἰσχυριζόμενοι ul 
ἐπιδεδωκέναι μοί σὲ μηδ ᾿ ἄλλον τινὰ τῶν [ 
ὄντων ἀνεπητηδείων παρ᾽ ἡντινοῦν [αἰτίαν — ὑπετά-]) 
ξαμεν δὲ τῆς ὑποσχέζσελως ἀντίγραφον τὸ καὶ .ἷ 
sal πα: ««κενυπογραφὴ δ᾽ οὕτως 
τῷ βασιλικῷ ἐντυχον,. καὶ τὸ προσῆκον 
χω τούτου τὰ προσφωνηϑέντα | 
τόπων xmuoyec(uuere ) καὶ τὰ ὑπὸ τῶν | 
προσπιραχϑέντα -ἰς (7) ἀκολούϑως ουΐ 
L...] ἀναλαμβάνομεν καὶ διαστέλλομ[εν ἄχοι τῆς τοῦ κρατίστου] 


22 sq. Cfr. 103 15 sq. e 108 14 sq. 
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[ἡγεϊμόνος διαγνώσεως, διὰ τὸ τὸν ὑποσχίόμενον ὕ 
[--«Ἰσώαι ὑπό τε τοῦ τῶν τόπων κωμογρα(ιιματέως) [καὶ ὑπὸ τεάντων 1] 
20 [τῶν] τοῦ νομοῦ χωμογρα(μματέων), ἔτι δὲ καὶ ὑπὸ τοῦ τῶν | 
[-.]. «ϑαι καὶ καϑότι διὰ τῶν ὑπὸ τοῦ «| 

[ea] 


εν μετακληϑέντων μοι τῆς τάξεωϊς ? 


27. Seguono ancora cinque righi (per r. 32 v. la nota a 283 12). 


235. 


1 +5 
‘ 2-3 tracce ) 


le. διοικητῇ ἀναλαβὼν raviwv 
| ἐπικεφάλια καὶ τοὺς συναχϑὸο.. 
1.τὸ ὑπὲρ τῶν ὀργάνων τελουμέ- 
[νων — Ἴ. ὑπέρ τε τοῦ te (ἔτους) καὶ τον «» s stas 174/5? 
x\ouoyoa(uuate ) ἐπ᾽ ἀπαίτησιν ἐπὶ μέρει 
7. ϑῆναι περὶ ὧν δέον ἐστὶν τοῦ 
15 ἐπιδιδόν ?|ros μοι βιβλίδια δι᾿ ὧν ποιουμε- 
Ἰπροεφέρετο πεποιῆσϑαι παρὰ τῷ 
ἰλαμπροτάτω ἡγεμόϊνι Καλουισίῳ Στατιανῷ @vaygag »» 1712)/5" 
χρατίϊστωι διοικητῆ περὶ τοῦ xx 1% 
Ἰαχϑέντος παρὰ τῇ ἡγεμονίᾳ 
20 7.»ν ἐγκαλοῦντος μεμὲ:»-»» 
ἰγραφον ὡς ἐψευδογράφηκε 
Ἰγενομένῳ ὑπομνηϊματ)ισμῷ 
ψήφισμα τοὶς βιβλιῖ. vv les stresa 
lito καὶ ἐπὶ πᾶσι κεκελευΐ 


20 λαμπροι)]άτου ἡγεμόνος ἀπογραφὶ 


11. ὑπὲρ τῶν ὀργάνων ete.: οὖν, 989. 21 n. 21. ἐψευδ.: cfr. PTebt 78, 17. 
17. Καλουισίῳ κτλ.: cfr. Cantarelli p. 51. 
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οἰϊκοττέδοις. κατὰ ταῦτα δὲ ἀξιῶ | 
7700 τερον ἐποιησάμην παραγρα[φὴν ἵ 
196?) veg σάμην παραγραϊφὴν 
Ινου καὶ ὡς καὶ αὐτὰ ταῦτα φανερὰ 


τῷ κρατίστ᾽ῳ διοικητὴ Φουλουίῳ Φ.... 


J 


30 1... δόξῃ κελεῦσαι ἀντιγραφῆναι 


ἐξέτασιν καὶ το. 


του Φιλοξένου 4. 


236. LETTERA DI ZOILOS A PAULINOS. 


Oxyrhynchos (cm. 16 Χ 22) Sec. III-IVP. 


Una famiglia intera di ξυστάρχαι (v. le indicazioni ap. Hermann-Bliim- 
ner, Gr. Privatalterthiimer p. 389 n. 4), a quanto sembra: nel r. 16 infatti 
compare un altro fratello con tale qualifica. Pur troppo, della lettera inten- 
diamo quasi soltanto quello che ha poco o nessuno interesse; mentre nella 
parte che parrebbe interessante, non riesciamo a trovare senso soddisfa- 
cente, e però rimangono anche non supplite le lacune. ih 


Euordoy(ns) Evotdoy(n) 
[Ζώιλος |] Παυλείῳ ἀδελφῷ πολλὰ 
χαίρειν. 
[προηγουμένως εὔχομαί σὲ ὁλόχληρον ἀπολα- 
[βεῖν καὶ τὸ] προσχύνημά σου ποιῶ xt ἑκάστην 
5 [ἡμέρ]αν παρὰ ϑεοῖς πᾶσι. κατὰ τὰς ἐντολὰς ἂς εἴχο(ν) 
Ἰυς σου λέγοντος ὅτι ἐὰν γένη πρὸς 
Ἰως Ἄμμωνα καὶ μὴ λάβης τὸ 
leow ὅτε μοι εἴπας ὅτι eda 
| ἐπιλήσην καὶ δέξε πταρ᾽ αὐτοῦ 
10 ELIA PRE ἐπιϑήκην. εἰδέναι οὖν 
σε dEi, | ἐνϑάδε παρὰ τοῦ @vadidlo|èr- 
τός σοι ἱταῦτα τὰ γράμματα ἀργυρίου τάλαντα 


ἢ 


3. Προηγουμένως : PLond 405, 8, 404, 3 9. Intendi ἐπιλήσειν <?) e δόξαι. 
(II 294. 305). 1244, 3 (III 244) etc. 11 sq. Cfr. 35. 


94 PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 


πέντε ἅπερ ἡ | διεπεμψάμην σοι ἐπιϑήχην. 
αλυν] να κα α͵»κυτίς 0) ἀποκαταστήσῃς παρὰ Ss: + 
15 ἐπιδίὴ καὶ] αὐτὸς χρείαν αὐτῶν ἔχει. περὶ dè τοῦ 
ἀδελφοῦ! Μέλανος τοῦ ξυστάρχου, περὶ τούτου 
πολλά μοι ἔγραιψεν, ἀντέγρωαψα δὲ αὐτῶ πολλά. 
σερὶ [μέν]τοι [περὶ] τῆς ἀποχῆς ἔγραψεν ὅτι ἀπὸ 
μέρους ἔϊδωκεν Eddaiuovi, coda αὐτὸς μέν, 
20 ἀλλὰ olî εἰσ)ενεγ᾽ χόντες ἐκεῖ τὰ ἀποσυστατιχά" 
ἀλλὰ [ξε]υμός ἐστιν καὶ νῦν ἵνα μή σε λοιπήσῃ 
und... ἀλλὰ ἕτυμος δῶναι καὶ ἑαυτῷ Boy 


RS «| ἀπαιτήσεως καὶ περὶ Ἡρακλήου 


94 [ c. 20 1]. Ἰπόλει κατειτεεῖν 
{tracce di ancora tre righi) 
Nel margine sinistro (di traverso): 
2 Ὁ] uodo ηδὲν εἰληφέναι παρὰ τοῦ. van 
28 ὡμολόγησεν und da) L παρ 
law πρὸς ἐμέ" οὐ γὰρ εἶχεν αὐτὸ εὔλυτον" περὶ γὰρ τῆς 
1 ἑαυτῇ 2) συνεβουλευσάμην, περὶ δὲ Σύρου τοῦ κω- 
verso 
3 
91 umdod πᾶν ποιῷ τὴν ἀρχαίαν αὐτοῦ πίστιν ἀποπληρῶσαι ὃ γὰρ idiò- 
Ù L ) x 
τῆς ἐχεῖνος οὐκ EvONUÈ καὶ τῷ quos ΟΣ μαϑητῇ σου. πάντως οὖν δεῖ us 
γοάψνε σοι περὶ ἑνὸς αὐτῶν" cda ὀκνῶ γὰρ οὐδὲ τεερὶ δώρων οὐδὲ περὶ κέρ- 
ματος, εἰδώς σου τὴν ἀγαϑὴν προαίρεσιν. περὶ δὲ τῶν δύω χηνῶν παράδος 
35 αὐτῷ τῷ avadidodvii cor τὰ γράμματα᾽ περὶ δὲ τῶν ἔργων ἡμῶν μὴ ἂμε- 


λήσῃης χαὶ ἀντίγραψψόν μοι περὶ οὗ βουλει ἡδέως ἔχοντι. ἄσπασε τὴν 


ϑυγατέ- 


14. ἁλιν[δήϑοα)]ς αὖτις ὃ E in seguito αὐτῶν 
si riferisce ΑἹ plurale ἁλιυδήϑρας ? Per 
ἁλινδήϑρα e ἁλίνδησις cfr. Hermann-Blim- 
ner p. 345 n° 2. 

19 e 33. Il papiro ha ov. 


21. 22. Intendi ἕτοιμος e λυπήσῃ. 


22. dora: οἷν. Mayser, Grammatik ete. 
p. 366; Croenert, Memor. Herc. p. 251 
n° 2. PF 34, 5. PGen 28, 15. PFlor 273 18 
(in Preisigke, Berichtigungsliste) etc. 

23. “Hoax}jov: οἷν. Croenert, p. 162 n° 2. 

35. ἀναδιδοῦντι : Croenert p. 250 n° 3 a. 
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ραν ἡμῶν Ταλου καὶ τὴν σύμβιόν σου καὶ τὰ ἀβάσκαντά σου παιδία 
σὺν γυναι- 
ξὶ χαὶ τέκνοις, ἄσπασε τὸν κύριόν μου ἀδελφὸν Σύρον σὺν τῷ οἴκῳ, μεϑ 


> 


ὧν ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι .... 


[Παυλείνῳ] ξυστάρχῃ πίαρὰ) Ζωΐλου παράδοϊς 


237. FRAMMENTO DI LETTERA. 
Oxyrhynchos (em. 30 X 18) Sec. V-VIP. 


Sopra al primo rigo c'è margine sufficiente, senza tracce di scrittura, 
mentre si aspetterebbe una formula d’indirizzo e di saluto. E sarebbe strano : 
che tale formula mancasse in una lettera così ossequente al formulario di 
complimenti (ἡ ὑμετέρα λαμπρότης ete.). Ciò che rimane, quindi, quantun- \ 
que cominci con parole quali spesso occorrono appunto in principio di let- 
tere (γράμματα - ἐδεξάμην), parrebbe dovesse essere seconda colonna di una 
lunga lettera; della quale forse, anche se fosse completa, non intenderemmo 
molto di più del pochissimo che intendiamo ora. Le parole e le sillabe che 
diamo come sicure, sono tali in realtà : e basti questa dichiarazione generica 


per tutti i luoghi che parranno scorretti o inintelligibili. USL 
x ς ᾿ με 
voleuu[ara] τῆς ὑμετέρας λαμπρότητος ἐδεξάμην... Essi t0 
ἱτοῦ ὕ β]αλανίου μόλιβδον καὶ κασιτῆριν (sic) καὶ + «ον. σαν τ = i?) 


irunuriscea χαὶ ἔγραψεν δεσπότῃ | 


[τ]ῷ πραγματευτῆ. οὔτε μὴν ἀποδόσιμον ἔπεμψ'᾽.. καὶ reslis cele cl 


' [.]-6 ἕξ ἢ ὀχτὼ ὁλοκοτ᾽ τίνων ἣν ἡ ἀγορασία ἐπὶ ταύτην «τὴν ἽΣ χρείαν, 


ἀλλὰ ἕως τριάκοντα A 


5 
5 ἢ καὶ τεσσεράκοντα ἣν ἡ ἐπιταγή. καταξιώσῃ τοίνυν ἡ ὑμῶν λαμπρότης 


ἀποδόσιμον πέμιψψαι ἢ γράμματα χαράξαι προσόδων βουλὴ πραγματευτη 3 
i (sic) καὶ 
ταῦτα συντόμως ἀποστέλλω γράφειν dé μοι συνεχῶς ττερί te τῆς ἑαυτῆς 
ὑγίας, 
ἧς ἀντὶ πάντων μοί ἐστιν, καὶ τεερὶ ὧν χρεία τῶν ἐνταῦϑα. καταξιώσῃ δὲ 
2. βαλανίου μόλιβδον e κασιτῆριν (= -τέριον) 6. Forse βουλῇ πραγματευτοῦ 


v. PFlor 384, 10 e PO 915, 2 sq. 


96 


10 


Ὁ 


10 
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ἡ λαμπρότης τάξαι τὴν τιμὴν τῶν λίϑων τῶν μηλοκοπιχῶν εἰς τὸν λό- 
γον τὸν 

μεταξύ, ἐπειδὴ οὐκ ἔταξα ταῦτα. ὑπόμνησαι δὲ καὶ τὸν κύριον Μηνᾶν 
τὸν σὺ. xx xVLOV 

ἕνεκεν τῶν δύο νομισμάτων ὧν ἔγραψεν ὡς ἐμοῦ ἐσχηκχύτος παρὰ τοῦ 
xa Ela a PA 

του φακιαλίου καὶ εἰπεῖν αὐτῷ ὅτι ἐὰν ἐδεξάμην παρέχω ἀντὶ αὐτῶν 
δέχα, ἐὰν δὲ καὶ 

αὐτὸς οὐκ ἔδωκες (sic) ὀφείλει τὰ ἶσα δοῦναι. ὃ ϑεὸς δὲ ποιήσῃ αὐτὸν 
ἐλϑεῖν ἐν ᾿᾿λεξανδρείᾳ, 


er 


iva κἂν ἐλέγξῃ ue ὡς ἐσχηκότα ταῦτα, δέσποτα. 


Nel verso indirizzo che non sappiamo leggere. 


238. LETTERA A IUSTOS E ALTRI. 
(cm. 31,5 X 16,5) Sec. VI-VIIP. 


Ἰούστῳ καὶ | 
ἐᾶσαι αὐτόν ἐπεὶ | Ἰτῷ ϑεῷ. 
οὐδὲ πάρεστιν διαφορὰς μετὰ τοῦ ϑείου οἴχου καὶ τοῦ οἴχου τῆς ττανευφήμου 
Πατρικίας ἀπὸ σοῦ χαταλαβεῖν, καὶ πιστεύω εἰς τὸν δεσπότην ϑεὸν ὅτι 
σπιάντα 
τὰ θεραπεύοντα τὴν αὐτοῦ παίδευσιν προϑύμως ἔχω πρᾶξαι. παρα- 
χαλῶ οὖν 
ὑμᾶς πάντας τοὺς φίλους παρ᾽ ἐμοῦ προσκυνῆσαι καὶ tracce di c. 16 11.) 
Ἰερημίωαν καὶ τὸν κύριον Ἰοῦστον τὸν χρυσουποδέχτην καὶ ποιήσατε τὸν 
περίβλ(επτον) κόμετα Μηνᾶν μαϑεῖν ὅτι κατὰ τὴν κέλευσιν αὐτοῦ dé 
δωκα τὰ τρία 
ὀλοκύττινα εὔσταϑμα Ζηγοβίῳ τῷ βελοποιῷ καὶ ἔσχον τὸ τιιττάκιον 
παρ᾽ αὐτοῦ καὶ τὸ ἀντισήκωμα τῶν αὐτῶν νομισμάτων. ὃ ϑεὸς ἁπάντων 
δεσπότης ἀξιώσῃ μὲ προσκυνῆσαι ὑμᾶς αὐτοιμεὶ ἀπὸ μικρῶν ἕως μεγάλων 


« καὶ μόνον Σερῆνον τὸν καϑοσιώμενον μειζότερον σπουδαίως 


ἔπεμινα" 
παρακαλῶ δὲ ὑμᾶς ἀπὸ μικρῶν ἐν ἕως καταλάβῃ τὴν ἄντι- -. «εν 


ἐ. 1. 


PAPIRI DELLA SOCIETÀ ITALIANA 97 


239. MuTUO DI DANARO. 


Oxyrhynchos (em, 8X34) A. 599P. 


La scrittura è indubbiamente del s. VI-VII. Se l’imperatore è Maurizio 
e l’indizione è esatta, la data del documento è 9 Febb. 601». Nel verso ο᾽ è 
un frammento di indicazione del mutuo, dove leggiamo soltanto il nome di 
luogo Zsxrv (cfr. τ. 9). GN 


+ Ἐν ὀνόματι τοῦ xvgiov) 
καὶ δεσπό(του) Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ 
ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶν, 
ὑπατίας τοῦ αὐτοῦ εὐσεβ(εστάτου) 
5 ἡμῶν δεσπίότου) ἔτους τη, Meysìo 
ἐξ ἰνδ(ικτίονος) d. 10 Febbr. 6015 
αὐρηλία Τάβης ϑυγάτηρ 
Ἀπολλὼ μητρὸς “Avves 
ἀπὸ ἐποικ(ίου) Hexrv τοῦ " 
10 Ὀξυρυγχ(ίτου) νομοῦ Adorni 
Φιλοξένῳ sous O) 
υἱῷ Παπνουϑίου ἀπὸ τῆς 
Ὀξυουγχ(ιτῶν) τεόλ(εως) χαί(ίρειν). Ὁμολογῶ 
ἐσχηκέναι παρά σου 
15 ἐντεῦϑεν ἤδη yovood 
γνομ(ισμάτεα) dio) ἰδιωτικῷ 
ζυγῷ. ἃ καὶ ὁμολογῶ 
ἀποδοῦναί cor Ev χύρτῳ 
ἰδέσ]μας δύο ἐπὶ τῆς 
20 παρούσης τετάρτης 
ἐνδ(ιετίονος) ἢ.» - ««»)" ἑὰν δὲ 
μή, d.ssa μὲ τὸ ὑπεόλ(οιστον) 
τῆς τιμῆς κατὰ τὴν 
φανησομ(ένην) τιμήν, καὶ 
Pap. Soc. ital. III. 13 
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(N59) 
σι 


ὥστε ἐμὲ παραχωρῆσαί σοι 
ἐκ τῆς τιμῆς νομίσμ(ατος) 
τρίτον. ἔδοξεν δὲ με- <I. wi?) 
[τὲ] δοῦναί τινι ἐκ τοῦ 
αὐτοῦ χύρτου μήτε ὑπὲρ 
80 μισϑοῦ ἀγροφυλάχ(ων") xo è 
τέραν χγραφ' (= χ(ειρογγραφ(ίαν))}" καὶ ἐπερ(ωτηϑ εἴσαὶ 
ὡ μολ(όγησα). 
es xa È κα] εν ) 


m?] — a 


] ΒΕ ΞΘ ca 


25 sqq. Parrebbe si dovesse intendere, troppo, non ci è chiaro neppure quello 


che se la debitrice non darà in fieno 
tutta la quantità fissata, sarà obbligata 
a pagare il resto al prezzo corrente, 
in modo da lasciare al creditore il van- 
taggio di un terzo di nomisma. Pur 


che segue. La debitrice si obbligherebbe 
di non dare a nessuno parte del fieno, 
e di non stipulare neppure altro con- 
tratto per cui dovesse darne come mer- 
cede agli agrophylakes. 


240. FRAMMENTO DI TESTAMENTO. 


Oxyrhynchos (cm. 11X 11) Sec. ΠΡ, 


Oltre ciò che abbiamo trascritto, appartengono allo stesso documento 


alcuni piccoli frammenti che non sappiamo dove collocare. t. L 
lol 
leva | 


Ἰς μὲν ὁμογνησίων [ἀδελφῶν τῆς | 

lnzos ἑτέρων τ΄... Ζ]ωίλου K| 

ls ἀμφοτέρων, ἐὰν ζ)ῶσιν, εἰ δὲ μή, »| 
ἑχάϊστου αὐτῶν γενεᾶς, τοῦ μὲν Ζωίλου 


[τὴν ὑπάρχουσαν αὐτῇ περὶ Ψινχαυριν τῆϊς] 


5 sq. Cfr. per es. PO 104, 11]. 
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|...] τοχεαρχίας γῆς χερσαμπέλου ouo[go-?] 
[οὐκ ἡ]ῆς ἄρουραν μίαν καὶ [τ]ὸ ὑπάρχον αὐτὴ [e] 
10 μέρος gorvzo[.[.]-|reoad[si]oov, τῆς δὲ Ταμεϊν-] 
νεῶς τὸν ὑπ᾽ αὐτῆς ἀπολειφϑησόμενον yuvale] 
χεῖον κόσμον, ἅλυσιν ἀργυρὴν καὶ ψναιλίων Il. ψϑὲλ-) ἀργυ- 
ρῶν ζεῦγος καὶ ἐνωτίων ἀργυρῶν ζεῦγος καὶ dla] 
χεύλιον χρυσοῦν" ἱπαρὰ δὲ ταῦτα μὴ οὔσης μηδενὶ] 
15 τῶι καϑόλου ἐξουσίας παραβαίνειν ti τῶν 7rg0-] 


χειμένων | 


8. PO 506, 20 τὸ πρὶν ἀμπελικοῦ κτήματος, 10. Ταμέζν]  νεως: cfr. PO 256, 8. 5. 
vuvei δὲ χερσαμπέλου. Innanzi a τοπαρχίας 14 sq. Abbiamo supplito secondo analo- 
va supplito per es. ἄνω ; difficilmente ghi documenti PO 494, 27. 493, 9 etc. 
c’è spazio per più di tre lettere. Cfr. 241 17 sq. 


241. DIDASKALIKE. 


Antinoupolis (cm. 11 X 10,8) i Sec. IIiP, 


Fra i contratti analoghi (διδασκαλικαί) conservatici nei papiri (PO 275. 
725. PGrenf II 59. PTebt 384. 385. BGU 1021; in un certo senso si pos- 
sono confrontare anche PFlor 44. PO 1122. PStrassb 40 [cfr. Preisigke 
p. 187 sq.] etc.), solo il documento di Berlino si accorda col nostro per la 
qualità dell’apprendista, un giovane schiavo nel papiro di Berlino, una gio- 


vane schiava nel nostro. Il contratto è per la durata di dodici mesi: nei 


rr. 12 5644. probabilmente si diceva che per i primi sei mesi la giovane ap- 
prendista non avrebbe ricevuto salario di sorta, mentre nel secondo seme- 
stre avrebbe avuto giornalmente quattro oboli. ἢ 


DI DI > ΄ x 3 ΄ ἘΠ , 
[A|do[iAtos] Avtivoos [ὃ καὶ] Ἀπίων Σεβάστιος 
ὁ καὶ Καισάρφειος Αὐρηλίῳ Σιλβανῷ τῷ καὶ 
Πόσι πλειστονίκῃ τταραϊ δόξ]. χαίρειν. 


Ὁμολογῶ παρειλιφέναι παρά σου τὴν δού- 


1 sq. Σεβ. 6 2. Kuo.: Jouguet, Vie Mu- 3. Πόσις per esempio PLond 929, 1. 5 (III 
nicipale p. 133. p. 41). 


Lo 
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5 λὴν σου ὀνόματος Νίκην ὧς] (ἐτῶν) 0 ἐπὶ χρόνον 


μῆνας δώδεκα ἀπὸ τοῦ ὄντ]ος unvòs Θὼϑ 
τοῦ ἐνεστῶϊτος ᾧ ἔτους | πρὸς μάϑησιν 
ἧς μεταχειρίζομ[αι γερδιακῆς ἡ ἢ] ὑφαντικῆς 


4 SEI > so , 
τέχνης. EY o TE αὐτὴϊν σοί σαι ITAVTE tà] 


10 ἐπιτασσόμενα ἰαὐτῇ ὑπ᾽ ἐμοῦ xè τεροσή- Ὁ] 
χοντὰ τῇ αὐτῇ τέχνῃ ἵ — ὑττο- 3) 
λόγως ἐργαζίομένην ἵ 
μῆνας ἕξ ἀν. — wi 


vas ἕξ λαμβάνουσαν ὑπὲρ μισϑοῦ ἡμερησί- Ὁ) 
15 wc τετρώβολον [ — ἐπὶ ἡ) 
τέλει τοῦ χρόνου | 
μεν ἐξουσίας μοιΐ -—— τῶν προ-] 
Dì Ud = ΞΡ ΤΟΣ Ν 
È 
κειμένων un-[ 


τὴν οὐδε. -.Ἶ 


9 sq. Cfr. PO 275, 10. PFlor 44, 19. mese per i rimanenti cinque mesi del 
11. 12 ὑπολόγως : cfr. PO 87, 14 πρὸς ταῦτα terzo anno, lb drachme nel quarto 
vir [ὑἸποϊλόγως ὀμνύω κτλ. anno etc.). Ma per es. può essere anche 
12. Forse ἐργαζζομένην κατὰ τὴν αὐτὴν τὲχ- pattuita una piccola mercede per i pri- 
vv) cl. PTebt 384, 4. 23. mi sei mesi, e quindi nel τ. 14 Zaufa- 
13. ἀνε[μμίσϑως 3 Ma cfr. a r. 14. r[ovoar xad’ ἡμέραν 6uol]|[os ete. 
13 e 14. ἐξ ha il papiro. 15 sq. PO 275, 10 #7. συγκλεισμῷ τοῦ ὅλου 
14 ἡμερησίως: PO 83, 12 (cfr. PFlor 119, χρόνου. 
6 sq.); ὑπὲρ μισϑοῦ : cfr. PO 275, 18 546. 17 sq. Quid? PO 275, 58 καὶ μὴ ἐξεῖναι 
(dove il ragazzo non ha nulla per i primi μηδενὶ αὐτῶν παρα βαίνειν τι τῶν προκει- 
due anni e sette mesi, ha 13 drachme al μένων κτλ. Cfr. 240 14 sqq. 


242. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. 


Oxyrhyncehos (cm. 11 x 9,2) A. 575P. 


Βασιλείας [τ]οῦ ϑεζιδοτάτ-] 
ov καὶ εὐσεβεστάτου 
ἡμῶν δεσπότου usy- 


iotov εὐεργέτου -- 


σι 


Φλαβείου Ἰουστίνου 


Oxyrhynchos 


Ὁ 


L 
[ 
[ 
[ro 
[ 


D 
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τοῦ αἰωνίου àyovotov 
χαὶ da ἔι- 
ους οὐ ὑπατείας τῆς 
αὐτῶν καληνότητος (Sic) 
10 τω <I. τὸν 8, ivd(uertovos) 9! 
Αὐρήλιος Φαῦστος 
υἱὸς ᾿πολλὼ μετρὸς sic) 
Magia) δομόμενος sic) 
ἀπὸ ταύτης τῆς 
ll 
EE 


243. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. 


(cm. 10X 5) 


[ΒαἸσιλείας τοῦ ϑειοτάτου καὶ [εὐσεβ(εστάτου)) 
ἡμῶν δεσπότου μεγίστου εὐεργέετ[ου] 

x Dea ΄ - ΄ ΕἸ , 
Piooviov Ἰουστίνου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου] 
καὶ αὐτοχράτορος ἔτους ty, μετὰ τὴν] 

È 
δευτέραν ὑπατίαν τῆς αὐτῶν γαληνόϊτητος] 
ἔτους ta καὶ DAS Τιβερίου [ 


ἡ. 1. 


244. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. 
(cm. 9 Χ 6,5) 


101 


A. 577/8?. 


A. 597, 


2 - - - - 
Ev ὀνόματι τοῦ κυρίου καὶ dsorr]o|rov) Ἰησοῦ Χριστοῦ τοῦ ϑεοῦ 


καὶ σωτῆρος ἡμῶν, βασιλείας το]ῦ ϑειοτάτου καὶ εὐσεβί(εστάτου) ἡμῶν 


δεσπότου μεγίστου εὐεργέτου] Φλαουίου Μαυρικίου Τιβερίου 


τοῦ αἰωνίου αὐγούστου καὶ αὐτοχρ 


αὐτοῦ εὐσεβεστάτου ἡμῶν δεσπότ]ου è[ro]us τὃ, Παῦνι (ἢ ivd(exri )o(v0s) 


τος = , SMR 
] UL τοὺ μαχαριου Ἰουλίου 


Ἰάτορ[ος] ἔτους {ἐδ ὑπατίας τοῦ 


ὡς {sic) 


ΤΩΣ 


12 Giug. 597" 


beati 
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245. FRAMMENTO DI DOCUMENTO. 
Hermupolis Magna (cm. 5 X 15,5) A. 429P? 


Se l’indizione (12) è giusta, sarà errato Ὑπατείας invece di Μετὰ τὴν 
ὑπατείαν: cioè 16 Genn. 429P, ΤΥ: 


“Ὑπατείας Φλαυΐων Φήλικος καὶ Tasgov 
τῶν λαμπροτάτων, Τῦβι κα (β! indix(tiovos). 16. Gennaio 
Αὐρηλίῳ Θεοδοσίῳ Φοιβάμμωνος ἀπὸ Ἑρμουττό- 
λεως τῆς λαμπροτάτης 
5 ἱπαρὰ Αὐρη)λίου ‘Avoviriov Hvagiov μητρὸς Βισοῦτος 
[ ᾿Αν)δρονίκῳ τῷ λαμ- 


΄ 


ἱπροτάτῳ οἷο. 


246. FRAMMENTO DI MUTUO. 
Oxyrhyncos (cm. 15 Χ 11) A. 526P. 


ΧΑ 

+ Μετὰ τὴν ὑπατίαν Φλαο[υίο)]υ 
Φιλ[οϊξένου τοῦ λαμπρί(οτάτου), Θὼϑ' x8 ἐνδ(ικείονος) e. 19 Sett. 626» 
Τῷ ϑαϊυϊ]μασιωτάτῳ Γεωργίῳ 

5 υἱῷ τοῦ αἰδεσιϊμ(οτάτου) Πα]πνουϑίου ζυϊγοσ]τάτου 

ἀπὸ τῆς λαϊμ᾽πρᾶς Ὀξυρυγχιτῶν [4]ὐρήλιος 
Φιλέας υἱὸς Μουσαίου μητρὸς Τεχοαμ- 
τε () ἀπὸ κώμης [ΑἸχ[αἸἰκίου τοῦ Ὀξυρυγχίτου 
νομοῦ χαίρειν. [Ὁμολο]γῶ ὀφείλειν 


10 καὶ χρεωστεῖν οἷο. 
ἜΣ: 


247. QUIETANZA PARZIALE. 
Oxyrhynchos (cm. 8,2 Χ 13,5) See. VIP. 


Pubblichiamo il frammento, perchè in esso è attestata l’esistenza di 
un corpo militare di Σαλωνῖται, non altrimenti noto che noi si sappia: cfr. 
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Adxor, Ἴσαυροι, Madoor, Νούμιδαι, Σκύϑαι, Τοξοδαλμάται @ PCairo 67126, 66 
con la nota del Maspero II p. 5), Τρανστιγριτανοί ete. ap. J. Maspero, 0Or- 
ganisation militaire de V Egqypte byzantine p. 4T 8644. 135 sqq. 

Δ 


πόλεως Φλ[αουίῳ 
᾿τῳ καϑοσιωμένῳ στραϊτηλατῃ ἵ 
«ἰῶ]ν γεν νεοτάτων Σαλονιτῶν (Sic) καὶ 
τοῦ μακαρίου Aavir ἀπὸ τῆς αὐτῆς [ 

5 χαίρειν. Ὁμολογῶ διὰ ταύτης μου τῆς ἐγγράφο[ υ] 
ἀσφαλείας εἰληφέναι παρὰ [τῆ]ς σης 
καϑοσιώσεως ἐκ τῶν εξ (= ἕξ) νομισμάτων 

n - χρεωστουμένων ulole «2 - 

; ὑτεὲρ 46}[0v 

10 γραμμί 
ἐπὶ κι ἢ 


248. FRAMMENTO DI CONTRATTO. 


᾿ς Oxyrhynchos ἘΠ 18 Χ 5) A. 584, 


+ Βασιλ[είϊας τοῦ ϑειοτάτου καὶ εὐσεβ(εστάτου) 
- ἡμῶν δεσπότου μεγίστου εὐεργ(έτου) 
i Dil Τιῤ[εϊοίου Mavorxiov τοῦ αἰωνίου 
αὐγούϊσ)του καὶ αὐτοκρ(άτορος) ἔτους y, ὑπατίας 
x 5 τοῦ αὐτοῦ εὐσεβ(εστάτου) ἡμῶν de[o]}morov 
᾿ ἔτους 16]. Αϑὺρ! Ott.-Nov. 584". 


Nel verso: χειρύγρ(αφονν [ 
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249. QUERELA INDIRIZZATA ALLO STRATEGO. 


Nomos Arsinoites (cm. 11 Χ 29) A 2182. 


Di che cosa il querelante avesse a dolersi, non è facile indurlo dal 
poco che rimane dei rr. 10-17; autori del torto fattogli e del danno arreca- 
togli sono evidentemente i pragmatici della villaggio Theogonis indicati nel 
r. 6 sq. E certo sarebbe non senza interesse saperlo, visto che non si tratta 
delle solite violenze che di siffatti 1 οι Π sono oggetto (v. 184 Introd. (1) 
e 222). Forse non c’'inganniamo supponendo si trattasse qui di un incon- 
veniente analogo a quello che è oggetto del documento PO 78. Ivi un tale 
aveva comprato da una donna alcune arure di terreno, e ne aveva fatto 
regolare ἀπογραφή. Ciò nonostante, egli aggiunge, ἐν τῷ νῦν προτεϑέντι 
κατ᾽ ἄνδρα βιβλίῳ εὗρον ταύτας ἐπ᾽ ὀνόματος τῆς πιροχτητρίας προσγεγραμμένας. 
In tal modo le obbligazioni e i gravami inerenti al terreno continuavano 
a rimanere a carico della προκτήτρια, e però onestamente reclama il nuovo 
proprietario: ἵν᾽ οὖν μὴ δόξω συνϑέσϑαι τῇ τοῦ πραγματικοῦ ἀγνοίᾳ, ἐπιδί- 
δωμι τὰ βιβλίδια ὅπως κτλ.. cioè che sia rettificato l'errore. Nel nostro docu- 
mento i σραγματικοί hanno commesso un errore che è invece a danno del 
reclamante, e questi denunzia allo stratego l’ errore (volontario o involontario 
che sia) πρὸς τὸ μένειν αὐτῷ τὸν λόγον πρὸς αὐτούς. Non sembra possibile, 
nelle attuali condizioni del papiro, precisare la natura dell’ errore. Forse 
delle cinque (?) arure di terreno indicate nel r. 15 una metà soltanto andava 
attribuita alla ϑυγάτηρ. mentre l’altra metà (2/,, cfr. r. 16) andava attri- 
buita al petente; forse anche viceversa. Nè possiamo escludere che si tratti 
di un registro (κατ ἄνδρα) non di proprietà fondiarie, ma di tasse relative 
a proprietà fondiaria. E siamo incerti anche perchè non abbiamo un con- 
cetto preciso dell’uffizio dei πρραγματικοί, che per es. in PFlor 57 (= 3882), 
43 e 54 hanno ingerenza nella attribuzione di liturgie, in PO 899, 17 deb- 
bono occuparsi di far coltivare le terre della corona, e così via. ‘ The word 
Groayuetizos), dice Hunt a q. l. (p. 230), ‘seems to be a general term for 
a minor official’. 

Ma, comunque sia, l’interesse maggiore del documento è nelle pa- 
role ἐσὲ τοῦ λαμπροτάτου Mao[gliov Nexo#)vdov degli ultimi righi, che in 
qualche modo attestano l'esattezza di una notizia riguardante gli anni di 


(1) La memoria, ivi ricordata, del Mitteis è nel vol. 62 (non 61) dei Berichte etc.; 
e erroneamente è citato ‘ PGiess” invece di ‘ PHamburg ”. 


249, QUERELA INDIRIZZATA ALLO STRATEGO 105 


regno (217/8?) dell’imperatore Macrino, conservataci in Dione Cassio 78, 35 | 
(III p. 443, 17 sqq. Boissevain). Ivi è detto: ἦρχεν μὲν αὐτῆς (80. τῆς Αἴ- 
yUrrtov) ὁ Βασιλιανός, ὃν καὶ ὃς τὴν τοῦ Ἰουλιανοῦ χώραν ἔπαρχον (cioè prae- 
fectus praetorii) ὁ Μακρῖνος ἑπεποιήχει, διῆγεν dé tiva καὶ Μάριος Σεχοῦν- ' 
dos, καίπερ (cfr. Tac. Ann. 2, 59. Hist. 1, 11 etc.) βουλευτὴς ὑπὸ τοῦ Ma- 
χρίνου γεγονὼς καὶ τῆς Φοινίκης προστατῶν xrÀ. (cfr. Cantarelli p. 68 sq.). 
Il διῆγέν τινα è molto vago; e si avrebbe la tentazione di intendere il 
τινά in senso topografico: uno o più distretti dell’ Egitto sarebbero stati di- 
rettamente governati non dal prefetto titolare (Basilianus), ma appunto da 
Secundus, la cui dignità senatoriale viene indicata dal λαμπρότατος = vir 
clarissimus, un titolo cioè che gli competeva indipendentemente dalle sue 
funzioni prefettizie (cfr. O. Hirschfeld, Die Rangtitel der roem. Kaiserzeit in 
Berl. Sitzungsber. 1901 p. 583 sq.). Ma sarebbe certamente strano che l’ uf- 
ficio del prefetto in titolo, Basilianus, subisse una qualche limitazione to- 
pografica, nè senza ragione sembra al Wilcken ipotesi inammissibile. D’ altra 
parte non potremo neppure ammettere che Secundus avesse un qualche 
altro uffizio subordinato al prefetto, egli di dignità senatoriale e ricordato 
certamente da Dione appunto per la anormalità della situazione: senza dir 
poi che in tal caso si aspetterebbe anche nel nostro papiro la qualifica del- 
l’ufflcio (ma v. la nota al r. 22). In conclusione, οὐ è qui una difficoltà che 
non sappiamo risolvere; e che probabilmente sarà risoluta solo con nuovi 
documenti dove compaiano o Secundus o Basilianus. 
Dobbiamo ad U. Wilcken non solo la lettura giusta del r. 6 (Ozoyovidos), 
ma anche parecchie utili osservazioni e suggerimenti, riguardanti |’ inter- 
pretazione dell’ intero documento. m. 8. 


ὐρηλίῳ Φίλωνε σερατ(ηγῷ) ‘Agouvotrov) 
Os(utorov) καὶ Πολ(έμωνος) μερίδων ᾿ 
παρὰ Αὐρηλίου Σαραπίωνος ᾿ 


τοῦ καὶ Xagouowvos sic) ἀγορανομή- 


5 σαντος βουλευτοῦ τῆς Δρσινοει- È 

τῶν πόλεως. Οἱ τῆς Θεογονίδος ἴ 

σπραγματικοὶ “H[o|ov καὶ Μέλας 3 

È 

|” 

1 sq. Φίλων: stratego non altrimenti noto. ma continuiamo a dubitare che così ab- ll 
4. Forse avrà voluto Κάρμωνος 3 Wilcken bia voluto lo scriba. δὶ 
sulla fotografia leggerebbe Καρμίωνος ; 6. Osoyovidos: lettura del Wilcken. È 
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asasov προταϑέν]τοἸὶς ἐχχϑὲς 


ἥτις ἣν κβ τοῦ [ὄντ]ος μηνὸς 


10 Φαρμοῦϑι κατ᾽ ἄϊνδρ]α γῆς α.. 17 Aprile 
γραφομένης dlxx is] [-] 
μηνὶ dl 
eyoowa+| 
τῇ ϑυγ[ατρὶὴ 
15 [-Ἰωμὴν ἀρούρας πέντε ἵ 
[ἀρούρας δύο ἥμισυ] 
ἰδε]ὸ τοῦτο μαρτυρόϊμενος eri] 
δίδωμει ἕν καταϊχωρισμῷ!] 
[γεἸνέσϑαι [τά]δὲ τὰ βιβλ[(διαὶ) 
20 ἱπ]ρὸς τὸ μένιν μοι τὸν λ[όγον] 


[π]ρὸς αὐτούς. Ἐπὶ τοῦ λαμίπροτά-] 


του αρρίου Σεκόνδου | 


(Ἔτους) B!l Φαρμοῦζϑε χγ.]} 


8. La prima lettera sembra « (non ὃ), e 
però avevamo escluso il διὰ τοῦ che an- 
che per il Wilcken si adatterebbe bene 
al contesto. In seguito προταϑέντος deve 
essere errore per προτεϑέντος:: efr. Intro- 
duzione. — ἐκχϑές: v. Croenert, Mem. 
Herc. p. 89 n. 3. 

10. γῆς Wilcken: noi si era letto τῆς. 

10 sq. ἄπο! γραφομένης ὁ piuttosto (Wil- 
cken) ἀνα γραφομένης, e così deve essere 
se è giusto il precedente γῆς. 

17. μαρτυρόμενος ἐπιδίδωμι: ctr. PO 1121, 
23. 


| 
18 Aprile 218” 


18. Avrebbe dovuto scrivere (xaì ἀξιῶν 
ὃν καταχωρισμῷ etc. 

21. Innanzi ad ᾿Επὶ c'è un po’ di spazio, 
precisamente come innanzi ad Οἱ nel r. 6. 

21 sqq. Cfr. Introduz. La data in fondo è 
a due interlinee di distanza dal resto; 
e dopo c'è ancora molto margine. Fu 
omessa dunque, anche qui, come in pa- 
recchi documenti di questa specie, la 
sottoscrizione del querelante. 

22. Non possiamo eseludere che dopo Σὲ- 
x6vdov ci fosse altro scritto, ma non ce 
π᾿ ὃ traccia. 
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250. SIMBOLI DI CIFRE NUMERICHE. 
Oxyrhynchos (cm. 15 Χ 9) Sec. III-IVP, 


Pubblichiamo questo pezzo di papiro a semplice titolo di curiosità. I 
simboli numerici che vi occorrono sono altrimenti noti, e di sicura inter- 
pretazione: qui sono spiegati in tutte lettere. Con χίλιαι etc. si sarà inteso 
δραχμαί. È poi notevole come la falsa analogia di δισχίλιαι e τρισχίλιαι ab- 
bia portato alle mostruose forme τετρασχίλιαι e seguenti. In un certo senso 
è lecito confrontare forme come τετρασσός, ἑξασσός ete., per cui v. a PO 
968, 38. Hoffmann, Griech. Dialekte III p. 191 e 611. 


χίλιαι 
δισχιλιαι 
τρισχίλιαι 


τετρασχιίλιίαι 


σι 


πεντασχιλιαι 
εξασχιλίιαι 
ἑπτασχίλιαι 
οκτασχιλιαι 
ἐγνασχιλίαι 


10 μυριαι 


γίνονται) .....ς (2000). 


11. Il simbolo di 2000 è quello stesso disegnato nel r. 2. 
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251. PAVLI EP. AD GAL. II 16-25. 


Oxyrhynchos (cm. 9 X 6) Sec. V. 


Due pagine, quasi complete, d’un piccolo codice su pergamena, le cui 
dimensioni erano circa cm. 12 X 7, compresi i margini. In capo alle due 
pagine manca un rigo intero e del secondo c’è appena qualche traccia il- 
leggibile: ogni pagina conteneva dunque 22 righi. La scrittura onciale, di- 
ritta e accurata, mi pare si possa ascrivere con probabilità alla seconda 
metà del secolo V. Dei segni di interpunzione sono di prima mano i punti 
in alto: di seconda mano i due punti (recto, ll. 5, 14, 16). Per i confronti 
abbiamo tenuta presente anche l'edizione del Von Soden (Gòottingen 1913, 
pag. 754). 

Dell’epistola paolina ad Galatas si aveva già da Oxyrhynchos un fram- 
mento pure su pergamena (PSI 118). Per altre epistole paoline della stessa 
provenienza vedi PO 209, 1008, 1009, PSI 4 e per l’epistola ad Hebraeos 
PO 657, 1078. e: 


11} 

τοῖς σπερμασιν |wg eri 

πολἸλων᾽ αλλ ws elp ενος 

καὶ] to σπέρματι σοΐυ os 
5 soltv ys: rovto de λίεγω 

δήαϑηκην προχεκυΐρω- 

αἸενὴν ὕπο του 9v εἶις 

χ]Ρ᾿ 0 μετα st) teroa|xo- 


ola καὶ τριαχοντὰ yeylo- 


10 v]os vouos οὐκ axvolo 
2. Il numero delle lettere assicura che 7 sq. εἰς Χριστον anche DE. 
dopo σπερμασιν non si leggeva σοὺ: in 8. Per i codd. che come il nostro hanno 
conseguenza neppure er. alla l. 3. stn dopo μετα invece che dopo τριάκοντα 
4. os] o D*E. Altre coincidenze col cod. E vedi il Von Soden. 


non ci permettono di escludere che an- 
che il nostro codice leggesse os e non o. 


νοι μὰ χὰ gr Tu ee vl; Fee E i pe IS pr ‘ 
“i SET vi cpp ΑἹ 1 “ἃ Ὡς ἀν, Ὁ, κα > i δ. 
ἊΝ, nese ἀν μή x t ἢ 
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«is τὸ καταργησαῖ τὴν 
ἐπαγγελίαν" sv γὰρ ex vo- 
μου ἢ κληρονομία ου- 
xeu εξ ἐπανγελίας : τω 
15 de Αβρααμ di erayysdt- 
as κ]εχαρίστε ὁ ὥς: τι dv 
o γοϊμος᾽ τῶν παραβασε- 
ὧν χαρι]ν προσετεϑη" 
ayos av ελϑὴ) τὸ σπ]ερ- 
20 μα ISSORR]Ì 
lev yelcor 


16. 1. κεχαρισται. 19. Naturalmente non possiamo escludere 
la lezione ayo:s ον. 


verso 


1.1 

εἰς «|ottv 0 ov|v vouos 

κατὰ των ἑπαγγελιίίων 

του Iv] μὴ γενοίτο᾽ εἰ yalo x 
5 εδοϑη] vouos 0 δυναμενῖος 

ζ)ωοποιησαι ovrws αἷν 

sx γνοΐμου ἢν n δικαιοσυγ]η 

alia συνεχλισεν ἡ γραϊφη 

τα πανταὰ ὑπὸ ἀμαρτιαν 
10 iva ἡ ἑπαγγελία ex Tote 

ως v χυ dodi τοις IT 

στευουσιν 

Προ του δὲ ελϑεῖν τὴν πί- 


a στιν ὕπο νομὸν εφρου- 


Ἀν" 6 sq. la collocazione di av prima di ex portante per fissare a qual tradizione 
πεῖν (invece di yv av, oppure av ἡ»), parago- appartiene il frammento. 
᾿ nata con quella di ετη (recto |. 8), è im- 8. 1. συνεκλεισεν. 
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15 qovusda συνκχεκλιίσμε- 
vot «us τὴν μελλουϊσαν πι- 
στιν «ποχαλυφϑηΐναι ὡσ- 
te 0 νομὸς παϊιδαγωγος 


ἡμῶν γέγονεν εἰς χΡ 


20 va sx πίστεως δικαίω- 
a 
15. 1. συνκεκλεισμενο:. che il cod. leggesse εἰς ΧΡ Iv: cfr. ad 
19. Non mancano linee di sole sedici let- Galat. 2, 16 e vedi il Von Soden ai 
tere (recto, 13); ma non è improbabile due luoghi. 


252. FRAMMENTO ΟΝ TRATTATO DI MEDICINA. 


Ὁ 


(cm. 15,5 Χ 7,6) Sec. IIIP? 


Resti di due colonne d’un volumen papiraceo in iscrittura onciale qua- 
drata, leggermente inclinata a destra. L’intercolunnio è largo circa cm. 2; 
il margine inferiore, il solo conservato, cm. 4, 1. Nel verso tracce di 10 ri- 
ghe di scrittura corsiva, che assegnerei al sec. III-IV. 

Ed. Luigi De Stefani. 


Col. I. 
lov 10 Ἰπι 
χ]ξίρουρ 
ly — lovxe ic: 
È Juev 
le 
— Ἰδεεις 
δ Ιχαι 
κατα Ἰχηλη 
τῶν 15 Ἰατα 
1λε οσίχεον 
Ιν Ἰσω 
14. Forse uno dei tanti composti di κήλη σαρκο]κήλη, στεατο]κήλη, ὑγρο]κήλη). 


(ἐντεροϊκήλη, κιρσοἸκήλη, πνευματο]κήλη, 
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Col. II. 


avro aro-p-.| 
καταλιπόντες | 
μον τρεφομίενον v- 
πο τῶν μηκεινΐ 
vov ἀγγείων 

τῆς οπισϑιου »| 
σεως 


πόσαι dlilaglooe: κρυ-] 
πτορχων 
δυο ἢ γαρ sx φυΐσεως yi] 
νεται ἢ «È επιπίτωμα-) 
τος ὠσπερ sto] τἰων]) 
εσχελισμενων ἰζωι-Ὁ}]} ἱ 
ὧν καὶ κατὰ τὴν [ 
του 'λαγογος βίεβλαμ- 1} 
uevov χρυπτοῖνται 
de οἱ διδυμοι ποτῖε μὲν 
zeta τὴν ἀρχηΐν τοῦ 
ocysov ποτὲ δὲ κατα 
to ἐπιγαστρίον εἰνιοτε 
δὲ καὶ κατὰ τὴν t|ov 


βουβωνΐος! ἀαρτηρι[αν 


; r — 25. La voce κρύπτορχος manca ai lessici di eryptorchismus), e così ᾿᾿ ἐπίττωμα 
a di | (ma l’odierna medicina parla anch’ essa (= ἐπύττωσις) del τ. 28, 5 
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253. FRAMMENTI EPICI. 


Hermupolis Magna Sec. VP. 


Furono trovati ad Aschmunén, trascritti e in più luoghi suppliti da 
L. Cammelli. Alla lettura contribuirono efficacemente T. Lodi e M. Norsa. 
Utili suggerimenti ho avuto da Luigi Castiglioni, che durante una breve 
dimora in Firenze riguardò anche l’originale. Non è dubbio che in parec- 
chi luoghi si possa leggere più e meglio che non offra la seguente trascri- 
zione; a noi spesso è mancata la pazienza di segnare e punteggiare lettere 
e sillabe, senza riuscire ad una qualsivoglia restituzione di un qualsivoglia 
contesto. Infinite volte avremmo dovuto mettere sull’avviso il lettore, che 
un « può essere letto in estrema analisi anche 8, y e magari ©. E a que- 
sta improba descrizione ci si rassegna volentieri per frammenti di Pindaro 
e di Saffo, malvolentieri per un poeta.... alquanto inferiore. 

Sono cinque pezzi di papiro, alcuni molto sciupati, con scrittura che 
mi pare di potere attribuire al V secolo di Cristo. Non vi occorrono, al- 
meno nella parte conservata, nè accenti nè spiriti nè divisione di parole, vi 
occorre in più luoghi il doppio punto sull’ e sull’ v iniziali e nelle dieresi 
di dittonghi, vi è sempre l’apostrofo nella particella δ᾽, e due sole volte un 
segno d’interpunzione (v. 79 βωμος᾽ v. 12 ἐππτου" per errore): in generale, 
dunque, gli accenti e gli spiriti e i segni d’interpunzione che si troveranno 
nella seguente trascrizione, si debbono considerare come aggiunti dall’editore. 
Vi sono poi non poche correzioni, cancellature e sostituzioni, che, anche 
quando il colore dell'inchiostro appare diverso, possono essere considerate 
della stessa prima mano. In più di un luogo le correzioni sono tali da indi- 
care che chi scriveva ebbe lì per lì pentimenti, sia in principio, sia nel 
mezzo dei versi. Non m’ingannerò supponendo che i nostri sieno frammenti 
dell’autografo del poeta: autografo dal poeta stesso corretto, a volte durante 
la prima stesura, a volte più tardi. Se è così, molto probabilmente non sì 
avrà mai un altro testo che valga a completare il nostro, che amerei credere 
sia rimasto inedito, con danno non gravissimo della letteratura poetica. 

L’autore si è formato alla scuola Nonniana: Nonniano è il frasario poe- 
tico e la tecnica prosodica e metrica. Le nostre note daranno la prova, a 
chi di siffatta prova abbia bisogno, che egli lavora quasi esclusivamente 
col materiale linguistico e stilistico di Nonno. Per quel che riguarda poi la 
prosodia e la metrica, il materiale di osservazione è certamente esiguo, e 
per molti frammenti si può errare assegnando ad essi una piuttosto che 
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un’altra sede nell’esametro. Tuttavia non sembreranno destituite di valore 
probativo le seguenti osservazioni (cfr. A. Ludwich nella ‘Griech. Metrik” 
di A. Rossbach [Lipsia 1889] p. 55 sqq.). In perfetto accordo, dunque, con 
la tecnica nonniana, nel nostro non troviamo mai versi spondiaci nè pa- 
role proparossitone in fine di verso, mai due spondei consecutivi (e in de- 
terminate condizioni Nonno, come si sa, non è tanto severo), mai occorre 
uno spondeo nel terzo piede; tre soli versi hanno due spondei nell’ambito 
delle prime quattro sedi, cioè v. 9 sdds, vv. 18 e 47 dsds; mentre, anche 
qui in perfetto accordo con Nonno, la frequenza maggiore di spondei è nella 
seconda e nella quarta sede (fra luoghi certi e incerti circa 12 versi con 
spondeo nella seconda sede, circa 20 con spondeo nella quarta sede). Nè cor 
lo spondeo della quarta sede finisce mai una parola, nè lo spondeo della 
seconda risulta mai da parola bisillaba o da doppio monosillabo; mentre 
il doppio monosillabo non è evitato dal poetastro nonniano (v. Studi ital. 
16, 452 sqq.) del PFlor. 114 II 11. 15. Le sole cesure semiquinarie masco- 
line che possiamo sicuramente o quasi sicuramente constatare sono nei vv. T. 
14. 40. 150. 158, e le troviamo, com'era da aspettare, in parola parossitona 
(γηγεϊνέος]. φάρυγξ, ἀνέμων, ἀλυϊσκάζων e Ἰμένῳ <?>); nel v. 2 μαινομένῃ è 
supplito). Di correptiones atticae, di lunghe in arsi con seguente vocale (del 
tipo φυλλοχύῳ ἐνὶ μηνί e sim.; cfr. Ludwich a Nonn. Dion. 2, 641) non c’è 
esempio: nel secondo piede non e’ è abbreviazioni in iato neppure di quelle 
(cfr. P. Friedlinder, Hermes 47, 48) che Nonno in tali sedi non si inter- 
dice. Elisione vi occorre (1) principalmente nella particella d(#) (e nel no- 
stro papiro si usa per essa costantemente l’apostrofo): il v. 44 ha vr 7s0@ 
nel quarto piede come per es. ὕπ᾽ ὀφρύσιν in N(onn.) D(ionys.) 29, 89; e se 
nel v. 136 il quarto piede finiva con xar «o7rida, si può ad es. confrontare 
ND 1, 362 etc. κατ᾽ οὐρανόν. 

Contravvenzioni più o meno gravi alla tecnica di Nonno sono special- 
mente alcune clausole di versi in parola bisillaba trocaica. Per es. addirit- 
tura senza analogie nonniane è γαῖα nel v. 9. E così anche σῶμα nel v. 15: 
in Nonno troviamo soltanto ϑαῦμα nella formula ὦ μέγα ϑαῦμα che ricorre 
almeno dieci volte (Ludwich, Beitrége p. 75). A diverso titolo notiamo πᾶσαν 
v. 6, βωμός v. 79, οἶκον (?) v. 141; ἄνϑος nel v. 81 fu forse eliminato per ra- 
gioni ritmiche. Ma anche con queste ed altrettali ‘licenze’, nonniano della 
più bell’acqua rimane il nostro versificatore, nonniano più che non sieno sotto 
questo rispetto e Museo e Colluto e Trifiodoro e persino Paolo Silenziario. 

Che specie di poema o poemetto voglia essere il nostro, non mi avven- 
turo a dirlo. Impossibile non è che si tratti di uno dei soliti poemetti pa- 

(1) ἀλλ᾽ nel v. 16 è supplito, e vedi l’Annotazione. 
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negirici, dei quali così numerosi esempii ci hanno dato in questi ultimi de- 
cennii i papiri. In realtà non capisco bene che il recto del primo frammento: 
è la descrizione di una battaglia di Romani (A4ùcorejes v. 1) contro schiere 
di non so dire quale razza: forse si potrà dir di più, quando si riuscirà a 
restituire il v. 6. Affatto oscuro mi è già il verso dello stesso frammento, 
mentre pure vi sono parecchi esametri completi o quasi. Come avvenga il 
passaggio dalla battaglia alla meteorologia o viceversa, che cosa sieno Z7- 
λης 6 Μέλας dei vv. 46 e 48 (ammesso che vedano considerati come nomi 
proprii), non saprei dire in nessun modo; e mi consolo pensando che egual 
difficoltà troverei se non, conoscendo tutto il poema di Nonno, mi capitas- 
sero dei frammenti di esso nei quali occorressero, come in realtà occorrono 
nel poema, passaggi analoghi. Nel recto del frammento terzo pare che si 
descrivano sacrifizii, forse di ringraziamento per l’ ottenuta vittoria; danze 
e feste sono analogamente descritte nel frammento quarto (recto e verso). 
Nè discordano il recto e il verso del frammento quinto, dove appare cele- 
brata la tranquillità, la pace e la gioia susseguenti alla vittoria delle armi 
(ἐνυαλέην μετὰ νίκην v. 132). Nessuna indicazione so trovare, per cui si possa 
restituire l’ordine dei frammenti: li ho disposti, quindi, puramente a caso. 
Naturalmente avrei potuto dare molto più numerosi riscontri con Nonno 
e coi nonniani; ma forse avrò dato anche più di quanto era necessario 
per non lasciar dubbii sulla qualità di questa ‘poesia’ e di questa versifi- 
cazione, che, una volta ammesso il genere, non è niente affato così sprege- 
vole come a classicisti troppo esclusivi potrebbe sembrare. Ὁ: 


TE 


ΠῚ 


[αὐτίκα δ᾽ αὖ πολὺς ἑσμὸΪς ἐπέϊο!οεεν Αὐσονιϊή]ων 

[ὁρμῇ μαινομέν]) ποταμοῦ παρὰ γείτονας ὄχϑαϊς.] 
ἰκαὶ πάλιν ἐφϑέγξαν)το δυσηχέος Ἄρεος αὐλοί, 
βῖκ»κεκκκκκκκν Ἰξοβίε]λ 1. Ἰε. «i[Joa[v ἀϊκόντων, 

5 κ[αὶ yoleodlv ϑαν)άτοιο μέλος σύρ[ιζον] ὀϊστοί. 
ulisse] δ᾽ xi essa liAdazov νέφος" αἴϊψα δὲ πᾶσαν 
ἠϊέρα!] γηγεί νέος] κονίης ἐπτύκαζ!ε κ]αλύπτρη, 
καὶ πῶλοι ylosuler[]fov ἐϑήμονος Ἄρεος οἴστρῳ, 
ὑγρὴ δ᾽ αἱϊμαἸτόεντι δόῳ φοινίσσετο γαῖα. 

5. οἴστοι 9. 70) 


μι λυσσὴ δ᾽ (le lettere λυσσὴ sono cancel. 
6. Ἰδ᾽οκΓ - -- ...7- λακώνεφος late) 
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10 αὐτὰρ ὁ δυσί μ]ενέεσσιν ἄναξ ἄτλητος Ἰαρουραςὶ |- - =] 
ἀνδροφόνου] βάκχευεν Ἐνυα[λίοι]ο χορείην. 
DA x 3. , ΚΡ (el 
φῶτα μὲν ὠϊκήϊεντος ὑπὲρ ὁάχιν ἥμενον ἵπτπτου 
τύψεν [ἀἸλοιητῆρος ὑπὸ διπῆσι σιδήρου" 
ἐτμήϑη δὲ φάϊο]υγξ, κεφαλὴ δ᾽ ὑπὲρ ἔδραμεν ὥμων, 
15 xaì πέσεν Gorrei|oo]voe: τὸ δ᾽ [ἄϊπνοον ὑψόϑι σῶμα 
οὐ πέσεν, [ἀλλ᾽ ἐπέμε)ινε, καὶ οὐ μεϑείηϊκε χαλινούς. 
σ 
σκιρτωΐ ὁ. 20 1]. Ἰλεμοι[. +» «ε͵Ἰσας 
15 στωλὶ Ιοα 
19 αλλ 200,..[ 21 χαὶ τις ανϊηο 22 ϑαμβαλεῖ 23 λυσαΐ δ᾽ ἴο] 
24 vevon πωΐ 20 εξειη δ᾽ εἰ 20 os μεν αἱ 27 ατμον algovoys? 
28 αλλ[--..}]. 29 00: 30 00%.[ 31 πτῶΐ 32 χαὶ 1] 
JN 
Ιλωμενΐ - «ε]Ἰατραπον ε-ς εἶ 
. ]-εσοντῖ -Ἰσεοῖ «Ἰχος αϑεσμον | 
80 Ἰπαιδι νεω. ἐπιβήτορι μυϑ] 


Ἰ. «δινεσαν [xx x]Axx εκ κναοιθη 
ἰκλειον. At |: - - «Ἰηλατονοιμαις 
1: γενέτειρα εἶ: «Ἰηκομεταν εἶ 


; 
learovogel..] πυργώσατο uo 


[ 
40 Ιν ἀνέμων δυσχείμερος ++ «[+]00%[ 
Ἰϊσετεήεσσι καὶ αὐτοκέλευστος ὁδίϊτη]ς 
φεύϊγων ἐγγ!ὺς ἐόντας ἐπεσσυμένους dè dia 
ψευδόμενος πεζοῖσιϊν ἀἸϊλίήϊμοσι μέτρα πορείης" 
ὃς πάσης προνένευκεν dr ἠέρα μάρτυς ola] ns 
45 χεεπταμένης χϑονὸς ἔργα λόφῳ προβλῆτι φυλάσσων" 


ἀχροτάτῳ δὲ τένοντει ΠΠ}ύλης ἐπαφώμενος ἄστρων 


11. χορειὴν corr. da χορειης 
12. ἱππου" (per errore?) 
Q 


13. υποριπησι 


7 
14. ga[o]vé (cfr. Kihner-Blass vol. I p. 120 
n° 1) κεφαλὴ δ᾽ 


15. τὸ δι 


16. χαλινὰ (l'a è cancellato) 

17. È dubbia la correzione innanzi ad as. 

46. δὲ; primamente aveva scritto δ᾽, e poi 
corresse δὲ 


᾿ 
de 
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ὀμβροτόχους ὠδῖνας ἐλαφρίζειν γεφελ]ά]ων. 
τωδε]ελασβοεοιοφ. . εἸνυμ.. | 
700 guai ΙΝ κι δ; | 

50. Ἰνδῶν ga ο. 151. ἢν 


χυαν«ἶ 
Ju 


51°-52 tracce) 

53 1.2. καν a EVUGOTLY κ] 
54 liver sas »βασιληϊοῖ 
55-56 tracce) 

5T Ἰ. Ἔν χτωνχλ. 

58 (tracce) 

59 οἰὗτος ἀνὴρ μεῖ 

60 1: uor[x0?|adenr{ 


]xcol 


Τν 


σὺ 
LO 


].«LsJol 
Jecaale]gols]Jeu 
Ἰαισκαιϑηλεῖ » | 
65 li «σοσοσχρυσαυλ-: εἶ <?) 
Ἰλυσσανορουσεέστησὲε χί (Ὁ) 
Ἰὑπὸ ἰῥἸωγάδα λύγγας ἐμαὶ 
1. []ησσημαντοῖο - - = 
νων τυπάνων | 


48. τωδε: così aveva letto il Cammelli, ora 64. Le prime due lettere (a) furono lette 
la lettera ὦ non c’è più, e del ὃ c’è dal Cammelli: ora non ci sono più 
un insignificante frammento 67. ὑπο: Castiglioni 
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— lev ὁμόζυγον | 
π]αταγὼ 
τἰυπανω μυχωμῖ 


λἸαϑέφρονος «Bel 
Jo[-]g0s. «s[ 


II° 


lesl 
1 Ὑ] 
ledesel 
]{cuxere} radgo? 
 e]ovdaivero πηγαῖς 
Ἰτων φλόγα βωμός" 
These περιωπῆς 
1: τ τ μερον ἰανϑοςὶ) [2 
] διαδήματι χαίτην 
Ἰν ἦγον ἑορτήν 
1]. ἐφαψάμενοι πῦρ 


les[ 
SIE RE 
παμφαὲς «| 
QueVi ave À[ 
ὃ εἴτε παλινδίνηϊτοξ È veve st s] 
90 ἐμμελέως αἱ 
91-94 tracce) 


118 


95 


100 


105 
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IV* 


lueadas Tato» | 
Ἰτου χιονώδεα ylstoa? - -=?] 
Ἰσπολυδινηεσσιν »«[ 
Ἰενοίσσεραν | 
] χαιασρομον ὥὦπασεν ἤδ[η 1") 
ly δ᾽ ὑποφεγγοσανεστη 
|a . π]|οδῶν σκιρτήματι κούφῳ] 
[eee 1], »γειλίσσοντο γυναῖκες] 
Ἰφρονα x@uov isto[ai] 
Ἰἔμσενοον ὄγκον sx»[ 
ὀξείησιν ὑπ᾽ ὠδίνεσσι καμοῦ] σαι] 
lv προλι... Θησήϊον ἄστυΪ 
layra φιλωπροσελεξατίο - =] 
] 


μενεσσίνεη xx | 


Ἰητισ. «ὥεοῖς 
IV” 
110-112 tracce) 
113 [- «]Ἱενεν())ὴελίοιο xol 
114-115 tracce) 
110 [γ]αῖα δ᾽ ἐν ὀρχηϑμ[οϊσιν 


ἰμ]αινομένη ϑύε.] 
118-126  «tracce) 


VV” 


1 tenui tracce c. 12 Il. | 
Ἰχυβιστῆσαι πὶ 


ve κεῖτο 669 δὶ 


107. O piuttosto φιλωσπροσελεξατί ? 116. δ᾽: l'apostrofo è anche qui del p 
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130 lovzes ἀπηϊν)]έος "Ag|sos 


TixOVxrx*0=@A*=[ 


lavro πολυτελάγκχτοιοϊ 


γυϊναῖκες ἐνυαλίην μετὰ ν]ίκην]} 


[iS cc Ἰδεμνον ὑπὲρ vorow ul --= | 
Ἰπολυϑλιβέων ἀπὸ μαϊ[ζῶν)]) 
135 ον ὑπὸ σφυρὰ +» ul 
) Ἰχατασπιδὶ 


παϊραίφασις ἀϑλοσυν[άων] 


Ἰαφιϑμησειεν » + 


[ 
] ἀρηγόνα χεῖρα yeve| 


140 levovo[e]vr ἀνηέξησε χορ[είην] 


= Ἰμάλιστα ϑεόκτιτον οἴϊκον Ὁ] 


love ϑεων ϑεὸς ηἴο] 


le ἄστυ φερεν | 


145 


VA; 


Trai 


Ἰων ὑπὸ usvoridie 


|a - -- - - Ἰἀάνακρούεσκοϊν 


ΤΠ ροσακοσμος..ἢ 


[--τ -.-- ἄϊϑυρμα παρηώρητο - -=| 


Ἰπίτοιο πόνων ἄμπαυμ[α 


1560 -- ἀλυ]σκάζων 


φλογερῆς δασίπλητ 


[----- Ἰαξ γηραιὸς ἐυρραϑάμιγγί 


lega «0tye00v χεἶ. 


lev[eea e ἰεκονισαλεῖ 


[- -- Ἰηὴ πόρσυναν ἐϑήμοϊν 


147. Forse Ἰωρος (ἄδ]ωρος ?) 

149. Ἰποτοιο è possibile; nè si può assolu- 
tamente escludere che la lettera ante- 
cedente legata al x fosse v. 


165 [--- ϑηϊλυτέροιο μεμαύτί . - -- -<| 


153. Le lettere Ze furono lette dal Cam- 
melli; ora non ci sono più. 

155. Il frammento di lettera che si vede 
innanzi all’v sembra di un 1 
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10. 


[e -- li dùwe πόδας your -— -=] 
[|-τ- - ϑαϊλάμοιο ϑορὼν] ἐπὶ - --- - =] 
[- ον -- ]uero godo». «ἐφ] 

(159-160 tracce indistinte) 


sq. Supplementi incerti; si possono immaginare situazioni diverse. 


. πολὺς Éouos: ND 14, 408. 26, 183. ϑρασὺς ἑσμός NM A 73. — ἐπέρρεεν: cfr. ND 22, 127. 


43, 227. 343. — Αὐσονιήων: cfr. ND 3, 199. NM ca 196 (Αὐσονιῆες = Ioh. 11, 48 οὗ 
“Ῥωμαῖοι). Christod. Ecphr. 398. 


. ND 48, 256 γείτονες ὄχϑαι. 7, 175 γείτονος ὄχϑης etc. 
. Non ricordo che occorra in Nonno la parola δυσηχής. L’omerico πολέμοιο (ϑανάτοιο) 


δυσηχέος è frequente, per es., anche in Quinto 6, 81. 11, 186. 387. 12, 225. 13, 322. 
(ἰωχμοῖο) 12, 206. (ὁμάδου) 13, 231 etc. Cfr. [Anacr.] AP 6, 141, 2. — Ἄρεος αὐλοί: 
ND 2, 370. 39, 125. Cfr. 29, 283. 48, 7. αὐλὸς ᾿Ενυοῦς 14, 404. 20, 111. 28, 28 etc. 
᾿Ενυαλίου βαρὺν αὐλόν AP 6, 151, 1. 195, 2 ete. — Ho scritto poi καὶ πάλιν non osando 
attribuire ad un fedele nonniano un primo spondeo come δεινὸν δ᾽, seguito per giunta 
da un secondo spondeo. 


. Evidentemente innanzi ad ἀκόντων una forma di aoristo; con το]ξοβόλ[ο]ι (Ὁ) non riesco 


a nulla. ND 30, 37 ὀξυβελὴς ἄγναμπτος ἐκάμπτετο χαλκὸς ἀκόντων. 


. φόνου μέλος ND 17, 332. Ἄρεος u. 36, 90. (Pan) πηκτίδι συρίζων πολέμου u. 43, 217 (cfr. 


Ant. Sid. AP 6, 159, 1). μ. πολεμήιον 43, 17. u. ᾿Ενυοῦς 2, 365 ete. — L’imperfetto 
ovoitov (ND 17, 69. 19, 294. 24, 142 etc.), come in seguito ἐπύκαζε, χρεμέτιζον etce., 
anche se c'erano aoristi nei versi precedenti. Del resto, non è probabile che il no- 
stro poetastro scrivesse σύριξαν, visto che Nonno, a quanto sembra, usa costantemente 
σύρισε è sim. (D. 2, 370. 18, 113. 43, 235. 241 etc.). 


. Finchè non sia inteso quel Zax@v (innanzi sarà ἐ ovvero », non v), ogni supplemento 


è vano. Se mi fosse noto un popolo di “ᾶκες ο di “ᾶκοι, si potrebbe avventurare 
[ὄλλυτο o forse meglio Aero] δ᾽ ὀκζναλέω]ν Πάκων νέφος. Cfr. ND 48, 8 sq. Διονύσου | 
Γηγενέων ὀλέσαντος ἀμετρήτων νέφος ᾿Ινδῶν (v. Ἶ. anche 22, 164). 


. Poichè il frammento di lettera in principio del verso si presta a qualsivoglia inte- 


grazione, oltrechè [#00] (per cui cfr. Quint. 11, 248 sq. ἤχλυσε (sc. κόνις» dè πᾶσαν 
ὕπερϑεν | ἠέρα ϑεσπεσίην), avevo proposto y[a7ar], che mi pareva si adattasse meglio 
con καλύπτρη e fornisse un bisticcio anche più nonniano (‘la terra ricoperta di pol- 
vere ferrigena ’). Accedo ora all'opinione del Castiglioni che preferisce ἠέρα ; ma mi 
viene il dubbio che Nonno non usi ἀήρ come femminile (ND 42, 112 κωφὸν ἐς ἠέρα. 
NM τ 156 ϑεσπεσίοιο δι᾽ ié005), e non vale la pena di perder molto tempo per assi- 
curarsene. Questi poeti, per quanto nonniani, non rinunziano in cose siffatte al- 
l'autorità di Omero. 


. Cfr. ND 14, 408 sq. ὅλη δ᾽ ἐρυϑαίνετο λύϑοῳ | ὑγρῷ dupds ἄρουρα. — 22, 401 αἱματόεις 


6605. — φοινίσσετο (nella stessa sede dell’esametro) 8, 44. 11, 223. 20, 179. 38, 129 etc. 
agovoas è cancellato: forse nel margine, ora perduto, c’era la parola che ad agovoas 
fu sostituita, e che può essere stata semplicemente il nome dell’ ἄναξ : e se non si 
trattasse, secondo la nostra ipotesi, di un autografo, sarebbero da preferire nomi 
come “Aontos, ᾿Αρίων, “Aoswos ete. Ma si noti che ἀρούρας accusativo (come genitivo 


e Td i 
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peccherebbe contro il dialetto) suppone che chi scriveva avesse in mente di conti- 
nuare in modo molto diverso da ciò che poi ha fatto. 

11. ND 27, 119 ἴδμονας εὐπήληκος “Evvaricto yoosins. Per ἀνδροφόνος οἷν. ND 86, 260. 
40, 121 etc. (ἀνδροφόνον — Ἄρεα 2, 308 sq. 29, 346 sq. Hom. 4 441 ete.; cfr. H 166 
᾿Ενυαλίῳ ἀνδοειφόντῃ ete.). 

12. Non trovo meglio di ὠκήεντος (per ἀλκήεντος, αὐχήεντος ete. difficilmente c’è spazio), 
per quanto la parola per sè stessa lasci qualche dubbio. Cfr. Stadtmiiller ad AP 6, 
205, 7. 277, 1. — ND 29, 16 Θεσσαλικῆς ἀκίχητος ὑπὲρ ῥάχιν ἥμενος ἵππου. 3, 185 ἀερσι- 
λόφοιο περὶ ὁάχιν ἥμενος ἵππου (per ὑπὲρ ὅ. e περὶ ὃ. cfr. 1, 449. 38, 279. 39, 349). 22, 212 
ἄερσ. καϑήμενον ὑιρόϑεν ἵππου (zad. è. è. anche 24, 337). Altrove (28, 161) rotola giù 
il cavaliere, λυτὼν πόδας εἰς ῥάχιν ἵππου. — Per ὕψόϑι (v. 14) e ὕψόϑεν v. Ludwich, 
Beîtriige p. 15. 

13. ND 32, 231 sq. ϑνήσκοντες ἀλοιητῆοι σιδήρῳ | ἀνδρὸς ἑνὸς διπῇσιν. E per di. cid. cfr. an- 
che 17, 237. 27, 25. 36, 149. 39, 20. 48, 25. NM Π 97. Π 5. T 172 etc. di. - ϑύρσῳ 
ND 49, 45. ϑέρσον - ἀλοιητῆρα λεόντων 46, 228 ete. 

14-16. Si può e deve confrontare ND 28, 113-125, dove Πύλος (così giustamente Kòchly), 
guerriero a piedi, dopo morto sembra combatta ancora, ed è meraviglia per quanti 
lo vedono. Inoltre, fra le prodezze di Oiagros non manca qualcosa di analogo 
(22, 197 sqq.; cfr. anche 28, 136-142): 

ἄορι δ᾽ εὐθήκτῳ παλάμην τέμεν, ἢ δὲ πεσοῦσα 

αἱμοβαφὴς ἤσπαιρεν ἐπὶ χϑονὸς ἁλλομένη χείρ: 

καὶ παλάμη τέτμητο καὶ οὐ μεϑέηπε βοείην ete. 
(cfr. 2, 431-5; nel v. καὶ παλάμη κεκόνιστο καὶ οὐ μεϑέηκε κολώνην non sembra neces- 
saria mutazione alcuna). Uno scherzo, è quello del Berni, Orl. Innam. c. 53 st. 60: 


‘e come avvien quand’uno è riscaldato, 
che le ferite per allor non sente, 

così colui, del colpo non accorto, 
andava combattendo ed era morto.’ 


Non un uomo, ma demonio era Giustiniano per coloro (oîorso ἐν καϑαοῷ 1) ψυχὴ ἣν ") 

che raccontavano di averlo visto camminare senza testa (Procop. Anecd. 12, 20 sqq.). è 
15. Secondo le esigenze del metro, Nonno usa indifferentemente ἀσπαίρειν e σπαίρειν. 
16. καὶ οὐ μ. y.: v. i luoghi di ND sopra citati, e cfr. Verg. Aen. 1, 481 lora tenens ta- 
men. — Il Ludwich ha emendato l’unico luogo di ND (1, 216) dove occorreva il 
plurale χαλινά (per es. Ap. Rh. 4, 1606); nè qui c’è ragione per non preferire la 
correzione χαλινούς, che nel papiro è indicata, al solito, dalla prima mano. In fine di 
verso per es. ND 48, 457 σκολιοὺς σφίγγουσα χαλινούς, dove per il metro sarebbe an- 
che possibile (ma cfr. Ludwich, Beztrdge p. 78 sqq.) σκολιὰ σῳφίγγουσα χαλινά. — Il 
supplemento ἀλλ᾽ ἐπέμεινε (ἐξ ἵπποιο non riempirebbe lo spazio disponibile) è più che 
incerto; ἀλλ᾽ nel secondo piede dell’esametro non occorre mai nel poema di Nonno 
(nella Metabole due volte in arsi A 109. A 212, una volta in tesi Θ 63; v. Ludwich, 
Beitriige p. 24), nè è frequente nei nonniani (ib. p. 34). 
12 sq. Animi causa sarà lecito continuare, per es.: 

ozioto[v δ' ἔνϑα καὶ ἔνϑα καὶ οὐ πο]λέμοι[ο χαλά]σσας, 


ἐς - se AE ee 
πῶλος ἄνακτος ἑοῖο διέρϑορε λὰξ ὀλετῆ]οα etc. 
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La formula èv9a καὶ ἔνϑα nella sede dell’esametro in cui l'ho posta, è frequentissima 
nel poema di Nonno : senza cercar molto potrei citarne una cinquantina di esempii. 
Una volta sola, invece, la medesima formula occorre in fine di verso (37, 44) : ποίη- 
σαν δὲ πυρὴν ἑκατόμπεδον ἔνϑα καὶ ἔνϑα —, cioè in un verso tolto tutto intero dall’ Iliade 
( 164). Ciò dimostra, meglio di qualsivoglia argomento, quanta cura egli si desse 
di evitare una parola bisillaba trocaica in fine di verso (v. Introduz. e Ludwich, 
Beitr. p. 80). 


1. “καί τις ἀνὴρ in principio di verso ND 27, 34. 29, 223’ (Castiglioni). 
22. ϑαμβαλέος è parola favorita di Nonno (almeno una ventina di volte occorre in ND; 


in principio di verso ND 13, 16. 40, 474. 48, 914. NM B 94. A 165. Η 173). 


. La prima lettera sarà stata 0, e nel piccolo spazio dopo xo non c'è posto per » (è 
P Ρ Ρ Ρ Ρ Ρ 


escluso perciò οἶκον ovvero ὅρκον): materialmente possibile sarebbe ἀ]οέσοντ[εἸς ἐοζε]κός, 
e quindi ἄϑεσμον ovvero ἃ ϑεσμὸν. 


. Poichè per navi è difficile trovar posto in questo contesto, sarà γέων ἐπιβήτορι μύϑ[ων], 


per quanto non mi soccorra esempio della parola ἐπιβήτωρ, che pure è tanto fre- 
quente in Nonno, unita in tal modo a μύϑων o sim. In principio del verso, proba- 
bilmente un composto φιλό]παιδι, ϑεό]παιδι, piuttosto che un semplice Ἰπαιδὲ. 


300 possibile, anzi probabile, ὦ γενέτειρα φ[υτ]ηκόμε (efr. ND 12,23 ᾿Πέλιε ζείδωρε, φυτηπκόμε, 


κοίρανε καρπῶν); ma che sarà il seguente ταν [3 


. ὀρέων» πυργώσατο μίτρ[ην ?: chi? 


. [συμμιγέω]ν ἀνέμων (per es. ND 6, 287), per lo spazio meglio che [ἀργαλέω]» (Hom. 


Ξ 254 etc.). 


. Castiglioni ricorda ND 28, 158 sq. οὐ τότε μοῦνος ὅμιλος ἐτέμνετο πεζὸς δδίτης, ἀλλὰ καὶ 


So - , 
ἑππήξεσσιν ξὴν QOVOS. 


. Supplementi αἱ L. Cammelli, che nel v. 44 integrava ἀρ[ζούρης. 
. ἀκροτάτῳ-τένοντι “in cima ad un monte, ad una altura’? Cfr. ND 13, 164. 40, 298. 


45, 126 etc. — ἐπαφώμενος : per es. ND 47, 252. 


. ὀμβροτόκους : efr. ND 1, 552. 2, 450 (ἀπ᾿ ὀμβροτόκων νεφελάωνγ. 3, 5. 11, 492 e i Lessici. 


— ἐλαφρίζει [»}] sarà da scrivere col Castiglioni. 


ì. Verrebbe in mente τῷ dè Mélas βοέοιο g[eo@]rvuos ἤϊντετο δινοῦ͵ o sim., visto che nel 


v. 46 Πύλης sembra vada inteso come nome proprio. Fra molti luoghi nonniani ri- 
corderemo 48, 581 Ναρκίσσοιο φερώνυμα φύλλα κορύμβων ete. Cfr. Christod. Ecphr, 32 
Εὐρίποιο φερώνυμος (= Euripides) ete. 


. πορφυρεῖ chiaro in p: dunque ποοφυρέι (e il seguente x era a sua volta seguito da 
x 


un’altra consonante). 


. δῶν ἡλ[ιβάτωννῦ Per l’uso di 74. v. ND 1, 164. 285. 293. 2, 129. 371. 549. 615. 


3, 205 etc. Probabilmente gli Ἰνδοί comparivano qui solo in una comparazione. 


. Se οὗτος ἀνὴρ era qui in principio di verso (come in ND 3, 440. 441. 45, 246. 247; 


ον. PFlor 114 III 21), nel v. 54 βασιλήιοί veniva subito dopo la cesura semiquinaria, 
non nella quarta e quinta sede come per es. ND 18, 62 βασιλήιος αὐλή |. Hom x 401 
βασιλήιόν ἔστι | ete. — Il confronto col citato PFlor suggerirebbe, poichè la lettera 
4 è quasi sicura, οὗτος ἀνὴρ με οόπεσσι etc. 


. Forse Ἰὑπὸ [6]oyada λύγγας = λύγκας) iud[ocas] cl. ND 46, 368. (4. ἑλάσσας) 9, 188. 


Per ῥωγάς cfr. 1, 420. 2, 376. 3, 56. 14, 204 ete. 


ì. Se σημάντωρ (-000, τορι, τορες, -00as) era qui nel significato di ‘duce’, probabilmente 


c'era dopo un genitivo che ne dipendeva (Hom. etc. Ap. ΒΗ. 1, 175 σημάντορα Κόλχων]. 


R brit 


Rime e Cig 
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Quint. 12, 220 ete.). In ND anche altrimenti: 47, 277 κεστὸν σημάντορα Κυπρογενείης |. 
15, 20 χέων» σημάντορα φωνήν |. 22, 88 σημάντορι σιγῇ | (con gesti). Dunque qui anche 
onuarto[oe ubdo ovv. φωνῇ (Vv. l'indice dello Scheindler). ὃ 
69. τυπάνων - οἷν. {1 τυπάνῳ. Per es., ND 20, 4. 39 58 (τυπάνων πατάγοισι) etc. Invece τύμ- 
πανὰ 7, 849. 48, 74. 117. 44, 140 etc. 
70. L'uso di ὁμόζυξ, duolvyijs, ὁμόζυγος e ὅμόζευκτος è in Nonno troppo generico e sco- 
lorito per aiutare ad indovinare qui un contesto plausibile. Ad ogni modo, cfr. ND 
1, 438 οὐρανίοις πατάγοισιν ὅμόζυγα δοῦπον lalla. 
71. Qualcosa come [- > αἰϑεοίῳ π]ατάγῳ μυκώμ[ενος ἀήρ] cl. ND 20, 351 con 14, 406. In 
singolare πάταγος (oltrecchè nel l. c. 20, 351) 3, 77. 38, 37. 44, 140. 
72. A]adipoovos ἔβροζεμε 3 — =]. ND 44, 209 Zadipoora παῦσον ἀπειλήν (di Pentheus). 47, 741 
λαϑίφρονα λύσσαν. 
77. αὐχενα è cancellato; e, al solito, la parola da sostituire sarà stata nel margine. Te- 
È nuto conto dei versi seguenti e del frasario nonniano, il verso prima della corre- 
79 zione potrà essere stato [σεῖον ὕστὸ ζυγόδεσμα aeoitlozor] αὐχένα ταῦροι o sim. Cfr. per 
es. ND 43, 26. 48, 129 etc. 
78 sq. ND 5, 15 ἐουϑαίνετο βωμὸς ᾿Αϑήνης. 11, 92 λάινος αἱμαλέαις ἐουϑαίνετο βωμὸς ἐέρσαις. 
51. La parola da sostituire può essere stata nel margine ora mancante: perciò qui e 
Ὶ nel v. 77 ho indicata questa possibilità coll’aggiungere la parentesi [ aperta. 
S4. Simili clausole di esametro frequenti in ND (30, 96. 48, 210 etec.). 
S7. παμφαές in principio di verso: ND 25, 253 (il poeta apostrofa Omero) παμιφαὲς υἱὲ 
Μέλητος κτλ. 40 379 (Dionysos apostrofa Helios) παμφαὲς αἰϑέρος ὄμμα κτλ. 
59. L’i preposto al verso indicherà una correzione nelle parole ora mancanti. 
λινδίνητος è parola favorita di Nonno: 1, 290. 496. 2, 265 (ταλινδίνητον ἀνάγκην = AP 
1, 19, 2). 314. 3, 213. 15, 240. 46, 156. 48, 88. 127. 150 etc. 
96. ND 48, 132 sq. Δυπριδίην δὲ | εἶχε παραιφασίην χιονώδεα χεῖρα πιέζων. E neppure nel 
nostro luogo χεῖρα sarà stata l’ultima parola del verso (cfr. Introd.). 
99. In ND è freguentissimo &r00wos (1, 281. 11, 118. 22, 216. 26, 138 etc. ete.): in 48, 437 
la lezione giusta è ἄτροπον Aùonr, con la v. 1. droouov. ᾿ 
101. ND 9, 205 ποδῶν σκιοτήματι. 11, 62 πόδα κοῦφον (ctr. Soph. Ant. 224). 9, 45 τροχαλῷ 
σκιρτήματι ταρσῶν. 16, 286 διριπόρῳ σκιρτήματι. Per consiglio del Castiglioni ho prefe- 


σα- 


rito κούφῳ ἃ κούφων. 

102. [siuao: σιγαλόεσσι]ν ἐνειλίσσοντο γυναῖκες] ὃ 

103. Probabilmente ἐύ]φρονα κῶμον κτλ. In fine di verso ND 2, 868 ξεῖσαι. Frequentemente 
κῶμον ἀνακρούειν, ἀνάπτειν, ἐγείρειν, ὑφαίνειν ete. 

104. Forse ἔλυσαν]. Cfr. ND 5, 192 sq. (di Harmonia) ἀμοιβαίῃ δὲ λοχείῃ | ἔγκυον ὄγκον ἔλυσε 
ϑυγατρογόνου τοκετοῖο κτλ. 41, 14 λύσας γαστέοος ὄγκον (Eur. Ion. 15 γαστρὸς διήνεγ»᾽ ὄγκον). 

105. ὀξεέίῃσιν ὑπ᾽ ὠδίνεσσι Callim. h. 3, 21. Doppio spondeo nelle medesime sedi abbiamo 
trovato sopra v. 15 (cfr. v. 9 con spondeo nella prima e quarta sede). Del resto pos- 
sibile sarebbe anche πικο]ῆσιν, στερρ]ῆσιν (cfr. Eur. Med. 1031) etc. 

106. È possibile πρόλιτεν e anche προλιπὼν». E se facciamo terminare l’esametro con la 
parola ἄστυ, così l'una come l’altra forma starebbe bene dopo la cesura semiqui- 
naria mascolina. Ma non è prudenza introdurre ancora una clausola in bisillabo tro- 
caico (cfr. 96 adn.); supporremo, dunque, piuttosto ἄστυ [- - 5]. Allora però capiterà 
appunto nella penthemimeres una parola proparossitona o ossitona (v. sopra p. 118), 
senza dire che introduciamo così uno spondeo nel terzo piede (e abbiamo già fatto 
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lo stesso per il v. 6!). Comunque, fra le due forme sarà preferibile προλιπὼν, 59 
non altro per gli esempii omerici (y 314. ο 11). — Θησήιον ἄστυ è naturalmente Atene 
(Θησήια τέκνα Triph. 177). 

107. Viene in mente [yw@ozor δ᾽ ἀδόκητα φίλῳ προσελέξατίο ϑυμῷ]. Ma v. adn. crit. 

116. Anche se γαῖα non è letto bene, rimane sempre un δ᾽ dopo la prima breve del dat- 
tilo, contro la consuetudine di Nonno (D. 3, 1. 88, 1 λῦτο δ᾽ ἀγών deriva da Omero). 

129. παρὰ γείτο ?]ve κεῖτο 60% ? 

130. “4o[s05 supplemento del Cammelli. Forse era detto, in questo gruppo di versi, che 
dopo la battaglia e la vittoria, guerrieri e donne si abbandonano alla gioia: [ἀνέρες 
aurav]ortes ἀπηνέος “Ao[sos ἄϑλους o sim. 

132. ND 20, 93 πηκτίδες dp abovow (così Ludwich) ἐνυαλίη» μετὰ νίκην. In fine di verso 
μετὰ νίκην anche 11, 7. 29, 64. 48, 177; cfr. 7, 250 μετὰ νείκην (= νεῖκος). — Per es. 
182 sqq. 


[ἀμφὶ δὲ τοῖσι γυναῖκες ἐνυαλίην μετὰ viznr] 
E È ; GIA , È 

[eiato: καὶ κρή]δεμνον ὑπὲρ νώτοιο μ[εϑεῖσαι] 

[ϑήλαζον φίλα τέκνα] πολυϑλιβέων ἀπὸ μαζῶν]. 


Nonno, che io ricordi, ha l’aggettivo πολυϑλιβής soltanto nella bella comparazione 
(2, 493) ὡς λίέϑος ἀμφὶ λίϑῳ φλογερὴν ὠδῖνα λοχεύων | λάινον ἠκόντιζε πολυϑλιβὲς αὐτόγονον 
πῦρ κτλ. Qui dove il supplemento ἀπὸ μαζῶν (in fine di verso ND 9, 176. Quint. 13, 260 
ἐυγλαγέων ἀπὸ μαζῶν. ND 10, 8 νεογλαγέων ἐπὶ μαζῶν etc.) s' impone, si dovrebbero in- 
tendere le mammelle esauste per le fatiche o sim.; e forse è da confrontare ND 
48, 949 sqq. καὶ ἀκροτάτης ἀπὸ ϑηλῆς | παιδοκόμων ϑλίβουσα φερέσβιον ἰκμάδα μαζῶν 
κοῦρον ἄνηέξησε (cfr. infra v. 140) κτλ. Cfr. 14, ττ. 17, τ9. 

135. Forse σφυρά è da intendere come in ND 10, 310 ὑπὸ σφυρὰ Τευκρίδος “Ins. 26, 270 
ὑπὸ σφυρὰ φωλάδος ὕλης (cfr. παρὰ σφυρά 43, 297) ete. 

181. Forse ἐλάχεια πα]οαίφασις ἀϑλ.: cfr. ND 42, 137. 46, 829. 48, 475. 42, 203 (ὀλψην-πα- 
ραίφασιν). — ἀεϑλοσύνη per es. ND 48, 174. ἀϑλοσύνη Paul. Sil. AP 6, 54, 2. 

139. AP 1, 29, 8 Χριστὸς ἐμοῖς καμάτοισιν ἀρηγόνα χεῖρα τιταίνοι. 
141. Per ϑεόκτιτος v. i Lessici. Da ND ricorderò 18, 294 νεόκτιτον. 40, 505 φιλόκτιτον (Chri- 
stod. Ecphr. Plan. 262 λυρόκτιτος = λυρόδμητος ND 45, 323); ma 6, 385 νεοκτίστων. 
145. μύϑηων ὑπὸ usoridli τέχνῃ] ὃ cl. ND 13, 485 sq. μύστιδι τέχνῃ anche 2, 263. 36, 353 
(= 352 τέχνην φαρμαπκόεσσαν). Cfr. 9, 113. 

146. Possibile [--- --- κῶμον] ἀνακρούεσκον [ἄνακτι 2). Cir. ND 14, 29. 19, 181. 20, 250 etc. 

149. Forse è possibile leggere col Castiglioni ἡδυἸπότοιο, e quindi [οἴνου δ᾽ ἡδυ]πότοιο. Per 
πόνων ἄμπαυμα v. Colluth. 306 e cfr. ND 7, 13. 17, 74. 47, 132 etc. 

151. Per es. [ψαῦεν ἄν]αξ γηραιὸς ἐυροαϑάμιγγίος ὁπώρης] cl. ND 20, 131. La parola ἐυρρα- 
ϑάμιγξ è frequente in Nonno, che ha anche μελιρραϑάμιγξ. 

153. ND 36, 227 ἵππος ἀνῃώρητο πκονισαλέην τρίχα σείων. 

157. Molto probabilmente ϑορὼ[»] ἐπίιβήτορι παλμῷ] cl. ND 20, 113. 30, 82. 41, 8 ete. In 
principio per es. [αὐτίκα δ᾽ ἐκ ϑαλάμοιο. Cfr. Colluth, 46 ἀπὸ κλισμοῖο ϑοροῦσα. Triph. 433 
πρὸ δόμοιο ϑοροῦσα ete. 
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254-279. OSTRAKA. 


Di un centinaio di ostraka, la più parte acquistati presso negozianti 
di Luxor, alcuni provenienti dagli scavi di Gebelén, pubblico qui una parte, 
disponendoli approssimativamente in ordine cronologico. Di essi soltanto i 


ni 257, 258, 260 provengono da Gebelèn; e i n' 262 e 265 sono stati letti 


ΝῊΡ 


dt 


egli Ta; 


da mio fratello Raffaello Bianchi. Il n° 279 è frammento di contratto; gli 
altri sono ricevute. 
Enrico Bianchi. 


254. 
A. 104/33. 


Erovs id του χαὶ τὰ 
©..: κα τε(τακται) εἰς τὴν ssa) 
του ιὃ του καὶ αἰ. Had 
Haovs IHersouov3ov πυρου 
 εχτὸον | + = 
Ho γραί(μματευς) 


2. Forse Owur. 


A. 104/33. 


Erovs tò του καὶ τὰ IHavvi È 
τε(τακται) εἰς τὴν ἐπιγρ(αφην) του ‘dò τοῦ καὶ 
καὶ. Has Θοτσυτὴς Egievo 
ἱ πυρου τρίτον δωδεκατον 
Ι γι 8! ᾿ 
Ho γρα(μματευς) 
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256. 
A. 103/22. 

Evove ts του καὶ Ta) 
Ensy τς τε(τακται) εἰς τὴν ἐπιγρ(αφην) 
του αὐτου L May 
Πᾶαους Πετερμουϑου 
πυροῦ ἡμίσυ τρίτον 
dodex(etor) | + 1 γί 18! 


Ho yoa(uuetevc) 


257. 
A. 103/22. 


Ἔτους te τοῦ καὶ no Ἐπειφ xl 
τε(τακχται) εἰς τὴν errtyo(agQr) τοῦ αὐτου L 
Παϑ Harosvs ἔριεως 
 πυρου ἡμίσυ d' | + Ld' 
Ho γρα(μματευς) 


258. 
Krokodilopolis. 


Etovs td Φαμενωϑ @ τε(τακται) ἐπι 

τὴν sv Κρο(χοδιλων) πο(λει) τρα(πεζαν) ἐφ ne Πανισκί(ος) 
Mevy Hog Harovs Πελαιου 

χιλιας p | α g 


Havoxos τρα(πεζιτὴς) @ ὦ sic) 
] 


Cfr. W. II, 1617 sqq. — Dopo la sottoscrizione, una linea di demotico. 


OSTRAKA N. 256-261 


259. 


Etovs x Havvi è τε(τακται) εἰς τὴν 


ἐπιγρί(αφην) του κε L ἔριευς rn»: (++) 
πυρου τεσσαρὲς nuov | d L 
ὁ αὐτὸς εἰς τὸ XI} ἡμισυ 


|t4L 


119; ἡπητης 2 οἷν. Zereteli, Griech. Ostr. in Archiv 5 p. 173 n. 12. 


260. 


Ετους ἡ Meysto 4 τε(τακται) εἰς τὴν 
ἐπιγρ(αφην) του ζ L Παϑ Πατους 
Πελαιου δυο | + 8 


o αὐτὸς τε(τακται) Had πυροῦ «È dr 
«poigov | +5 È | ηβ' 
Harvozos dia του 


lav]zov + 78° 


3. Manca dopo Πελαίου il segno +. qui, per mancanza di spazio alla base 
î 6. / ηβ᾽, che doveva trovarsi ripetuto in dell’ostrakon. 
<a È, fine della l. 8, fu probabilmente scritto 
Ὁ a x 


261. 


Diospolis Magna, 24 Maggio 125, 


“ιαγεγραφεν εἰς τὴν ev At0c- 

σολίει) tn μεγάλη toerr(sîav) Agomo 
Hsrsuwvos ὑπίερ) λαογραφιας 

πα L Καισαρος ἀργ(υριουὴ doa- 

quas δεκα | αργ(υριου) $ 1 

πα Καισαρος Hazo(r) x9 


δἰ RR f Η Δ ρα 
igor 4 2° PI site τ ae 
: TANARO A : fi 

Zoe - / A os 


" 
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262. | 30 Luglio 58P. © 
Pevauovvis Πεκυσίος προσταιίης 400] | 
ὁμολογω Errovvyov Hosuosvov ye] 
ρει)" αἸτέχω τὴν λογεαν τοῦ Isov SI È 
᾿οβοῖ τ Ld Νέρωνος Κλαυδίου καισαρος : 
σεβαστου Γερμανίχου αὐτοκράτορος 
[Meo]og(n) ς 


2. Επωνυχου. Per ὁμολόγῳ v. W I 253 sq. 3. λογειαν. : Ὁ 


263. 


Above Houo" ΤΑ 

. πρεσβί(υτερου) Meuroviwr dia 
ms γραμματ(εως) Παησίος 
Οννοφρις ἐχωμὲν παρα 
σου valso) λιϑένου οφρίου f 
τη L Τραείανου τοῦ χυρίου 


Amr χε 
N IC, 2. Meuvovsiov: cfr. W. II, 866 e Zereteli, 5. opoov è chiarissimo nel testo. ΩΝ 
ona o. c. p. 117 n° 29. ὁ. Τραιανου. , de: 
A 4. Οννωφοις εχομεν. ᾿ n 
ne iù 
264 ; Da: 


Thebai, 3 Giugno 1201 


Meuse(roear) ϑησ(αυρου) μη(εροττολεως) γενη(ματοςὶ ὃς 
Adoravov τοῦ χυριου IHavvi 
4 ovo(uetos) eran Ψενχ δια 
Hoveo + τέσσαρες | + ὃ σ(εσημείωμ αι). 
διαστό. Παυνι 9 + ὃ 4 nea 
Mevesari, σεση(μειωμαι) i 


4. Ioveo®: cfr. W. II, 960. et, 5. Di altra mano. 


OSTRAKA N. 262-268 


265. 
Thebai, 22 Giugno 128». 


Ms(ronua) εἰς ϑησ(αυρον) κω(μω»") γενη(ματος) È L 
Adgievov τοῦ κυρίου Havvi PE 
ovo(ueroc) Bevau® Berg dla) 
ESSA Le + τεσσαρες | + d 


Ar ση(μειουμ αι) 


266. 
Thebai, 13 Marzo 127P. 


ᾧΦανσνως πρακ(τωρῚὴ αρ(γυρικων) ur(roorrodemwe) dia DIo” 
πρεσβ(υτερου) Pan εσχ(ον) valso) λαο(γραφιας) ia L SÒ Lia 


Adoravov καισαρος τοῦ κυρίου Payu(evo9) ιζ 


267. 
18 Giugno 182. 
γεϊνηματος is L Adoravov 
sese] Zavri xd ovo(ueros) ἈΝ 
seul + τρεῖς τέταρτον | + y δ 
Avrtgi(40c) σε(σημειωμαι) 


268. 
Thebai, 15 Maggio 184. 


“Μείερη μια) Yno(avgov) μητ(οοπολεως) γενη (ματος) vu, L 
Adoravov καιίσαρος του κυρίου $ 

Hay(ov) ze vr(s0) @yolowr) ovo(uatos) Mscovr(gioc) 
᾿σκλαί(τος) Πετεσουχου dia γ(εωργου) Ερμιίου 

ca + ros | + y Au, σ(εσημειωμαι) 


A 4. γ(εωργου): cfr. W. II, 908. 5. probab. καὶ μετοχων: cfr. W, II, 902. 
HE . Pap. Soc. ital. III. 17 
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269. Thebai, 7 Ottobre 138P. 


Ἱεραξ καὶ Πορεγεβϑις πρακ(τορες) 

ἀργυρικων Mseuvor(ewr) δια Φενενου(φιος) 
γ(εωτερου) Haonu® Ψεναμουνιο(ς) εσχί(ομεν) 
ὑπίερ) λαογρ(αφιας) αἰ. Sy FL Ῥ Ἀντωνίνου 


καισαρος TOV χυρίιου Φαωφι 


270. Thebai, 140/141P. 
Mer(onua) INo(avoov) μη(εροπτολεως) yer(muaros) ὃ L_Avtowvivor| i 
ονο(ματος) even” Berg +... «| 
+ queov | + L Ilao σε(ση μειωμαι) 

271. Thebai, 1 Luglio 141P. 


Απολλωνιδίης) πρακ(τωρ) ἀαργ(υρικων) Nolrov καὶ AtBos) Part Θινῳρϑουμοίντου) . 
εσχίον) υὑπίερ) σχοπί(ελου) καὶ φυλ(ακης) d L δραχ(ιιην) μιαν | S α καὶ υπί(ερ) 
μερισίμου) ava” 8 1. ρ(υπαραν) do(ayunr) μιαν | S @ L δ 

Αντωγείνου καίσαρος τοῦ χυριου Erretg È 


K σε(σημειωμ αἱ) 


2. Cfr. W. I, 568, II, 514 sqq., 529. 3. uegiouov ava” cfr. W. I, 152. 


272. 
Thebai, 9 Giugno 147P - 27 Dicembre 147P, 


Μετίρημα) ϑησί(αυρου) μη(τροπτολεως) γενηίματος) 1 L Ἡντωνινου 
καίσαρος του κυρίου Havri 

τε ὑπίερ) Νο(του καὶ «Ιβος) ovo(uaros) Bevan® dar 

Xatonuovos + sxrov | + =! 

Hsts σεση(μειωμα.) αλ(λο) τὰ L Τυβι @ vri(so) No(cov καὶ Atos) 
+ τετρακαιειχ(οστον) | + xd! σεση(μειωμαι) 


OSTRAKA N. 269-276 131 


273. 
Thebai, 28 Giugno 147P. 


Me(ronua) ϑησ(αυρουὴ μη(τροπολεως) γείνηματος) © L Ἀντωνίνου 
χκαίσαρος τοῦ κυρίου πειφ d υπ(ερ) Νοίτου καὶ «Τιβοςὶ 
ovo(uatoc) Psvau° Paros Χεσφῳμοιτο(ς) 

+ uav τρίτον | + ay 


Kao® σ(εσημειωμαι) 


274. 
Thebai, 9 Luglio 147, 


Ms(ronua) ϑησ(αυρου) μη(τροπολεως) yevi(uaros) LL Arrovwvov 
χκαίσαρος του χυρίου Errerp te ὑπίερ) No(rov καὶ AiBoc) ovo(uatoc) 


Pevau® Ψαιτος Χεσφμοιτος 


+ διμοιοον | + 8° Kao° σεση(μειωμαι). 


275. 
5 Thebai, 28 Giugno 151}. 


Μείτρημα) INo(avoov) μη(εροττολεως) γενη(ματος) ò τ Ἀντωνίνου καίσαρος 
του χυρίου Erg d υὑπίεο) Χαί(ίοακος) ovo(uatos) 

Pi τ 
Επικλωι Νεχϑανουφι(ος) + τεταρτ(ονῚὴ 


᾿Ξ α xx γοα da σεση(μειωμ αι) 


276. 
Thebai, 11 Luglio 151, 


Me(ronua) ϑησ(αυρου) μητρο(πολεως) γεν(η ματος) ιδ L Avror(wov) καισαρος 
τοῦ χυρίου Επιφ ιζ υὑπ(ερ) Χίαρακος) ovo(uaros) Θυεστῴνου 


Θινιψεναμουνίος + tetov | + γ᾽ σ(εσημείωμ αι) 
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SU: ἥν; 
Thebai, 81 Luglio 1525. 


Me(tonua) ϑησίαυρου) μη(τροττολεως) γενη(ζματος) te L 


ἊΝ ντωνίνου καισαρος τοῦ 

κυρίου Μεσορίη) ζ υπίερ) «Yo(001) 
ονο(ματος) Ουεστζνου Θιεν- 
ψεναμ + sxrov 
[τε]τρακ(αιεικοστον) | + 5° xd! 


En c(sonuswnoi) 


"nai 9275. - 


mi 

#9 

ΩΝ χαίσαρος τοῦ κυρίου ἐσχον ovo(uetoc) Φεναμουνιος Πετεμε- 
Sd γωφιος κερματος οβολοι dmdexa / κερ 0 1 L è Αντί(ωνινου) 
Rica χαίσαρος τοῦ κυρίου Meysio x) L005 σεση μ(ειωμ αι) 


279. 


| Ἰυμιν σπειρίειν) | 
σας ἐπι κατασπορί | 
εὐδιχίτιογος) E δουναι τὸ σαὶ 

ϑ 
γομισματα εξ yuverai) χρί αρὶ 
ἐγραίφη) Θωϑ τῷ ε"διϊκίτιονος) 
χωμἷ στοιχει μοιὶ 


κωΐ 
Frammento di contratto d’età bizantina, 4. yovoov αριϑμιου. 
cfr. W. II, 1224. 1225. 6... Jon = πρωτοκωμητου, 


3. τὸ πα[κτευομενον ὃ È tuirsi anche in W. 1224, ll. 1 e 9 


INDICI 


FENICI 


I. Nomi 


᾿Αβραάμιος pa. di Αὐρήλιος ᾿Ιωσήφιος 188 2. 

Adoravés imperatore v. II. 

Αἴλιος. Τίτος Αἴλ “Αδριανὸς imperat. v. 11. 

Αἴλιος Εὐδαίμων στρατηγὸς ᾿Ανσινοΐτου “Hoa- 
κλείδου μεοίδος 161 1. 

᾿Αλέξανδοος 230 2. 

᾿Αλέξανδρος pa. di Φιλόξενος 230 7. 

᾿Αλέξανδρος Κλαύδιος. “AREE. [ἐπιστράτηγος dei 
sette nomoi etc. ?] 199 4. 6. 

᾿Αλέξανδοος. Μάρκος Αὐρήλιος Σεουῆρος ᾿Αλέξ. 
imperatore v. II 

᾿Αλῳόις fem. 231 4. 

“Auuov 236 6. 

“Auuov 6 τραυλός (3) 220 1. 18. 

᾿Αμμώί(νιος ?) 161 28. 220 7. 

‘Anuovios. Αὐρήλιος ᾿Αμμώνιος Ζωίλου 187 4. 

᾿Ἡμμώνιος τῶν € (= πρώτων) φίλων καὶ in- 
πάρχης ἐπ᾿ ἀνδρῶν καὶ πρὸς τῇ στρατηγίᾳ 
τοῦ Θινίτου 166 1. [167 1]. 168 1. [169 1]. 
170 4. [171 2]. 172 1. 

᾿Ἀμμωνοῦς. Αὐρηλία Διονυσία ἣ καὶ ‘Auuo- 
voùs 182 Introd. 

“Audis Διονυσίου pa. di Αὐρηλία Ηρακλεία ἡ 
καὶ Πλουσία 182 9. 

᾿Αν)δρονίκῳ τῷ λαμίπροτάτῳ 245 6. 

᾿Ανϑεστιανός. Αὐίλλιος ‘Av9. 161 ὅ. 21. 

᾿Ἡνέκητος pa. di “ρποκρατίων 230 5. 231 8. 

Ἄννα ma. di AdonZia TaPns 239 8. 

“Avva ma. di Αὐρήλιος Ὀννῶφοις 179 14. 

Ἄννα γαμετὴ Παύλου 194 4. 

᾿Ἀνούπιος. Αὐρήλιος “A. Πναρίου 245 5. 

᾿Ανταρίων 6 καὶ ᾿Αρσίνοος βιβλιοφύλαξ ἐγκτή- 
σεων ᾿Αρσινοΐτου 189 1 (cfr. 252). 

᾿Αντίφιλος 301 4. 


᾿Αντίνοος. Αὐρήλιος “A. 6 καὶ ᾿Απίων Σεβάστιος 


6 καὶ Καισάρειος (di Antinoupolis) 241 1. 


di persone. 


᾿Αντίοχος 205 1. 

᾿Αντωνῖνος (Antonino Pio, Marco Aurelio, 
Caracalla imperatori) v. II. 

inf 265 δ. — Αὐρήλιος ᾿4π| 164 28. 

᾿Απίων V. ‘Avtivoos. 

᾿ΑἈπίων. Αὐρήλιος ’Ariov 222 3. 

πίων. Φλαούιος Ariovr ἀπὸ ὑπάτων 179 6. 

᾿Ιπίων. Φλαούιος Ἀπίων console 188 1. 

᾿Απολλωνάριον ϑυγάτηρ ΤΊ 189 35. ΄᾿ 

᾿Απολλωνίδης πράκτωρ ἀργ(υρικῶν) 271 1. 

᾿ΗἩπολλώνιος 190 7. — 189 22 adn. 

᾿ΗἩπολλώνιος. Σεπτίμιος A. 6 καὶ Asmridys otoa- 
τηγὸς Ὀξυρυγχίτου 219 1. 

᾿ΗἩπολλώς pa. di Αὐρηλία Tafns 389 8. 

Ηπολλὼς pa. di Φαῦστος 242 12. 

“Aoacis 7 Odertiov ma. di Πετεῆσις 203 2. 

“Aostos τοῦ [-] Κλεοπάτρειος 171 6. 

“Aostos τοῦ ᾿Αρείου 172 19. 

“dosios τοῦ “Eouiov 172 18. 

“Apsios pa. di Σεννῆσις 166 5. 

Aodorios 213 4. 

Jaoramios gen. fem. 230 16. 

᾿Ἡριανός, βουλευτής di Antinoupolis, 199 20. 

“Agios, νόμαρχος di Antin., 199 10. 

of. ᾿Ισίδωρος 6 καὶ “Ao® βοηϑός 161 27. 

Aordyados pa. di ᾿Εριεύς 195 1. 

“Ἰοπαμοῦς nonno di ἹΡενομοῦς 174 2. τ. 

“Ἱοποκοατίππη 230 13. 

“Ἰοποκρατίων ᾿Ανικήτου 230 5. 231 8. 

“Ἁρποκρατίων Yorros (τοῦ) Φιλίππου 230 12. 

“Aosoxoatiov pa. di Φιλόξενος 231 15. 

“Ἡρποκρατίων pa. di Ὡρίων 231 24. 

“Ἡρσιῆσις Πετεμίνιος 261 2. 

᾿Αοσίνοος V. ᾿Ανταρίων. 

᾿Ἡρτεμίδωρος 171 9. 

᾿Αρτεμίδωρος. Αὐρήλιος οτ. 202 5. 21. 


136 


"Δοτεμίδωρος, βασιλικὸς γραμματεὺς ‘“Aoowot- 

του Θεμίστου μερίδος, 100 1. 

᾿Αρχίας “Equiov 204 2. 9. 12. 19. 21. 25. 

?doza[ fem. 280 17. 

᾿Ασκλᾶς Πετεσούχου pa. di Mecovijors 268 3. 

“Ατιλίων 280 11. 

Aùihia Θαισάριον 161 13. 

Avihios ᾿Ανϑεστιανός 161 5. (᾿“ουίΐλλις) 21. 
Cfr. Thes. l. lat. II p. 1451 sq. 

Abdilhios. Πούκιος Αὐΐλλιος Νίγεο 161 15. 

Aus (Ὁ) 268 6. 

Aùontia v. Διονυσία, Ηρακλεία, Kvgia, Σαα- 
σκνν, Tafns. 

«ἀὐρήλιοι 202 21. 219 2 

ἀὐρήλιος v. “Auuorios, ᾿Ανούπιος, ᾿Αντίνοος 
Aa, ᾿“πίων, Δίδυμος, Εὐλόγιος, ΗΓΓ (184 
21), Ηρακλείδης, Θεοδόσιος, Θέων, ᾿Ισίδω- 
005, ᾿Ιωσήφιος, ῆαρτύριος, Ὀννῶφρις, Πα- 
ϑερμοῦτις (ovv. Πατερμούϑιος", Παυλῖνος, 
“Πεκῦσις, Σαραπάμμων, Σαραπίων, Σαρμά- 
της, Σιλβανός, Σίων, Ταυοῖνος, Φαῦστος, 
Φιλέας, Φιλίαρχος, Φιλόξενος, Φίλων, ἹῬενα- 
μοῦνις, “Qoior, “Qoo[. Inoltre v. II (im- 
peratori Marco Aurelio, Caracalla, Ales- 
sandro Severo, Diocleziano e Massi- 
miano etec.). 

Αὐσόνιος γενάμενος πρεσβύτερος pa. di Φλαυία 

Καρτερία etc. 183 2. 14. 


“Aqgodioros pa. di Φίλιππος 160 3. 


᾿Αφύγχιος 209 3. 

Βασσαῖος Ῥοῦφος prefetto d'Egitto 161 8. 

Βησαρίων 198 9. 

Βίκτωρ προνοητής 196 1. 197 1. 

Bicoîis (torse Boots?) ma. di AdorAwos 
᾿Ανούπιος 245 5. 

Γάιος Αὐρήλιος Οὐαλέριος Διοκλητιανός e Γάιος 
Méootos-Aéx105 imperatori v. II. 

Ταλλικανός console v. III. 

Τεωργία 194 3. 

Temoyios Παπνουϑίου ζυγοστάτου 246 4 

A[+++Jov τινός 167 11. 

“Ιαγαλαῖφος. Φλαύιος A. console (175 1) v. III. 

davit 247 4. 

Ἱέκιος v. Γάιος Méoowos etc. 

“Δημήτριος 206 1. 2 

Διαγόρᾳ 169 10. -οου 21 

Δίδυμος 231 27. — 223 13. 


INDICI 


“Eouov pa. di Σαραπιάς 167 1. 


Aidvuos ᾿Ισχυρίωνος 231 18. 

“Δίδυμος. Adonhios A. δεκάδαρχος ἐπὶ εἰρήνης 
“Ηρακλεοπολίτου 184 1. 222 1. 

“Πιογένης pa. di Κάστωρ 218 11. 

dioyevis. Meupia 4. 161 10. 

Διοδώρα 190 10. 14. 

“ιόδωρος 6 καὶ Διοσ' pa. di Πτολεμαῖος 160 
2. 118. 

diozigriavos v. Γάιος. 


diovvoartivoos, πρυτανικὸς καὶ γραμματεὺς τῆς 

κρατίστης βουλῆς di Antinoupolis, 199 22. 
diovvoia v.° Auuovods, ΤΣ 
Διονύσιος pa. di μόις 182 9 ᾿ 
Atorioros nonno di Παποντῶς 203 3. 
“Ἱιονύσιος bambino raccolto ἀπὸ κοπρίας 203 “ἃ 
SU Vi sa 


FRA nonno di Κάστωρ pool 204 ἘΣ * 
11. 26. ' 040 

Aou[. Αὐρήλιος ᾿Ισίδωοος 6 καὶ Aou[++**] 
ἐξηγητής ete. di Oxyrhynchos 187 1. 

“Ἰομιτιανός imperatore v. II. 

Δωρόϑεος pa. di Φλαύιος Myras 176 17. 

E+[ pa. di AdoyZios Tavoîros 185 15. 

᾿Εϑφεῖνις 229 14. 15. 232 13. 23. 

Ἐϑφεῖνις Πετοσίριος 231 11. 

Ea pa. di “Hoas 281 21. 

Eni” 277 7. 

᾿Επικλωιῖΐ Νεχϑανούφί(ιος) 275 3. ΠΡ ΤΕ, 

᾿Ἐπιφάνιος 188 15. 

᾿Επώνυχος Πρεμσένου 262 2. 

᾿Εογενοῦπις 166 1. È 

ἼἜριενο (genit.) pa. di Θοτσύτης 255 3. 

Eousis 259 2. i 

᾿Εριεύς pa. di Πατσεύς 257 3. | 

"᾿Εριεὺς “Ἱρπαγάϑου pa. di Στοτοῆτις 195 7. 

‘Equaîos 201 2 

Eousias 201 1. x 

Equias γεωργὸς καὶ μί(έτοχοι) 268 4. 

Eouias pa. di “Aoswos 172 18. Ε 

“Ἑομίας pa. di “Aozias 204 2. 12. 2]. ς᾽ 

Eonias Σεραπίωνος, Foutengiaa di Antinou- 
polis, 199 21. τι ἜΣ δ 

“Ἑομίας. Φλα(ύιος) “E. βασιλικὸς voaupareds | 
ΔΙενδησίου 229 8. 30 sq. (τοῦ νομοῦ). 
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Εὐδαίμων v. Athos. 

Εὐλόγιος. Αὐρήλιος Εὐλ. 202 6. 20. 

Εὐμένης 221 14. 

Εὐσέβιος. Φλαύιος Edo. λογιστὴς Ὀξυουγχίτου 
202 Introd. 

Εὐτρητείου κῆπος 200 3 (v. adn.). 

Εὐτούγιος 217 1. 

Εὐτυχῆς. Αὐρήλιος Πατερμούϑιος (ovvero Ia- 
ϑεομοῦτις) Πὐτυχῆτος 104 6. 26. 

Ζηνόβιος βελοποιός 385 9. 

Ζώιλος 214 1. — 236 1. 39. — 240 4. 6. 

Ζώιλος pa. di Αὐρήλιος ‘Auuovios 187 4. 

Ζώϊλοῦς ma. di «ἐὐρήλιος Πατερμούϑιος (0v- 
vero Παϑεομοῦτις) 164 6. 

᾿Ἡλιάμμων βαφεύς 201 1. 

“Ηλιόδωρος τοῦ; -δώρου Κλεοπατρείου 168 4 sq. 

Ho γραμματεύς 254 6. 255 6. 256 7. 257 ὅ. 

‘Hoais ϑυγάτηρ “VazivIov 194 4. 

‘Hoaz}zia. Αὐρηλία Ἢ. ἣ καὶ Movoia Audi- 
τος τοῦ Διονυσίου 182 8. 96. 27. 31. 

Ἡρακλείδης. -dov μερίς dell'’Aocwottns 101 2. 

᾿Ηρακπκλείδης. Αὐρήλιος “H. ἱεοεύς-- 215 9, 

“Ηρακλείδης Διοσκόρου τοῦ Διοσκί 221 21. 

᾿Ηρακλείδης pa. di Π[άλας 199 21. 

‘Hoaz}edo. Αὐρήλιος Σαρομάτου (sic) διὰ 
τοῦ υἱῷ sic) ‘H. 224 8. 

Ἡρακλῆς. -κλέους 205 10. — - -κλήου 236 23. 
— -κλήῳ πράτῃ 309 2. — -κλὴν 208 5. 

‘Hoas Νειλάμμωνος 219 2. - 

ρᾶς pa. di Σαραπίων 231 21. 

“Hoov πραγματικός di Theogonis 249 7. 

Ἥρων pa. di Δικομήδης 231 5. 

“Hoov pa. di Φίλιππος 169 3. 

‘Hovyas πρεσβύτερος 161 29. 

᾿Ηφαιστίων 177 11. 

Θαισάριον 161 14; v. Αὐιλλία. 

Θεμίστης. -otov μερίς dell’’Aoowottns 169 1. 
249 2. 

Θεοδόσιος 188 8.. 

Θεοδόσιος imperatore v. II. 

Θεοδόσιος. Αὐρήλιος 0. Φοιβάμμωνος 245 3. 

Θεοδόσιος γεωργός 165 1. 5. 

Θεοδότιος 305 1. 

Θεοδώρα 194 8. 

Θεοδώριχος. Φλαύτος O. console v. III 

Θεόδωρος ἀποκοισιάριος 196 1. 

Θεόδωρος Palhidiov 194 6. 


» 


Pap. Soc. ital. III. 


Θεομούϑιον ma. di “Ἰέραξ 207 13. 

Θέων 159 6. 7. 14.19. — 202 24. 45 (adn.). 

Θεών Κορνηλίου βουλευτὴς di Antinoupolis 
199 20. 

Θέων. Αὐρήλιος 0. Πελαγίου κώμαρχος κώ- 
uns Β[ουσ)είοεως (dell’ Herakleopolites) 
184 8:21. 

Θινῳφϑουμό(υτης) pa. di Vas 271 1. 

Θινιψεναμοῦνις pa. di Odsor(7)vos (Ὁ) 276 3. 
277 4. 

Θοτσύτης “Eouvo 255 3. 

Θώνιος pa. di “ὐρήλιος Σαραπάμμων 215 4. 

Θῶτις 212 ὃ. 

‘Ieoa* (cioè -οακίων) στρατηγός del nomos 
Mendesios 229 8. 29. 

“Ιέραξ πράκτωρ ἀργυρικῶν 269 1. 

“έραξ. Αὐρήλιος Ἵ. 202 44. 

“έραξ fi. di Στέφανος e di Θερμούϑιον 207 2 
(cfr. 13). 

“έραξ pa. di Αὐρήλιος Ψεναμοῦνις 162 3. 

Teonuias 288 7. 

Ἰντενόου (genit) 220 3. 

᾿Ιούλιος 244 6. 

᾿Ιοῦνϑος. Πισόιτος ἐπίκί(λην) ᾿Ιούνϑου 163 7. 

᾿Ιουστινιανός v. II. 

᾿Ιουστῖνος v. II 

᾿Ιοῦστος 288 1. — 176 19. — τὸν κύριον Ἰοῦ- 
στον τὸν χουσουποδέκτην 288 7. 

᾿Ισάκιος pa. di Αὐρήλιος Σίων 185 13. 

Ἰσιδώρα 177 1. — 281 16. 

᾿Ισίδωορος βιβλιοφύλαξ ἐγκτήσεων “Αρσινοἴΐτου 
1S9 1. Cfr. ᾿Ὡνταρίων. 

Ἰσίδωρος. Αὐρήλιος “I. ὃ καὶ Aou[>»++=] 
ἐξηγητὴς κτλ. di Oxyrhynchos 187 1. 

᾿Ισίδωρος 6 καὶ “Ao” βοηϑός 161 27. 

᾿Ισχυρίων 190 15. — 199 22. 

᾿Ισχυρίων Καλλιμάχου 239 19. 

᾿Ισχυρίων pa. di Δίδυμος 231 18. 

᾿Ισχυρίων pa. di Σαραπίων 159 5. 

᾿Ιωάννης τέκνον Θεοδώρου Ψαλλιδίου 194 6. 

᾿Ιωσήφιος. Αὐρήλιος ‘I. ᾿Ηβρααμίου 188 2. 

K 271 ὃ. 

Κ΄... παντῶν v. Kagregia. 

Καῖσαρ Augusto v. II. 

Καλλίμαχος pa. di ᾿Ισχυρίων 230 19. 

Καλλίμαχος pa. di “εωνίδης 230 25. 

Καλλίμακος pa. di Ποσειδώνιος 230 15. 
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Kalovicios Στατιανός prefetto 235 17. 

Καμήτιο(ς) genit 267 2. 

Καπίτων 187 13. 

Kao° 273 5. 274 4. 

Καρτερία. Plaovia K. ἣ καὶ Κα'--- παντῶν 
ϑυγάτηρ - Abcoriov ete. 183 2. 

Κάστωρ Διογένους pa. di Adontia Zaaox 
918 11. 

Κάστωρ Κάστορος τοῦ Διοφάντου Νεοκόσμιος 
6 καὶ Φιλομητόρειος 204 1. 11. 26. 

Κινέας 196 1. 197 1. 

Κλαύδιος ᾿Ἡλέξανδρος epistratego ? 199 4. 6. 

Κορνήλιος fi. di Στέφανος 207 4. 16. 

Κορνήλιος pa. di Θέων 199 20. 

Κορυλλου (genit.) 220 5. 

Κόττος προνοητής 217 1. 

Κύιντος v. Γάιος e II (Decio) 

Κυρία. Αὐρηλία Καὶ. 175 6. 

Κωνστάντιος, Κώνστας (Κωστ.) v. TI e III. 

“Παῖτος. Maizios A. prefetto di Egitto 199 9. 

Asovràs Λέοντος 160 4. 

“Μεωνίδης Καλλιμάχου 230 25. 

“εωνίδης v.° Arokidmos ὃ καὶ A. (219 1). 

Adovs Hayao” ψενμενὃ πρεσβί(υτέρου) 263 1. 

“Λούκιος Αὐίΐλλιος Niyeo 161 15. 

“Λούκιος Σεπτίμιος Σεουῆρος imperatore v. II. 

“Λούκιος Σεπτίμιος Σερῆνος συστάτης τῆς - Οξυ- 
ουγχιτῶν πόλεως 104 1. Cfr. 163 9. 

Avzas pa. αἱ Σωτήριχος 1851 8. 

Muaizios Λαῖτος pref. di Egitto 199 9. 

"Μαξιμιανός imperatore v. II. 

Maoia ma. di Αὐρήλιος Φαῦστος 242 153. 

Μάριος Σεκοῦνδος 6 λαμπρότατος 249 22. 

Μάρκος v.II(M. Aurelio, Caracalla, Ales- 
sandro Severo, Massimiano). 

Μαρτύριος. Αὐρήλιος M. υἱὸς Οὐΐκτορος ἀπὸ 
τῆς ἙἝἭἍμουπολιτῶν πόλεως 115 3. 17. 

Μαυρίκιος v. II e III. 

Μέλας 253 47? 

Μέλας πραγματικός di Theogonis 249 1. 

Μέλας ξυστάρχης 236 16. 

Meupia Aroyevis 161 10. 

ΜἝενεσαιτ. 264 6. 

Ms7 pa. di Πανίσκος 258 3. 

“Μεσουῆρις ᾿Ασκλᾶτος Πετερμούϑου 268 3. 

Μέσσιος v. II (Decio). 

Μηνᾶς (ὃ περίβλεπτος κόμης) 288 8, 


Myvas οἰκέτης (19 9, 

Μηνᾶς. τὸν κύρ. Μηνᾶν τὸν σὺ --- -«νἱον 381 10. 

Μηνᾶς. Φλαύιος M. στρατηλατιανὸς υἱὸς τοῦ 
μακαρίου Δωροϑέου 176 16. 

Μνησιϑέων ἀγορανόμος 203 13 (v. adn.). 

Μουσαῖος 165 1. 

Μουσαῖος pa. di Αὐρήλιος Φιλέας 346 τ. 

Νειλάμμων pa. di Αὐρήλιος Ηρᾶς 219 2. 

Νειλάμμων pa. di Αὐρήλιος Παυλῖνος 182 6. 

Nsopeoo[? pa. di Στέφανος 192 1. 

Νεμεσίων 226 1. 

Νεμεσοῦς ma. di Δίδυμος ᾿Ισχυρίωνος 231 19. 

Νεμεύς pa. di Πανεχάτης 231 3. 

Νεχϑανοῦφις pa. di Erzio® 275 3. 

Niyso v. Λούκιος. 

Νικάνωρ pa. di Ῥεννῆσις 169 6. 

Νίκη δούλη 241 5. 

Νικομήδης Ἥρωνος 231 5. 

Ὀνήσιμος 160 19. 

Ὀννώφριος ovv. Ὀννῶφρις υἱὸς Παμοῦν 179 
13. 19. Cfr. 180 Introd. 

Ὀννώφριος 180 14 (v. Introd.). 

Ὀννῶφρις 263 4. 

Οὐαλεντινιανός imperatore v. IL 

Οὐαλεοιανός. 6 καλὸς καὶ ἀγαϑὸς Οὐαλ. 210 6. 

Οὐαλέριος v. TI (Diocleziano e Massimiano). 

Οὐαλέριος Σύμμαχος console 224 6 v. III 

OdsotT)vos ΩΣ Θινψεναμούνιος 276 2. 277 4. 

Οὐέττιος pa. di ‘Apacs (fem.) 203 2. 

Οὐῆρος. ϑεοῦ Οὐήρου 2388 14 v. II (Lucio 
Vero). 

Οὐϊκτωρ pa. di Αὐρήλιος Μαρτύριος 175 3. 

Παῖ - + + - Joas (ITa[oay6?]oas), -oa (genit.) 206 
2. 28. 

Παγγορσεύιος genit. 172 20. 

Ioîos 263 3. 

Io Iaovs Πετερμούϑου 254 3. 256 3. 

Παϑ Ootovrns sic) Ἔριενο 255 3. 

Had Iarovs Πελαίου 258 3. 260 2 sq. 

Had Iarosvs (sic) ᾿Ερίεως 257 3. 

Παϑατρῆς. Αὐρήλιος II. Σενπειμαυτος κώμαρ- 
χος 162 22. 

II?[dlas Ἡρακλείδου βουλευτὴς di Antinou- 
polis 199 21. 

Παμοῦν πρεσβύτερος pa. di Ὀννῶφρις (OVv. 
τ-ὠφριος) 179 13. 19. 

Hoya” 263 1 v. Adods. 
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IHavegauns Νεμεῦτος 231 3. 

Iaviozos 260 6. 

Havioxos Mery τραπεζίτης 258 2. 5. 

IHaovs gen. 254 4. 256 4. 

“Παπνούϑιος ζυγοστάτης pa. di Γεώργιος 246 δ. 


“Παπνούϑιος pa. di Αὐρήλιος Φιλόξενος 239 12, - 


 Hanvovus Τασωνψ᾽ 222 8. 
IHazovt®s τοῦ δεῖνα τοῦ Atovuoiov 203 3. 6. 
7 οἷο. 
Haodévos (συγγενὴς καὶ στρατηγὸς a. 120%: 
166 Introd.). 166 21. 28. . 
Iao 270 2. 
IHaonu® (genit.) Yevauosvio's) pa. di Yeve- 
voù(qis) ν(εώτερος) 269 3. 
IHarsofn=<[ pa. di Τοομοῆς 230 9. 
“Πατερμούϑιος. Αὐρήλιος I. (ovvero Παϑερ- 


na, 


μοῦτις) Εὐτυχῆτος μητρὸς Ζωϊλοῦτος 164 5. 


τ Πατο-[ -Ἰλοῦς 166 18. 


Πατοῦς gen. 258 8. 260 2. 
“Πατρικία 238 4. 
Hargizios 191 2. 

 Harosvs 257 3. 
Παυλῖνος. Αὐρήλιος II. ἐξηγητὴς βουλευτής di 

Oxyrhynchos 182 6. 20. 26. 32. 

IHavkivos ξυστάρχης 386 1. 39. 
Παῦλος marito di ννα 194 4. 
Πεκῦσις. Αὐρήλιος IT. ὭὯρΓ 215 ©. 
“Πεκῦσις pa. di Yevauodris 262 1. 
“Πελάγιος pa. di Αὐρήλιος Θέων 184 3. 
IIshaiov (gen.) 258 3. 260 3. 
“Πενβῆτος (gen.) ma. di Avo. Ἱδεναμοῦνις 262 4. 
Περτίναξ v. II (Settimio Severo). 
Ieofwotros (gen.) 231 13. 
Here Ksic) 272 5. 
Πετεῆσις τοῦ Φιλίσκου 203 2. 
“Πετεμενῶφις pa. di Ἱεναμοῦνις 278 2. 
“Πετεμῖνις pa. di “Agorjors 261 2. 
Hersvo 265 4. 
Isrsouoddos 254 4. 256 4. 
Πετεσοῦχος 268 4. 
Πετόσιρις pa. di ᾿Εϑφεῖνις 231 11. 
“Πέτρος 208 2. — II. πρεσβύτερος 188 12. 
Iér90s ἀββᾶ ἐπίσκοπος 216 4. 
IisyX γραμμα(τεύς) 263 3. 
“Πισόιτος (gen.) sriz(Anv) Ἰούνϑου 163 τ. 
“Πλουσία v. “Hoaz}sia. 


i ᾿ς Πνάριος pa. di Αὐρήλιος ᾿Ανούπιος 245 5. 


“Πολέμων. Θεμίστου καὶ Πολέμωνος μερίδες (del 
l’Arsinoites) 249 2. n 

Iovso® 264 4. 

“Πορεγέβϑις πράκτωρ ἀργυρικῶν 269 1. 

Ποσειδώνιος Καλλιμάχου 230 15. 

Πόσις. Αὐρηλίῳ Σιλβανῷ τῷ καὶ Hoo 241 3. 

IHosuoévov zen. 262 2. 

IHoortaoyos 169 22. 

Πτολεμαῖος 6 ἀπὸ Tazova (Oxyrh.) 205 8. 

Πτολεμαῖος 6 καὶ Φαλκί 190 5. 

Πτολεμαῖος μισϑωτὴς τῶν +*+*[ 205 6. 

Προλεμαῖος Διοδώρου τοῦ καὶ Aroo* 160 2. 18. 

Πύλης 253 46? 

Πφουσία 231 1. 

Ριπυγξ (2) ἐπ(ιτηρητής ὃ) 165 5. 

‘Poùgos v. Βασσαῖος. : 

Daaox » x. Αὐρηλία Σ΄. fi. di Κάστωρ 218 10. 

Σαβῖνος. διὰ Σαβείνου τραπέζης Ταμείων in 
Arsinoe 159 4. 

Naoarduuov 221 19. 20. 

Naoarduuov βοηϑός 165 1. 

Naoarduuov. “Αὐρήλιος Σ. Ooviov μητρὸς 
“Σαραπιάδος 215 4. 

Σαραπιάς 189 12. 

“Σαραπιὰς “Eouovos 167 6. 

Nagazrids ma. di Αὐρήλιος Σαραπάμμων Θω- 
viov 215 4. 

“Σαραπιάς ma. di ἀὐοήλιος “ὡρίων Τούρβωνος 
164 11. 

Σαραπίων 189 10. — 209 1. — 214 5. 

Σαραπίων 6 καὶ Χαρμρων v. adn.) ἀγορα- 
γομήσας βουλευτής di Arsinoe 249 3. 

“Σαραπίων “HoGros 231 21. 

“Σαραπίων ᾿Ισχυρίωνος 159 5. 15. 

Σαραπίων Τασαπ μητρὸς Ταΐωνος 162 19. 

Σαραπόδωρος βαδιστηλάτης 205 2. 3. 4.7.9. 

Σαρμάτης 211 3. — Αὐρήλιος Σαρμάτου 224 8 
(v. adn.). 

“Σαταβοῦς Σαταβοῦτος pa. di Στοτοῆτις 195 8. 

“Σατορνείλῳ [? 194 2. 

Nes. 236 14. 

Seyais ma. di Στοτοῆτις πρεσβύτερος 195 5. 

Neyais ma. di Στοτοῆτις “Qoov 195 6. 

Σεκοῦνδος. ἐπὲ τοῦ λαμπροτάτου Maggiov sic) 
“Σεκόνδου (sic) 249 22. 

Σελήνη 194 5. 

“Σεννῆσις 1)” Aostov 166 5. 
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Σενπειμαυτος (genit.) pa. di «ἀὐρήλιος ITa- 
ϑατρῆς 162 22. 

Zsovijoos 6 Σευῆρος v. II (Settimio Severo, 
Caracalla, Alessandro Severo). 

Σεπτίμιος v. II (Settimio Severo). 

Σεπτίμιος ᾿Απολλώνιος ὃ καὶ “εωνίδης otoa- 
τηγὸς Ὀξυρυγχίτου 219 1. 

Σεπτίμιος. Λούκιος Σ᾽. Σερῆνος συστάτης τῆς 
Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως 164 1. Cfr. 108 9. 

Σεράπιων pa. di “Eouias 199 21. 

Σερῆνος υἱὸς K[ 197 2. 

Σερῆνος τέκνον Θεοδώρου ΨῬαλλιδίου 194 6. 

Xeogvos μειζότερος 191 1. 

Σερῆνος ὃ καϑωσιωμένος μειζότερος 388 12. 

Σερῆνος οἰνοχειριστής 191 1. 192 1. 193 1. 

Σερῆνος (164 1) v. Σεπτέμιος. 

“Σευηρῖνος. Φλαύιος N. console 115 2. 

Σευῆρος Vv. Σεουῆρος. 

Σιλβανός. Αὐρήλιος Σ. 178 17. 

Σιλβανός. Αὐρήλιος Σ΄. 6 καὶ Πόσις 241 2. 

Σίων. Αὐρήλιος Σ΄. Ἰσακίου 185 13. 

Στατιανός v. Καλουίσιος. 

Στέφανος Νειλοφεροῖ 199 1. 

Στέφανος pa. di “Ἰέραξ e di Κορνήλιος 207 
1. 4. 1.6 

“Στοτοῆτις varii (πρεσβύτερος e νεώτερος), pro- 
babilmente di Karanis, 195 1 sqq. 

“Στοτοῆτις ma. di Στοτοῆτις ᾿Εοιέως 195 1. 

Σύμμαχος. Οὐαλέριος Σ΄. console 224 6. 

“Σύρος 236 38. 

Σύρος ὁ κωμῳδός 236 80, 

ΣῸΪ masch. 171 11. 

Σώτ[ας] 208 2. — Σώτου 159 18. -ταν 15. 

Σωτηρίς 189 30. 

Σωτήριχος Λυκᾶτος 181 3. 

Τααρϑρηοῦς ma. di un πρεσβύτερος di Zmu- 
mis 229 27. 

Tafns. Αὐρηλία T. ϑυγάτηρ ᾿Απολλώ 239 τ. 

Tarso ma. di Παποντῶς 908 8. Cfr. adn. 

Taiovos genit. ma. di “ὐρήλιος Σαραπίων 
Τασαπ 162 20. 

Talis (gen. Τάλιτος) ma. di 
229 25. 

Talov (accus.) fem. 236 37. 

Ταμένγνις fem. 249 10. 

Toca pa. di Αὐρήλιος Σαραπίων 162 19. 

Tacary” pa. di Παπνοῦτις 222 9. 


Ὁ 
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Ταυρῖνος. Αὐρήλιος T. E+[ 185 15. 

Tavois schiava 182 23. 28. 

Ταῦρος. Φλαύιος T. console 245 1; v. IMI 

Tags (gen. Ταφῆτος) 172 24. 

Tazuovre®s di persona o di luogo? 233 19, 

Τεκραμτε (Ὁ) ma. di AdorMios Φιλέας 246 τ. 

Τεσενοῦφις Τεσενούφεως τοῦ Τεσενούφεως 
195 2. 

Teosvodgis pa. di Στοτοῆτις 195 3. 

Tereuiùtos (genit.) ma. di un πρεσβύτερος 
di Zmumis 229 26. 

Τετεμιῦτος genit. fem. 280 10. 

Τιβέριος. Φλαύιος T. {Constantinus), Φλ. 7. 
Mavogizios (» Di. Mavo. Tif.) imperatori 
ia ΜΠ 

Τίτος Αἴλιος “Adoraròs ᾿Αντωνῖνος imper. v. II. 

Τούρβων pa. di «ὐρήλιος “Qoiov 164 10 adn. 

Τραιανός v. II (Traiano e Decio). 

Toouors Πατερβὴ..[ 230 9. 

“γάκινϑος pa. di “Πραΐς 194 4. 

Pahz[: v. Ππολεμαῖος. 

Pavias 211 11. 

Φαυστινιανός pa. di Φιλόξενος 230 22. 

Φαῦστος. Αὐρήλιος P. υἱὸς ᾿Απολλὼ μητρὸς 
ΜΜἩαρίας 242 11. 

Φηλιξ. Φλαύιος P. console 245 1 v. II. 

DI” πρεσβ(ύτερος) Ψαμὸ 266 1. 

Φιλέας. Αὐρήλιος Φιλέας υἱὸς Movoaiov μὴ- 
τρὸς Τεκραμτε (?) 246 1. 

Φιλίαοχος. Αὐρήλιος Φ. ὃ καὶ “Ὡρίων στρατη- 
γὸς ᾿Οξυρυγχίτου (286?) 162 1. 

Piliazos ᾿Αφροδισίου 160 3. 

Φίλιππος “Ποωνος 160 3. c 

Φίλιππος pa. di 65 e nonno di “ρποκρα- 
τίων 230 12. 

Φιλίσκος pa. di Πετεῆσις 203 2. 

Φιλόξενος 235 32. 

Φιλόξενος ἀρτοκόπος 200 1. — καψάριος 217 2. 

Φιλόξενος ᾿“Δλεξάνδρου 230 τ. 

Φιλόξενος “ΑΔ ρποκρατίωνος 231 15. 

Φιλόξενος Φαυστινιανοῦ 230 22. 

Φιλόξενος. Αὐρ. P. υἱὸς Παπνουϑίου 239 11. 

Φιλόξενος. Φλαύιος D. console (546?) 246 8. 

Pilo[Egvov ἐποίκιον nel nomos Mendesios 
229 11. 32. 

Φιλόστρατος. ἀπὸ Φιλοστοάτου prob. nome 
locale 193 1. 
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Φιλοῦς pa. di “Quos 229 25. 

Φίλων. Αὐρήλιος Φ. στρατηγὸς “ Aoo. Osu. καὶ 
Πολ. μερίδων (2185) 249 1. 

Φιλωτέρα balia 203 [2]. [6]. τ. 10. [11]. 

Φιλώτου (gen.) pa. di Αὐρήλιος ᾿ΩὩρίων 219 2. 

φλαβείου ᾿Ιουστίνου imperatore 242 5 v. II. 

Plaovia Καρτερία v. Καρτερία. 

Φλαούιοι 175 1. 

Φλαούιος ovvero Φλαύιος: 183 3. 247 1; v. 
᾿μἱπίων ἀπὸ ὑπάτων, ᾿Απίων console, [αλ- 
λικανός, Δαγαλαῖφος, Εὐσέβιος, Θεοδώριχος, 
᾿Ιουστινιανός, ᾿Ιουστῖνος, Mavoizios Τιβέριος, 
Μηνᾶς, Σευηρῖνος, Ταῦρος, Τιβέριος, Τιβέ- 
ριος Mavoizios, Φῆλιξ. 

Φοι[βάμμων 197 1. 

Φοιβάμμων 185 17. 

Φοιβάμμων pa. di Αὐρήλιος Θεοδόσιος 245 ὃ. 

Φουλούιος Φ --.»...:Ὁ -- διοικητής 235 29. 

Χαιρήμων 272 4 

Χαρμρων (-μίων 3 -μῶν 7). ἀὐρήλιος Σαραπίων 
ò καὶ X. 249 4. 

Xeoupois pa. di Ψάις 273 3. 274 3. 

Vas Θινῳϑουμό(νϑου) 271 1. 

Vac pa. di Vevau?® 272 3. — 273 3. 274 3 

Ψαλλίδιος 3 pa. di Θεόδωρος 194 6. 

Pay? pa. di DIo” πρεσβ. 266 1. 

Ψανσνῶς 266 1 


Yavotos (genit.) fem.? 231 9. 

Vevau?® Paros Χαιρήμονος 272 3. 

Vevau? Paros Χεσμφόιτος 273 3. 274 3. 

Vevau® ‘Pevy 264 3. 270 2. 

Pevauovvis 269 3. 

Ψεναμοῦνις. Αὐρήλιος Ὑ'. Ιέρακος μητρὸς Πεν- 
βῆτος 162 3. 29. 

Vevauodvis Πεκύσιος 262 1. 

Ἱεναμοῦνις Πετεμενώφιος 278 2. 

Vevevovgis ν(εώτερος) Haoniu® ‘Pevapobyos 
269 2 

Vevuerd πρεσβ. 263 2 v. Aedods. 

Vevvijois τοῦ Νικάνορος 169 5. 

Very 264 3. 270 2. 

Ἱνενομοῦς τοῦ [—] τοῦ ᾿Αρπαμοῦτος 174 6. 

Verrorogovs (genit.) 170 7 

Vos Φιλίππου pa. di Aorozoatiov 230 12. 


᾿“Ωρίων ᾿Αρποκρατίωνος 231 24. 
‘Voiov Τούρβωνος 164 10 (v. adn.). 
“Ὡρίων. Πὐούϊος Ὥς. Φιλώτου 219 2. 


“Ὡρίων (162 1) v. Φιλίαρχος. 
‘Qoo[ 188 13. — “Qoo[ Αὐρήλιος "Q. 188 14, 


Ὥρος 188 8. — 278 4. 
ρος --- --ϑδ-ηρατής 222 6. 
Ὅρος Φιλοῦτος uno dei πρεσβύτεροι di Zmu- 


mis 229 25. 


“Q00s pa. di Στοτοῆτις 195 6. 


Re ed imperatori. 


ToLomeo EUERGETE 11. — τῶι us (ἔτει) 171 10. τῶν ud (ἔτει) 171 33. Erovs 


νβ 166 1. 16. 167 8. Ἔτους e Ἔτει vy 168 9. 34. 169 1. 


τ. 170 1. Anno 


incerto 171 1. Cfr. anche 172 173. Forse l’anno xy indicato in marg. 
a 174 3 sarà da riferire al medesimo Tolomeo. 
CLEOPATRA INI E ToLoMmEO IX. — Ἔτους dd τοῦ καὶ τὰ (104,35) 254 1. 255 1. 


Ἔτους te τοῦ καὶ (8 (103/2*) 256 1. 


207 1. 


AUGUSTO. — μα (ἔτους) Καίσαρος (12°) 261 4. 


NERONE. — (Ἔτους) d Νέρωνος Κλαυδίου καίσαρος σεβαστοῦ αὐτοκράτορος 


(98°) 262 4. 
DOMIZIANO. 


— Ἔτους ἕχτου αὐτοκράτορος καίσαρος Aouvavoò σεβασιοῦ Tso- 


μανικοῦ, Ἐπείφ (Luglio 87?) 203 1. 12 (v. adn.). Ἔτους δεκάτον αὐτοχρ. 


etc. Ππαχὼν κβ (17 Maggio 91?) 181 
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TRAIANO. — τ (ἔτους) Toasiavod τοῦ xvoiov, Θὼτ κε (22 Sett. 114?) 263 6. 

ADRIANO. — (Ἔτους) ὃ Ἁδριανοῦ τοῦ κυρίου (120?) 264 1. (Ἔτους) ξ A.t. x. 
(123°) 265 1. Invece (Ἔτους) ia A. χαίσαρος τοῦ x. (127?) 266 2. (Ἔτους) 
©) A. x. τ. x. (134?) 268 1. Mutilo è (Ἔτους) τις Ἁδριανοῦ [- (132?) 267 1. 

ANTONINO PIO. — (Ἔτους) d αὐτοχράτορος καίσαρος Τίτου Αἰλίου Ἁδριανοῦ 
Ἀντωνίνου σεβαστοῦ εὐσεβοῦς (Dicembre 140Ρ) 204 7. 17. 22. Ἔτους τεσ- 
σαρασκαιδεκάτου αὖτ. x. T. Αἰ. A. ‘A. σ. so. (Marzo 151?) 159 1. τῷ 
1 (ἔτει) Avrovivov καίσαρος τοῦ κυρίου (Luglio-Agosto 147?) 159 11. τοῦ 
ἐνεστῶτος (8 (ἔτους) ‘A. x. τ. x. (21-26 Marzo 149?) 160 12 (cfr. 23). 
(Ἔτους) ἃ (ovvero β, d, è, 1d, τε, τς) A. *. τ΄. x. (dal 138 al 1537) 269 4. 
270 1. 271 3. 272 1. 273 1. 274 1. 275 1. 276 1. 277 1. 278 1. Cfr. 
anche 189 19 sq. (v. Introduz.). 

MARCO AURELIO E Lucio VERO. — (Ἔτους) + Arrovivov καὶ Οὐήρου τῶν 
κυρίων σεβαστῶν ‘Aguerrazodò Μηδικοῦ Παρϑικοῦ μεγίστου sic) (Marzo- 
Aprile 162?) 161 24. τῷ ζ (ἔτει) [4ὐρηλίου Αντωνίνου καίσαρος] τοῦ κυρίου 
καὶ ϑεοῦ Οὐήρου ... (166,19) 233 18. τῷ ἐνάτῳ ἔτει (ovvero (Ἔτους) 3) 
Ἀντωνίνου καὶ Οὐήρου τῶν χυρίων σεβαστῶν (108 9Ὁ) 161 18. Anni di 
M. Aurelio solo imperatore 229 5. 235 12 ete. Per 214 7 v. adn. 

SETTIMIO SEVERO E CARACALLA. — Ἔτους τὰ αὐτοκρατόρων ato door Aov- 
κίου Σεπτιμίου Σεουήρου εὐσεβοῦς Περτίνακος ‘Aoafizod Αδιαβηνικοῦ Παρ- 
ϑικοῦ μεγίστου χαὶ Maoxov Αὐρηλίου ᾿ἀντωνίνου εὐσεβοῦς σεβαστῶν, Φα- 
μενὼϑ' « (26 Febbr. 203?) 199 1. τῷ ἐνεστῶτι ta ἔτει “ουκίου Σ. Σ. εὖὺσ. 
Il. ‘Ao. ‘Ad. Π. μ. x. M. Αὐρ. ‘A. εὐσεβοῦς σεβαστῶν 199 11. Cfr. 5. 17. 

CARACALLA? — (Ἔτους) x, Θὼτ 7 (28 Sett. 211P?) 214 7. Cfr. adn. 

MAORINO. — ('Ezovs) βι Φαρμοῦϑι xy (18 Aprile 218”) 249 23; v. Introd. 

SEVERO ALESSANDRO. — Ἔτους ty! αὐτοκράτορος καίσαρος Μάρκου Αὐρηλίου 
Σεουήρου ᾿Αλεξάνδρου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ (3984) v. adn.) 182 1. 

DECIO. --- (Ἔτους) a! αὐτοκράτορος καίσαρος Γαΐου Mecciov Kvivrov Τραιανοῦ 
“εκίου εὐσεβοῦς εὐτυχοῦς σεβαστοῦ, Μεσορὴ ὃ (28 Luglio 250Ρ) 218 6. 

DIOCLEZIANO E MASSIMIANO. — (Ἔτους) fl! αὐτοκράτορος καίσαρος Γαΐου 
ὐρηλίου Οὐαλερίου “ιοκλητιανοῦ καὶ (ἔτους) al! αὐτοκράτορος καίσαρος 
άρχου Αὐρηλίου manca nel papiro ΟὐαλερίουΣ Μαξιμιανοῦ εὐσεβῶν sè- 
τυχῶν σεβαστῶν (285/6?) 162 24. (Ἔτους) γ}} αὐτ. x. T. Αὐρ. Οὐαλ. A. 
καὶ (ἔτους) B!! M. Αὐρ. Οὐαλ. M. εὖσ. σεβ.,. Παχὼν ve (10 Ma. 2815) 
164 20. (Ἔτους) ἡ] αὐτ. «. Γ. Αὐρ. Οὐὰλ. A. καὶ (ἔτους) E! αὖτ. x. M. 
Aùo. Οὐαλ. Μαξ. Γερμανικῶν μεγίστων εὐσεβῶν εὐτυχῶν σεβαστῶν, Θὼϑ 
χα (19 Sett, 291?) 178 11. (Ἔτους) n/ Ζιοκλητιανοῦ καὶ (ἔτους) il αξι- 
μιανοῦ τῶν χυρίων ἡμῶν σεβαστῶν, Ἐπεὶφ te (5 Luglio 292”) 184 19. 
Cfr. 222 Introd. τὴν τῶν κυρίων ἡμῶν Γαΐου Ade. Οὐ. Ζιοκλ. καὶ Μάρκου 
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Aùo. Où. Mai. καισάρων σεβαστῶν τύχην 162 ὃ. τοῦ ἐνεστῶτος γ (ἔτους) 
χαὶ βὶ (ἔτους) (286/7?) 164 4. Cfr. 13. 

DIOCLEZIANO, MASSIMTANO, COSTANZO E GALERIO. — μη! (ἔτους) καὶ ! (ἔτους) 
τῶν κυρίων ἡμῶν Διοκλητιανοῦ καὶ Μαξιμιανοῦ σεβαστῶν καὶ εἰ (ἔτους) 
τῶν κυρίων ἡμῶν Κωσταντίου καὶ Μαξιμιανοῦ τῶν ἐπιφανεστάτων καισά- 
ρων (301/2?) 163 2. Per 205 5. (Ἔτους) cal καὶ ἐνάτου καὶ al, Hodvi- 
(2952?) v. la nota. 

Tgoposio II e VALENTINIANO ΠῚ. — τὴν ϑείαν καὶ οὐράνιον τύχην τῶν τὰ 
πάντα ἡικώντων δεσποτῶν ἡμῶν Θεοδοσίου καὶ Θὐαλεντινιανοῦ τῶν αἰωνίων 
αὐγούστων (425/55?) 185 5 sqq. 

GIUSTINIANO v. III (Consoli). 

GIUSTINO ÎI. — Βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου καὶ εὐσεβεστάτου ἡμῶν δεσπότου 
μεγίστου εὐεργέτου Φλαβείου Ἰουστίνου τοῦ «κἰωνίου αζὐ)γούστου καὶ αὐτο- 
κράτορος ἔτους L, ὑπατείας τῆς αὐτῶν γαληνότητος τὸ β, ivd(ixtiovos) I 
(575°) 242 1. 

Giustino Il E TIBERIO 1]. — Βασιλείας τ. 4. x. edo. ἡ. ὃ. n. sò. Φλαουίου 
Ἴ. τ. al. aÙy. ἔτους 1), μετὰ τὴν δευτέραν ὑπατ(εδίαν τῆς αὐτῶν γαληνότη- 
τος ἔτους ta, καὶ Φλα(ουίου) Τιβερίου (Ὁ 118Ὁ) 243 1. 

MAURIZIO. — βασιλείας τοῦ ϑειοτάτου καὶ εὐσεβεστάτου ἡμῶν deortotov Φλα- 
(ουίου) Τιβερίου Μαυρικίου τοῦ αἰωνίου αὐγούστου καὶ αὐτοκράτορος ἔτους 
Y, brere)ias τοῦ αὐτοῦ εὐσεβεστάτου ἡμῶν δεσπότου ἔτους [8]. AId0| 
(Ott.-Nov. 584°) 348 1. Βασιλείας τοῦ 4. x. εὖὐσ. ἡ. ὃ. 


Μαυρικίου Τιβερίου τοῦ αἰ. αὐγ. καὶ αὖτ. ἔτους τὲ ὑπιατζεδίας τοῦ αὐτοῦ 


u. εὖ. Φλαουίου 
εὐσεβεστάτου ἡμῶν δεσπότου ἔτους id, Παῦνι τη! ἰνδικείονος ιεἰ (12 Giu- 
gno 597?) 244 2. Ὑπατ(εδίας τοῦ αὐτοῦ εὐσ. ἡ. δεστσι. ἔτους ml, Μεχεὶρ te 
ἐνδικτίονος d (10 Febbr. 601?) 239 4 (v. Introd.). Ὑπατζεδίας τοῦ αὐτοῦ 
sùo. ἡ. δεσπ. ἔτους x', Χοίακ κϑ' ἐνδικτίονος ς (002»}) 179 3 (v. Introd.). 

(ἢ). — πρὸς τὸ ἐνεστὸς ς (ἔτος) (s. III-IV?) 187 6. (Ἔτους) } κα ἡ etc. (s. V-VIP) 
991 Ὁ. 


Ill. Consoli. 


Ὑπατείας Φλαυίου Γαλλικανοῦ καὶ Οὐαλερίου Συμμάχου τῶν λαμπροτάτων (990) 
224 5. 

Yrorsias τῆς προκειμένης (di Polemius e Ursus a. 338”? Cfr. Introd.) 202 
19. 42. 

Ὑπατείας τῶν δεσποτῶν ἡμῶν Κωνσταντίου τὸ BII καὶ Κώνσταντος τὸ αἰ τῶν 


αὐγούστων (339?) 215 1. 
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Ὑπατείας Φλαυΐων Φήλικος καὶ Ταύρου τῶν λαμπροτάτων (428?, ma v. In- 
trod.) 245 1. 

Metà τὴν ὑπατείαν Φλαουίων Aayalcigov καὶ Σευηρίνου τῶν λαμπροτάτων 
(462?) 175 1. 

Ὑπατείας Φλαουίου Θεοδωρίχου τοῦ λαμπροτάτου (484°) 183 1. 

“Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαουίου Φιλοξένου τοῦ λαμπροτάτου (0200) 246 1. 

Μετὰ τὴν ὑπατζ(εδίαν τοῦ δεσπότου ἡμῶν Φλαουίου Ἰουστινιανοῦ τοῦ αἰωνίου 
αὐγούστου τὸ 7 χρυσοῦν ἔτος (094) 216 1 (v. Introd.). 

“Μετὰ τὴν ὑπατείαν Φλαυίου ᾿ἀπίωνος τοῦ ἐνδὶοξοτάτου (540?) 188 1 (v. Introd.). 

Per i consolati di Giustino II, Tiberio e Maurizio v. II 


IV. Indizioni. Èra di Oxyrhynchos. 


Per le indizioni v. l’Elenco generale delle parole 5. v. ἐνδικτίων. 
Bra di Oxyrhynchos (v. PO 125 Introduz.), la cui doppia datazione si com- 
puta partendo rispettivamente dagli anni 324? e 355?: 
Ἔτους 044 φὴ (indiz. 1°) a. 462? 175 10. 
(Ἔτους) σμβ καὶ cu (indiz. 14°) a. 566? 191 4. 192 4. 193 4. 
(Ἔτους) ve xa) cx (indiz. 185) a. 579 (non 580?) 223 8. 
(Ἔτους) σξη (xaò) σλὲ (indiz. 105) a. 592? 200 6. 


V. Mesi. 


0609, Φαῶφι, ΑἉϑύρ, Xoiex ete. passim. Owr 169 8 (O 169 1. 170 1). 214 τ. 
263 7. Θωύϑ 168 8. 34. Θωύτ 254 2 adn. Μεσορήι 167 9. 

Ἁδριανός (= Xoiax) 189 28. 204 19. 24. Καισάρειος (= Μεσορή) 159 12. 

Πάνημος (= Φαρμοῦϑι) 182 3 (v. adn.). 

Θαργηλιών (e Ποσειδεών ἢ 199 16 (v. adn.). 


Per il calendario Egiziano nell’età Romana v. vol. I p. 191. 
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VI. Funzionarii, ufficii, titoli civili e militari. 


ἀγγαρευταὶ ἐργαζόμενοι εἰς τὸν κῆπον Εὐτρη- 
τείου (592) 200 2. Cfr. adn. 

ἀγορανομήσαντος, ἀγορανόμιον, ἀγορανόμος. 

ἀγροφύλακες, ἀπαιτητής, ἀποκρισιάριος. 

βασιλικόν (τό) 178 8. 

βασιλικοί (γεωργοί) 168 25. Cfr. Introd. 

βασιλικὸς γραμματεύς. ᾿“οτεμίδωρος β. γ. “Ao- 
σινγοΐτου Θεμίστου μερίδος (1497) 160 1. 
Φλαύιος “Eouias β. γ. Μενδησίου (del tempo 
di Marco Aurelio) 229 8. 29 (β. γ. τοῦ 
vouod). — τῷ βασιλικῷ ἐνέτυχον 984 18. — 
Cfr. 161 4 adp. 

βιβλιοφύλακες ἐγκτήσεων. ᾿Ισίδωρος καὶ Avta- 
ρίων ὅ καὶ ᾿Αρσίνοος γεγυμνασιαρχηκότες β. 
svxt. ‘Aoowottov (157/61? v. Introd.) 1891. 

βοηϑός (dell'ufficio dello stratego dell’ Ar- 
sin. Herakl. meris): Ἰσίδωρος 6 καὶ “40T 
βοηϑὸς σεσημείωμαι 161 28. Cfr. XIII. 

βουλευτής (ctr. ἐξηγητής), βουλή. 

γενναιότατοι Σαλωνῖται. 

γραμματεῖς λογιστηρίου 158 64. — (αὐστη- 
ροί) 67. 

γραμματεύς ν. βασιλικὸς yo. 


γραμματεὺς τῆς κρατίστης βουλῆς di Antinou- 


polis: Διονυσαντίνοος — ὃ πρυτανικὸς καὶ 
yo. τ. x. β (203?) 199 23. 
γραφεῖον. 


γυμνασιαρχεῖν V. βιβλιοῳ. ἔγκτε. 

γυμνάσιον (ἀπὸ γυμνασίου). 

δεκάδαρχος (in simbolo %) ἐπὶ εἰρήνης. 4ὖ- 
ρήλιος Δίδυμος ὃ. è. sio. “HoaxAeorokitov 
(292?) 184 1. 222 1. 

δεκαπρωτεία 187 τ. 

δεκάπρωτος. Αὐρήλιος Ἰσίδωρος ὃ καὶ Ao- 
μ[ ..:] ἐξηγητὴς τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμπρο- 
τάτης Ὀξυρυγχιτῶν πόλεως καὶ ὡς χρημα- 
τίζει δεκάπρωτος τῆς ἄνω τοπαρχίας (8. 
1Π|1ν}} 187 8. 16. 

δημόσιος. τοῖς τῆς κώμης δημοσίοις καὶ πρε- 
σβυτέροις 229 16. 

δημοσίωσις. 

δικαιοδότης. τὰ τεταγμένα τέλη ἐκ κελεύσεως 


Pap. Soc. ital. III. 


τοῦ διασημοτάτου δικαιοδότου (tempo di 
Dioclez.) 222 12. 

δικαστήριον, δικογράφος, δικολόγος, διοίκησις. 

διοικητής. Φουλούιος Pix» 6 κράτιστος ὃ. 
(tempo di Marco Aurelio) 235 29. Cfr. 
9. 18. 232 26. 

ἐξηγητής v. δεκάπρωτος. Αὐρήλιος Παυλῖνος 
“Νειλάμ[μίωνος) τοῦ +x> +++] ἐξηγητὴς βου- 
λευτὴς τῆς Οξυρυγχιτῶν πόλεως (234?) 182 7. 

ἐπιστράτηγος. Κλαύδιος ᾿Αλέξανδρος [ἐπιστρά- 
τήγοὶς e Κλαυδίῳ ᾿᾿λεξάνδρῳ τῷ κρατίστῳ 
[ἐπιστρατήγῳ]} in docum. di Antinoupolis 
(203°) 199 4 sqq. 

ἐπιτήρησις, ἐπιτηρητής. 

ἡγεμονία. 

ἡγεμών. ὁ λαμπρότατος ἡγεμὼν Βασοϊ αῖος 
ἱΡοῦφος (1695) 161 7. τῷ [λαμπροτάτῳ] ἥγε- 
μόνε Καλουισίῳ Στατιανῷ (171/5??) 235 11, 
6 [κράτιστος, piuttosto λαμσρότ(ατος) ἣ]γε- 
μὼν Μαίκιος Λαῖτος (2080) 199 9. Anche 
234 22 si può supplire λαμσροτί(άτου) in- 
vece di κρατίστου (v. 285 25); ma ctr. 
103 15. — Nell’Aprile dell’a. 215? era 
ἡγεμών Basilianus, e pure troviamo xi 
τοῦ λαμπροτάτου Maooiov Σεκόνδου 249 
21 sq. (v. Introd.). 

ἱππάρχης. ᾿Αμμωνίῳ τῶν ἃ (= πρώτων) φίλων 
καὶ ἱππάρχῃ ἐπ᾽ ἀνδρῶν καὶ πρὸς τῇ στρα- 
τηγίᾳ τοῦ Θινίτου (118 5344.) 166 sqq. 
(v. Introd. p. 19 sq.). 

καϑωσιωμένος (καϑοσιοῦν). 

καλάμη ν. ὑδροφυλακία. 

καταλογεῖον. 

κοινόν. τὸ κοιγὸν τῶν χοιρομαγείρων e ἁλιέων 
202 2. 27. Cfr. Introd. 

κόμης. τὸν περίβλεπτον κόμετα (sic) Muyvay 
(56. VI/VII) 288 8. 

κώμαρχος (κωμάρχης), κωμογραμματεύς. 

λειτουργίαι, λογιστηρίου (γραμματεῖς). 

λογιστής. (Φλαύιος Εὐσέβιος λογιστὴς Ὀξυρυγ- 
χίτου ἃ. 388P; v. 202 Introd.). 

μειζότερος 191 1. (ὃ καϑωσιωμένος u.) 288 12. 
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μισϑωτὴς ἀγρίων ϑήρας ζῴων καὶ ὀρνέων nel- 
l’Herakleopolites (c. 292?) 222 4. 

γνόμαρχος, πεδιοφύλακες, πραγματευτής. 

πραγματικοί (di Θεογονίς nell’Ars.) 249 {. 

πράκτωρ ἀργυρικῶν, πρεσβύτεροι (cfr. δημό- 
σιος), προστάτης, πρυτανεύουσα φυλή, πρυ- 
τανικός Vi γραμματεύς, πρωτοκωμήτης. 

σημεῖα φέρων. 

στρατηγία (V. ἱππάρχης), στρατηγοὶ ἢ στρατη- 
λάται. 

στρατηγός. ΠΙᾳαρϑένιος συγγενὴς καὶ στρατηγός 
(220%) v. 166 Introd. e cfr. 166 28, A?- 
λιος Εὐδαίμων στρατηγὸς “Aocwottov “Hoa- 
κλείδου μερίδος (169Ρ) 161 1. “Περακ(ίων) 
στρατηγὸς -- Mevdnoiov (anni di Marco 
Aurelio) 228 8. 29. Αὐρήλιος Φίλων στρα- 
τηγὸς “Agowoitov Osuiotov καὶ Πολέμωνος 
μερίδων (218P) 249 1. Αὐρήλιος Φιλίαρχος 


ὃ καὶ “Liv στρατηγὸς Ὀξυρυγχίτου (286P) 
162 1 (cfr. PO 1115 a. 281P). Αὐρήλιος 
᾿Απολλώνιος ὃ καὶ Λεωνίδης στρατηγὸς ᾽Οξυ- 
ουγχίτου (58. III”) 219 1. — Dell’Oxyrh. 
(s. ΠΤΡῚ 213 1. 220 4. 15. 

στρατηλατιανός, στρατιώτης. 

συστάτης. “ούκιος Σεπτίμιος Σερῆνος συστάτης 
τῆς λαμπρᾶς καὶ λαμπροτάτης Ὀξυρυγχιτῶν 
πόλεως (287) 164 1. Cfr. Introd. e 108 9. 

ταμεῖον, ταμίας κτλ. 

(τράπεζα, τραπεζίτης). 

ὑδροφυλακία. εἰς συνλογὴν καλάμης καὶ ὕδρο- 
φυλακίαν δημοσίων χωμάτων ἐπὶ ε ἡμέρας 
κώμης T[oxa (Oxyrh.) 219 5 sq. 

ὕπατος. ἀπὸ ὑπάτων 179 7. Per ὑπατεία e 
μετὰ τὴν ὑπατείαν v. 111. 

φίλος. τῶν @ φίλων ν. ἱππάρχης. 

φυλή, χειριστής, χρυσουποδέκτης. 


VII. Nomi geografici e topografici. 


a) Città, provincie, toparchie, regioni, 
tribù e demi etc. 


᾿Αδιαβηνικός v. 11. 

᾿ἡλεξάνδρεια 381 13. (ἣ λαμπροτάτη) 162 10. 

᾿Αντίνοεια (τὰ Μεγάλα) 199 8. 

ἄνω. ἡ ἄ. τοπαρχία (Oxyrh.) 187 3. Cfr. 
240 8Ὁ 

᾿Αραβικός è ᾿Αρμενιακός v. ΤΙ. 

᾿Δρσινοΐτου (νομοῦ) 160 1. 161 2. [189 1]. 
249 1. 

᾿Αρσινοϊτῶν πόλις 249 5. 

Adoovijes (= Ῥωμαῖοι) 253 1. 

Γερμανικός v. II (Domiziano, Diocleziano 
e Massimiano). 

Διόσπολις ἡ μεγάλη 261 1. 

“Ἑρμούπολις 185 17. 245 3. (1) μεγάλη) 204 3. 
21 sq. — Cfr. b) 4. 

“Ἑρμουπολιτῶν πόλις (a. 472?) 175 4. 

Ἡρακλείδου μερίς (dell’Ars.) 161 3. 

“Ἡρακλεοπολίτου (νομοῦ) [188 1]. 184 2. 222 2. 

Θεμίστου μερίς (dell’Ars.) 160 1. 0. xaè Ilo- 
λέμωνος μερίδες 249 2. 

Θησήιον ἄστυ (Atene) 253 106. Cfr. adn. 


Θινίτου (νομοῦ) 166 4. 167 3. 168 3. 169 4. 
170 6. 171 5. 172 4. 

Θίς. Owos 166 6. 169 6. 23. 24. 

Θμοῦις metropoli del n. Mendesios 230 2. 
6. 8. 10 (Neouapn). 11 etc. 231 6. 9 etc. 

᾿Ινδῶν ἠλ[ιβάτων" 253 50 adn. 

Καισάρειος v. Σεβάστιος. 

Κλεοπάτρειος (tribù) 168 5. 171 6. 

Κροκοδίλων πόλις 258 2. 

Μεμνόνεια (Tobe) 263 2. 269 2. 

Misug|? 194 2. 

Μεμφίτης 206 14. 

Μενδήσιος (νομός) 229 9. 

Mndixos v. II 

Neoxdopios ὃ καὶ Φιλομητόρειος (tribù e dem.) 
di Alessandria 204 1. 11. [ΝεοκΊσσμί(ιος) 
τῷ[ν Φιλομητορ]είων 26 sq. 

Neoua0n (nomos Mendesios). κώμης Zuov- 
usos καὶ ἄλλων κωμῶν τοῦ Νεομαρη 229 
10. Cfr. 25. 28. Vedi Θμοῦις. 

Ὀασετικοῦ (ἐλαίου) 203 5 (adn.). 

᾿Οξύρυγχος 220 10. 

Ὀξυρυγχίτου (νομοῦ) 162 2. 179 15. 180 1. 
182 7. 202 1. 219 1. 239 10. 246 8. 
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Ὀξυρυγχιτῶν πόλις (spesso abbrev.) 175 5. 
176 19. 180 13. 182 7. 239 13. (ἡ λαμπρά) 
179 9. 216 5. 246 6. (7) λαμπρὰ καὶ λαμ- 
προτάτη) 164 3. 187 1. 5. 215 5. 

᾿Οξυρύγχων πόλις 182 4. 

Παρϑικός v. 11. 

Πέρσης τῆς ἐπιγονῆς 221 22. 

“Ρωμαῖοι 164 18. 182 11. — Cfr. Αὐσονιῆες. 

“Σαλωνῖται 247 3. 

“Σεβάστιος ὃ καὶ Καισάρειος (tribù e dem. di 
Antinoupolis) 241 1 sq. 

“Συήνη 167 7? 


Φιλομητόρειος v. Νεοκόσμιος. 


b) Villaggi. 
1. DELL’ARSINOITES. 


Βαπχιάς 6 Ηφαιστιάς (Ἡρακλείδου μερίς) 161 
3 sq. 

Διονυσιάς 221 11. 

Θεαδελφείας καὶ Πολυδευκείας (Osu. peo.) dov- 
μός 160 5. 

Osoyovis (Osu. x. Πολ. uso.) 249 6. 


2. DELL’ HERAKLEOPOLITES. 


Βουσεῖρις 184 4 adn. 
Θμοιαμοῦνις 222 1. 
Κόβα 183 1. 
“Παπαπερίφ 222 9. 


3. DELL’ AERMOPOLITES. 
Téotov Σαμοού 188 4. 


4. DeL MENDESIOS (TAMUITES). 


Alouzohe»[— 231 12. 

“Ἑομούπολις (se. κατὰ Ouoùw) 238 12 adn. 
234 32. 

Ζμοῦμις 229 9. 24. 28 (τοῦ Νεομαρη). 

Dagrav? 232 28. 


5. DELL’OxyRHYNCHITES. 


᾿Ακακίου 246 8. 

Ἴσιον Παγγᾶ 165 1. 5. 187 7 sq. 
Neoutus 213 2. 

Σενέπτα 203 2 adn. 


Tazova 205 8. 
Tora 219 4. 7. 
Φοβώου 162 4. 
Vivyados τῆς [ἄνω ?] τοπαρχίας 240 7. 


6. DeL THINITES. 


Ποχρῖμις 168 11. 

Te «pare τόπου 178 3. 
Τημένου ᾿]βιῶνος 168 27 sq. 
Tijvis 168 26. 


€) ἐποίκια, περιχώματα etc. 


dell’ Oxyrhynchites. 


᾿Απελλὴ (ἐποίκιον) 179 15. 

Εὐτρητείου (κῆπος) 200 3. 

Θηβαίου (ἐδάφη) 165 2. 

Κισσῶνος καὶ Νετνήου (ἐποίκια ?) 165 4. 

Μικροῦ [— (ἐποίκιον) 216 8. 

“Νέσλα (περίχωμα περὶ τὸ “Iciov Παγγᾶ v. Vil- 
ἐαφαὶ) 151 8. 

Πέκτυ (περίχωμα {περὶ τὸ “Io. IT.)) 187 12. 
(ἐποέκιον) 289 9. 

Xiyravo ? 215 6. Introd. 


d) ἄμφοδα ete. e località varie. 


Azravtytjoiov in Oxyrbynchos 175 5. 17. 

᾿Απολ[λωνίου etc. (amph. di Ars.) v. 189 
22 adn. 

Διονυσίου Toror (amph. di Ars.) 189 3. 

Ἂν τῷ ἱερῷ Θοήριδος (amph. di Oxyrh.) 
175 13. 

Θεσμοφορίου (amph. di Ars.) 221 21. 

Ciad? (amph. di Thmuis) 281 17. In Θμοῦις 
in generale gli amphoda sono indicati 
(come in Memphis) con una cifra nu- 
merica; v. XIII 5. v. dupodor. 

“Πλατείας (amph. di Oxyrb.) 164 9. 

πύλη. τοῦ προαστίου ἔξω τῆς πύλης (Oxyrh.) 
193 2. 

Ταμείων (amph. di Ars.) 159 5. 

Xagaxos (sc. λαύρα; cfr. Wilcken Ostr. II 
Ind. s. v.) in Tebe 275 2. 276 2. 


n 
ds 
τ 
la 


VIII. Tasse, gravami etc. 


ἀγγαρ(ευταί). οἵ è ἀ. ἐργαζόμενοι εἷς κῆπον 
Εὐτρητείου 200 2. 

ἀγορά. ὑπὲρ ἀγορῶν 268 3. 

ἁλιευτικὰ ? 

ἄνα. ὑπὲρ μερισμοῦ d. 271 3. 

ἀποσυστατικά quid? 

ἀπότακτος. 

ἀργυρικά. 

ἄχϑη (τά) 282 1. 

δημόσια. τὰ τῆς γῆς ὃ. 

(δωδεκάδραχμος) ἀπὸ γυμνασίου. 

ἐκφόριον. 

ἔλλειμμα ν. μερισμός. 

ἐπικεφάλαιον. διεγρά(φη) ὑπὲρ -ov πόλεως 163 
1. Cfr. 212 5. 

ἐπίτιμον. 

ζύτον. ἀπὸ τιμῆς ζύτου. 

ϑήρα ἀγρίων ζῴων καὶ ὀρνέων v. τέλη. 

ϑήρα ἰχϑύα. ἀπὸ -ρας -ας 160 10. 

ἵερα( 5) ϑησί ) 388 15. 

ἱερατικῶν ὠνῶν 160 6 (adn.). 

καλάμη. I comarchi di un villaggio pre- 
sentano allo stratego persone idonee 
sic te συνλογὴν καλάμης καὶ εἰς ὑδροφυλα- 
κίαν τῶν δημοσίων χωμάτων 219 5 sqq. 

λαογραφία. ὑπὲρ -ας. 

λιϑινου οφριου quid? ὑπὲρ i. o. 263 ὅ. 

λογέα = -eta) τοῦ ϑεοῦ 26% 3 (προστάτης 
{τοῦ ϑεοῦ ἀπέχω τὴν λογέαν τοῦ ϑεοῦ). 


“Aosos αὐλοί 258 8. οἴστρῳ 8. “Ao[e0s] (ἀπη- 
ψέος) 180. i 

᾿Ενυαλίοιο χορείην 258 11. Cfr. 132 ἐνυαλίην 
μετὰ νίκην. 

Θοῆρις 175 12. Θοηρεῖον Ερα «1 215 6. 


ἀββᾶς, ἀγαπητός, ἅγιος, ἐκκλησία, ἐπίσκοπος, 
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μερισμός. ὑπὲρ peo) κετι! ὃ 192 2. μερισμοῦ 
ἐν(λείμματος) τελωνικοῦ 278 1. — Cfr. 
ava”. 

ναυβ 238 14. 

aLe καὶ Aide): ὑπὲρ Nol ) 272 3 etc. 

REGNO ὑπὲρ συντάξεως ὁ ὀψωνίου quia 2172? 

παραναυΐ 238 16. 

πρόσοδος. τῆς ἄλλης ὑδατικῆς τἸλ τ τ τ ΤΩ: 

πρόστιμον. λόγῳ προστίμου 176 11. τὸ ὧρι- 
σμένον πρόστιμον 203 12. i 

σκοπί(έλου) καὶ φυλ(ακῆς). ὕπερ ox. ete. 271 1 

σύνταξις V. ὀψώνιον. 

τέλεσμα τῶν ὀργάνων 282 21 e ὑπὲρ τῶν ὁρ- 
γάνων 385 1]. \ 

τέλη. τὰ τεταγμένα τ. ἐκ κελεύσεως τοῦ daon- 
μοτάτου δικαιοδότου sulla ἀγρίων ϑήρα ζῴων 
καὶ δρονέων 222 10. i 

τελωνικοῦ V. μερισμός. 

τιμή ν. ζύτον e Qua. 

ὑδατικῆς ν. πρόσοδος. 

ὑδροφυλακία κτλ. ν. καλάμη. 

ὑποϑήκη quid 188 11 

φόρος. ΚΣ 

Χά(ρακος) sc. λαύρα: ὑπὲρ Χ. 2752. 276 3. 

χρεῶσται τοῦ ταμείου 233 5 Sq. 

ὥνια. τιμὴν ὧν χειρίζομεν ὠνίων denunziano 
i rappresentanti dei χοιρομάγειροι e degli | 
ἁλιεῖς 202 10. 33. 

vj v. ἱερατικῶν, e ctr. XIII. 


239 1. 244 1. 
Per yuy v. 188 Introd. 246 1. 
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X. Astrologia. 


Nei due papiri astrologici 157 e 158 sono, come è naturale, frequentissimi i nomi 
di astri. Ne diamo qui l’indice in ordine alfabetico, apponendo i numeri dei righi solo 
a quei nomi o a quelle forme che occorrono meno frequentemente. Ἄρης (Ἄρηος 157 37; 
“Ἄρεως (158 21. 22 etc.). ‘Apoodirz, Ἑρμῆς, Ζεύς (Ζηνός 157 23. Διός 158 72), “Ἥλιος (᾿Ηέλιος 
157 32. Ἤελίοιο 36), Θοῦρος 157 22. 32. 35, Kaoxivos 157 6, Κρόνος, Kvdeo[ 157 45, Κυϑέρα 
157 9, Κυϑέρεια 157 18, Κυϑεοηΐς 157 38, Κύπρις 157 28, Μήνη (157 22. 35. 36. 38. Maijvny 
Bacnida κοσμοκρ[ατοῦσαν] | οὐρανίων 8), Πυρόεις 157 43, Σεληναίη 157 18, Στίλβων 157 18. 32, 
Φαίνων 157 28. 36. 


Xi. Monete, pesi e misure, cifre numeriche e simboli. 


Per le monete quello che può importare è annotato nell’indice XIII 8. v. ἀργύριον 
(σεβαστόν), δηνάριον, δραχμή, κεράτιον, νόμισμα, νομισμάτιον, ὀβολός, τάλαντον, χαλκοῦς ete. Na- 
turalmente occorrono spesso i soliti simboli delle drachme (5, < etc.) e degli oboli (—, 
=; f» f, f); interessante è il conteggio a oboli nel n° 160, dove come simbolo generico 
di ‘obolo’ e ‘oboli’ è adoperata quella lineetta che normalmente indica un obolo solo. 

Per i pesi e le misure v. indice XIII 5. ἃ. ἄρουρα, ἀρτάβη, γόμος, δέσμη, διπλοῦν (διπλᾶ 
οἴνου), λίτρα, οὐγκία ete.; v. anche ζυγός. ᾿ 

Simboli, oltre quelli già ricordati delle drachme e degli oboli, occorrono per ἔτος, 
τάλαντον, δηνάριον, οὐγκία ete. Della cifra 200 non è raro il simbolo &; delle altre cifre 
da 1000 a 10000 si veggano i simboli nel n° 250. Ricorderò ancora % (δεκάδαρχος, iBS 
(δωδεκάδραχιος), ς cioè α(ὐτός), 6 = ὅμοῦ ete. 


XIi. Peculiarità grafiche e grammaticali. 


e=« molto spesso, anche in papiri re- ἐγ, ἐγδώσω. 


lativamente antichi. Costantemente n° 
199 (a. 203?) κεσαρων, Meziov Aetov, πε- 
des, ze etc. (ma nel r. 3 è scritto za. 

e= 7, frequentissimo. 

v= οἱ; per es. σὺ --- σοι (v. 222 20). 

o = vj εγγοιοις = ἐγγύοις 221 22. 

d= E; ἀσπάδετε e ἀσπάδομε = ἀσπάζεται © 
ἀσπάζομαι 212 3. ©. 

de = te 208 4; εἰκατι = εἴκάδι 181 2. 

ἀπελάβαμεν 165 3. 

καληνότης v. γαλ. 

ἑβδεμηκοστόν = ἔβδομ. 199 1. 


ἐκχϑές, ὀκκτώ εἴο. 

ἔμσκεψις 

ἐνλείμματος, συνλογή, συνγραφή ete. 

ἐπιστείλωι 301 8. 

κατήντλουσαν 168 19 (a. 1188). 

ἐπερώ(τησεν) senza aumento 182 30. 

καϑοσιωμένος 388 12. 247 2. 

dora = δοῦναι 236 22; ἀναδιδοῦντι 212 
BIO 

δ᾽ v. 258 Introd. 

ovz’ 386 19. 33. 


ἐὰν — ἐδεξάμην v. ἐάν; où per μή ν. où. 
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Xill. Elenco generale di parole. 


a = πρῶτος 8 casi: τῶν ἃ φίλων 166 1. 169 1. 
172 2 etc. 

ἀβάσκαντά σου παιδία (τά) 236 37. 

ἀβασκάντως 210 3. 

ἀββᾶ accus. 216 4. 

ἀβροχεῖν. (ἀρούρας) οὔσας διὰ σωματισμοῦ 

ἠβροχηκυίας 161 11. — Cfr. 168 22 adn. 

ἄβροχος. ἐν ἀβοόχῳ 188 [9]. Cfr. σύμβροχος. 

ἀγαϑός. ἐὰν Κρόνος ᾿Αφροδίτην τριγωνίσῃ, ἀγα- 
ϑόν 158 29. sim. (ovv. οὐκ day.) 84. 36. 
38. 53. 57. 75. -ϑὸν πρὸς πράξεις 73. pet 
ζον ἄγ. ovv. τὸ ay. 82. bb. -ϑὸς ἔσται (Ko. 
“Aonv διαμετρῶν) 15. -ϑοὶ LT. πρὸς ἄλλα 13. 
-ϑοῖς δρίοις 157 10. -ϑῶν 13. 6 καλὸς καὶ 
-ϑὸς Οὐαλεριανός 310 6 -ϑὴ προαίρεσις 236 
84. τὰ ἐν βίῳ κάλλιστα ἀγαϑά 206 7. 


ἀγαπητὲ ἄδελφε 308 1. 


ἀγγαρ(ευταῖς) ἐργαζομένοις κτλ. 200 2. 

ἀγγείων medicin. 252 22. 

ἀγγελῖ 227 13. 

ἄγγειλόν μοι 310 7. 

ἄγειν. ἦγον ἑορτήν 253 89. ἀξιῶν αὐτοὺς ἀχ- 
ϑῆναι 222 23. 

ἅγιος. τῇ ἁγίᾳ τοῦ ϑεοῦ ἐκκλησίᾳ τῇ ὑπὸ τὸν 
ἁγιώτατον-- πατέρα κτλ. 216 8, Cir. {. 

ἀγλαὸν φάος 157 11. 

ἀγνοεῖν. ὧν τὰ ὀνόματα -ὦ 172 22. 

ἀγνωμονεῖν e ἀγνωμοσύνη di recalcitranti a 
pagamenti di tasse 222 12. 24. 

ἀγορά. ὑπὲρ -οῶν 268 3. 277 3. 

ἀγοράζειν. -ράσαι 225 Ὁ. 

ἀγορανομήσαντος βουλευτοῦ 349 4. 

ἀγορανόμιον. ἀσχολουμένου ὠνὴν -μίου 182 5. 

ἀγορανόμος 203 13. 

ἀγορασία 237 4. 

ἀγρίων ϑήρας ζῴων 222 4. 

ἀγροφύλακες 239 30. 

ἀγυιά. ἐν ἀγυιᾷ 182 12. 29 (ἐν ἀγυιᾷ τῇ ade’. 
203 3. 

ἀγωγὴν καὶ ἐνοχήν 179 12. 

ἀδελφή 220 16. 

ἀδελφιδοῦς 164 9. 


ἀδελφός 188 3. 206 18. 28. 207 15. 215 8. 
220 1. 12. 229 12. 236 1. 16 etc. duo- 
γνησίῳ μου -φῷ 188 8. Cfr. 240 3. 6 κύ- 
quos μου ἃ. 207 3. τῷ κυρίῳ -φῷ 177 1. 
Cfr. 236 38. 226 1. ἄδελφε 206 1. crist. 
ἀγαπητὲ -φε, τὸν -φὸν ἡμῶν, τοὺς σὺν σοὶ 
πάντας -φούς 208 2 sqq. Cir. 212 8, -φοὲ 
πρότεροι e νεώτεροι 158 5. 7. 21. ἔχουσι τὸ 
προτερεῖον τῶν ἀδελφῶν 62 (v. adn.). 

ἀδιαίρετος (cfr. κοινός) 189 5. 

ἀδιαλείπτως 180 3. 

ἀδικεῖν. -οὔμαι ὑπὸ τοῦ δεῖνα [166 6]. 167 δ. 
170 9. 178 1 adn. -κηϑήσεται 158 43. 

ἀδικία. ἐξ ὧν συνετελέσατο sic ἐμὲ ἀδικιῶν 
166 13. Cfr. PLouvr 14, 46. 

ἀδίκως (ἀντιποιούμενος τοῦ — κλήρου) 173 3. 

ἀδόγκητα ὃ 253 107. 

ἀεί 157 12. 225 9. 

ἀήρ. πᾶσαν | ἠέρα] 258 τ (adn.). dr’ ἠέρα θά. 

ἀϑάνατοι 157 91. 

ἀϑλοσυνάων 253 181. 

ἄϑυρμα 358 148, 

αἰδέσιμος. αἰδεσιμωτάτου (non -οτάτου) 246 5. 

αἰδεσιμότης (ἣ 07) 176 ὃ. 

αἱματόεντι δόῳ 253 9. 

αἱρεῖν. ὡς ἐὰν αἱοῶνται 190 6. οἷς ἐὰν αἱοῶ- 
μαι γ[ένεσι 187 10, ὁπηνίκα ξὰν αἱοῇ 198 12. 
αἱρεϑέϊντων passivo 199 18. 

αἴγψα 253 6. 

αἰώνιος αὔγουστος v. II. 

ἀκινδύνων (sc. τῶν φόρων) παντὸς κινδύνου 
187 15. Cfr. 170 1. 

ἀκκούβιτον. μίαν στρῶσιν -βίτου 225 5. 

ἀκολουϑία. κατ᾽ -ϑίαν 233 10. 

ἀκόλουϑος. εἴ τι -ὃὸν ἐγένετο 229 4. 

ἀκολούϑως 384 21. τῷ γενομένῳ ὑπομνηματι- 
σμῷ 382 4. 

ἄκοσμος 258 147? 

ἀκούσας παρὰ τῶν ϑεμένων 188 12. 13. 

ἀκροτάτῳ δὲ τένοντι 258 46. 

ἄκυρος (ἢ ὁμολογία) 159 18. ἄκυρον καὶ ἀνί- 
σχυρον (τὸ γραμμάτιον) 188 9. 
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ἄκων. ἀκόντων 258 4. 

ἀλήμοσι (πεζοῖσιν) 258 43. 

ἁλιεῖς 160 21. τὸ κοινὸν τῶν ἁλιέων 202 27. 
Cfr. 2. 

ἁλιευτικά 160 5? Cfr. δρυμός. 

ἁλιν[ δήϑραῆς 236 14 adn. 

ἀλλά passim. ἀλλ᾽ 158 1. 61. 253 6 (v. adn.). 
ἀλλ᾽ ἔτι καί 158 61. ἀλλὰ καί 180 7. 222 12 

ἀλλ[ηλέγγυοι ὄντες εἰς ἔκτισιν» 188 4. 

ἀλλήλων ἐνγοίοις (= ἐγγύοις) 221 22. γωρι- 
σϑῆναι ἀπ᾽ ἀλλήλων 166 12. ἐπεοωτήσαντες 
ἀλλήλους ὡμολόγησαν 318 ὅ. 

ἄλλος passim. ἄλ(λο) ὁμοίως χειρόγρα(φον) 
204 1. 10. 

ἀλλοτρίων 158 1. 

ἀλοιητῆρος -σιδήρου 258 13. 

ἅλυσιν ἀργυρὴῆν 940 12. 

ἀλυ]σκάζων 253 150 

ἅλωνα ποήσασϑαι 173 14. 

ἅμα con genit. 170 20? 

ἁμαξικά 227 4. 

ἁμαρτωλοὶ ταῖς ὁμιλίαις 158 58. 

ἀμειξία. τῇ γενηϑείσῃ ἐν τῷ τόπῳ -ίᾳ 171 84. 

ἀμελεῖν. μὴ -λήσῃς 380 85. 

ἄμπαυμα (πόνων) 958 149. 

ἄμφοδον. ἀπὸ ἀμφόδου 221 2. Cfr. 189 22. 
ἐπ᾿ -dov 175 12. 190 9. ἀναγραφόμενος sim. 
ἐπ᾿ -dov x 164 8. 189 3. 281 6 (-d@) ἐπὶ 
8 (ζ, ἢ, ἈΚ) ἀμφόδου in Thmuis 280 6. 8. 
16. 20. 26. 231 2. 10. = 

ἀμφότεροι 219 3. 240 δ. 

ἄν. ἔστ᾽ ἂν ἀπολυϑῶ 162 15. ὥστ᾽ ἄν 168 22 
(adn). Cfr. ἐάν. 

ἀνά. φόρου κατ᾽ ἄρουραν ἀνὰ δοαχμάς κτλ. 
187 14. 

αναβροοχήσαντας 168 22 (v. adn.). 

avayayovra αὐτούς 168 29. 

ἀναγκαῖος. κατὰ τὸ -ov 222 19. 

ἀναγκαίως 184 16. 

ἀναγραφῆναι, ἀναγραφόμενος ἐπ᾿ ἀμφόδου ete. 
v. ἄμφοδον. -φῆναι ἐν τῇ τῶν ὁμηλίκων τά- 
ξει 164 15. γῆς -φομένης 249 6 (v. adp). 
ἀναγραφ + + (cfr. ἀπογραφή) 235 17. 

ἀναδέχεσϑαι. ἀνεδέξω 226 5. 

ἀναδώσω (τὰς ἐπιστολάς) 224 4. 10. διὰ τοῦ 
ἀναδιδόντι (]. -τος) σοι τὰ γράμματα 2069. 
25. τοῦ ἀναδιδοῦντός (6 ἀναδιδοῦντί) σοι τὰ 


γράμματα 236 11. 35. 


ἀναέξειν. ἀνηέξησε 253 140. 

ἀναιρεῖσϑαι (σωμάτιον) ἀπὸ κοπρίας 203 3. 

ἀνα. ὑπὲρ μερισμοῦ ἀνα 271 8 (v. adn.). 

ἀνακρίνειν. ἣ [καὶ ἀνε]κοίζϑη di una schiava 
182 18. 

ἀνακρούεσκον 258 146. 

ἀναλαμβάνομεν καὶ διαστέλλομεν 234 22. ἀνα- 
λαβών 235 9. ἀνεϊλήμῳϑη ἢ 233 24 sq. 

ἀνάληψις. ἀπὸ τῶν τῆς -ἠψεως χρόνων 170 17. 
1783 5. 

ἀνάλωμα. πρὸς τὸ ἕνεκεν -μάτων 176 4. μετὰ 
καὶ τῶν -μάτων 12, Cfr. ἀνήλωμα. 

ἄναξ 258 10. ἀν]αξ γηραιός 151. 

ἀναπόγραφα 233 20 (bestiame). ἀνδρῶν ἀνα- 
πογράφων καὶ ὑπο[κειμένων — 229 13. 

ἀναπόριφος. ταύτην τοιαύτην -φον πλὴν ἱερᾶς 
γόσου καὶ ἐπαφῆς (di una schiava) 182 21. 
Cfr. 221 20 (adn.). 

ἀνατολή. ἐν -λῇ astrol. 158 1. 

ἀναφαίνειν. πῦρ — ἀνεφάνη 184 10. 

ἀνα]φαιρέτῳ 190 8. 

ἀναφοράν (τὴν ὑποτεταγμένην) 174 4. 

ἀναχωρεῖν. ἀνα[κεχωρηκότων 232 7? 

ἀνδριάντων 204 [5]. [13]. 28. 

ἀνδοοφόνου — -Ενυαλίοιο 258 11. 

ἀνεγκλήτως (εἰσμετρεῖν τὰ ἐκφόρια) 173 9. 

ἀνέμων 253 40. 

ἀνεπιτηδείων 234 15. 

ἀνευρέτου κακίας καὶ ἐπηρείας 284-192. 

ἀνήλωμα. τοῖς ἰδίοις -ὦμασι 171 18. 

ἀνήρ. ἱππάρχης ἐπ᾿ ἀνδρῶν v. ἱππάρχης e VI. 
— ἀνδρῶν ἀναπογράφων, δηλωϑέντων εἶναι 
ἐν ἐποχῇ 229 3. 13 (cfr. Introd.). Cfr. 282 
T. τοῦ — κατ᾽ ἄνδρα (κατάνδρα) 249 10. καί 
τις ἀνήρ 258 21. οὗτος d. 59. τῷ -- πα- 
γευφήμῳ ἀνδρί 179 12. ‘marito’ 203 2. 

avdos cancellato 258 81. 

ἄνϑρωπος 166 32. 228 30. 

ἀνία. ὑπ᾽ ἀνίαις γινομένους 158 23. 

ἀνιστάναι. ἀνέστη 253 100. 

ἀνίσχυρος ν. ἄκυρος. 

αντί ovv. Αντ 189 25. 

ἀντέλλουσα 157 40. 

ἀντὶ τοῦ — ἡγεμόνος 199 8. παρέχω ἀντὶ αὐὖ- 
τῶν δέκα 237 12. γράφειν μοι περὶ τῆς Éav- 
τῆς Kintendi σῆς) ὑγείας, ἧς ἀντὶ πάντων 
μοί ἔστιν 8. 
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ἄντι —. ἕως καταλάβῃ τὴν ἄντι ++» *»[ 288 13. 

ἀντιγραφῆναι 235 30. ἀντέγραψα αὐτῷ 236 17. 
ἀντίγραψόν μοι 36. 

ἀντίγραφον προσφωνήσεως 229 7. τραπέζης 
204 20 (v. adn.). ὑποσχέσεως 234 16. 

ἀντιλήψεως (τεύξομαι) 166 36. 

ἀντιλογία. ἐξ ἣς συνεστήσατο πρός με -ας 167 14. 

ἀντίος ν. καταντίον. 

ἀντιποιεῖσϑαι (ἀδίκως τοῦ κλήρου) 173 ὃ. 

ἀντισήκωμα (τῶν νομισμάτων) 388 10. 

ἀνυπερϑέτως 178 8. 187 18. 

ἄνω. τῆς d. τοπαρχίας 181 3. 240 8? τῷ d. 
βάϑρῳ 186 ὃ. 

ἀοιδή 253 36. 

ἀξιοῦν. κατὰ ταῦτα δὲ ἀξιῶ 235 26. ἀξιῶ — 
συντάξαι κτλ. 166 81. 172 25. 173 18. éu- 
σκεψιν ποήσασϑαι 168 29. ἀξιῶν αὐτοὺς ἀχ- 
ϑῆναι κτλ. 222 23. Cfr. 249 18 adp. ἀξιοῦ- 
μέν σε γράψαι κτλ. 984 11. ὁ ϑεὸς — 
ἀξιώσῃ μὲ ποοσκυνῆσαι ὑμᾶς 288 11. οὐδ’ 
ἅπαξ ἠξίωσάς μοι γράφειν 306 18. ἀξιωϑείς 
185 16. 

ἀπαγχομέϊνην 177 10. 

ἀπαιτεῖν 212 5. 7 (adn.). 

ἀπαίτησις 235 13. 386 23. 238 17 sq.? 

ἀπαιτητὴς μερισμοῦ ἐν(λείμματος) τελωνικ(οῦ) 
278 1. 

ἀπαλλάσσειν. ἀπηλλάγησαν 172 15. 

ἀπαντητήριον in Oxyrh. 175 5. 11. 

ἅπαξ. οὐδ᾽ da. 206 12. 

ἅπας 232 20. 238 10. [εἰς τὸν ἅπα]ντα χρόνον 
190 18. 

ἀπειϑία (ctr. παρανομία, ἀγνωμοσύνη) 222 5. 25. 

ἀπεῖναι. ὅταν τούτων ἀπῇ 158 78. 

ἀπέχειν 159 6. 19. 1523 24. 190 11. 262 3. 

ἀπηνέος “Ap[sos 253 150. 

ἁπλῶς. ἄλλου μηδενὸς a. 198 10. 

ἄπνοον (σῶμα) 258 15. 

ἀπό passim. Con genitivo di luogo (ὁ δεῖνα 
ἃ. “Εομουπόλεως, κώμης x, ἀμφόδου, ἐποι- 
κίου; τῶν ἀπὸ κώμης x, τόπου etc.) molto 
spesso; ὁρμώμενος ἀπὸ — τῆς πόλεως 242 
14. da. βορρᾶ καὶ λιβός 171 21. οὐδεὶς τῶν 
a. οἴκίας σου 226 11. ἀποσπάσαι ἀπ’ ἐμοῦ 
— τὸ χώρημα 176 7. Cfr. 158 44. 62. 166 
12. 171 81. a. τῆς κώμης (ἀνεδέξω) 226 6. 
Con gen. di tempo (καρπῶν, μηνός, ἡμέρας, 


συγκομιδῆς, χρόνων sim.) 170 17. 178 5. 
175 8. 208 4. 221 4. 16. 18. 241 6 etc. 
— δὸς ἀφ᾽ ὧν ἔσχες κτλ. 214 2. ἀπὸ τιμῆς 
ζύτου 181 4 cfr. 160 9 sq. a. λόγου ῥύ- 
σεως δεκάτης ivdiziioros 165 3. d. μέρους 
286 18. ἀ. μαζῶν] 258 34. ἃ. μικρῶν ἕως. 
μεγάλων 288 11. 13. (ἀναιρεῖσϑαι σωμάτιον) 
a. κοπρίας 308 8. (μισϑώσασϑαι) a. τῶν 
ὑποστελλόντων κτλ. 187 7. a. τῆς — κολ- 
λυβιστικῆς τραπέζης 204 20. ἀ. κληρονομίας 
189 [6]. 21. οὐδὲ πάρεστιν --- ἀπὸ σοῦ κα- 
ταλαβεῖν 238 4. τὸν δεῖνα ἀφ᾽ ἡμῶν προσα- 
γόρευε 210 18. καϑαρὸν ἀπὸ Iovov 221 9, 
ὄντα δωδεκάδραχμον ἃ. γυμνασίου 164 14. 
tit. ἀπὸ ὑπάτων 179 1. 

ἀποβάλλοντας ἀπὸ τῶν ἰδίων 158 62. 

ἀπογεγαλα]κτισμένον 308 9. 

ἀπογράφεσϑαι 161 5. 189 4. 227 5. 228 8Ὁ 

ἀπογραφή 161 20. Cfr. 235 17 (Add.). 25. 

ἀποδεικνύναι. — δειχϑῆναι 229 17. 

ἀπόδειξις * quietanza? 223 5. 

ἀποδιδόναι. -δοῦναι 239 18. -δώσω τὸν φόρον 
178 6. [19]. 187 [18]. ἀπο]δότω- ὃ ἐὰν φανῇ 
ὀφείλουσα 208 10. ἀπόδος τῷ δεῖνι (nell’in- 
dirizzo di lettere) 206.27. 211 11. 220 18. 

ἀποδόσιμον πέμπειν quid? 237 3. 6. 

ἀποϑνήσκειν 177 7. 8. 211 5. 

ἀποκαϑιοτάναι 286 14. 

ἀπόκλιμα 158 16. 

ἀποκρισιάριος 196 1. 

ἀποκρύπτειν. [ἀποκε]κρύφϑαι 169 13. 

ἀπολαμβάνειν (τὰ ὀφειλόμενα, τὸν φόρον) 178 δ. 
187 17. ἀπελάβαμεν τὸν νιρὸν τοῦ --- λάκ- 
κου 165 8. αὐτὸν κατ᾽ ὄψιν ἀπολάβωμεν 
210 10. σὲ ὁλόκληρον (-ροῦντα) ἀπολαβεῖν 
2311 9. 236 3. 

ἀπολείπειν. ὀμνύω --- μὴ ἀπολειφϑήσεσϑαι ἔστ᾽ 
ἂν ἀπολυϑῶ 162 14. τὸν ὑπ᾽ αὐτῆς ἀπολειφ- 
ϑησόμενο» γυναικεῖον κόσμον 240 11. 

ἀπολιμπάνεσϑαι 180 5. 

ἀπολύειν. ἀπέλυσα 188 14. τὸ ἀπολυϑὲν μοι 
- τάλαντον 209 8. ἔστ᾽ ἂν ἀπολυϑῶ 162 15. 

ἀποπέμπειν (μεϑ᾽ ὕβρεως καὶ λοιδοριῶν) 222 15. 

ἀποπληρῶσαι (τὴν ἀρχαίαν αὐτοῦ πίστιν) 386 51. 

ἀποσπάσει, -σαι, -σπασϑήσεται 158 4. 176 7. 

ἀποστέλλειν 213 6. 236 4. 237 1. 

αποστρατηγιω «1 quid? 201 2. 
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ἀποσυοστατικά. τὰ ἀπ. 286 20. 

ἀπότακτος (φόρος) 187 11. [88 9. ἑτέρου ἐνοι- 
κίου ἤτοι ἀποτάκτου 176 10. Ctr. 8. 

ἀποτεισάτω 208 11. 

ἀποχή 198 11. 236 18. 

ἀποχωρεῖν 232 9. 24. 

ἄπρακτα (Opp. πρακτικά) 158 DI. ἀπράκτους 


rus , n 
5. ἀπρακτότεροι li. 


ποιεῖ 

ἀπώλειαν (τέκνων) 158 8. 

ἀργυρικά 388 10. πράκτωρ -ὧν 266 1. 269 2. 

ἀργύριον 220 18. φανεοόν 6 (adn.). ἀργυρίου 
δραχμαί, τάλαντα passim. Ἰαχωρ » τικοῦ 189 
9. σεβαστοῦ (νομίσματος) 182 23. 

ἀργυροῦς. ἅλυσιν -οἣν καὶ φελίων -οῶν καὶ 
ἐνωτίων -ρῶν 240 12 sq. 

ἀρεστά 171 17. 

ἀρηγόνα χεῖρα 258 139. 

ἀριϑμήσειεν 258 137. 

ἀρίϑμησις. ἐξ -ἤσεως 388 26. 

ἀρίϑμιος 279 4. 

ἀριϑμός 157 5. 

ἀρμός. τὸν δεξιὸν [ἀ]ο[μό]ν 168 17. 

ἄρουρα passim. φόρου κατ᾽ ἄρουραν ἀνὰ doax- 
μὰς κτλ. 187 14. — Cfr. 258 10. 27. 44. 

ἀρσενικῶν ζῳδίων (astr.) 158 52. 

ἀρτάβη, πυροῦ; d., σίτου ἃ. ete. passim. 

ἀρτηρία (τοῦ βουβῶνος) 252 89. 

ἀρτοκόπος 200 1. 

ἄρτος 200 4. 5. 

ἀρχαίαν (πίστιν) 236 31. 

ἄρχειν. κριτηρίων ἄρχοντας 158 54. 

ἀρχή (τοῦ ὀσχέου) 252 35. 

ἄσημος 152 17. 221 21. 190 7? Cfr. οὐλή. 

ἀσπάζεταί ce etc. 211 6. ἄσπασαι (πολλά) τὸν 
πατέρα sim. 206 16. 236 6. 8. ἀσπάδετέ σοι 
e ἀσπάδομε τοὺς ἀδελφούς 212 3. 7. 

ἀσπαίρουσα 258 15. 

ἀσπίς. κατ᾽ ἀσπίδα 253 36. 

ἀστείους 158 30. τῶ» -ων γυναικῶν 81. 

ἀστή 190 ©. 

ἄστρων 258 40. 

ἄστυ 358 143. (Θησήιον ἄστυ! ονν. dotv[oor 3) 
106. Cfr. adn. 

ἀσύνδετος 158 12. 33. 56. 

ἀσφάλεια (ἔγγραφος) 188 4. 247 6. πρὸς -av 
185 12. 228 4. 

ἀσφαλής. ἐν ἀσφαλεῖ ἔχετε 218 4. 


Pap. Soc. ital. III. 


ἀσχολουμένου ὠνὴν ayopavopiov 182 ὃ. 

αταλ΄ v. adn. 202 40. 

ἀτεκνία 158 15.0 

ἄτεκνος 158 5. 

ἄτλητος 258 10. 

ἀτμὸν a[oovons ὃ 258 27. 

ἀτοπήματος γενομένου 184 15. 

ἄτρ]εον τοῦ προαστίου 198 2. 

ἄτρομον 258 99. 

ἀτυχεῖς év τοῖς πράγμασι 158 70. 

αὖ. ἡνίκα © αὖ 157 14 (adn.). 

αὔγουστος v. II e III 

αὐθαιρέτως 188 4; cfr. ἑκουσίως. 

αὐλή 190 12. 

αὐλοί (“Aosos) 258 3. 

αὐξομένην 157 10. 

αὔριον 177 4. 210 2. 218 τ. 

αὐστηρούς (γραμματεῖς) 158 68. 

αὐτάρ 258 10. 

αὖτις [157 2]. 386 14? 

αὐτόϑι 182 19. 24. 

αὐτοκέλευστος 258 41. 

αὐτοκράτωρ ν. 11. 

αὐτός e 6 αὐτός passim. καὶ αὐτό 183 6. αὐτὰ 
ταῦτα ϑϑῦ 28. ο a (= ὃ αὐτὸς ?) 201 5. 

αὑτοῖς 158 38. Cfr. ἑαυτοῦ. 

adroyei 238 11. 

avyera cancellato 258 77. 

ἀφροδίσια. σώφρονας πρὸς τὰ -a 198 35. 

ἄχϑη 232 1. 

ἄχοι ἐποχῆς 238 8. ἄ. τῆς τοῦ — ἡγεμόνος δια- 
γνώσεως 384 22. 

ἄχυρον. τὰ -0a 318 3. 

βαδιστηλάτης 205 7. 

βάϑος 186 12. 

βάϑρον 186 2 sq. 5. 7. Padoa λίϑινα 171 16. 

βάκχευεν 258 11. 

βαλανεῖον in costruzione in Alessandria 
162 11. -νείου μόλιβδον ete. 287 2. 

βάλλειν 227 29? κίονας τοὺς βαλλομένους εἰ ἷς 
τὸ ἄτρ]εον 198 2. 

βαρυόσμους 158 25. 86. 

βασιλεία ν. 11. 

βασιληιοῖ 258 54. 

βασιληίξς (οὐρανίων, Μήνη) 157 8. 

βασιλικὸς γραμματεύς (del nomos Mendesios) 
229 8. 29 sq. 234 18. (del n. Ars. The- 


20 


154 INDICI 


mistu mer.) 160 1. -κοῖς (γεωγροῖς 7) 168 
25. -κόν (χῶμα) 168 12. τὰ εἰς τὸ -κὸν xa- 
ϑήκοντα ἐκφόρια 178 8. 

βαφεύς 20] 1. 

βεβίαι- 190 3. fe[Baias 188 11. ὅπως ἔχῃς 
τὸ βέβαιον 207 11. 

βεβαιοῦν. πωλεῖ καὶ βεβαιοῖ 182 27. βεβαιου- 
μένης μοι τῆς ἐπιδοχῆς 178 5. 187 17. 

βελοποιός 288 9. 

βιβλίδια 184 17. 235 15. [222 23]. 249 19. 

βιβλιοφύλακες ἐνκτήσεων ᾿Αρσινοΐτου 189 1. 
— βιβλιοφύλαξιν 235 28 ἢ 

Piodaracias ποιήσει 158 11. 

βίος. μεταλλάξαι τὸν βίον 171 28. τὰ ἐν βίῳ 
κάλλιστα ἀγαϑά 206 7. 

βλάπτειν. β[εβλαμημένων 252 32. 

βλέπον (sc. συμπόσιον) ἐπὶ νότον 175 4. 

βοέοιο 258 48. 

Bon ++» 236 22. 

βοηϑός nell’uffizio delle ἀπογραφαί 161 28. 
di una azienda privata 165 1. 

βορρᾶς. ἀπὸ βορρᾶ κτλ. 171 21. 

βουβών 252 39 (ctr. ἀρτηρία). 

Bovi[ 190 17. 

βούλεσϑαι. βούλομαι πρώτως ἀναγραφῆναι κτλ. 
164 7. περὶ οὗ βούλει 286 36. ἐὰν - βου- 
ληται 203 9. 

βουλευτής 182 7. 199 20. 249 ὃ. 

βουλή. τῆς κρατίστης βουλῆς (di Antinoupo- 
lis) 199 17. 24. quid βουλη 237 6? 

Boadvyauovs 158 30. 

βοέμειν. èBolsue? 258 72. 

βωμός 253 19. 

γαῖα 258 9. 116. γαῖαν 7 (adn.). γαίης 157 10. 

[γαλακτοτροφῆσα]ΐ te καὶ τιϑηνῆσαι 508 4. 

γαληνότης 242 9. 243 ὃ ν. II 

γαμετή 188 5. 194 3. 4. 

γάμος. τοῦ γάμου συμβάντος χωρισϑῆναι ἀπ’ 
ἀλλήλων 166 11. μονογνωμονοῦντας ἐπὶ τοῖς 
γάμοις 158 31. 

γάρ passim. σὺν τῇ γὰρ μητρί 207 12. οὐκ 
ὀκνῶ γὰρ οὐδὲ κτλ. 386 33. καὶ γάο 220 8. 

γείτονας ὄχϑας (ποταμοῦ) 253 2. 

γενεᾶς 240 6. 

γενέϑλης 157 1. 14. 

γενέτειρα 258 88. 

γενημάτων κομισϑέντων 178 20. τῆς τῶν ye- 


γημάτων συναγωγῆς 11. ἔν γεννήμασι (sic) 
196 2. 8. 197 2. 8. — 264 1. 267 1. 268 1. 
272 1. 277 1. 

γενναιοτάτων Σαλωνιτῶν 247 3. 

γένος. οἷς ἐὰν αἱρῶμαι y[éveor 187 11. 

γεουχεῖν. -ουχοῦντι καὶ ἐνταῦϑα 179 8. 

γεουχικὴν μηχανήν 179 11. 

γεοῦχος 118 3. 

γερδιακῆς ἢ] ὑφαντικῆς τέχνης 241 8. 

γέρων 258 152. 

γεωργεῖν 170 15. 

γεωργός 165 1. 5. 268 4. ἐναπόγραφος 180 3. 
Ctr. βασιλιρκός. 

γῆ. μισϑώσασϑαι τὴν γῆν 178 18. γῆς χερσαμ- 
πέλου κτλ. 340 8, τοῦ προτεϑέντος κατάνδρα 
γῆς ἀναγραφομένης 249 10 adn. τῶν τῆς 
γῆς δημοσίων 178 2. 187 15. — καὶ γῆς καὶ 
πελάγους 157 16. 

γηγενέος) κονίης 253 {. 

γηραιός 258 151. 

γίνεσϑαι e γείν. (γιγν- 276 12) passim. yi- 
νεται Θ᾽ γίνονται spesso in simbolo. yeva- 
μένου 188 11. Ctr. 179 16. τὸ γεγονώς 
I. -6c) 184 17. — ὑπ’ ἀνίαις γινομένους 
158 23. ὅπως γένωμαι πρὸς ὑμᾶς (cfr. ma- 
ραγίνεσϑαι) 210 8. Cfr. 222 19, 236 6. 

γινώσκειν. γνοὺς τὴν ὑγείαν [ὑμῶν κτλ. 225 2. 

γλυκύς. τὰ γλυκύτατα τέκνα 210 11. 211 6. 

γνῶσις 199 24. 

γο]ερὸϊν ϑαν)άτοιο μέλος 258 5. 

γόμος (di 20 δέσμαι) di χόρτος 205 2 864. 

γράμματα μὴ εἰδότος sim. 164 29. 184 22? 
185 16. 188 14? 202 26. 46. γράμματα χαρά- 
ξαι προσόδων ‘ annullare il documento’? 
287 6. τὰ τῆς ἀποχῆς γ. 198 11. τὰ γράμματα, 
ταῦτα τὰ y. ‘questa lettera’ 236 12. 85. 
2397 1. 206 9. 25. 

γραμματεύς passim 174 3. 254 5. 255 6. 
256 7. 257 5. 268 3. βασιλικὸς γ. v. βασι- 
λικός. y. τῆς κρατίστης βουλῆς (Antinoup.) 
199 23. γραμματεῖς μὲν γείνονται λογιστηρίου 
158 64. γ. αὐστηρούς 67. μεγάλους 53. 

γραμμάτιον (τῶν νομισμάτων v') 188 7; cfr. 
11. παρέπεσεν τὸ y. 8. 

γράφειν 206 13. 237 7. -φω 207 9. ἔγραψα 
-ev 206 13. 236 17.18. 237 2. 11. ἔγραψα 
ὑπὲρ αὐτοῦ (-τῶν) γράμματα μὴ εἰδότος (-των) 
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sim. 164 28. 185 16. 188 14? 202 26. 46. 
γράψαι 174 5. 234 11. 236 33. γράψον 20622. 
ἐγράφη 185 17. 188 16. 196 3. 4. 279 5. 
τὴν ἀπόδειξιν ἥτις ἐγράφη ὅλόγραφον 223 5. 
δισσὴ γραφεῖσα 176 15. δισσὰ γραφέντα 198 
11. [καϑότι γέγηραπται 208 11. τὴν γεγραμ- 
μένην ἐπιστολὴν 225 1. 

γραφεῖον 159 10? 189 8? 

γυμνασιαρχεῖν. yeyvu(vaciaoyn 001) 189 1. 

γυμνάσιον. ὄντα δωδεκάδοαχμον ἀπὸ yvuva- 
σίου 164 14. 

γυμν[οὖς ἢ 258 156. 

γυναικεῖα (σόλια) 206 2. -εἴον κόσμον 240 11. 

γυναίων (sc. ζῳδίων) 157 19. 

γυνή. γυναῖκες 253 102. 133. βαρυόσμους ui 
σουμένους ὑπὸ τῶν ἀστείων γυναικῶν 158 
37. εἰς γυναῖκας δυστυχήσει 43. ἐπιμένοντες 
μιᾷ γυναικί 26." moglie’ 27.206 11. 236 37. 

ὃ per È v. dordlsoda. 

δακτύλιος χρυσοῦς 240 13. 

δασίπλητ- 253 150. 

δέ passim. δ᾽ v. 258 Introd. de = τε 308 4? 
δὲ καί 158 28. 31. 44. 49. 169 24. 237 10. 
ἔτι δὲ καί 166 34. 168 17. 234 25. ποτὲ 
μὲν-ποτὲ δὲ ἐνίοτε δὲ καί 252 91. ἐστὶ dé. 
innanzi a liste di nomi od oggetti 169 
13. 202 16. 38. 

δέατρον (= ϑέατρον) 186 1. 4. 8. 

δ[έδια] μὴ ἀποϑάνῃ 177 6. È 

δεῖ μὲ γράψαι σοι 286 82. περὶ ὧν δέον ἐστίν 
285 14. 

δεῖσα. ἐν σκυβάλοις χόρτου καὶ δείσης 184 8. 

δέκα 165 4. 187 9. 200 5. 222 21. 237 12. 
261 5. 

δεκάδαρχος ἐπὶ εἰρήνης 184 1. 222 1. 

δεκαδύο 181 ὃ. δεκαεννέα 194 7. δεκαέξ 197 2 
217 3. δεκαεπτά 181 6. δεκαοκτώ 196 2. 3. 
δεκαπέντε 165 5. deza[ 198 3. 

δεκαπρωτεία. τῶν ὑποστελλόντων τῇ -a 187 7 

δεκάπρωτος 187 3. 16. 

δεκατεύειν 158 4. (v. adn.). 6. 24.27.46. 72 etc 

δέκατος 157 3. 181 1. 200 6. 

δεκατριῶν 188 6. 

δεξάρια 188 6. 

δεξιᾷ (goti) 190 8. -0v [ἀ]ρίμό]ν 168 16. 

δέσμαι di χόρτος 205 3 844. ἐν χόρτῳ sic) 
δέσμας δύο 239 19. καρπῶν δέσμας 205 11. 


© 


δέσποινα. κέντρου Κυϑέρα ὃ. 157 9. 

δεσπότης 179 11. 198 8. 224 2. 237 2. τοῦ 
κυρίου καὶ δεσπότου ᾿Ϊησοῦ Χριστοῦ 179 1. 
239 2. 244 1. 6 ϑεὸς ἁπάντων δεσπότης 288 
11. — Per gl’imperatori v. Il e III. 

δεσπότις (καὶ γῆς καὶ πελάγους) 257 17. 

δεύτερος 181 2. 348 5. 

δέχεσϑαι. δέξαι παρ᾽ αὐτοῦ 386 9. ἐδεξάμην 
237 12. (τὴν ἐπιστολήν, τὰ γράμματα) 225 1. 
237 1. 

δή 159 1. 8. 36. 41. 

δηλοῦν 166 29. 168 21. 170 14. 182 19. 
219 6. 229 3. 232 2. 6. 16 sq. 

δημόσιος ἰχρηματισμός) v. 189 8. (χώματα) 
219 6. τοῖς τῆς κώμης δημοσίοις καὶ πρε- 
σβυτέροις 229 16. τῶν τῆς γῆς δημοσίων 
ὄντων πρὸς τὸν δεῖνα 178 2. 187 15. 931 8. 

δημοσιοῦν. τὰ τῆς ἀποχῆς γραμματα δημοσιώ- 
σεις διὰ τοῦ καταλογείου 198 12. 

δημοσίωσις. εὐδοκεῖν ue τῇ ἐσομένῃ -ώσει 198 1. 
(cfr. 13). 

δηνάρια in simbolo 202 18. 

διά passim a) c. gen. ὃ. τοῦ δεῖνα ‘ come rap- 
presentante di’ 179 9. 205 5. 28. 216 5. 
218 10. 224 8. ‘per mezzo di’ 191 1. 
192 1. 193 1. 200 1. 260 6. 263 2. 264 3 
ete. τὸ ἀπολυϑέν μοι διὰ σοῦ τάλαντον 209 4. 
διὰ τῶν αὐτῷ προσηκόντων 180 9. (πέμπειν) 
206 8. 24. (ἐπιστέλλειν) 207 15. (ἐξετάζω 
περὶ σωτηρίας ὑμῶν) 206 13. (cè προσαγο- 
οεύομεν) 208 6. δι᾽ ἐμοῦ Φοιβάμμωνος ἐγρά- 
gr sim. 185 17. 188 15. δι᾿ ἑαυτῶν (ἐξευ- 
otoxovtes) 158 61. de’ ἐπιστολῆς 235 4. διὰ 
τραπέζης 159 4. 204 16. διὰ σωματισμοῦ. 
161 17. ὁ. τοῦ προτέρου χρηματισμοῦ 182 
18. δημοσιοῦν διὰ καταλογείου 198 12. 6uo- 
λογία τελειωϑεῖσα διὰ γραφείου ete. 159 10. 
189 8? ὃ. ταύτης μου ἐγγράφου ἀσφαλείας 
183 4. 247 5. ὃ. ὑπομνήματος 166 21. ὃ. 
χειρὸς (ἐξ οἴκου) 215 11. — did μετεωρι- 
σμῶν καὶ κακῶν δόλων 158 46. adverb. διὰ 
παντός 166 31. διὰ πολλοῦ 2109. δ) c. ac- 
cus. διὰ τί 186 16. ὃ. τοῦτο- ἐπιδίδωμι 184 
15. διὰ τὸ - δεδόχϑαι (ἐμὲ πεπληρῶσϑαι, εὐ- 
δοκεῖν ue, εἰληφέναι οἷο.) 176 18. 188 10, 
185 11. 198 6. 9. 234 23. 

διαβεβηῖ 232 12. 
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διάγειν ἔν. τῷ αὐτῷ κτήματι 189 4. 

διάγνωσις (τοῦ ἡγεμόνος) 234 28. 

διάγραμμα. κατὰ τὸ ὃ. 227 51. δ8. 

διαγράφων κατ᾽ ἔτος κτλ. 222 20. διάγραψεν 
(1. dcéyo.) 181 8. διαγέγραφεν εἰς τὴν — τοά- 
πεῖζαν 261 1. διεγρά(φη) ὑπὲρ κτλ. 168 1. 

διαγραφὴ διὰ — τραπέζης 159 4. Cfr. adn. a 
204 20. 

διαδήματι 253 82. 

διάδοχοι 188 12. (παντοῖοι) 176 6. 

διακάτοχοι 188 12. 

διακεῖσθαι 188 7. 

διακόσιοι 159 13, 16. 20. 163 8. 182 24, 
194 τ. 

διάλιϑον 188 5. 

διάλυσις 185 12. 14. 

διαμετρεῖν 158 11. 14. 35. 59. 

διάμετρος (7)) 186 11. 13. 

διαπέμπεσϑαι 236 13. 

διασημοτάτου δικαιοδότου 222 11. 

διαστέλλομεν 234 22. 

διαστοῖ. quid? 264 5. 

διάταξις. τὰς ϑείας διατάξεις τοῦ οἰκιστοῦ; etc. 
(cioè Adriano) 199 10. 

διατιϑέναι. διαϑέντι τὸν ογ΄ [ἐνιαυτὸν τ]ῶν Me- 
γάλων ᾿Αντινοείων 199 1. 

διαφέρειν» τινί (‘ appartenere ἢ 180 2. 

διαφϑείρει 158 75. -φϑαρήσεται 28. 

διαφοραί 222 25. διαφορὰς μετὰ τοῦ ϑείου οἵ- 
κου καὶ τοῦ οἴκου etc. 238 3. 

διάφορος 165 2. 183 4. δ. 

διαψεύδειν. ὀμνύομεν κτλ. μηδὲν διεψεῦσϑαι 
202 15. 37. 

διδάσκαλος 157 34. 

διδόναι passim. δοῦναι 279 3. 237 13. δῶναι 
236 22. ἔδωκες 237 13. #60%( ) in ricevute 
191 1. 192 1. 193 1. 201 1. παντὸς δὲ τοῦ 
δοθέντος - διὰ τραπέζης 204 15. δός in or- 
dini di pagamento 209 3. 214 2. ἀπὸ μέ- 
ρους ἔδωκεν 236 19. [δώσοντας λόγο]ν τῆς 
κτλ. 222 24. δίδομεν — τοὺς ἑξῆς èyye- 
γραμμένους 0 sim. in documenti di litur- 
gie 219 4. 

δίδυμοι 252 34. 

διεξαχϑῆναι 166 21. 173 15. 

διέρχεσϑαι. [διεληλυϑηότος εἰ ἔτους 221 15. 


δικαιοδότης (ὃ διασημότατος) 222 12. 
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δίκαιον. τέκνων δικαίῳ 182 12, ὧν ἔχω — 
δικαίων 160 21. 

δικασ]τηρίῳ 220 10. ἐν τῳ καὶ ἐκτὸς -ov 188 
10. 13. 

δίκη. καϑάπερ ἐγ δίκης 203 12. 

δικογράφους è δικολόγους 158 68. 

δίμοιρον 260 4. ὃ. μέρος 189 5. 

διό 161 20. 164 14. 166 31. 173 18. 249 17. 

διοικεῖν πράγματα μεγάλα 158 55. 

διοίκησις. dior vavP etc. 988. 14. 16. 

διοικητής 235 9. (6 κράτιστος) 232 26. 235 
18. 29. 

διολλύναι. ἀδελφῶν - διώλεσεν (sc. τινά Ovv. 
τινάς) 158 6. {. 

διότι 166 29, προσαγγέλλω σοι διότι 168 6. 172 7. 

διπλᾶ (οἴνου) 165 3 sqq. 191 — 194. 

διτυργίας (oîzias) 190 12. 

δισσὰ γραφέντα 198 11. -ἡ γραφεῖσα 176 15. 

δισχίλιοι 182 24. 250 2. 11 (anche in sim- 
bolo). 

δίχα παντὸς τόπου προσφυγῆς 180 12. δ[έχα 
λύπης] 157 12. ri 

διώκων 258 42. 

δοκεῖν. ἔδοξεν 289 27. ἐὰν — δόξῃ 235 30. 
δεδόχϑαι 176 14. 

δοκιμασία τῶν οἰκοδόμων 176 13. 

δόλων \zazbr) 158 47. 

[δόμοισι] 157 14. 

δόξα in plurale 158 24. 42. 

δότειρα (ϑανάτοιο) 157 17. 

δούλη 182 23. 28. 241 4. 

δουλικός 221 202 

δούλους 157 26. 

δραχμή e ἀργυρίου do. passim (cfr. ἀργύριον). 
Frequentemente in Simbolo. ῥ(υπαρὰν) 
δραχμὴν μίαν 271 3. Calcolata a 61/, oboli 
160 14 sq. adn. 

δριμύς 158 60. 

δρυμός. ἐπιτηρηταὶ ἁλιευτικῶν (Ὁ) καὶ δρυμοῦ 
etc. 160 5. i 

δύναμις 188 11. 

δυνήσονται 158 81. 

dio passim (circa 20 volte: δεκαδύο 181 
15); δύω 336 34. 

δυσηχέος “Apeos αὐλοί 258 3. 

δυσμενέεσσιν 253 10. 

δύσπραξος 158 τὸ (v. adn.). 
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δυστυχήσει (εἰς γυναῖκας) 158 48. 

δυσχείμερος 253 40. 

δυσχέρειαν 158 21. 

δύω ν. δύο. 

δώδεκα 157 2. 241 6. 278 3. Cfr. δύο. 

δωδεκάδραχμος in simbolo 164 14. 

δωδέκατον (1/13) 255 4. 256 6. 

δώρων 236 33. 

ἐάν --- ἄν in proposiz. gen. relative 176 2. 
187 9. 10. 12. 190 6. 198 12. 208 9. 10. 

fav c. coni. passim. ἐὰν δὲ μή ellipt. 239 
21. trasp. ἀσύνδετοι δὲ ἑαυτοῖς ἐὰν τύχωσι 
158 13. ἐὰν ἐδεξάμην — ἐὰν δὲ καὶ αὐτὸς 
οὐκ ἔδωκες (sic) 237 12. 

ἐᾶν 203 9 adn. ἐᾶσαι 288 2. 

ἑαυτοῦ. -τούς, -τοῖς, -τῶν 158 1. 13. 20. 57. 58. 
61. 80 sq. 236 22. 30. 237 7. Cfr. 203 8. 

ἑβδεμηκοστόν 199 7 (v. adn.). 

ἑβδομηκονταοκκτώ 221 19; ctr. ἐκχϑές. 

ἕβδομος. -όμῃ 183 1. 

ἐγ μητρός 230 17. ἐγ δίκης 208 12. Cfr. èy- 
δώσω 204 16. 

ἐγγάμιον quid? 220 17. 

ἔγγραπτος. ἐνγράπτου 159 18 (adn.). 

ἐγγράφειν. τὴν ἑξῆς ἐγ γεγραμμένην τιμὴν — 
ὠνίων 202 9. 32. Cfr. 219 7 sq. (adn.). 

ἐγγράφου ἀσφαλείας 183 4. 247 5. 

ἐγγράφως 229 21 (ἐνγρ.). 

ἐγγυᾶσϑαι. ὅνπερ ἐνγυᾶται ὃ κώμαρχος 162 21. 

ἐγγύη Ὀννωφρίου 180 14. 

ἐγγυητής. παρέσχον δὲ ἐμαυτοῦ τούτου ἕνεκεν 
ἐνγυητὴν τὸν δεῖνα 162 18. 

ἔγγυος. ἀλλήλων ἐνγοίοις εἰς ἔκτισιν 221 22. 
Ctr. 188 4. 

ἐγγὺς ἐόντας 958 42. 

ἐγκαλεῖν 185 9 sq. 14. 285 20. ὁ ἐγκαλούμενος 
170 19. 171 29. 54. 

ἔγκλησις. ἐνκλήσεις ποιήσει 158 46; ctr. 50. 

ἐγκοπή. ἐνκοπὰς μὲν δοξῶν παρέχει 158 24. 

ἔγκτησις V. βιβλιοφύλαξ. 

ἐγώ 157 13. ἐ. καὶ οἵ σὺν ἐμοί 2089. ἐμοῦ è 
μου, ἐμοί 6 μοι, ἐμέ e με, ἡμεῖς, ἡμῖν, ἡμᾶς 
passim. δι᾿ ἐμοῦ τοῦ πατρός κτλ. 218 10. 
Μουσαῖος δι᾽ ἐμοῦ Σαραπάμμωνος 165 1. τὰ 
κατ᾽ ἐμέ 166 20. παρ᾽ ἐμέ quid? 170 16. 
used’ ἐμέ 41. μήτ᾽ ἐμέ) 185 10. 

ἔδαφος. καταβάλλουσα sc. ue) ἐπὶ τὸ È. 167 


10. ἐδάφη 17113. è. Θηβαίου 165 2. σπειρο- 
μενα 199 2. ἰδιωτικὰ σιτοφόρα 233 ὃ. 

ἐϑελήσητε 176 6. 

ἐϑήμονος “Aosos οἴστρῳ 253 8. Cfr. 154. 

ἔϑιμον Cetuov p) Ῥωμαίοις ὅοκον 164 18. 

8905. κατὰ τὸ È. 192 2. 208 6. κατὰ τὰ Ῥω- 
μαίων ἔϑη 182 11. 

εἶ condiz. passim. c. coni. 158 6. 26 ete. 
εἰ δὲ μή ellipt. 240 5. — iva μάϑω εἰ ἐκεῖ 
ἐστιν εἴτε ἐξῆλθεν 226 13. Cfr. 207 1 εἰ 
οὕτως ἔχει. 

εἰδέναι 2386 82 sid. οὖν σε ϑέλω 10. οἷδε 158 
1. εἰδώς σου τὴς ἀγαϑὴν προαίρεσιν 386 34. 
γράμματα μὴ εἰδότος (-t0v) 164 29. 184 22. 
185 16. 202 26. 40. 

εἶδος. ἐπὶ παντὸς εἴδους 158 79. 

εἶκάς. τρίτης καὶ εἰκάδος 175 9. δευτέρᾳ καὶ 
εἴκάτι (sic) 181 2. 

εἴκοσι 183 6. 205 8..4. 8. 221 20. εὐτοσιοκτώ 
192 2. 

εἶναι passim. τὸν δεῖνα εἶναι τοῦ δεῖνα κτλ. 
ἀναγραφόμενον κτλ. 230 2 sqq. 231 3 sqq. 
6 ἐστιν 158 22. 44. ἐσσόμενος 157 27. 34. 
37. ἐγγὺς ἐόντας 958 42. τῇ ἐσομένη δημο- 
σιώσει 198 [7]. [15]. τὸν δεῖνα ὄντα ἐτῶν 
x 164 12. τοῦ ὄντος μηνός 175 8. 229 11. 
241 6. 249 9. τῶν δημοσίων ὄντων πρὸς 
τὸν δεῖνα 178 2. 187 16. 221 8. Con par- 
ticipio περὲ ὧν δέον ἐστίν 235 14. ὧν ἐὰν 
ἢ τετροφευκυῖα μηνῶν 203 9. ἐστὲ δέ: in- 
nanzi a liste etc. 160 13. 202 16. 38. el- 
lissi di ἐστί 184 8 sq. (ἔνϑα καὶ ἡ οἰκητι»κὴ 
oizia μου). 

εἰρήνη. δεκάδαρχος ἐπὶ εἰρήνης 184 1. 222 1. 

εἷς passim. μεϑίστασϑαι εἷς ἕτερον τόπον 180 
6. ἐλϑόντος (παραγένηται) εἰς τὴν οἰκίαν σου 
2269. 210 6. κατελεύσεσϑαι εἰς ᾿Αλεξάνδρειαν 
162 9. ἔτυπτεν εἷς ὃ τύχοι μέρος τοῦ σώμα- 
τος 167 18. Cfr. 168 16. 11. νυκτὶ τῇ φε- 
ρούσῃ εἷς τὴν τ 168 8. [εἰς τὸν ἅπα]ντα 
χοόνον 190 13. (χόρτος) εἰς τροφὰς ταύρων 
205 2. (μεμισϑῶσϑαι) εἰς σποράν, ξυλαμήν 
etc. 187 15. 188 8. εἰς ἐξέτασιν 161 31. 
τάξαι τὴν τιμὴν — εἷς τὸν λόγον τὸν pe- 
ταξύ (?) 287 9. εἰς λόγον τῶν χόρτων 226 6. 
συντιμηϑέντα εἰς νομίσματα x 188 5 sqq. 
τέτακται εἰς ἐπιγραφήν (tassa) 254 2. 255 2. 
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256 2. 257 2. 259 1. 260 1. (δίδομεν τοὺς 
δεῖνα) εἷς ὑδροφυλακίαν 219 5. (ἔγγυοςῚ εἰς 
ἔχτισιν 188 4. 221 22. ἐξ ὧν συνετελέσατο 
εἰς ἐμὲ ἀδικιῶν 166 18. ἐργαζόμενοι εἷς τὸν 
λάκκον sim. 165 2. 200 3. χρείας γεναμέ- 
γῆς εἰς τὴν γεουχικὴν μηχανήν 179 17. τὰ 
εἷς τὸ βασιλικὸν καϑήκοντα ἐκφόρια 118 8. 
ταραχὰς εἴς tà πρασσόμενα 158 16. ὑπέγραψα 
εἷς τὸ ἴσον 176 17. πιστεύω εἷς τὸν δεσπότην 
ϑεὸν ὅτι κτλ. 288 4. εἰς γυναῖκας δυστυχήσει 
156 42. γόμον ἕνα εἴς δέσμας εἴκοσι 205 2 
5866. εἰς τὸ ἐν μηδενὶ μεμφϑῆναι 162 15. 

εἷς passim. δώδεκα καὶ μίαν 157 2. 

εἰσιέναι. τοῦ ἰσιόντος - ἔτους 221 16. 

εἰσκριϑέντες 199 15; cfr. 11. 

εἰσμετρῶ τὰ εἰς τὸ βασιλικὸν zadijzorta ἐκφό- 
sia 173 τ. 

εἰσφέρειν (tà ἀποσυστατικάὶ 236 20. 

εἴτε 253 89. iva udd@ εἰ ἐκεῖ ἔστιν εἴτε ἐξῆλ- 
der 226 15. 

ἐκ, ἐξ passim. Ctr. ἐγ, ἐκδιδόναι etc. τῶν 
ἐκ (εἴτ, ἀπό» Συήνης] 167 7. Cfr. 168 26. 
27. διὰ χειρὸς [ἐξ οἴκου] 215 11. κελεύσεως 
191 1. [193 3]. 222 10. προκηρύξεως 389 
23. ἀριϑμήσεως 233 26. ἢ ἐκ φύσεως ἢ ἐξ 
ἐπιπτώματος 252 27. ἐκ τοῦ τοιούτου τρόπου 
167 19. 1605 20. ἐξ ἧς συνεστήσατο πρός μὲ 
ἀντιλογίας 167 13. (cfr. ἐξ ὡν-ἀδικιῶν 166 
12). βάϑρα λίϑινα ἐκ στερεοῦ λίϑου 171 .7. 
(τῆς πράξεως γινομένης) ἔκ te ἐμοῦ καὶ Èx 
τῶν κτλ. 187 19. 213 12. ἐκ πλήρους 182 
26. — Cfr. inoltre 157 6. 158 61. 160 17. 
176 8. 232 27. 233 24. 239 26. 28. 247 7. 

ἕκαστος 240) 6. xa ἑκάστην ἡμέραν 206 5. 
236 4. xa ἕκαστον ἐνιαυτόν 188 9. 

sxatov 191 4. 214 3. 

ἐκδιδόναι. ἐξέδωκά σοι ταύτην τὴν διάλυσιν 
185 12. 13. ἐγδώσω διὰ τραπέζης 204 16. 

ἐκεῖ ἔστιν 226 12. οἱ εἰσενεγκόντες ἐκεῖ 286 20. 

ἐκεῖνος 220 11. 225 7. 236 32. 

ἐκεῖσε. τῷ ἐκῖσαι — βαλανείῳ 162 11. 

ἐκκλησία. τῇ ἁγίᾳ τοῦ ϑεοῦ καϑολικῇ ἐκ᾽ κλη- 
cia (Oxyrh.) 216 >. ©. 

ἑκουσίως καὶ αὐϑαιρέτως μεμισϑῶσϑαι 188 4, 
ἃ. ἐπιδέχομαι μισϑώσασϑαι 175 7. 187 5. 

ἔκπεμψον ἐφ᾽ ἡμᾶς 170 3. 

ἐκτετέλεσται 157 11. 


ἔκτισις. εἰς -1v [188 4]. 221 22. 

ἕκτος 203 12. περὶ -ην ὥραν 184 δ. -ον μέρος 
189 16. -ον (=1/,) 254 5 ete. 

ἐκτός ν. δικαστήριον. 

ἐκφόριον (τὸ κατ᾽ ἔτος) 221 7. τὰ εἷς τὸ βα- 
σιλικὸν καϑήκοντα -α 173 9. 

ἐκχϑές 249 8 (adn.). 

ἐλαίου Ὀασετικοῦ 908 5. 

ἔλασσον. ἐπὶ τὸ πλεῖον ἢ È. 187 10. 

ἐλαττοῦν. μὴ ἐλαττουμένου κτλ. 159 16. 20. 

ἐλάττωμα 168 34. 

ἐλαφρίζειν 258 41. 

ἐλέγχειν 237 14. 

ἔλλειμμα. ἐν(λείμματος) 278 1. 

ἐλλείπειν. τὸν ἐνλείποντα χρόνον 203 10. 

ἐμαυτοῦ ἐνγυητήν 162 16. 

ἐμμελέως 253 90. 

ἐμός. ἐμὰ γάρ ἐστιν 213 5. ὁλόγραφον χειρὶ 
ἐμῇ 223 6. 

ἔμπαλιν. τοὔμπαλιν corr. in κἄμπαλιν ovv. καὶ 
πάλιν 157 15. 

ἔμπνοον ὄγκον 253 104. 

ἔμσκειρις V. ἔνσκ. 

ἐν passim. éu Ποχοίμει 168 11. ἐν δικαστηρίῳ 
καὶ ἑκτὸς -οίου 183 10. 13. πῦρ ἐν σκυβά- 
λοις χόρτου — ἀνεφάνη 184 7. ἐσχηκέναι --- 
ἐν χρήσει 215 10. τινὰς ἐν ὅπλοις 168 13. 
νομισμάτια ἀποδοῦναι ἐν χόρτῳ δέσμας δύο 
239 18. ἐσχηκέναι παρά σου ἕν διαφόροις 
κοσμίοις 188 4. ἀτυχεῖς ἐν τοῖς πράγμασιν 
158 70. συνετοὺς ἐν πράγμασιν 32. δυσχέ- 
oevav ἕν τοῖς κατὰ γυναῖκα καὶ τέκνα 27. 
ἐν ὀνόματι etc. 179 1. 239 1. 244 1. χαῖρε 
èv κυρίῳ 208 1. ἐρρῶσϑαί σε èv ϑεῷ εὔχο- 
μαι 12. ἐν ἀσφαλεῖ ἔχετε 318 4. ἐν χέρσῳ 
233 7. ἐλϑεῖν ἐν ᾿Αλεξανδρείᾳ 981 13. 

ἔναντ- 157 25. 

ἐναντιότης. κατ᾽ -ότητα 157 15. 

ἐναντιοῦνται c. dat. 158 80. 

ἐναντίωσις 158 79. 

ἐναπόγραφον — γεωργόν 180 2. 

ἐνάρχων genit. 199 17. 

ἔνατος 161 18. 205 5. 

ἕνδεκα 187 12. ἑνδέκατος 199 5. 

ἐνδέχεσϑαι 168 30. 225 9. 

ἐνδημζεὺῖ 236 32. 

ἔνδοξος οἶκος 180 2. 8. -ὅότατος 188 1. 
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ἐνεδρεύοντες τοὺς — φόρους 222 11. 

ἐνειλίσσοντο (Ovv. -v si.) 253 102. 

ἐνεῖναι. καύματος ἐνόντος 184 6. 

ἕνεκεν 162 17. 180 10. 237 11. μηδέν μὲ ἐπι- 
ζητεῖν πρὸς τὸ È. ἀναλωμάτων κτλ. 176 4. 

ἐνέχειν. ἐὰν ἐνσχεϑῶσι 108 82. 

svegvoa[ 227 38. 

ἔνϑα 184 8. è. καὶ ἔ. 253 12 (adn.). 

ἐνθάδε 236 11. 232 18. σοῦ μὴ ὄντος ἐνθάδε 
177 7. (0. u. d. ὧδε 9). 

ἔνϑεν 233 22. 

ἐνιαυτός. xa ἔκαστον -τόν 188 9. τὸν 0)! 
[ἐνιαυτὸν τ]ῶν Δεγάλων ᾿Αντινοείων 199 8. 

ἐνίοτε δὲ καὶ 252 91. 

ἐνιστάναι. ἐνεστῶτος μηνός 229 51. -ὦσης ἡμέ- 
ρας ® -n -04 908 3. 4. ἐνεστός, -ὥὦτος etc. 
ἔτος, τους etc. 160 11. 164 13. 167 8. 1689. 
169 7. [172 8]. 175 9. 187 6. 199 11. 217 3. 
219 4. 221 4. 165. 241 τ. 

evveaza[i 203 13. 

ἐνγεασχίλιαι col simbolo 250 9 (Introd,). 

evvevovo 157 30 (adn.). 

ἐνοίκιον. ὑπὲρ -κίου 175 15. ἑτέρου -κίου ἤτοι 
ἀποτάκτου 176 10. 

ἐνοχή. τὴν ἀγωγὴν καὶ -ἦν 179 12. 

ἐνοχλούμενος 222 19. -χληϑῆναι 234 13. 

ἔνοχος εἴην τῷ ὅρκῳ 162 16. 

ἔνσκειρις. τὴν ἐνδεχομένην ἔμσκειψιν (Sic) ποή- 
σασϑαι 168 31. 3 

ἐνταῦϑα 237 8. 

ἐντεῦϑεν 198 6. 13. è. ἤδη 239 15. 

ἐντολή. κατὰ τὰς -ds 286 5. 

ἐντὸς τοῦ αὐτοῦ χρόνου 171 20 (ctr. 15). 

ἐντυγχάνειν. τῷ βασιλικῷ ἐνέτυχον 234 18. 
Cfr. 222 19. 

ἐνυαλίην μετὰ νίκην 253 132. 

ἐνωτίων ἀργυρῶν ζεῦγος 340 18. 

ἐξ V. ἐκ. 

ἕξ passim. scritto ἐξ 241 13. 14. 

ἐξαίφνης 184 5. 

ἐξακολουϑεῖν. τύχωσι τῶν -ϑούντων 168 33. 

ἑξασχίλιαι col simbolo 250 6 (Introd.). 

ἑξείη5 2583 25. 

ἐξέστω 203 1. ἐξόντος 218 2. 

ἐξουσία 240 15. 241 16. 

(ἐξεπιτρέπειν ὃ 204 5. 13 adn.). 

ἐξέρχεσϑαι. ἐξῆλϑεν 226 13. 


ἐξετάζω περὶ σωτηρίας ὑμῶν 206 14. 

ἐξέτασις 161 31. 229 10. 385 31 

ἐξευρίσκειν (dl ἑαυτῶν) 158 60. 

ἐξηγητής 182 7. 187 1. 

ἑξήκοντα 205 8. 

ἑξῆς 189 20. 199 5. 202 9. 32. 

ἔξω τῆς πύλης 198 2. 

ἑορτήν (ἦγον) 253 88, 

ἐπακολουϑεῖν. ἐπηκολούϑησα 160 20. 

ἐπανα[ιἐρεῖται \tò σωμάτιον) 208 4 adn. 

ἐπαναφερομένου 158 22 adn. 

ἐπάνω ὄχλων 158 18. 

ἔπαυλις. ἐπὲ ἐπαύλεώς μου 184 8. 

ἐπαφᾶσϑαι (ἄστρων) 253 40. 

ἐπαφή 182 21. 

ἐπεγγυτέρη (Ζηνός) se. Μήνη 157 23 adn. 

ἐπείί 238 2. ἐπεί νύ tor 157 30. ἐπεὶ οὖν κα- 
ϑυπονοῶ τῶν δεῖνα 105 25. 172 17. 

ἐπειδή 183 8. 236 15. 237 10. 

ἔπειτα 171 32. 

ἐπέρχεσϑαι. Cfr. 232 3. μὴ ἐπελεύσασϑαι τὸν 
Θέωνα ἐπὶ τὸν Σαραπ. 159 14. ἐπεληλυϑέναι 
τινὰς ἐν ὅπλοις ἐπὶ τὸ -- χῶμα 168 12. 

ἐπερωτῶντος καὶ προσπορίζοντος τῷ ἰδίῳ de- 
σπότῃ 119 10. ἐπιζητοῦσι]ν ὑμῖν καὶ ἐπερω- 
τῶσι 229 19. ἐπερωτήσαντες ἀλλήλους ὧμο- 
λόγησαν 218 5. ἐπερώιτησεν. (5ῖο) 7) Αὐρηλία 
κτλ., ὡμολόγησεν 6 Αὐρήλιος κτλ. 182 80. 
ἐπερωτηϑεὶς ὡμολόγησα sim. 176 15. 178 
10. 20. 183 14. 185 13. 188 12. 239 31. 

ἕπεσϑαι 158 40. 

ἐπήρεια 384 12; cfr. ἀνεύρετος. 

ἐπί passim. a) c. gen. ἐπ᾿ ἀμφόδου sim. 
164 8. 175 12. 189 3. 190 9. 230 3. 6. 8. 
231 2. 6 (-δω). 10 ete. ἐπὲ τοῦ - χώματος 
168 10. È. ἐπαύλεώς μου 184 8. ἐ. τῶν τρι- 
γώνων, τῶν ἀρσενικῶν ζῳδίων 158 19. 52. 
63. 76. κέντρου, -ων 15. 18. βλέπον ἐπὶ νότου 
175 14. μεμέ(τρηται) ἐπὶ ϑησ(αυροῦ) ete. 
264 1. ἑ. τῆς νυκτός 158 55. ἐπὶ μηνός, τοῦδε 
τοῦ μ., τῆς (ἡμέρας) x, ἔτους, ἰνδικτίονος 
x etc. 191 2. 192 2. 199 15. 202 12. 35. 
205 2. 6. 217 2. 223 6. 239 19. etc. μέ- 
vortas È. μιᾶς πράξεως 158 2. è. παντὸς 
εἴδους 79. £. τῶν ὁμοίων 186 9. è. μέρους 
232 6. ἐ. λόγου 184 4. δ. 6. 214 4. è. Διο- 


γυσαντινόου τοῦ πρυτανικοῦ ete., è. τοῦ δεῖνα 
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ἀσχολουμένου ὠνήν κτλ. sim. 173 17. 182 4. 
199 22. 229 18 etc. Per 249 21 v. Introd. 
ἱππάρχης ἐπ’ ἀνδρῶν 166 1. 167 sqq. dexa- 
δαρχος ἐπὶ εἰρήνης 184 1. 222 1. δ) c. dat. 
157 32. 44. 985 24. μονογνωμονοῦντας ἐπὶ 
τοῖς γάμοις 158 31. è. τέλει τοῦ χρόνου 241 
15. ἐπὶ τῷ - παρασχεῖν οἷο, 176 10. ἐφ᾽ © 
te c. infin. 180 3. 941 9. c) c. accus. 
ἐπὶ τὸ βάϑος 186 15. ἐφ᾽ ἡμᾶς (‘da noi’) 
ἐλϑεῖν 207 17. ἔχπεμψον ἐφ᾽ ἡμᾶς 170 80. 
ἐπεληλυϑέναι ἐπὶ τὸ χῶμα 108 14. καταβάλ- 
λουσα (sc. ue) ἐπὶ τὸ ἔδαφος 167 16. ἐπε- 
λεύσασϑαι ἐπὶ τὸν δεῖνα 159 15. ἐπὶ χρόνον 
etc. 188 5. 203 4. 241 6. 15 εἴς. £. τὸν 
ὡρισμένον χρόνον 162 13. s. πλεῖον 168 19. 
ἐπ’ ἀπαίτησιν ἐπὶ μέρει (Ὁ) [— 285 13. πὸ 
φέγγος 358 100. — τέ(τακται) ἐπὶ τὴν τρά- 
πεζαν ἐφ᾽ ἧς Πανίσκος κτλ. 258 1 sq. 

ἐπίβαϑρα 111 21. 

ἐπιβαλών 111 86. 

ἐπιβήτωρ 253 85. 

ἐπιβολαῖς 158 48. 

ἐπιγάστριον 252 81. 

ἐπιγονή. Πέρσης τῆς -ἣς 221 22. 

ἐπιγραφή (tassa) 354 2. 255 2. 256 2. 357 2. 
259 2. 260 2. — quid 190 4? 

ἐπιδέχεσϑαι v. ἑκουσίως (175 7. 187 δ). ἐπε- 
δεξάμην μισϑώσασϑαι 178 17. -unv τὰς ἐπι- 
στολὰς δύο 394 9. 

ἐπίδηλος 157 18. 

ἐπιδημεῖν 206 14. 

ἐπιδιδόναι 160 18. 161 20. 22. 164 14. 27. 
166 27. 169 8. 184 16. 21. 222 22. 229 6. 
234 14. 235 15. 249 17. 

ἐπιδοχή. κυρία ἡ è. 1789. βεβαιουμένης dé 
μοι τῆς -ἧς 6. 181 11. 

ἐπιζητεῖν 176 8. 229 19. 

ἐπιϑήκη 236 10. 13. 

ἐπικεφάλαιον tassa 212 5. 235 4. 10. ὑπί(ὲρὺ) 
ἐπικεφαλ(αίου) πόλεως 168 1. 

ἐπίκίλην) 168 7. 

ἐπιλήσειν 336 9. 

ἐπιλύειν (συγγραφήν) 166 15. 

ἐπιμέλεια. τήν τε ἑαυτῆς καὶ τοῦ σωματίου προ- 
στασίαν καὶ -αν ποιησαμένη 203 8. 

ἐπιμένειν 253 16 (adn.). μιᾷ γυναικί 158 26. 


ἐπιμεμενηκέναι 282 11. 


ἐπιξενοῦσϑαι. παρ᾽ οἷς -οὔμαι ϑεοῖς 206 6. 

ἐπιπαρόντι 229 15. 

ἐπίττωμα. ἢ ἐκ φύσεως ἢ ἐξ -ὦματος 252 28. 

ἐπιρρεῖν. ἐπέρρεεν 258 1. 

ἐπισεύειν. ἐπεσσυμένους 958. 42. 

ἐπισινεῖς 158 25. 

ἐπίσκοπον (ἀββᾶ Πέτρον) 216 4. 

ἐπιστάλματα 229 17. 

ἐπιστέλλειν 207 4. 8. 14. 232 15. 

ἐπιστολή. τὴν γεγραμμένην -ήν 225 1. τὰς ἐπι- 
στολὰς δύο 224 4. 9. 

ἐπιστράτηγος 199 5. 7. Cfr. Introd. 

ἐπιταγή 237 5. 

ἐπιτάσσοντες 158 78. rà -όμενα 241 10. 

ἐπιτελέσαι 173 19. 

ἐπιτερπεῖς 158 57. 

(ἐπιτήδειος v. 219 7 sq. adn). 

ἐπιτήρησις 160 10. 16? 

ἐπιτηρηταὶ ἁλιευτικῶν (?) καὶ δρυμοῦ οἷα. 160 
4. 22. — 165 δ. è 

ἐπιτίϑεσϑαι. ἐπιϑέμενοι ἔπαισάμ ue κτλ. 168 15. 

ἐπίτιμοι — ἐπάνω ὄχλων 158 17. 

ἐπιτρίβοντες (ἄλλους) 222 16. 

ἐπίτροπος 210 1 quid? 

ἐπίυδοος. κτήματος -ov <l. ἐφύδρου) 188 7. 

ἐπιφανεστάτων καισάρων 168 6. 

ἐπιφερομένη 183 14. 

ἐπιψόγους (μοιχούς) 158 29 (cfr. 25). 

ἐποίκιον 179 14. 216 8. 229 11. 32. 239 9 etc. 
διαφόρων ἐποικίων 165 2. 

ἐποπτεύοντα 157 89. 

ἐποχή. ἄχρι ἐποχῆς 233 8. Cfr. 10 adn. e 229 
Introd. 

stra 171 40. 189 23. 203 5. 211 4. 

ἑπτασχίλιαι col simbolo 250 7. 

ἐργαζομένοις εἷς κτλ. 165 2. 200 2. — 241 12. 

ἔργων 236 35. -a 253 45. 

sof +» εἰ quid? 239 11. 

ἐρυϑαίνετο πηγαῖς 258 78. 

ἔρχεσϑαι. ἐλϑέ 177 4. 15? ἦλϑεν πρός ue 226 
10. ἐλϑ)όντος εἰς τὴν οἰκίαν μου 8. ἐλϑεῖν 
ἐφ᾽ ἡμᾶς 207 18. ἐν ᾿Αλεξανδοείᾳ 237 13. 

ἐσϑλοῖς 157 11. 

ἑσοῦ 207 6 v. σύ. 

ἔστ᾽ ἂν ἀπολυϑῶ 162 15. 

ἕτερος 158 47. 176 10. 180 6. 189 16. 195 13. 
229 20. 239 30. 240 4. 
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ἔτι δὲ καί 166 34. 168 17. 234 25. ἀλλ᾽ ἔτι 
καί 158 61. n i 

ἕτοιμος (scritto ετυμος) 236 21. 22. 

ἔτος anche in simbolo passim. ὡς ἐτῶν € 
spesso 230 3. 8 etc. κατ᾽ ἔτος 221 7. 222 
20. τὸ γ χρυσοῦν ἔτος 216 2 (Introd.). ἐπὲ 
χοόνον ἔτη δύο 203 4. 

εὖ ϑερίσαντα 173 13. εὖ πράττειν 207 2. 

εὐδοκεῖν 162 25. 198 [7]. 14. 218 2. 

εὐδόκησις 198 [19]. 

εὐεπιβόλους 158 10. 19. 

εὐεπίκτητοι 158 δύ. 

εὐεργέτης v. II μεγίστου -του). 

(εὔϑετος v. 219 7 adn.). 

εὐκτήμονας 158 33. 

εὐλαβής. τῆς -βοῦς μνήμης 188 2. εὐλαβέστα- 
τος 3. 216 6. 

εὔλυτος 236 29. 


229 18. εὑρεῖν in problemi geometrici 
185 8. 12. 

ἐυρραϑάμιγγί 258 151. 

εὐσεβής 6 -βέστατος v. 11. 

εὔσταϑμα (ὁλοκόττινα) 389 9. 

εὐτύχει 166 37. 168 84. -χεῖν 906 4. -χήσον- 
tas 158 30. 

εὐτύχής ν. 11. 


ΤῊΝ n ἐὐήφοονα κῶμον 253 103. 


εὔχομαί σοι τὰ ἐν βίῳ κάλλιστα ἀγαϑὰ ὕπαρ- 
χϑῆναι 206 6. τοῖς ϑεοῖς εὐτυχεῖν σε ὃ. σὲ 
ὁλόπληρον (ὅλοκληροῦντα) ἀπολαβεῖν 211 8 
sq. 386 8. ἐοροῶσναί σε εὔχ. 206 26. 208 14. 
211 8 (ctr. Add.). 220 17. 986 88. ἐοροῶσϑαί 
σε ἕν ϑεῷ εὖὔχ. 208 12. 


ο΄ ἐφαλλομένη μοι 167 15. 


 ἐφαψάμενοι πῦρ 253 84. 

[ἐφέπ]ουσι 157 81. 

[ἐφήβοις] 157 21. 

ἐφίτπων χαλκῶν 204 6 (cfr. 14). 

ἐφιστάνειν. πᾶν ποίησον ὡς ἐπισταϑῇς 220 2. 

ἐφυδρος ν. ἐπίυδοος. 

ἔχειν passim. ἀπηλλάγησαν ἔχοντες 172 15. 
ἐν ἀσφαλεῖ ἔχετε 918 15. τὰς ἐντολὰς ἃς εἷ- 
zov 236 5. ὅπως ἔχῃς τὸ βέβαιον 207 11. 
οὐλὴν οὐκ ἔχων 182 8. χοείαν τινὸς ἔχειν 
225 3. 236 15. οὐδένα λόγον ἔχω πρὸς σέ 
sim. 183 12. 185 8. εἰ οὕτως ἔχει 207 1. 
Pap. Soc. ital. III. 
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tetta 
τούτων δ᾽ οὕτως ἐχόντων 171 22. προϑύμως 
ἔχω πρᾶξαι 238 5. ἀντίγραιμόν μοι — ἡδέως 
ἔχοντι ὅ86 86. 

ἐχϑές v. ἐξχϑές. 

ἕως 179 18. 287 4. ἀπὸ κΕ ἕως È etc. sim. 
160. il. 171 18. ἀπὸ μικρῶν ἕως μεγάλων 
288 11. 13? ἕως τὰ ὀφειλόμενα ἀπολάβῃς 
178 4. Cfr. 187 17 (Add.). 288 13. 

ζεῦγος (ἐνωτίων, ψελίων) 240 13. 

ζῆν 169 19. 210 2. 240 5. 

ζυγή 183 6 (δεξαρίων). 225 4 (σιυδονίων). 

ζυγός. ἰδιωτικῷ -d 225 3. 289 17. 

ζυγοστάτης 346. 5. 

ζύτον. ἀπὸ τιμῆς -ου 181 4. 

ζῴδια astr. 157 7. 19 (adn.). 158 52. 

ζῴοισι 157 5. -ὧν 252 30. ἀγοίων ϑήρας ζῴων 
καὶ δονέων 229 4, 

ij 6 ἢ — i passim. i?) ἔνοχος εἴην 162 16. ἢ 
καὶ 157 29. 158 81. 176 9. 237 δ. ἢ — 
ἤτοι 158 68. πρὶν ἢ --- συντελεσϑῆναι 171 25. 

ἡγεμονία 235 19. 

ἡγεμών 161 7. 199 9. 234 23. 285 11. 25. 

ἠδέ [157 211. 

ἡδέως ἔχοντι (ἐμοί) 236 36. 

ἤδιίη 253 99. ἤδη γάρ 212 6. 213 5. ἐντεῦ- 
Vev ij. 239 16. 

ἡδυπότοιο 253 149 adn. 

ἠελίοιο 253 113. Cfr. X ιΠέλιος). 

ἠλίβατος 253 50 adn. 

ἤματέ τοι 257 2. 

ἡμέρα 177 6. 227 30 etc. ἡμερέων 157 4. ἐν 
οἷᾳαδήποτε τᾳ 180 10. ἐν τῇ τᾷ ἐν ἧ κτλ. 
165 2. καϑ' ἑκάστην -αν 206 5. 236 5. τῇ 
ἐνεστώσῃ -04 6 ἀπὸ τῆς -σῆς -00s 2033 sq. 
τοὺς πέντε * per cinque giorni 10 4. ἑπτὰ 
-ρῶν ἀπέϑανεν 311 4. ἐπὶ È -οας 219 7 adn. 

Γ[ἡμερησίως 241 14. 

ἡμετέρας πόλεως (οἰκιστής) 199 10. 

ἡμιολία. used -las 203 11. 

ἥμισυ passim, anche in simbolo. τὰ ἡμίσια 
τοῦ τριγώνου ἔσται 158 39. A 

ἤν c. coni. 157 28. 

ἡνίκοταν (|. ἡνίκα τ᾽ αὖ) 157 14. 

ἦσϑαι. ὑπὲρ ῥάχιν ἥμενον ἵππου 258 12. 

ἥσσονας 158 49. 

ἤτοι 176 10. ἢ - ἤτοι 158 08. 

ϑαμβαλέος 253 22 adn. 
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ϑανάτοιο δότειρα 157 17. ὃ. μέλος 258 5. 

ϑαυμασιότητος (τῆς σῆς) 188 5. 

ϑαυμασιώτατος 188 2. 246 4. 

ϑέατρον ν. δέατρον. 

ϑείαν — τύχην (di imperatori) 185 5. ϑεῖον 
ὅρκον 202 14. 36. ϑείας διατάξεις 199 9. 
6 ϑεῖος οἶκος 196 1 (adn.). 197 1. 288 3. 
ϑειοτάτης φύσεως 157 39. ϑειότατος di im- 
peratori (Giustino II, Tiberio II e Mau- 
rizio) v. IT. 

ϑέλειν. εἰδέναι σε ϑέλω 286 11. 

ϑεόκτιτον 253 141. 

ϑεός 258 108. 142. παρὰ ϑεοῖς πᾶσι 286 5. 
πᾶσι τοῖς Isoîs 206 4. παρ᾽ οἷς ἐπιξενοῦμαι 
ϑεοῖς 6. προστάτης ϑεοῦ 262 1. τὴν λογείαν 
τοῦ ϑεοῦ 8. ϑεὸς δροιανός 199 10. ϑεοῦ 
Οὐήρου 233 19. — - πιστεύω εἰς τὸν δεσπό- 
τὴν ϑεὸν ὅτι κτλ. 385 4. 6 ϑεὸς ἁπάντων δε- 
σπότης 10. ὃ ὃ. ποιήσῃ αὐτὸν ἐλϑεῖν κτλ. 
237 18. ἐορῶσϑαί σε ἐν δεῷ εὔχομαι 208 12. 
τῆς σὺν ded x ἰνδικτίονος 188 6. τῇ ἁγίᾳ τοῦ 
ϑεοῦ καϑολικῇ ἐκκλησίᾳ 216 8. Ἰησοῦ Χοι- 
στοῖ: τοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶν 179 2. 
989 8. 9441. 

ϑεοφιλέστατον 216 4. 

ϑεραπεύοντα 288 ὃ. 

ϑερίσαντα (εὖ) 178 15. 

ϑήλει 258 64. 

δηλυτέροιο 253 155. 

ϑήρας ἰχϑύας 160 8. 10. ἀγρίων ϑήρας ζῴων 
καὶ ὀρνέων 399 4. 

ϑηρατής 222 7. 

[Ipoatzovs φόρους 222 18. 

ϑησαυρὸς μητροπόλεως 268 1. 272 1. 277 1. 
κωμῶν 265 1. isoa( ) ϑησί ) sc. ϑησαυ- 
ρικοῦ» 233 15. 

ϑοέμματα 233 23. 25. 

ϑούον 221 9. 

ϑυγάτηρ passim. -τράσι 189 24. -τέοραν 236 36. 

ϑύειν 258 117. 

ϑύρα (τῆς οἰκίας) 172 12. 

ἴδιος. τῷ ἰδίῳ δεσπότῃ 179 10. τὰς -ας γυναῖ- 
κας 158 45. μητρυιῇσιν — ἰδίῃσιν 157 20. 
τῷ ἰδίῳ κινδύνω 219 4. τιμήματι 202 8, 
81. τοῖς ἰδίοις ἀνηλώμασι 111 11. ἀπὸ τῶν 
ἰδίων 158 62. 

ἰδιώτης quia? 236 31. 


ἰδιωτικὰ σιτοφύρα ἐδάφη 283 δ. ἰδιωτικῷ Evy® 
223 8. 389 16. 

ἱέναι. κῶμον ἱεῖσαι 253 108. 

ἵεραί ) ϑησί ) tassa 988 15. 

ἱερατικῶν ὠνῶν 160 6 (adn.). 

ἱερεύς 215 6. 9. ἱερείων (= -έων) 172 10. 

ἱερόν. ἕν τῷ ἱερῷ Θοήοιδος amphodon di 
Oxyrh. 175 13. 

ἱερός. [ἱερᾶς νόσου 182 21. 

ἱμάϊσσων ἢ 253 67 adn. 


- 


n 


ἱματισμός 203 5. 


͵ 

iva coni. fin. 168 31. 225 3. 226 12. 986 91. 
iva κἂν ἐλέγξῃ ue 237 14, 

ἰνδικτίων passim. Quasi sempre ivò. ivdix. 
etc. ζυδικτίονος in tutte lettere 165 3. 
175 10. ἐνδικτίωνι 183 1. τῆς σὺν ϑεῷ τε- 
τάρτης èvd(iziioros) 158. 6. 

ἱππάρχης ἐπ᾽ ἀνδοῶν 166 1 ete. (v. I 5. v. 
Ἀμμώνιος). 

ἱππαρχία 170 2? 

ἱππήεσσι 253 41. 

ἵππου 253 12. 

i]oorono 228 14. 

ἴσος (byz. ἴσος). τὰ iva δοῦναι 237 13. τὸ ἶσον 
τῆς μισϑοομολογίας sim. 161 91, 176 11. 

ἰσχύειν. ἐὰν ἰσχύσῃς 177 14 (cfr. 18). 

ἰσχυριζόμενοι 384 18. 

ἰσχυρότερον 210 4 (adn.). 

ἰχϑύας (ϑήρας) 160 8 (adn.). 10. 

zanl ονν. κληῖ 157 6. 

καϑαιρεῖν. καϑελὼν τὴν πλάστην 171 86. 

καϑάπερ ἐγ δίκης 203 12. 

καϑάρειοι 158 57. -ὅότερα 50. 

καϑαρὸν ἀπὸ Vovov 221 9. Cfr. 18. 

καϑήκειν. ὡς -εῖ 164 17. 178 9. 203 8. τὰ 
eis τὸ βασιλικὸν καϑήκοντα ἐκφόρια 178 8. 

καϑιστάναι. συντάξαι καταστῆσαι αὐτόν sim. 
166 33. 172 26. 

καϑολικῇ ἐκκλησίᾳ 216 3. -οὔ οἰκονόμου 6. 

καϑόλου 240 15. 

καϑοσιοῦν. καϑωσιωμένος μειζότερος, στρατη- 
λατιανός etc. 188 3. 238 12. 247 2. 

καϑοσίωσις. παρὰ τῆς σῆς -ὦσεως 247 T. 

καϑότι 384 26. x. πρόκειται 159 2 (adn.). 
252 18. [x. γέγηοαπται 203 11. 

καϑύπεοϑεν 157 43. 

καϑυπερτερουμένου 158 22 adn. 


Δ LEE VOTE RR STI Ta 


καϑυπονοεῖν c. gen. 168 26. 172 17. 

καϑώς 226 7. 229 22. x. πρόκειται 161 22. 
159 2 (adn.). Cfr. καϑότι. 

καί passim. Spesso in significato inten- 
sivo μετὰ καὶ ἀναλωμάτων 176 12. ἃ καί 
sim. 172 13. 182 18. 203 4. 221 20. 229 18. 
239 17 etc. ὁ καί (doppio nome) 182 25. 
27. 31. 190 5. 219 1 etc. etc. Cfr. 204 2. 
11 etc. ἢ καί 157 29. 158 81. 176.9. 237 5. 
z. νῦν 179 16. 204 4. [19]. 236 21. x. τὸ νῦν 
212 6. καὶ γάρ 220 8. καὶ τότε δή 157 1. 
ἔτε δὲ καί 166 84. 168 17. 234 26. ἐνίοτε 
δὲ καί 252 38 ἀλλ᾽ ἔτι καί 158 61. καὲ — 
καί 157 16. αὐτοῖς τε καὶ ἑτέρῳ 189 16. 

καινὸς λάκκος 165 2. 

καιρός 226 8. τῆς τῶν γενημάτων συναγωγῆς 
173 10. οἱῳδήποτε καιρῷ εὑρισκόμενον 188 9. 
ποὸς καιρόν 232 8, 

καῖσαρ v. II (da Augusto [Καῖσαρ] a Dio- 
cleziano etc.). τῶν ἐπιφανεστάτων καισάρων 
(Costanzo e Galerio) 168 6. 

zazi 158 81. 

κακίας (avevostov) 234 12. 

κακῶν δόλων 158 47. κακά 211 1. 

κάκωσιν σώματος 158 16. 

καλάμης (συνλογή) 219 5. 

καλὸν πλουμίν 225 6. καλὸς καὶ dyados 210 5. 
τὰ ἐν βίῳ κάλλιστα κτλ. 206 7. 

καλύπτρη 253 7. - 

καλῶς v. ὀορϑῶς (182 30). 

κάμνειν. ὑπ’ ὠδίνεσσι καμοῦσαι 258 105. 

κἄν. ἵνα nav ἐλέγξῃ ue 237 14. 

κανόνων 157 4. 

κάρα (per κάρη ἢ 157 26 adn. 

καρπός. καρπῶν δέσμας x 205 11. κυριεύοντα 
τῶν καρπῶν ἕως οἷο. 178 4. 187 16. ἀπὸ 
καρπῶν τῆς σὺν ded τετάρτης ἴγδικτ. 188 6, 

καρποφόρους (φοίνικας) 171 40. 

κασιγνήτοις 157 21. 

κασιτῆριν (sic) 237 2. 

κατά passim. [κ]α[τὰ γαίης} 157 10. κατ᾽ ἐμοῦ 
110 9. c.accus. 959 91. κ. τὸ ἐπιγάστοιον sim. 
35 sqg. 2. κέντρα 157 28. 31. κατ᾽ οἰκ[έαν 
ἀπογραφ- 189 27. ἀσπίδα 253 136. κατ᾽ ἔτος, 
κατὰ μῆνα, xa’ ἕκαστον ἐνιαυτόν, x. Éxd- 
στὴν ἡμέραν 175 16. 188 8. 208 5. 206 5. 
221 7. 222 20. 236 4. ὁμολογίαν sim. 159 
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10. 159 8. 239 30. τὰ “Ρωμαίων ἔϑη 182 11. 
τὸ ἔϑος 192 2. 208 6. τὰς ἐντολάς, τὰς ϑείας 
διατάξεις, τὰ κελευσϑέντα, τὴν κέλευσιν, τὰ 
προσφωνηϑέντα (καϑ᾽ ἃ καὶ ---προσεφώνησαν 
229 18), τὸ διάγραμμα 101 6. 199 10, 227 
81. 53. 232 19. 236 δ. 288 7. τὴν ἐπὶ σοῦ 
κρίσιν 173 16. ἀκολουϑίαν 233 10. τὸ avay- 
καῖον 222 18. τὴν φανησομένην τιμήν 239 
23. λόγον 171 32. ὄψιν 210 10. ὄνομα 212 
4. 8. ἐναντιότητα 157 15. ἄρουοαν 187 14. 
où κατὰ μικρὸν ἐλάττωμα 168 23. τοῦ προ- 
τεϑέντος κατ᾽ ἄνδρα (κατάνδοα) 249 10. ἐν 
τοῖς x. γυναῖκα καὶ τέκνοις 158 27. τὰ κατ᾽ 
ἐμέ 166 20. x. ταῦτα δὲ ἀξιῶ 235 26. 

καταβάλλειν 227 10. (ἐπὲ τὸ ἔδαφος) 167 16. 

κα[τάϑεσιν ? 188 8 adn. 

καταλαμβάνειν 171 35. 288 4. 13. 

καταλέγειν. κατειπεῖν 236 24. 

καταλιπόντος 252 19. 

καταλογεῖον. δημοσιοῦν διὰ τοῦ -είου 198 12. 

κατάντης 1δ1 30. 

κατ[εν]άντιον ᾿Πελίοιο 157 36. 

καταντλεῖν. κατήντλουσαν 168 19 (adn.). 

καταξιώσῃ ἡ ὑμῶν λαμπρότης DID: 

κατασκευάζειν 162 il. 204 28. 

κατασπορά 279 2. 

[κατατεύχει] 157 34. 

καταφϑείρειν 166 31. 

καταχωρισμός. ἐν τῷ 249 18. 

κατέρχεσϑαι (εἰς ᾿Αλεξάνδρειαν) 162 9. 

κατέχῃ 157 22. 

κατοικεῖν 229 90. τῶν ἐκ Τήνεως κτλ. κατοι- 
κούντων (= τῶν ἐκ T., ovv. τῶν ἐν Τήνει 
κατοικούντων) 168 28. 

κατοικικός (κλῆρος) 161 12. 16. 

zato 186 2. 6. 

καύματος ἐνόντος 184 6. 

καψάριος 219 2. 

κεῖτο 258 129. 

κελεύειν 985 24. 30. τὰς ἐπιστολὰς ἀναδώσω 
τοῖς κελζεγυσϑεῖσι 224 5. κατὰ τὰ κελευ- 
σϑέντα ὑπὸ τοῦ --- ἡγεμόνος 161 6. 

κέλευσις. ἐκ κελεύσεως 191 1. [198 5]. 222 
11. κατὰ τὴν κέλευσιν 288 8. 

κέντρον, -a etc. astrol.. 157 9. 15. 18. 19. 
22. 28. 31 (adn.). 33 (πέντροισιν). 

zeoguw ταριχίων 206 20. 
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κεράτιον, -α passim. vopuoudtia παρὰ κε- 
ράτια »[ 188 10. 

κέρμα 918 ὃ. 

zeul quid? 196 2. 

κεφάλαιον (opp. τόκοι) 198 8. 

κεφαλαιώσας 157 5. 

κεφαλὴ δ᾽ ὑπὲρ ἔδραμεν ὥμων 258 14. 

-κήλη (ὑγροκήλη sim.) 252 14 adn.. 

κήπων Ὁ 158 11. κῆπος Εὐτρητείου 200 8. 

κίνδυνος 167 21? τῷ ἰδίῳ -ύνῳ 319 4. ἀκίν- 
dura παντὸς -ύνου 187 15. 219 4. 

ziovas 193 2. 

κληρονομία 189 21. 67 

κληρονόμος 176 10. 189 24. κληρονόμοι, διά- 
δοχοι, διακάτοχοι 188 12. παντοίων μου πλη- 
ρονόμων 176 7. 9. 

κλῆρος. μάκαρ x. 357 12. — 110 18. 173 5. 
221 18. (κατοικικός) 161 12. 15. 

κοινός 189 5. (καὶ ἀδιαίρετος) 6. τὸ κοινὸν τῶν 
χοιρομαγείρων sim. 202 2. 27. 

κοινωνοί 202 6. 

κολλυβιστικῆς τοαπέζης 204 21. 

κόμης. τὸν περίβλεπτον κόμετα 388 8. 

κομίζεσϑαι pass. 169 29. 173 20. 

zovins 253 7. 

κονισαλέϊ 258 153. 

κοπρία. ἀναιρεῖσϑαι ἀπὸ -ας 208 ὃ. 

κόπτειν (τοὺς φοίνικας) 171 39. 

κορακινιδίων 206 21 (adn.). 

κοσμίον. ἐν διαφόροις κοσμίοις 183 4. 

κοσμοκρατοῦσα (Mivn) 151 ὃ. 

κόσμος (= οὐρανός) 157 89. γυναικεῖος 340 12. 

κοτύλῃη «ἐλαίου) 203 5. 

κούφῳ (ποδῶν σκιρτήματι) 258 101. 

κραδίην 253 θ0, 

κρατεῖν (τοῦ κλήρου) 178 7. 

κράτιστος (διοικητής) 232 26. 235 18. 29. 
(βουλή) 199 17. (ἐπιστράτηγος) 199 6. L'ijye- 
μών 199 9. 284 22 sarà piuttosto Zaw- 
πρότατος; ctr. VI 5. v. ἡγεμών. 

κρέως χοιρίου 202 17. 

κρήδεμνον 253 133 adn. 

κρίσις. τὴν ἐπὶ σοῦ πρίσιν 173 17. 

κριτηρίων ἄρχοντας 158 53. 

κρύπτονται οἱ δίδυμοι 252 33. 

κρυπτόρχους 252 25 adn. 

κτᾶσϑαι 158 61. 72. 


κτήματος ἐπιύδρου 188 7. διάγειν ἐν τῷ κτὴή- 
ματι 180 5. 

κτῆσις 158 23. 

κυαν. 253 51. 

κυβιστῆσαι 253 128. 

κύειν. κύουσαν 167 19. 

κυριεύοντα τῶν καρπῶν 178 3. 187 16. 

κύριος. (τὸ ὁμολόγημα) 218 4. (ἢ ὁμολογία) 
176 14. 183 13. (ἡ συγγραφή) 208 12. (ἡ 
ἐπιδοχή) 178 10. (τὰ τῆς ἀποχῆς γράμματα) 
198 10. -- καίσαρος τοῦ κυρίου, τῶν κυ- 
ρίων ἡμῶν ete. v. II 6 κύριός μου ἀδελ- 
φός, Μηνᾶς sim. 177 1. 207 1. 3. 226 
1. 236 38. 237 10. 2838 τ. κύριέ μου πα- 
τερ 2079. τοῦ x. καὶ δεσπότου “Inoov πτλ. 
179 1. 239 1. 244 1. γαῖρε ἐν κυρίῳ 208 1. 
— μετὰ κυρίου 189 3. [203 2]. χωρὶς κυ- 
giov χρηματιζούσης 182 11. 

κυρός. τοῦ κυοοῖῦ 193 3. 

κωϑωνισϑέντων 172 23. 

κώμαρχος 162 21. -doyov 184 3. -άρχων ov- 
vero -αρχῶν 219 3. 

κώμη pussim. τοῖς τῆς -15 δημοσίοις 229 16. 
καὶ ἄλλων κωμῶν 229 10. 24. 

κωμογραμματεύς 235 13? τῶν τοῦ νομοῦ -ἔων 
984. 24 sq. (τῶν τόπων) 234 20, 24. (κώ- 
uns Ζμούμεως καὶ ἄλλων κωμῶν) 229 9. 24. 

κῶμον (ἐὐ]φρονα)ὴ 258 108. 

κωμῳδοῦ (Σύρου) 236 80. 

λαγόνος 252 32. 

λαϑίφρονος 253 72. 

λάκκος 188 8. (καινός) 165 2. Ὁ 

λαμβάνειν 198 9. 307 19. 236 7. 28. 241 14, 
247 6. εὖ (ἔλαβον o sim.) 169 1. 170 1. 
174 2 mrg. φυλακῶν πεῖραν λαμβάνουσι 
καὶ σινοῦνται 158 12. ; 

λαμπρὰ O£vo. πόλις 179 8. 216 5. 246 6. 
λαμπροτάτη ᾿Αλεξάνδρεια 162 9. “Eouovsolis 
(Magna) 245 4. λαμπρὰ καὶ λαμπροτάτη 
"OE. πόλις 164 2. 187 1. 5. 215 5. λαμπρό- 
τατος di consoli v. II; dell’ ἡγεμών 1617. 
235 17. 25. Per 199 9. 234 22. v. κρά- 
τιστος 6 VI. ἐπὶ τοῦ λαμπροτάτου Magotov 
Σεκόνδου 249 21 (cfr. Introd.). Ar]doorix@® 
τῷ λαμπροτάτῳ 245 6. pr 

λαμπρότης (1) ὑμῶν, ἡ ὑμετέρα) 287 1. 5.9. 


λαογραφία tassa 163 Introd. 261 8. 266 2. 


λαογράφοις 189 26. 

λαοτόμος 198 1. 

λέγειν passim. ἐν τόπῳ λεγομένῳ — 187 8. 
λειτουργιῶν 227 8, 

λέπρας (λευκάς) 157 81. 

λεπτὸν γέγονεν (τὸ τεκνίδιον sim.) 177 5. 
λευκὰς — λέπρας 157 37. 


λίϑου (στερεοῦ) 171 17. μηλοκοπικῶν (Ὁ) 2379. 

λιτῶν quia? 285 4. 

λίτρα anche in simbolo 200 5. 201 3 sq. 
202 17. 41. 

dip. ἀπὸ βορρᾶ καὶ λιβός 171 21. da(è0) No- 
(του καὶ Διβός) 272 8. Ὁ. 273 23. 2742. 
Cfr. 271 1. 

hoyeK)av τοῦ ϑεοῦ 262 8. 

λογιῇ 157 2. ἐπὶ χρόνον — λογιζόμενον ἀπὸ 
καρπῶν κτλ. [188 5]. 

λογιστηρίου (γραμματεῖς) 158 65. 

λογιστὴς Ὀξυρυγχίτου 202 Introd. 

λόγος τῶν +++ ««s+«@v ἀπὸ τῆς etc. 160 9. 
διὰ τῶν τοῦ (γ ἔτους λόγων 229 5. ἐπὶ λό- 
γου 181 4. 5. 6. 214 4. ὑπὲρ λόγου — 247 
9. ἀπὸ λόγου δύσεως κτλ. 165 3. λόγῳ προσ- 
τίμου 176 il. τροφίμων 200 4. εἰς λόγον 
τῶν χόρτων 226 6. κατὰ λόγον 171 32. μέ- 
γοντός μοι τοῦ λόγου sim. 160 90. 249 90. 
[δώσοντας λόγο]ν τῆς ἀγνωμοσύνης κτλ. 222 
24. οὐδένα -ον ἔχω πρὸς σέ sim. 188 12, 
185 8. Cfr. μεταξύ. 

λοιδοριῶν 222 14. 

λοιπίογραφ-) ‘ restano in conto’ 160 17. 

λοιπός. νομίζω λοιπὸν καιοὸν εἶναι 226 3. τὰ 
λοιπὰ μέρη τοῦ σώματος 168 11. τὰ λ. τῆς 
οἴκοδομῆς 171 25 (ctr. 51). τῶν -@v πρε- 
σβυτέρων 229 21. ὑπὲρ τῶν -ὧν μὴ ἐλατ- 
τούμενος 159 21. λοιπὸν τιμῆς 304 21. 221 
23. ἧς ὀφείλεις μοι λοιπῆς τιμῆς 204 4. 13. 

λόφῳ προβλῆτι 258 45. 

λύγγας (= λύγκας) ἱμάζσσων 2 258 6%. 

λύειν. λυσας 258 23. ἔλυσαν τὸ χῶμα 168 21. 

λυπεῖν. ἵνα μή us λοιπήσῃ (— Ava.) 286 21. 

λύπη [157 21]. 

λυσση v. 253 9 adn. 

μαζός. ἀπὸ ua(for 253 134. 

μάϑησις. πρὸς -ἰν τέχνης 241 TT. 

μαϑητής. τῷ pusS (2) τῇ σου 236 32. 


λίϑινα (βάϑοα) 171 16. (ὀφρίου quid?) 263 5. 
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μαινομένη 258 117. 
μάκαρ (κλῆρος) 157 12. 


"μακάριος 116 16. 244 6. 247 4. 


paxoa[ 232 14. 

μάλιστα 227 31? 258 141. 

μάμμη 189 12. 

μανϑάνειν. μαϑεῖν 6 μάϑε ὅτι κτλ. 1778. 238 8. 
ἵνα μάϑω εἰ κτλ. 226 12. 

μαρτυρέουσί(α) 157 11. μαρτυρῶ τῇ μισϑώσει 
188 12. 13. 

μαρτυρόμενος (τοῦτο) ἐπιδίδωμι κτλ. 249 17. 

μάρτυς 253 44. u. ἐγώ 157 13. 

μαστιγ- 253 53. 

μέγας 157 42? γραμματεῖς μεγάλους 158 58. 
πράγματα -ha 55. ἀπὸ μικρῶν ἕως μεγάλων 
238 11. “Ἑομούπολις e Διόσπολις ἣ μεγάλη 
204 3.22. 261 2. τὰ μεγάλα Αντινόεια 199 8, 
μεῖζον τὸ ἀγαϑόν 158 32. 55. μείζω κακά 
211 1. -ζότερος 191 1. 338 12. μέγιστος 8 
μέγιστος εὐεργέτης v. II. 

μεϑεῖσαι 253 133 adn. μεϑέηκε 16. 

μεϑίστασϑαι 189 6. 

μέλας. Forse Μέλας 258 47. 

μέλλει ἐφ᾽ ἡμᾶς ἐλϑεῖν 207 17. Cfr. 13. 

μέλος (ϑανάτοιο) 253 5. 

μεμαότί 253 155. 

μέμφεσϑαι. εἰς τὸ ἐν μηδενὶ μεμφϑῆναι 162 16. 

μὲν passini. οὐκ αὐτός μέν, ἀλλὰ κτλ. 280 19. 
πολλάκις μὲν --- καὶ οὐδ᾽ ἅπαξ κτλ. 206 12. 
ὃν μέν — ἐν δέ 187 8 566. ὁτὲ μέν — - ὁτὲ δὲ 
158 01. τὸ μὲν ἄνω — - τὸ δὲ κάτω 186 1. 
Senza particella corrispondente 158 64. 
67. τὸ etc. 

μένοντας ἐπὶ μιᾶς πράξεως 158 2. μένειν» μοι 
τὸν λόγον sim. 169 20. 249 20. 

μέντοι 236 18. 

ueo): μερ(ισμοῦ) 196 2. 

μερίζειν 157 4. 

μερὶς “Πρακλείδου 161 3. Ospiorov 160 1. 0. 
καὶ Πολέμωνος usoides 249 2. 

μερισμός v. ἀπαιτητής è μερί. ὑπὲ 
ava” 271 3 adn. 

μέρος τοῦ φοινικῶνος 171 38. τῶν ἀρουρῶν 
189 7. φοινικοπαοαδείσου 240 10. ὁλοπκλή- 


o μερισμοῦ; 


ρου κτήματος 188 7. τὰ λοιπὰ μέρη τοῦ σώ- 
ματος 168 18. Cfr. 167 18. ἀπὸ μέρους 236 
19. ἐπὶ μέρους 232 6. ἐπὶ μέρει 235 13. 


Le 
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ἥμισυ μέρος 189 15. δέμοιρον u. 5. ]uéoos 
τοῦ ἕκτου usoovs 14. 

μετὰ — λάκκου [188 7]. ed ἡμιολίας 208 11. 
μετὰ καὶ τῶν ἀναλωμάτων 176 19. ped 
ὕβρεως καὶ λοιδοριῶν 3339. 14. used’ ὧν ἐρ- 
οὔὥσϑαί σὲ εὔχομαι 236 88. συνεϑέμην μετ᾽ 
ἐσοῦ 207 6. διαφορὰς μετὰ τοῦ ϑείου οἴκου 
καὶ τοῦ οἴκου τῆς --- Πατρικίας 288 3. μι. 
κυοίου 189 3. [203 2]. μ. νύκην 253 132. 
μι. τὴν ὑπατείαν v. III 

μεταδίδοσϑαι 238 11. 

μετακληϑέντων 234 27. 

μεταλαμβάνειν 174 9. 

μεταλλάξαι τὸν βίον 171 28. 

μεταξύ. εἰς τὸν λόγον τὸν μεταξύ (‘ad un 
tasso τηϑᾶϊο ἢ) 287 10. δεδόχϑαι μι. ἐμοῦ 
καὶ σοῦ 176 14. 

μετάπεμιψαι αὐτόν 220 12. 

μετατιϑεμένους 158 3. 

μεταφερόντων (Gyoar) 224 3. 

μεταχειρίζεσϑαι ὑφαντικῆς τέχνης DAL 8, 

μετεωρισμῶν 158 47. 

μέτοχοι ἐπιτηρηταί ete. 160 4. Cfr. 268 5 adn. 

μετρεῖν. μεμέ(τρηται) 264 1. 

μέτρημα ϑησαυροῦ ete. ovv. εἰς ϑησαυρόν 
265 1. 268 1. 270 1. 272 1. 9781. 274 1. 
275 1. 276 1. 277. 1. 

μέτρα πορείης 253 43. 

μέχρι πάλων 157 3. u. τοῦ νῦν 173 6. 

μή passim. μή per οὐ spesso per es. 158 26. 
γράμματα μὴ εἰδότος ete. v. γράμμα. σκο- 
πεῖν μὴ ἐναντιοῦνται 158 SO. ἐὰν» (εἴ) δὲ μή 
ellipt. 239 22. 240 5. 

μηδαμῶς 180 5. 

μηδέ. σὲ μηδ᾽ ἄλλον τινά 234 14. μηδὲ — μὴ 
— μὴ — 188 12. 

μηδείς, μηδέν etc. passim. 

μηλοκοπικῶν (λίϑων) quid? 237 9. 

μήν. μηδαμῶς — μήτε μήν 180 6. οὔτε μήν 287 3. 

μήν, μηνός, μηνί ete. passim. 

μηνύειν 232 7. 169 12. 229 14. 232 13. 

μήτε (cfr. μήν). μήτε — μήτε 239 21. μήτε — 
μήτε — μήτε 198 8 566. 

μήτηρ 206 10. 17. 207 12. 18. 210 12. ὁ δεῖνα 
μητρὸς τῆς δεῖνα passim. ἐγ μητρός 230 17. 

μητρόπολις 221 12. 264 1. 266 1. 268 1. 272 1. 
24 1 


πητρυΐῆσιν 157 20. 

μηχανή (γεουχικὴ) 179 11. 

μικρός. ἀπὸ μικρῶν ἕως μεγάλων 385 11. 13. 
οὐ κατὰ μικρὸν ἐλάττωμα 168 28. 

μισεῖν. μισουμένους 158 37. 

μισϑοομολογία sic) 176 18. 

μισϑός 239 30. ὑπὲρ μισϑοῦ 241 14. 

μισϑοῦν. ἑκουσίως ἐπιδέχομαι -ὥσασϑαι 175 8. 
187 0. ἐδεξάμην -Woacda 178 18. ὅμολο- 
γοῦμεν — μεμισϑῶσϑαι 188 5. 

μίσϑωσις 175 17.176 8. 15 (cfr. 18). 188 12. 13. 

μισϑωτὴς τῶν {300 6. ἀγοίων ϑήρας ζῴων 
καὶ ὀονέων 222 4. 

μίτρη 358 9. 

μνήμη. τῆς εὐλαβοῦς -ης 188 2. 

μοιχεύειν 158 46. 

μοιχοὺς ἐπιιμόγους 155 28. 

μόλιβδος (βαλανείου) 237 2. 

μοναστήριον 176 2. 8 (adn.). 

μονογνωμονοῦντας ἐπὶ τοῖς γάμοις 158 31. 

μόνος 238 12. πρὸς μόνον τὸ ἐνεστὸς ἔτος 187 6. 
γνομισμάτια, κεράτια, οἴνου διπλᾶ, ἄρτου λί- 
τραι etc. μό va), μό(ναι) 191 8, 192 8. 198 8. 
194 7. 1963 sq. 200 5. μόνον adv. 157 4. 

μουνομάχας 157 27. 

μυκώμζενος dio? 258 71. 

μυρίαι anche col simbolo 250 10. μυριάς (4) 
202 41 adn. i 

uvoridi τέχνῃ ἢ 153 1465. 

vavfior. dio vavP 288 14. 

véuovoa 157 9. [28]. 

remz60os. Eùuérovs veozo[ (sic) 221 14. 

γεοῦ +[ 157 16. 

véos. νεώτερος 195 1. 230 25. 269 3. ἀδελ- 
φῶν νεωτέρων 158 5. 

γερον V. 165 Introd. 

vevon 253 24. 

γεφελάων 258 47. 

νέφος 253 6. 

γικᾶν. τῶν τὰ πάντα νικώντων 18 6. 

νίκη 157 26? μετὰ νίκην 253 132. 

rduaogos (Antinoup.) 199 17. 

vouito 226 3. 

νόμισμα, νομισμάτιον passim. χρυσοῦ 183 5 
etc. ἀργυρίου σεβαστοῦ 182 23. r. παρὰ xe- 
odtia»[ 188 10. 

νομός passim. Cfr. VII. 
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νοσεῖν 177 15. 211 2. τὸν τῆς [σ]χολῆς νοσή- 
σαντα d. 

νόσον ἢ σίνη 158 21. [ἱερᾶς] νόσου 182 21. 

νότος. βλέπον ἐπὶ νότου 175 14. ὑπὲρ Νόί(τοι 
καὶ Λιβός) ν. Aly. 

vo. ἐπεί νύ τοι 157 30. 

vò» 170 19. καὶ νῦν 204 4. [.9]. 236 91. καὶ 
τὸ νῦν 212 6. μέχοι τοῦ νῦν 178 6. 

νύξ. νυκτί 168 7. νύκταν 165 4. ἐπὶ τῆς νυκ- 
τός 158 55. 

votoro 253 133. 

γωχελεῖς 158 τὸ @). 

ξηροῦ 186 17. 18. 

ξυλαμᾶν 187 10. 

ξυλαμὴ χόρτου 151 18. 

ξυλικοῦ ὀργάνου 188 8. 

ξύλοις ‘ bastoni’ 222 16 (adn.). 

ξυστάρχης 236 1. 16. 39. 

6 7) τό passim. τοῖσι 157 32. ταῖσιν 1. σὺν 
τοῖς dé 41. 6 καὶ, ἡ καί ete. (unisce nomi 
doppii, doppie datazioni, indicazioni di 
tribù e demi) molto spesso per. es. ‘Av04- 
λωνίῳ τῷ καὶ A. 219 11; Νεοκόσμιος ὃ καὶ 
Φιλομητόρειος 204 2; ἔτους ιὃ τοῦ καὶ τὰ 
254 1 etc. — τόν relativo 226 5. 

ὀβολός -οἱ 278 3. anche in simboli 164 14 
Sqq. e passim. Cfr. δραχμή. 

ὀγδοάτου. δεκάτου (= ὁ. καὶ δ) 157 8 adn. 

ὀγδοηκοντατέσσαρας 203 6. τ, 

ὄγκον (ξμπνοονὶ 253 104. 

ὅδε. τοῦδε τοῦ μηνός 202 13.35. τάδε τὰ ῥι- 
βλίδια 184 6. 222 22. 249 19. 

ὅδίτης 253 41. 

οἶδα v. εἰδέναι. 

οἰκέτης 179 9. 188 3. 

οἴκητικὴ oîzio 184 9. 

οἰκία 167 13. 22. 172 11. 13. 25. 1849. 190 
12. 210 7. 2269. 11. quid orziar 067 ϑίτη. 3 
230 6 adn. (cfr. 231 2 sqq.). zar’ οἰκίαν 
ἀπογραφ- 189 27. 

οἰκιστής di Antinoupolis (Adriano) 199 10. 

οἴκοδεσπότας τῶν φώτων 158 80. 

οἰκοδομεῖν (di una πλάστη) 171 32. 

οἴκοδομή 171 25. 176 5. 15. 

οἰκοδομικὴν τέχνην 162 12. 


οἰκοδόμος 162 5. (xatù) δοκιμασίαν τῶν οἷ- 


κοδόμων 176 13. 


οἰκονόμος. ἀλλοτρίων -uovs χειοιστάς 158 2. 
πρεσβυτέρου καὶ καϑολικοῦ -uov 916. 6. 

oîzorédos 385 26. 

oîzos 253 141? astrol. 157 35. 37. 38. ὁ ἔν- 
dofos οἶκος 189 2.8. ὁ ϑεῖος 196 1. 197 1. 
238 3. διὰ yeroò[s ἐξ οἴκου 215 11. ἄσπα- 
σαι τὸν — - ἀδελφὸν — σὺν τῷ οἴκῳ 236 88. 

οἴμαις 253 37. 

οἶνος 191 3. 192 2 sq. 193 3 sq. 194 τ. πα- 
λαιός 191 2. οἴνου διτλᾶ 165 3 Sq. 191-194. 

οἰνοχειριστής 191 1. 192 1. 193 1. 

οἱοσδήποτε è -δηποτοῦν. οἷῳδήποτε καιρῷ 1839 
(cfr. ibid. παρὰ οἷων[ δήποτε-). ἐν οἷᾳδήςτοτε 
ἡμέρᾳ οἷασδηποτοῦν ἕνεκεν ποοφάσεως τοῦ- 
τον παραφέρῳ κτλ. 180 9 sq. 

ὀιστοί 253 5. 

οἴστρῳ (Ἄρεος) 253 8. 

ὀκίναλε- ovv. ὀχίνηο- 253 6 adn. 

ὀκνεῖν. odx ὀκνῶ σὺδὲ πεοὶ δώρων 236 33. 

ὀκτασχίλιαι col simbolo 250 8. 

ὀκτώ 237 4. ὀκτώι 151 5. ὀκκτώ v. 221 19. 

ὁλόγραφον 223 6. 

ὁλοκληρεῖν v. εὔχεσϑαι. 

ὁλόκληρον συμπόσιον 175 3. — v. εὔχεσθαι. 

ὁλοκόττινα (τὰ τοία) εὔσταϑμα 238 9. -τόων 
237 4. τὸν ὁλοκόττινον 226 4. 

ὅλος. ποὺ τῶν ὅλων εὔχομαι κτλ. 306 3. 

ὀμβοοτόκους ὠδῖνας νεφελάων 253 41. 

ὁμῆλιξ. ἐν τῇ τῶν ὁμηλίκων τάξει 164 17. 

ὁμιλίαις ν. ἁμαρτωλοί. 

ὀμνύειν 162 5. 29. 164 18. 27. 155 ©. 14. 
202 13. 36. 

ὁμογνησίῳ ἀδελφῷ 183 3. τῶν -φῶν 240 3. 

ὁμόζυγον 253 7. 

ὅμοιος. τὸ ὅμοιον 158 6. ὁμοίως 204 1. 10. 
205 3. 4. 6. 9 sqq. 221 23. 222 S. 

ὁμολογεῖν 218 3. τὸ γραμμάτιον εἶναι ἄκυρον 
155 9. ἀποδοῦναι, εἰληφέναι, ἐσχηκέναι, μεμι- 
σϑῶσϑαι, ὀφείλειν καὶ χρεωστεῖν οἷς. 183 4. 
155. 4. 203 [2]. 215 10. 236 28. 239 15. 
17. 241 4. 246 9. 247 5. περὶ δὲ τοῦ κτλ. 
ἐπερώϊίτησεν) (sic) 1 δεῖνα, «ὡιιολόγησεν ὁ 
δεῖνα 182 31. καὶ ἐπερωτήσαντες ἀλλήλους 
ὡμολόγησαν 218 6. καὶ ἐπεοωτηϑεὶς ὥμολό- 
γησα sim. 176 15. 178 11. 20. 183 14. 185 
13. 1588 12. 239 2. 

ὁμολύγημα 21S 4. 
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ὁμολογία 159 10. 176 18 183 13. 

ὁμολόγῳ 262 2 adn. 

ὁμοῦ 220 14. Θ 165 5. 186 18 sqq. adn. 

ὀνόμ(ατι) Πισόιτος 167 7. sim. ὀνό(ματος) 264 3. 
265 3. 267 2 etc. 277 4. δούλην σου ὀνό- 
ματι Νίκην 241 5. ἐν ὀνόματι τοῦ κυρίου — 
Ἰησοῦ κτλ. 179 1. 239 1. 244 1. πάντας 
κατ᾽ ὄνομα 212 4. 9. 

ὁνομαστούς 158 56. 

ὀξείηῃσιν ὠδίνεσσιν 258 105. 

ὁπάζειν. ὥπασεν 253 99. 

ὁπηνίκα ἐὰν αἵἱοῇ 195. 11. 

ὀπισϑίου 252 53. 

ὅπλον. τινὰς ἐν ὅπλοις 168 13. 

ὁπότερος. ἐὰν δὲ ὁπότερος πότερον pòs διιι- 
μετρήσῃ 158 10 sq. 

ὅπως e. coni. 206 23. 207 8. 10. 210 8. 

ὄργανον (ξυλικόν) 188 8. quid τέλεσμα τῶν 
ὀργάνων 232 21 e ὑπὲρ τῶν ὁ. 285 112 

ὀροϑῶς. περὶ δὲ τοῦ ταῦτα ὁ. καὶ καλῶς pive- 
σϑαι κτλ. 182 30. 

ὁρίζειν. ἐπὶ τὸν ὡρισμένον» χρόγον 162 18. τὸ 
bo. πρόστιμον v. 298 12 adn. 

ὁρίοις (ἀγαϑοῖς) 157 10. 

ὅρκος. ὥμοσα τὸν ὅρκον sim. 162 30. 164 27. 
τὸν ϑεῖον 6. 185 15. 202 15. 51. τὸν è6r- 
μον Ῥωμαίοις 6. 164 19. ἔνοχος εἴην τῷ 60x.-d 
162 11. 

ὁρμᾶσϑαι. ὁρμώμενος ἀπὸ κτλ. 216 8. 242 13. 

ὅρμος 174 11. 18. οἱκοδομὴ τοῦ -ov 171 5. 

ὄρνεον. ἀγρίων» — ζῴων καὶ ὀρνέων 999. δ, 

ὄρος. ἐϊοατῶν ὀρέϊ ων] 3553. 39. 

ὀρχηϑμός 253 116. 

ὃς ἥ 6 passim. ἃ καί, οἷς καί etc. 172 13. 
182 18. 221 20. 239 17. ὃς μέν — (pote ra 
corrispondere ὃς δέ ovvero ὃ dé) 253 “6. 
ò ἐστι 158 44. τῆς ἑαυτῆς (= σοῦ, ὑμῶν) 
ὑγείας ἣς sic) ἀντὶ πάντων μοί ἔστιν 537 
8. εἰς ὃ τύχοι μέρος τοῦ σώματος 167 13. 
ἐφ᾽ ᾧ τε c. infin. 180 3. 941 9. 

ὅσος 110 2. 197 9. 12. 210 3. 220 4. 

dorso 162 21. 173 5. 19S 11. 224 4. 236 13. 

ὅστις. ἐκχϑὲς ἥτις ἣν DIA etc. 249 9. ἀπόδειξιν 
ἥτις ἐγράφη 223 5. 

δστισοῦν. παρ᾽ ἡντινοῦν [alriav? 234 15. 

ὄσχεον. ἀρχὴ τοῦ ὀσχέου 252 36. 

ὅταν c. conì. 157 22 (adn.). 35. 78. 


ὅτε 233 27. 236 8. 

ὁτὲ μέν — ὁτὲ dé 158 21. 

ὅτι 286 8. 18. 287 12. 238 4 etc. 

où, οὐκ passim (ουκ᾽ 286 19. 33). ἐὰν δὲ καὶ 
αὐτὸς οὐκ <per μὴ» ἔδωκες 237 13. 

οὐγκία anche in simbolo 201 4. 

οὐδαμοῦ 183 8. 

οὐδέ — οὐδέ 236 33. οὐδ᾽ ἅπαξ 206 12. 

οὐδείς passim. 

οὐδέπω 203 10. 

οὐλὴ ὀφούι δεξιᾷ 190 8. οὐλὴν οὖκ ἔχων 182 8 
(εἴν. PTebt. 397, 4). 

οὖν 166 22. 178 10. 207 9. 226 13. 238 102 
236 10. 32. ἐπεὶ οὖν 168 25. 172 17. 

οὐρανιὸ- 157 16. 

οὐράνιοι 157 15. -νίων βασιληίς (Μήνη) 9. 
ὀμνύω τὴν ϑείαν καὶ οὐράνιον τύχην (di im- 
peratori) 185 6. 

οὔτε — - οὔτε 226 10. οὐκ — οὔτε 185 14. οὔτε 
μήν 237 3. 

οὗτος passim. κατὰ ταῦτα dé κτλ. 285 28. τού- 
τῶν δ᾽ οὕτως ἐχόντων 171 22. ταύτη» τοιαύ- 
τὴ» ἀναπόριφον sim. 182 20. 221 20. διὰ 
τοῦτο 184 15. 

οὕτω 234 17. -ως 171 22. 207 τ. 234 17. 

ὀφείλειν 159 17. 203 10. 204 4. 13. 220 7. 
237 13. 2469. τὰ -λόμενα 178 4. Cfr. 233 22. 

οφριου. ὑπὲρ λιϑίνου o. quid? 263 5. 

ὀφρύι δεξιᾷ 190 8. 

ὄχϑας (ποταμοῦ 253 2. 

ὄχλος. ἐπίτιμοι — ἐπάνω ὄχλων 158 18. 


oyis. κατ᾽ ὄψιν (ἀπολαμβ. τινά) 210 10. Si 


Gyarior. ὑπὲρ συντάξεως -Qriov 217 2. 

ados 211 2. 5. 

παίδευσις 288 5. 

Ἴπαιδὲ (sc. ἀγλαόπαιδι, ϑεόπ. sim.) 253 35 adn. 

παιδίον. τὰ ἀβάσκαντά σου -dia 236 37. 

παίειν. ἔπαισάμ μὲ ῥάβδῳ 168 15. 

παῖς 157 34. 166 29. 199 11. 

πακτεύειν. τὸ πα[κτευόμενον ? 279 3. 

παλαιοῦ (οἴνου) 191 2. 193 3. 

πάλιν 232 9. Cfr. ἔμπαλιν. 

παλινδίνητος 253 89. 

πάλοι (astrol.) = ‘signorum gradus’ 157 
3 adn. 

παμφαές 253 81. 

παναρέτους 158 34. 


XIII. ELENCO GENERALE DI PAROLE 


 πανεύφημος 179 6. 11. (fem.) 288 3. 

πανταχῇ 183 13. 

παντοῖοι (διάδοχοι) 176 6. (κληρονόμοι) 7. 9. 

πάντοτε 157 7 (adn.). 8. 158 38. 

πάντως 206 18. 236 32. 

πάνυ 225 6. 

σαρά passim. a) c. gen. ἔχειν, ἀπέχειν, εἴλη- 
φέναι, μεμισϑῶσϑαι, παρειληφέναι, πρίασϑαι 
e sim. παρά τινος molto spesso; spessis- 
simo τῷ deva παρὰ τοῦ δεῖνα nella for- 
mula ipomnematica. — παρὰ Σαραπίωνος 
τῷ δεῖνα χαίρειν sim. 205 1. 209 1. 217 1. 
x. τοῦ στρατηγοῦ πεδιοφύλαξιν 218 1. ἀκού- 
σας παρὰ τοῦ ϑεμένου 188 13. 14. τῇ poov- 
τιζομένῃ παρ᾽ ἐμοῦ 161 10 (cfr. adn.). τῆς 
προγιγνομένης παρ᾽ ἐμοῦ; — οἰκοδομῆς 176 
4. 12. τῆς πράξεως κτλ. παρά τε ἐμοῦ καὶ 
ἕκ τῶν κτλ. 187 19 (adn.). τοὺς φίλους παρ᾽ 
ἐμοῦ (‘da parte mia’) ποοσκυνῆσαι 238 6. 
ἀπόδος ὁ παράδος τῷ δεῖνα 1. τοῦ δεῖνα (in- 
dirizzo di lettere) 206 28. 236 39. δ) c. 
dat. 236 14. τὸ προσκύνημά σου ποιῶ παρὰ 
ἡεοῖς πᾶσι 236 5. Cfr. 206 6. π. τῷ ἡγεμό- 
vi e τῇ ἡγεμονίᾳ 235 16. 19. παρ᾽ ἡμῖν I. 
ἡμῶν Ὁ) 212 7. c) c. accus. ποταμοῦ παρὰ 
γείτονας ὄχϑας 253 2. παρ᾽ ἡντινοῦν [αἰτίαν ὃ 
234 15. παρὰ δὲ ταῦτα μὴ οὔσης ἐξουσίας 
κτλ. [240 14]. νομίσματα πέντε παρὰ κεράτια 
«T 188 10. quid παρ᾽ ἐμέ 170 162 “ 

παραβαίνειν 190 14. 218 3. 240 15. 

παραγίνεσθαι (εἰς τὴν οἴκίαν) 210 5. 

΄παραγοαφή 985 27 sq. πρὸ -φῆς 232 90. 

παράδεισος V. φοινικοπαράδεισος. 

παραδιδόναι 180 11. 190 4. 213 3. 236 84. 
τῷ δεῖνα παρὰ τοῦ δεῖνα παράδος (indirizzo 
di lettera) 986 39. 

παραδικήσει 158 43. 

παράδοξος (πλειστονίπης) 241 3. 

παραιρεῖσϑαι. παρείρηται 111 37. 

παραίφασις ἀϑλοσυνάων 253 137. 

παραιωρεῖν. παρῃώρητο 253 148. 

παρακαλεῖν 288 6. 13. - κληϑείς 206 19. 

παρ[άκειται 157 4. 

παρακολουϑεῖν 168 24, 

παραλαμβάνειν 203 3. 221 20. 241 4. 

παραμεῖναι 162 10. 180 4. 
παραναυλ (007) 233 16. 

Pap. Soc. ital. III. 


παρανομία (coni. c. drendia) 222 6. 

παράνομα 158 60. 

παραπίπτειν. παρέπεσεν τὸ αὐτὸ γραμμάτιον 
καὶ σύὐδαμοῦ τοῦτο ηὕρϊητο ?] 188 8. 

παρασλησίους (τούτων) 158 69. 

παρατύχωσι 158 τί. 

παραφέρω καὶ παραϊδώσω 180 11. 

παρα[φυλάξει ἢ 203 8 (adn.). 

παραχωρῆσαι 239 25. 

παρεῖναι 157 28. 175 10. 185 3. 238 3. 239 
20. παρόντας καὶ εὐδοκοῦντας 162 23. πα- 
odvros γράμματα μὴ εἰδότος 185 16. πα- 
οεών 157 32. 

παρείρηται v. παραιρεῖσϑαι. 

παρέχειν 158 25. 162 17. 176 11. 257 12. 
παράσχες 205 2. 6. παράσχου 165 2. 196 1. 
191 1. 911 2. 

παριστάναι. παρασταϑῆναι 224 3. 

πᾶς passim. πᾶσαν | ἠϊέρα] 558. 6. τῶν τὰ 
πάντα νικώντων 185 6. δίχα παντὸς τόπου 
προσφυγῆς 180 12. ἐπὲ παντὸς εἴδους 158 
79. διὰ παντὸς καταφϑειρομένη 106 51. πᾶν 
ποίησον πάντα ὑπερτιϑέμενος 177 3. Ctr. 
220 2. 286 91. 

πάταγος 358 1]. 

πατήρ passim. κυρίῳ uov πατρί 207 1. κύ- 
oi μου πάτερ 10. δ ἐμοῦ τοῦ πατρὸς κτλ. 
218 11. — πατέρα ἡμῶν ἀββᾶ κτλ. 916 4. 

πεδίον 168 23. 170 15. πεδία 157 40 Ὁ 

πεδιοφύλακες 213 2. 

πεζοῖσιν ἀλήμοσι 258 43. 

πεῖρα 158 12. 

πέλαγος 157 16. 

πέμπειν 206 8. 23. 24. 225 7. 235 4. 238 12. 
(ἀποδόσιμον; 237 3. 6. 

πεντασχίλιαι col simbolo 250 5. 

πέντε 165 4 etc. 

πεντήκοντα 188 8. 191 2. 3. 214 4, 

περί ce. gen. passim. καϑάρειοι περὶ ἑαυτοὺς 
γίνονται 158 8. χϑὲς π. ἕκτην ὥραν 184 ὅ. 
(τὰς ὑπαρχούσας --- ἀρούρας; περὶ τὴν κώμην 
161 11 e così col nome del villaggio x. . 
Ψινχαυριν sim. 197 7. 240 7. 232 282? 

πεοίβλεπτον κόμετα 288 8. [τῆς ὑμετέρας] πε- 
οιβλέπτου φιλίας 225 2. 

πεοιελϑόντων 160 9 adn.? 


πεοίκτησιν 158 10. 


- 
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περισίπτειν. οἷς καὶ περιπεσόντες 172 15. 

περισσοτέχνους 158 60. 

περιτιϑέναι. περίεϑικαν (sic) 220 8? 

πεοίχωμα 187 8. 12. 

περιωπῆς 253 80. 

πετάννυσϑαι. πεπταμένης χϑονός 253 45. 

πηγαῖς 258 78. 

aida? 225 6. 

πηχ' sim. 186 12. 15. 17. 

πιναοίων 188 5 

πιπράσκειν 190 8. 388 9. 

πίπτειν. πέσεν 258 15. 16. 

πιστεύω εἰς τὸν δεσπότην ϑεὸν ὅτι κτλ. 288 4. 

πίστις. τὴν ἀοχαίαν αὐτοῦ -ἰν 286 31. 

πιττάκιον 388 9. 

πλάστη (specie di muro a secco cfr. PO 
729, 30 adn.) 171 22. 24. 37. Cfr. συμιπλα- 
στεύειν. 

πλεῖον, πλεῖστος, πλέον Vv. πολύς. 

πλειστονίκης παράδοξος 241 3. 

πληγαῖς πλείσταις 167 11. 

πλὴν [ἱερᾶς] νόσου καὶ ἐπαφῆς 182 21. πλὴν 
παράνομα κτλ. 158 50. 

πλήρης indecl. 181 7. ἐκ πλήρους 182 26. 

πληροῦν 183 10. 203 6. 220 11. 

πλοῖον 213 6. 

πλουμίν (= -μίον) 225 6. 

ποιεῖν 157 27. 158 5. 9. 11. 19. 25. 28. 30. 
34. 42. 46. 53. 67. 174 3. πάντα τὰ ἐπι- 
τασσόμενα 241-9. πᾶν ποίησον (ποιῶ) 177 3. 
220 9. 236 31. τὸ ποοσκύνημά σου ποιῷ 
κτλ. 206 4. 236 4. ποίησον ταοιχευϑῆναί μοι 
κεράμιν κτλ. 306 19. ποιήσατε τὸν δεῖνα μα- 
ϑεῖν δέι κτλ. 385 1. 6 ϑεὸς ποιήσῃ αὐτὸν 
ἐλϑεῖν 237 13. ποοσϑήκην ποιῆσαι 176 9. 
med. ποιεῖσϑαι ἱποήσασϑαι 173 14. 168 31). 
ποοστασίαν καὶ ἐπιμέλειαν 203 8. παοαγρα- 
φήν 235 27. τὴν ἔμσκεψιν 168 31. ἀπογρα- 
φήν 235 16 sq.? ἅλωνα 173 14. τὴν ἀπό- 
δειξιν 223 4. ποιούμενος τὴν» οἴκοδομι»ὴ)» 
τέχνην 162 12. 

ποκισμός 233 2A. 

πόλεμος 253 17 adn. 

πόλις passim. ὑπὲρ ἐπικεφαλαίου πόλεως 163 
1. ἡμετέρας πόλεως (Antinoup.) 199 10. 
τῶν τασσομένων [ἐπὶ τῆς ) πόλεως 110 9. 
ἀπὸ τῆς αὐτῆς π. 104 7. 182 10 ete. sv τῇ 


αὐτῇ πόλει 175 12. ᾿Βομούπολις, Ὀξυρύγχων 
πόλις e sim. v. VIL 

πολλάκις 206 11. 222 13. 

πολοῖ 157 6. 

πολυδινήεσσιν 253 91. 

πολυϑλιβέων ἀπὸ μαϊζῶν) 258 84. 

πολυπλάγκτοιο 253 152. 

πολύς passini. πολλά μοὶ ἔγραψεν, ἀντέγραιρα 
δὲ αὐτῷ πολλά 236 11. 6 δεῖνα τῷ δεῖνα 
πολλὰ χαίοειν 236 1. πλεῖστα y. 177 2. ἄσπα- 
σαι πολλὰ τὸν πατέρα 206 16. διὰ πολλοῦ 
(temp.) 2109. πλέον 232 8. ἐπὶ πλεῖον 1605 
19. ἐπὶ τὸ πλεῖον ἢ ἔλασσον 187 9. πληγαῖς 
πλείσταις 167 17. πλεῖστον quid? 171 39. 

πόνων ἄμπαυμα 253 149. 

πορείης (μέτρα) 253 43. 

πόοσυναν 253 154. 

πορφύρας λίτρας τέσσαρας 201 3. 

πορφυοέι 253 49. 5 

πόσος 186 3. 206 22. 252 25. 

ποταμοῦ παρὰ γείτονας ὄχϑας 2583 2. 

πότε 207 [17]. 

ποτὲ μέν — π. δὲ — ἐνίοτε dì καί 252 84 sqq. 

πούς. πόδας yuw[ 258 156. ποδῶν σκιρτήματι 
κούφῳ] 101. 

πράγματα 158 10. 82. 55. 59, 70. 

πραγματευτής 237 3. 6. 

πραγματικός. οἵ τῆς Θεογονίδος -οἱ 249 τ. 

πραπκτικά (opp. ἄπρακτα) 158 32. dl. πραπτι- 
κωτέρους 8. 

ποάκτωρ (e πράκτορες) ἀογυρικῶν 266 1. 269 1. 
271 1. Cfr. 272 3. 5. 

ποᾶξις. ἀγαϑὸν πρὸς πράξεις 158 73. μένοντας 
ἐπὶ μιᾶς πράξεως 2. — γενομένης τῆς πρά- 
ξεως ἔκ te κτλ. sim. 178 9. 187 19. 293 12. 

πράσσειν. προϑύμως ἔχω πρᾶξαι 288 5. τὰ 
ποασσόμενα 158 46. 50. τ4. τὸ. ἐπράχϑ[ 
229 5. Ctr. πράττει». 

ποάτῃ 209 2. 

σράττειν. εὖ x. (= χαίρειν) 207 2. 

πρεσβύτερος (opp. reoreoos) 179 14. 188 12. 
195 5. 263 2. — funzionario di villaggi 
161 29. 229 16. 18. 22 etc. 233 28. — 
prete 216 6. 7. ϑυγάτηο ὐσονίου γεναμέ- 
vov πρεσβυτέρου 183 2. 

apiacdar. ἐπρίατο 182 6. 

πρὶ» ἢ c. infin. 171 24. 
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ποὺ τῆς ϑύρας 172 11. 00 παραγραφῆς 232 20. 
100 τῶν ὅλων εὔχομαι κτλ. 206 3. 

ποοάγων 158 67. -γῃ 69. 

προαιρεῖσϑαι. -οουμένου μου 173 12. 

προαίρεσιν (ἀγαϑήν) 386 34. 

προοάστιον 193 DA 

ποόβατον 233 17. 

προβλῆτι (λόφῳ) 253 45. 

ποογεωργεῖν. ἀρούρας -yovutvas ὑπὸ Καπίτω- 
vos πτλ. 187 13. 

προγιγνομένης 176 [4]. 12. 

προγράφειν. προγεγραμμένοι 189 11. 230 17. 

προδεδηλωμένῃ κώμῃ 167 12. 

1008 Ὡ]νεστῶσαν 118 16. 

ποοηγουμένως εὔχομαι κτλ. 236 3. 

προοϑύμως ἔχω πρᾶξαι 388 5. 

προοκείμενος 159 15. 19. 160 9. 161 11. 165 
3. 173 19. 202 19. 42. 218 4. 991 12. 232 
16. 240 15. 242 11. ὡς πρόκειται 162 30. 
164 [28]. 176 18. 178 19. 182 29. 188 14. 
155 15. 202 24. 45. 208 [11]. 224 10. κα- 
dor π. 159 21 (v. adn.). 282 18. καδϑὼς 
a. 161 22. 

προκηρύξεως (ἐκ) 238 29. 

προλείπειν v. 253 106 adn. 

προνένευκεν 253 44. 

προνοηϑῆναι ὡς τεύξομαι Avtidijipeos 166 34. 

προνοητής 196 1. 197 1. 217 1. 

πρός (compend. è 202 23 adn. 45) passim. 
a) α. dat. ἱππάρχης ἐπ᾽ ἀνδοῶν καὶ πρὸς 
τῇ otoatnyia οἷο. 161 1 etc. (v. Is. ν. 
Auuovos). δ) c. accus. 158 33. 236 29. 
ὅπως γένωμαι πρὸς ὑμᾶς 210 8. Cfr. 222 
14. 236 6. ἐξ ἧς συνεστήσατο πρός ue ἄντι- 
λογίας 167 14. x. μόνον τὸ ἐνεστὸς ἔτος 187 6. 
τὸν δεῖνα ὄντα πρὸς τὸ ἐνεστὸς ἔτος ἐτῶν ὦ 
164 18. π. τὸ μένειν μοι τὸν λόγον π. αὖ- 
τούς 249 21. οὐδένα λόγον ἔχω x. σέ sim. 
183 12. 185 8. ὧν ἔχω π. ἁλιεῖς δικαίων 
160 21. ἐπιζητούμενον αὐτὸν π. ἐμέ 180 8. 
τῶν δημοσίων ὄντων π. σὲ sim. 178 8. 187 
16. 221 8. ἀγαϑοὶ x. πράξεις sim. 158 13. 
73 etc. σώφρονας π. τὰ ἀφροδίσια 35. π. 
τὴν δύναμιν αὐτῆς 188 11. π. ὃν οὐδέπω 
τετούζφευκε χρόνον 203 10. π. ἀσφάλειάν σου 
sim. 185 12. 995 8. π. μάϑησιν τέχνης 241 6. 


x. τὸ ἕνεκεν ἀναλωμάτων 176 4. π. τὸ dva- 


γραφῆναι αὐτὸν κτλ. 104 15. π. καιρόν 
232 8. 

προσαγγέλλω σοι διότι κτλ. 168 6. 172 τ. 

προσάγγελμα (ἐπέδωκά 00.) 169 9. 

προοσαγύρευε (τὸν δεῖνα ἀφ᾽ ἡμῶν) 210 13. Σώ- 
tas σὲ προσαγορεύω sim. 206 2. 308 ὃ. σὲ 
-εύομεν 208 10. 

προσάγων 157 3. 

ποοσδεόμεϊνος OVv. -ué[v 198 13. 

ποοσήκοντα 173 16 adn. 241 10. — διὰ τῶν 
αὐτῷ προσηκόντων 180 9. 

ποοσϑήκην ποιῆσαι 176 9. 

ποοσπκυγεῖν. παρακαλῶ τοὺς φίλους παρ᾽ ἑμοῦ 
-νῆσαι 3885. 6. -νῆσαι ὑμᾶς adropel 238 11. 

προσκύνημα. τὸ π. σου ποιῶ ete. 206 4. 236 4. 

προσλέγειν. προσελέξατο 253 107. 

πρόσοδος 233 8. 237 6. τῆς ἄλλης ὑδατικῆς 
προσόδου 160 7. 

προσποιεῖσϑαι 220 8. 

aoooropitortos) 179 10 v. ἐπερωτᾶν. 

προσπραχϑέντα 234 21. 

προσρίπτειν 203 7. 

προστασίαν καὶ ἐπιμέλειαν ποιήσασϑαι (τοῦ σω- 
uattov) 203 8. 

προστάται (κήπων, ὑδάτων ὑγοῶν) 158 1], -τῆς 
ϑεοῦ 262 1. 

προστιϑέναι 171 16. 26. 

πρόστιμον 203 12 adn. λόγῳ προστίμου 176 11. 

προσφυγή 180 12. 

προσφωνεῖν (di funzionarii) 202 7. 23. 30. 45. 
9229 19. 21. 22. 29. 232 19. 234 19. 

προσφώνησιν (dei κωμογραμματεῖς) 229 6. 

10000 174 9. 

προταϑέν[τοἸς ἰ. προτεϑέντος 249 8. 

προτελευτήν (πατρός) 158 7. 

προτερεῖον τῶν ἀδελφῶν 158 62 adn. 

πρότερος. ἀδελφοῖς προτέροις 158 21. ἀδελφῶν 
τῶν προτέρων l. τοῦ προτέρου χρηματισμοῦ 
182 18. πρότερον adv. 158 8, 101 19 566. 
170 12? 235 21. 

προτιϑέναι v. προταϑέντος (249 8). 

πρόφασις. μηδένα λόγον ἔχειν πρός σε περὶ ταύ- 
της τῆς προφάσεως 185 9. οἱασδηποτοῦν ἕνε- 
κεν π. 180 11. 

προφέρειν 183 9. 235 16. 

προχρείαν σπερμάτων 221 17. 


πρυτανευούσης φυλῆς 199 19. 


R drag (I 
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πρυτανικός καὶ γραμματεὺς τῆς κρατίστης fov- 
λῆς di Antinoup. 199 23. 

πρώην 188 11. 

πρωτοκωμήτης 279 6 adn. 

πρῶτος passim. τῶν πρώτων φίλων 170 4: 
ctr. ἃ e 106-14 Introd. 

πρώτως arayoag. 164 8. ἀπογο. 189 4 adn. 

πυκάζειν. ἐπύκαζε 253 τ. 

πύλης 193 2. sarà Πύλης 958 462 

πῦρ 184 7 (ἀνεφάνη). 14. 253 84. 

πυργώσατο 253 39. 

πυροῦ, 1. Gordfa (anche in simbolo) pas- 
sim. ἀπὸ συγκομιδῆς πυροῦ 221 18. 

πωλεῖ] καὶ βεβαιοῖ 182 26. 

πῶλος 253 8. 18. 243 

ῥάβδος 168 16. 

ῥάχιν — ἵππου 258 12. 

διπή. ὑπὸ ῥιπῇσι σιδήρου 253 18. 

due πόδας γυμνῖ 253 166. 

ῥόῳ 253 129. (αἱματόεντι) 9. 

ῥί(υπαρὰνλ δραχμὴν μίαν 271 2. -ρωτέρους 
ταῖς ἐπιβολαῖς 158 48. 

ῥύσις. ἀπὸ λόγου δύσεως (sc. οἴνου) etc. 165 8. 

ῥωγάδα 253 67. 

ῥωννύναι. ἐρρῶσϑαί σε εὔχομαι 206 26. 208 11 
(ἐν ϑεῷ). 14. 211 8 (adn.). 220 17. 986 88. 

σαλπικτάς 157 29. 

σαφῶς 157 31. 

σεβαστός v. II. ἀργυρίου σεβαστοῦ 182 23. 

σημαίνει 158 16.32. - vor τὸ γεγονός 184 17. 
iva σημάνω ὑμῖν 225 3. σημαινόμενος οἷο. 
168 14. 169 18. 171 24. 190 10. 

σημάντωρ 253 68 adn. 

σημεῖα φέροντος 157 29. 

σημειοῦμαι 265 5. ἐσημ(ειωσάμην) 213 7 σε- 
σημείωμαι 161 28. 163 9. 165 5. 201 5. 
204 9. 19. 25. 205 5. 9. 264 4. 6. 267 4. 
268 5. 270 3. 2716. 272 7. 273 5. 275.4 
276 3. 278 4. 

σήμερον 185 1 (Introd.). 225 τ. 

σιδήρου (ἀλοιητῆοος 253 13. 

σινδονίων διριλῶν λιτῶν 225 4. 

σινοῦνται 158 12. 

σίνος. νόσον ἢ σίνη 158 22. 

σίτου ἀρτάβαι δεκαέξ 217 3. 

σιτοφορικός ? 240) 8. 

σιτοφόρα ἐδάφη 233 5. 


IA, SE 252 30. 
σκιρτᾶν. σκριρτῶν 253 17. 
σκίρτημα (ποδῶν) 253 101. 
σκοπεῖν 158 79. 
σκόπελος. tassa ὑπὲρ σκοπί(έλου) καὶ φυλ(ωκῆς) s 
2712. Pec 
σκύβαλα (χόρτου) 184 7. Manto 
σόλια γυναικεῖα 206 9. 
σός passim. πᾶσι τοῖς σοῖς 210 12. 
σπείρειν 187 10.279 1. σπειρόμενα ἐδάφη τ 2. 
σπερμάτων προχρεία 221 17. 
σπουδαίως 238 12. 
στέλλειν. ἐστάλη στρατηγίᾳ 233 27. i, 
στερεός 187 17. ἐκ -od Zidov 171 11. στερειῶν ἦε 
quid? 30. N°, 
στοιχεῖ μοι 176 18. 279 6. Five: τὰ TETAY= 
μένα τέλη 222 10. 
στρατηγία 233 21. ἱππάρχης ἐπ᾽ ἀνδρῶν καὶ | 
πρὸς τῇ -γίᾳ 166 4. 167 3 ete.. AI 
στρατηγοὶ ἢ στρατηλάται 158 7. στρατηγός. 
161 1. 162 1. 166 Introd. 213 1. 2191. 
220 4. 15. 229 8. 29. 249 1. ἧς. 
στρατηλάται 158 17. τῷ καϑωσιωμένῳ στρατη-. 
λάτῃ 247 2. 
στρατηλατιανός 176 16. τῷ καϑωσιωμένῳ στρα- 
τηλατιανῷ 188 8. : 
στρατιῆς 157 29. ᾿ 
στρατιώτης 226 8. ΠΣ i 
στρογ]γυλοῦν 3 186 11. i 
στρῶσιν ἀκκουβίτου 225 5. 
σύ passim. μετ᾽ ἐσοῦ 207 6. σύ = σοι 222 20. 
συ +++» vor Quid? 237 10. ì 
συγ! (= σύγκρισις ?) εἰς Αϑύρ 171 1. 
συγγραφή 203 12. τὴν τοῦ συνοικεσίου σύγγρα- 
φὴν ἐπιλυσάντων 166 15. 
συγκομιδή. ἀπὸ συνκομιδῆς πυροῦ 391 19. 
συγχωρήματος τελειωϑέντος — 189 11. 2 
συλλογή. εἴς τε συνλογὴν καλάμου καὶ ὕδροφυ- 
λακίαν κτλ. 219 ὃ. i 
συμβαίνειν. τοῦ γάμου συμβάντος χωρισθῆναι ἫΝ 
at ἀλλήλων 166 11. συμβεβηκέναι τὸν πα- 
τέρα μεταλλάξαι τὸν βίον 111 21. Νὰ 
σύμβιος (1) 206 17. 212 3 (συβιος). 236 ai ᾧ 
συμβουλεύεσϑαι 236 80. 
σύμβροχος. ἐν τῷ συμβοόχῳ καὶ ἐἀβούχῳ 188 9.. τὴν 
συμπαρεῖναι. cur. 158 20. 39. i 
συμπλαστεύσαντος τὴν πλάστην 171 22. 
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συμπόσιον (ὁλόκληρον) 175 13. 

συμπροσγένηται 158 66 (cura.). 

συμφωνεῖν. συμπεφώνηται 176 lt. τὰς συνπε- 
φωνημένας — δραχμάς 182 22. 

συϊμφώνως 189 14. ᾿ 

σύν 157 1. 41. 168 10. 207 12. 208 7. 8. 11. 
τοῦ δεῖνα καὶ τοῦ σὺν αὐτῷ κτλ. (funzio- 
narii) 182 5. τῶν σὺν αὐτοῖς (ladri) 172 21, 
o. ἄλλοις 168 9. σὺν χρηστηοίοις πᾶσι 175 
14. ἄσπασαι τὸν ἀδελφόν zrÀ. σὺν τῷ οἴκῳ 

— 236 38. τῆς σὺν ϑεῷ x ivdiztioros 188 6. 

συνάγειν. τὰς [συναγομένας κτλ.) δραχμάς 203 
6. συναχϑο.. 235 10. 

συναγωγή (τῶν γενημάτων) 173 11. 

συναομοσϑείσης (sc. uov) τῷ δεῖνα 166 11. 

συναφή. ἐν -φῇσι 157 12. 

συνεῖναι 157 35. 158 1. πζαιδί] σον σύνειμι 
166 90. 

συνελαύνειν 157 25. 

συνετοὺς ἔν πράγμασιν 158 31. 

συνεχῶς 237 7. 

συνιόντες 157 18. 

συνιστάναι. τοῦ; οὖν καιροῦ τῆς τῶν γενημάτων 
συναγωγῆς συνεστηκότος 173 12. ἐξ ἧς συνε- 
στήσατο πρός μὲ ἀντιλογίας 167 14. 

συνοικεσίου συγγραφὴν ἐπιλυσάντων 166 14. 

ούνταξις. ὑπὲρ συντάξεως dyoviov 217 2. 

συντάσσει». ἀξιῶ συντάξαι καταστῆσαι κτλ. 100 
99. 172 26. Ctr. 173 18. = 

συντελεσϑῆναι 171 «26. ἐὲ ὧν συνετελέσατο εἷς 
ἐμὲ ἀδικιῶν 166 18. 

συντιϑέναι. σύνϑες 186 5. περὶ οὗ συνεϑέμην 
μετ᾽ ἐσοὺ 207 6. 

συντιμηϑέντα εἷς — νομισμάτια x 183 5 864. 

συντόμως 237 7. 

συντρέχειν. συνδραμεῖν 174 13. 

συν]τυγχάνοντες 158 19. 

συγνυφαινούσης [μου] αὐτῇ 167 9. 

σύριζον ὀιστοί 253 ὃ. 

συστάτης τῆς — Ὄξυρ. πόλεως 1642. Cfr. 163 9. 

σφετέρο[ισι δόμοισι] 157 14. 

σφυρόν. ὑπὸ σφυρά 958 185. 

σχῆμα 157 19. 36. 186 10. 

σχολή ν. χολή. 

σῶμα (ἄπνοον) 253 15. κάκωσιν σώματος 158 
16. τὰ λοιπὰ μέρη τοῦ -τὸος 168 18. εἰς 6 
τύχοι μέρος τοῦ -ros 167 18. 
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σωμάτιον 203 7. 8. 

σωματισμός. διὰ -μοῦ 161 1%. 

σωτήρ. ᾿Ιησοῦ Χοιστοῦ ϑεοῦ καὶ σωτῆρος ἡμῶν 
179 2. 239 3. 344 2. 

σωτηρίας ὑμῶν 206 15. 

σώφρονας πρὸς τὰ ἀφροδίσια 158 34. 

τ[α]γοί 157 14. 

ta}! (τάλαντον Ὁ) 202 40 adn. 

τάλαντον. χαλκοῦ τ. in simbolo 171 41. 172 
16. ἀργυρίου τ. 187 11 (anche in simb.). 
209 5. 222 21. 236 12. 

ταμεῖον. χρεωστῶν τοῦ -είου 233 6. 

(ταμίας πολιτικοῦ λόγου v. p. 63 n.). 

τάξεως quid 234 21 ἀναγραφῆναι ἐν τῇ τῶν 
ὁμηλίκων τάξει 104 11. 

ταραχάς 158 76. 

ταριχευϑῆναι 206 19. 

ταριχίων (περάμιν) 206 20. 

τάσσειν 170 E. 222 10. 233 11. 237 8. 10. 
τέτακται (anche ἐπὶ τὴν — τράπεζαν) 
954. 2. 255 2. 256 2. 257 2. 258 1. 259 1. 
260 1. 

ταῦροι 253 TT. -οἱς 205 3. εἰς τροφὰς -00v 2. 

τε, τ᾽ — καί passim. scritto de 203 4. ἐφ᾽ 
© te e. infin. v. ἐπί. 

(τεκνίδιν 177 4 adn.). 

τέκνον. ἕν τοῖς κατὰ γυναῖκα καὶ τέκνα τά TE 
πρῶτα αὐτὰ τέκνα κτλ. 158 27. τὰ γλυκύ- 
tata τ. 210 11. 211 7. σὺν γυναιξὶ καὶ τέκ- 
vos 236 38. τοῖς δεῖνα τέκνοις τοῦ δεῖνα 
194 6. τέκνων» δικαίῳ 182 12. τ. ἀπώλεια 
158 8. διαφϑείρει μὲν τὰ τέκνα κτλ. “Ὁ. 

(τέκτων v. p. 63 n.). 

τελεῖν 157 40. 175 15. 285 11. 3 

τελειοῦν. χρηματισμὸς (ὁμολογία, συγχώρημα) 
τελειωϑείς κτλ. 159 10. 189 8. 17. 

τἔλεσμα τῶν ὀογάνων quid? 232 21. 

τελευτή (πατρός) 158 21. 

τέλος. ἐπὶ τέλει τοῦ χρόνου 241 16. τὰ τεταγ- 
μένα τέλη 222 10. 

τελωνικίοῦ) v. ἀπαιτητής. 

τέμνειν. ἐτμήϑη δὲ φάρυγξ 358. 14. 

τένοντι (ἀκροτάτῳ; 253 46. 

τέσσαρες 259 3. 264 4. 265 4 οἷς. -ρας 201 3. 
-άρων 163 T. τεσσαρασκαιδεκάτης 192 1, [4. 
193 4]. τεσσεράκοντα 205 1. 237 5. -ταοκτώ 
221 1. τεσσεοαπκαιδεκάτης 191 4. 
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τέταρτος. (ἰνδικτίων) 188 6. 239 20. -ον (1/,) 
196 2 sqq. 267 8. 

τετρακαιεικοστόν (3/9,) 272 6. 277 6 

τετρασχίλιαι col simbolo 250 4. 

τετρώβολον BAI 5. 

τευξὴ sic 157 88. 

τέχνη (οἰκοδομική) 162 15. ({γεοδιακὴ ἢ] ὕφαν- 
τική) 241 9 (cfr. 11). 

[τεχνίτας] 157 33. 

τηρεῖν 165 4. 1689 

τηρητής 165 4 

τιϑέναι 158 28. ἀκούσας παρὰ τῶν ϑεμένων 
188 18. 14. 

τιϑηνῆσαι v. γαλακτοτροφῆσαι. 

τιμή 206 28. -ἡ» ὧν χειρίζομεν ὠνίων 202 10. 
90. (τῶν λίϑων etc.) 237 9. κατὰ τὴν φα- 
νησομένην τιμήν 239 24. λοιπὸν τιμῆς 204 
27. 221 28. λοιπῆς τ. 204 5. 18. τὸ ὑπό- 
λ(οιπον) τῆς τ. 239 28. ἐκ τῆς τ. 239 25. 
τῆς τ. κορακινιδίων 206 21. ὑπὲρ τ. (τῆς 
δούλης) 182 22. ἀπὸ τ. ζύτου 181 4. 

τιμήματι (ἰδίῳ) 202 8 (adn.). 31. 

τὶς passim. καί τις do 258 21. ἐν τῇ Tapi 
τός τινος οἰκίᾳ 172 24. Cfr. 166 18. 167 11. 

τίς. διὰ τί 186 16. 

τλήμονας 157 27. 

toi 157 2. 19. ἐπεί νύ tor 80. 

τοίνυν 237 δ. 

τοῖος. κατὰ τοῖα (sc. κέντρα) 157 31. 

τοιοῦτος (cfr. ἀναπόριφος) 182 20. 221 20. 
ἐκ τοῦ τοιούτου τρόπου 167 19. 168 20. 

τόκων (opp. κεφαλαίων) 198 [8]. 

τοπαρχία 187 3. 240 8. 

τόπος. τῶν τόπων ἀποκλίμασι 158 17. dira 
παντὸς τόπου προσφυγῆς 180 12. μεϑίστα- 
σϑαι εἰς ἕτερον τόπον 7. ἐν τόπῳ λεγομένῳ 
— 187 8. τῶν ἀπὸ τοῦ τόπου ® 178 2. τῇ 
— ἐν τῷ τόπῳ ἀμειξίᾳ 1171 84. τῶν τόπων 
κωμογραμματεύς 234 20. 24. 

τόσος. τόσον οὐ (τοσονοὺ) ξύλοις 222 15 (adn.). 

τοσούτοις 177 12. 

τότε 238 24? καὶ τ. δή 157 1. 

τουτέστιν 186 6. 

τράπεζα. διαγραφὴ διὰ Σαβίνου τραπέζης Ta- 

μείων (in Arsinoe) 159 5. (πολλυβιστική, i in 

Hermupolis M.) 204 20 sq., dove ἀντί- 

yoagov τραπέζης ete. (v. adn.) e παντὸς τοῦ 

δοϑέντος — διὰ τραπέζης ἐνδώσω 16. τέ- 


INDICI 


taztat ἐπὶ τὴν ἐν Κοοκοδίλων πόλει τράπεζαν 
ἐφ᾽ ἧς Πανίσκος 958 1. διαγέγραφεν εἷς τὴν 
ἕν Διοσπόλει τῇ μεγάλῃ τράπεζαν 261 1. 

τραπεζίτης 258 5. 

τραυλός. Ἄμμωνι τῷ τραυλῷ 220 18. 

τρεῖς, τρία ete. passim. τοῖς 161 16. 268 5. 

τρεφόμενον 252 20. 

ro[éx0vot] 157 15 κεφαλὴ δ᾽ nato ἔδοαμεν 

 ὥμων 253 14. 

τριάκοντα 221 17. 237 4. τριάκοντα 1576. —_ 
-ταπέντε 183 8. 11. 188 10. 

τριγωνεῖν. -γούμενος 158 20. 

τριγωνίζειν 158 9. 29. 

[rowyarlzoi ἐπὶ κέντρου 158 18. 

τρίγωνος 158 19. 38. 51. 54. 63. 65. 77. 

τοισχίλιαι col simbolo 250 3. 

τρίτον (1/3) 239 27. 255 4. 256 δ. τρίτης καὶ 
εἰκάδος 175 9. τοίτον ἑβδεμηκοστόν 199 7. 

τρόπος 228 3 (τροποι[-Ὁ ? ἐκ τοῦ τοιούτου -οὐ 
168 20, 169 20. K 

τροφεῖον. dato τροφείων καὶ ἱματισμοῦ 203 5. 

τροφεύειν 203 9. 10. 

τροφή. εἰς τροφὰς ταύρων 205 2 

τρόφιμος. λόγῳ τροφῳ {= “toh 200 4. 

τυγχάνειν 157 85. 158 18. 15. 17. 68. τύχωσι 
τῶν ἐξακολουϑούντων 168 82. τεύξομαι ἀν- 
τιλήψεως 166 35. εἰς ὃ τύχοι μέρος τοῦ σώ- 
ματος 167 18. — 157 38? 

τυπάνῳ 2538 71. -νων 69. 

τύπτειν (πληγαῖς πλείσταις) 167 17. ti yev153 13. 

τύχαι 157 25. τύχη di imperatori (v. IT) 162 
9. (dela καὶ οὐράνιος) 185 6 

ὑακινϑίνων 183 5 

[Pow] 157 21. ὕβρεως καὶ λοιδοριῶν 222 14. 

ὑγεία 225 2. 287 7. 

ὑγιῶς. Intestaz. di lett. κυρίῳ μου ἀδελφῷ | 
ὑγιῶς 226 2. 

ὑγρή (γαῖα) 253 9. ὑγρῶν (ὑδάτων) 158 71. 

ὑδατικῆς προσόδου 160 1. x 

ὑδροφυλακία τῶν δημοσίων χωμάτων 219 6. 

ὕδωρ. ὑδάτων 158 71. 

υἱός 158 62 (voi). 176 16. 19. 179 13. 19. xi 
1972. 224 8, 226 10. 230 17.239 12. 242 12. 
244 6. 246 7. [da supplire 247 81]. - 

ὑμετέρας λαμπρότητος 98. 1. πρὸς ὑμετέραν — 
ἀσφάλειαν 223 3. Cfr. φιλία. 

ὑπάρχειν 161 8. 167 11. 171 14. 172 12. 1734. 
175 11. 182 12. 187 20. 188 6. [203 12]. 


VII. ELENCO GEN ERALE DI PAROLE. 


233 9. 2409. quid 205 7? εὔχομαί σοι τὰ 
ἐν βίῳ κάλλιστα ἀγαϑὰ ὑπαρχϑῆναι 206 8. 

ὑπατείας è μετὰ τὴν ὑπατείαν v. IL 

ὕπατος. ἀπὸ ὑπάτων 179 τ. 

ὑπέρ c. gen. 188 7. 11 e passim, anche in 
simbolo. — fato ἔδοαμεν ὥμων 258 14. î. 
voto 133. è. day ἥμενον ἵππου 12. 

ὑπερτιϑέμενος (πάντα) 177 3. 

ὑπεοφυέστατος 179 7. 191 2. 

ὑπηρέτης pubbl. 233 21. è. τοῦ ᾿᾿Ἱπαντητηρίου 
τῆς OE. πόλεως 175 4. 17. 

ὑπισχνεῖσϑαι. τὸν ὑποσχ[όμενον 234 23. 

ὑπό, ὑπ᾿ passim. a) Κρόνος τριγωνούμενος 
ὑπὸ Aosos 158 20 e così spessissimo 
dopo un passivo 158 37. 161 6. [166 6]. 
32. 167 6 etc. 170 9. 173 1 adn. 187 13. 
199 17. 229 4. 232 15. 234 20. 24. 25. 240 
11. 252 20. È. τῆς πρυτανευούσης φυλῆς 
199 19. d) ὑπ᾽ ἀνίαις γινομένους 158 23. è 
διπῇσι σιδήρου 253 13. i. uboridli τέχνῃ 
145. e) ὃ. δωγάδα 253 67. σφυρά 135. 176 
φέγγος 100. ὕπ᾽ ἠέοα 44. τὴν ip ἡμιᾶς yeov- 
χικὴν μηχανήν 179 17. τῇ ὑπὸ τὸν ἁγιώτατον 
πατέρα κτλ. ἐκκλησίᾳ 216 3. 

ὑπογράφειν. ὑπέγραψα εἰς τὸ ἶσον ταύτης τῆς 
“μισϑοομολογίας 176 17. 

ὑπογοαφή 234 113 

ὑποϑήκη 1558. 11 adn. 

ὑποκειμένων — 3599 13, σχῆμα ὑπόκειται 186 
10. καϑὼς è. 229 [22]. 

ὑποἸλόγως 241 11. 

ὑπόλοιπον τῆς τιμῆς 239 22. 

ὑπομένον 395 10. 

ὑπομιμνήσκειν. ὑπόμνησαι 237 10. 

ὑπόμνημα 164 5. 166 28. 339 14, 

ὑπομνηματισμός 232 5. 235 22. 

ὑποπίπτει 160 8. 

ὑποπράσσοντας ete. 155 48. 65 (adn.). 

ὑποστέλλειν intrans. 187 7 (Introd.). 

ὑποσχέσεως ἀντίγραφον ὑπετάξαμεν 234 16. 

ὑποτάσσειν 234 16. pass. 174 4. 199 6. 

ὑποτρέχουσι (ἑτέρους) 158 47. 

ὑφαιρεϑέντα 169 10. 

ὑφαντικῆς τέχνης 241 8. 

vypidov htov quid? 235 4. 

ὑψόϑι 253 15. 

φαγεῖν v. 177 Ὁ sq. 16. 

φαίνοντες 157 33. φαινομένῳ κόσμῳ 39. φε- 
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γόϊμενοι quid? 186 14. ΠΣ 158 5a. ὃ ἐὰν 
φανῇ ὀφείλουσα 203 10. κατὰ τὴν φανησο- 
μένην τιμήν 239 24. ἐὰν φαίνηται 166 33. 
168 29. 172 25. 173 158. 

φακιαλίου quid? 237 12 

φανερὰ [γένηται 985 28. τὸ ἀογύοιον φανερόν 
2%) 6. 

φάος (ἀγλαόν) 157 11. 

pioli 253 14 n. 

φέοεν 253 143. svey'[z- 220 3. σημεῖα φέρον- 
tas 157 29. νυκτὲ τῇ φερούσῃ κτλ. 168 τ. 

φερώνυμος 253 48 adn. 

φευγ 177 9. φεύγων 253 42. 

φϑόνους 158 76. 

φιλία. [τῆς ὑμετέρας] περιβλέπτου -as 225 2. 

φίλος 153 107 adn. 214 6. 238 6. Ἡμμώνιος 
τῶν A (= πρώτων» φίλων ri. 166 1. 
167 1 etc. (v. I 5. v. Auuoros). 

φλογερῆς 253 150. 

φλόξ. φλόγα 253 τῷ. 

φοινικοπαράδεισος 240 10. 

φοινικών 171 19. 38. 

φοῖνιξ. φοίνικας καοποφόρους 111 40. 

φοινίσσετο γαῖα 253 9. 

φόρος 118 {. 19. 187 17. 14. [18]. φόρου ἀπο- 
τάκτου 187 11. [φόρου κα 78’ ἕκαστον ἐνιαυτὸν 
ἄποτ. 1888. τοὺς [ϑηρατι)κοὺς φόρους 22218. 

φροντίζειν. (τῇ δεῖνα) τῇ φροντιζομένῃ παρ᾽ 
ἐμοῦ 161 9. 

φυλακῶν πεῖραν λαμβάνουσι 158 12. tassa 
ὑπὲρ σ-οπίέλου) καὶ φυλί(ακῆς) 271 2 

φυλάσσων 253 45. 

φυλῆς ἱπρυτανευούσης) 199 19. 

φύσεως (ϑειοτάτης) 157 39. ἢ ἐκ φύσεως ἢ ἐξ 
ἐπιπτώματος 909 27. pvos quid? 236 32. 

φυτηκόμε 253 38 adn. 

pos. φῶτα 253 12. 

φῶς 158 11. φώτων 80. pwo 8]. 

χαίρειν. 6 δεῖνα τῷ δεῖνα χ. 1772 (πλεῖστα χ.). 
179 16. 183 4. 201 1. 204 [3].12.2141.2150. 
2171.[2202]. 2362. (πολλὰ y.). 239 13.2413. 
2475. 2622. τῷ δεῖνα ὃ δεῖνα χ. 2469. παρὰ 
τοῦ δεῖνα τῷ δεῖνα χ. 205 1. 209 2. χαίροις 6 
δεῖνα σὲ προσαγορεύω 206 1. χαῖρε ἐν κυρίῳ 
κτλ. Σώτας σὲ ποοσαγορεύω 208 1. [ἐχά- 
onr] 225 2. Cfr. πράττει». 

χαίτην 253 82. 

zalaorov 183 6. 
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χαλινά e χαλινούς 153 16 adn. 

χαλκοῦ τάλαντα 171 41. 172 16. 

χαλκῶν ἐφίππων 204 6. 

χαλκοῖ passim in simb. 

χαράξαι (γράμματα — προσόδων. 237 6. 

χίεῖρα ἢ 253 96. (ἀρηγόνα) 139. ὁλόγραφον χειρὶ 
ἐμῇ 223 6. διὰ χειρὸς [ἐξ οἴκου 215 11. 

χειρίζειν. ὧν χειρίζομεν ὠνίων 202 11. 33. 

χειριστάς 158 2. Cfr. οἱνοχειρ. 

χειρογραφία. πκαϑ' ἑτέραν yyoag! (sic) 239 31. 

χειρόγραφον 174 19. 204 1. 10. 248 7. 

χειρουργί 252 2. 

χείρω - 257 41. 

χερσαμπέλου (γῆς) 240 8. 

χέοσος. ἐν χέρσῳ 233 7. 

χήν. τῶν δύο χηνῶν 236 34. 

χϑές 184 5. τῇ χϑές 207 5. Cfr. ἐκχϑές. 

χϑονός 253 45. 

χίλιαι col simb. 550 1. — 1638. 1899. 258 4. 

χιονώδεα χίεῖρα ἢ 253 96. : 

zu; 188 Introd. 246 1. 

χοίνικες B! (scritto χϑ) 255 4. 

χοιρίου (κροέως) 202 17. 

χοιρομάγειρος 202 3. 

χολή. τὸν τῆς [σ]χολῆς νοσήσαντα 211 4. 

χορείην 253 140. ᾿Ενυαλίοιο χ. 11. 

χόρτος 239 29. ἐν χόρτῳ sic) δέσμας κτλ. 
18. χόρτου δέσμαι 205 7 (cfr. 2 sqg.). εἷς 
λόγον τῶν χόρτων 226 7. sis ξυλαμὴν χόρ- 
του 187 14. ἐν σκυβάλοις χ. 184 1. 

χροᾶσϑαι (πολλῇ ἀπειϑίᾳ κτλ.) 222 6. 

χρεία. ἐπὶ ταύτην τὴν χοείαν 237 4, περὶ ὧν 
χρεία τῶν ἐνταῦϑα 8. χορείας καὶ νῦν γενα- 
μένης κτλ. 179 16. χρείαν ἔχω 595 8. 236 15. 

χρεμέτιζον (πῶλοι) 253 8. 

χροεωστεῖν 246 10. 247 8. 

χρεωστῶν τοῦ ταμείου 358. 5. 

χοήμασι 158 14. 

χρηματίζειν (χωρὶς κυρίου) 182 11. ὁ δεῖνα 
ἀγορανόμος κεχρη(μάτικα) 203 18. καὶ ὡς 
χρηματίζει 187 3. 

χρηματισμός 182 18. 189 8. 

χρῆσις 190 1? ἐν χρήσει 215 10. 

χρηστήρια. σὺν -ρίοις πᾶσι 175 14. 


χρόνος passim. τὸν ἐνλείποντα -ον 203 10. ἐπὶ. 


τὸν ὡρισμένον -ov 162 14. εἰς τὸν ἅπαντα 
-vov 190 13. ἀπὸ τῶν τῆς ἀναλήψεως χρόνων 
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170 18. πολλοῖς χρόνοις ὃ 212 2 (Introd.). 
ἐντὸς τοῦ αὐτοῦ χοόνου 171 20. ἐπὶ τέλει τοῦ 
χοόνου 241 16. ἐπὶ χρόνον μῆνας δώδεκα 
241 5. è. χ. ἔτη δύο 208 4. Cfr. 158 5. 

χρυσίου (-t10v p) νομισμάτια 213 2. 

χρουσοῦ νομίσματα, -udtia passim. 

χουσουποδέκτης 238 7. 

χουσοῦν (δακτύλιον) 240 14. τὸ γ' χρυσοῦν ἔτος 
216 2; v. III (Giustiniano). 

χῶμα (βασιλικόν) 168 12 (cfr. 14. 21). τῶν 
δημοσίων χωμάτων 219 6. 

χωρεῖν 189 29? dorafas x χωρούσας Σαρα- 
πίωνι 214 5. χωρήσει " conterrà? 186 4. 8. 
159: 1: ; 

χώρημα 176 2. 5. 7. 13: 

χωρίζειν. χωρισϑῆναι ar ἀλλήλων 166 11. 
Cfr. 242 

χωρίου ᾿Ισίου IHay'yà 165 1. 5. 

χωρὶς κυρίου χρηματίζουσα 182 10. 

τρελίων (ψαιλιῶν p) ἀογυρῶν ζεῦγος 240 12. 

φῳεύδεσϑαι 232 10. -δόμενος 253 43. ὀμνύω — 
μὴ ἐφψεῦσϑαι 164 19. 

τρήϊζφισμα 2 235 23. 

ψῆφος 157 4. 

τρογιζομένους 158 37. 

ὧδε. σοῦ μὴ ὄντος ὧδε (cfr. τ ἐνθάδε) 1779. 

ὠδῖνας (ὀμβοοτύκους --- νεφελάων) 958 41. ὑπ᾽ 
ὠδίνεσσι 105. 

ὠζκή]εντος — ἵππου 258 12. 

buoy 958 14. 

ὠνεῖσϑαι 182 19. 25. 

ὠνὴν ἀγορανομίου 1825. ἱερατικῶν ὠνῶν 160 6. 

ὠνίων (τιμήν) 202 12. 84. 

ὥρα. περὶ τὴν ἕκτην ὥραν 184 ὅ. 

ὡρονόμῳ 157 88. 

ὡς passim. ὡς πρόκειται v. προκεῖσϑαι. ὡς 
καϑήκει 164 11. 203 8, ὡς προσεφωνήσαμεν 
229 29. ὡς — -δηλοῦται 182 18, ὡς ἐὰν al 
ρῶνται 190 6. ὡς ἐτῶν x» passim. (per es. 
182 8. 241 5). ὡς ἐμοῦ ἐσχηκότος κτλ. 287 
11. ἐλέγξῃ ue ὡς ἐσχηκότα κτλ. 14. sgn. fi- 
nale 166 35. 220 2. 235 28? 

ὥσπερ ἐπὶ τῶν κτλ. 252 29. 

ὥστε e. infin. 158 56. 167 19. 108 22 (v. 
adn.). 187 10. 908 [4]. 239 25. ὥ. ἀπέϑα- 
ver S11 3. 


your μεταφεούντων 224 3. 
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